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ROMA — N pratto dalla 23 mMa apMMitè madloifiaN VMidifta 
in ItaNa aumantarà màdlaifianta dal t par canto: lo ho doolao 
lari aara il Comitato intarminiatarlola prassi (CIP) rhinitoal 
cotto la proaMansa dal mbdatro Maroora. 3 Comitato ha aoeol- 
to, par adaaao^ aaltanto porsialmanta la dropoata di aumento 
dal 15 par aantafdrnhilota pài fiami aoorai dalla CommiarioM 
oantrala prèsri/ rtaérv i indo a i di rlaaaminara la tHuasiona dal 
odati dati'indMatrio firmacautioa antro N 10 fiMrso dal 1982. 
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le sfide degli anni 

e le del PCI 

Sì apre adesso un ampio confronto 

Il documento illustrato da Chiaromonte, Natta e Reichlin - Contenuti deiralternativa democratica • Processi 
tecnologici - Qualità dello sviluppo e bisogni emergenti - Riforma dello Stato e democrazia economica 


r;rj 


il goyeriip è 
di^tìnato 
a vita breve 


Il tetto dei 50 mila miliardi «non è la linea 
del Piave, ma una Maginot già aggirata» 
Ventilate ipotesi di elezioni anticipate 



per ì soldi 
ai Comuni 


Incóntri fra ministri e maggioranza - Ipo¬ 
tizzata la sospensione dei lavori - Il PCI 
contro duemila : miliardi di nuove tasse 


ROMA — Si chiama «Mate* 
riali e proposte per un pro¬ 
gramma di politica econo- 
mico-sociale e di governo 
dell’economia». Non è solo 
un fatto di modestia. No. 
quello presentato ieri alla 
stampa vuole essere solo il 
punto di partenza di un con¬ 
fronto molto ampio con le 
forze di sinistra e democrati¬ 
che. con 1 partiti e i movi¬ 
menti sociELli (1 sindacati, le 
cooperative, le organizzazio¬ 
ni degli imprenditori), con 
intellettuali, tecnici, mana- 
gers. Si aprirà, dunque, una 
doppia consultazione: all’in¬ 
terno del partito e all’ester¬ 
no; una fase al termine della 
quale solUinto potrà scaturi¬ 
re un vero e proprio pro- 
grammE^ un programma del 
PCI, ma in prospettiva un 
programma per l’alternativa 
democratica. 

Nella ELffolIata conferenza 
stampa tenutasi ieri mattina 
in via delle Botteghe Oscure, 
Chiaromonte, Natta e Rei¬ 
chlin (insieme a Borghini, 
Colajanni, Peggio) hanno te¬ 
nuto a mettere in rilievo que¬ 
sto carattere aperto della 
proposta comunista e lo 
sforzo politico nel quale essa 
si inserisce. Lo ha ricordato 
Natta; c’è stato l’ultimo Co¬ 
mitato centrale, c’è la Carta 
per la pace e per lo sviluppo, 
insomma tutto un comples¬ 
so sforzò del PCI di precisare 
meglio, di sostanziare, di da¬ 
re contenuti concreti alla > 
posposta politica della svolta 
e dell’altemativa. • Dentro 
questo processo, dunque, è 
maturato e cresciuto, nel 
corso di questi mesi il docu¬ 
mento che ora viene lancia¬ 
to. 

Le novità deU’iniziativa 
sono molte, dunque, nei con¬ 
tenuti (e questo Eispetto lo e- 
saminiamo a parte) e negli 
intenti politici che ci si pro¬ 
pone. Novità anche rispetto 
ad altri documenti analoghi 
del partito. Viene in mente 
subito il «programma a me¬ 
dio termine* e non a caso il 
paragone è emersò esplicita¬ 
mente dalle domande dei 
giomELlisti. Innanzitutto, è 
chiaro che, rispetto ad allo¬ 
ra, è cambiato il ' quadro 
complessivo della situazione 
interna e intemazionale, po¬ 
litica ed economica. Ma è an¬ 
che vero — ha sottolineato 
Reichlin — che oggi è mag¬ 
giore la consapevolezza della 
qualità nuova dei problemi 
che il movimento operaio e 
la sinistra debbono affronta¬ 
re. in Italia e in Europa. 

Chiaromonte ha illustra¬ 
to, in sintesi, alcuni dei punti 
qualificanti della proposta 
comunista. Innanzitutto il 
giudizio sulla crisi: il perico¬ 
lo di un declino dell’Italia e, 
nello stesso tempo, le nuove 
possibilità offerte dalle inno¬ 
vazioni tecniche e scientifi¬ 
che. n problema è quali forze 
debbono dirigere il nuovo 
sviluppo, in modo da risolve¬ 
re i problemi storici del paese 
e i nuovi bisogni emergenti. 

In secondo luogo, c’è il ri¬ 
lancio della programmazio¬ 
ne intesa In modo nuovo, 
senza cadere né nel centrali¬ 
smo né nel neoliberlsmo. La 
programmazione è. Insieme, 
questione di condizioni ge¬ 
nerali e di programmi con¬ 
creti. E la condizione centra¬ 
le è. senza dubbio, la riforma 
dello Stato e delle istituzicmi 
alle quali spetta il governo 
dell’economia. Accanto a 
questa, le principali novità e- 
mergono in altri tre campi: 
la democriLzia economica, 
con la particolare attenzione 
data non solo a forme di par¬ 
tecipazione operala (il piano 
di impresa) ma anche al co¬ 
siddetto terzo settore (coope- 
razione, autogestione); il la¬ 
voro inteso come quantità e 
come qualità (governo del 
processi di riconversione, 
servizio nazionale del lavo- 
rox inflne una nuova orga¬ 
nizzazione sociale e civile 
(servizi, decongestionamen¬ 
to delle aree urbane, anzia¬ 
ni). 

Non ci troviamo, dunque, 
di fronte a un «collage» di co¬ 
se scontate. «È la^ma volta 
— ha rilevato Rekhlln ri¬ 
spondendo all’obiezione di 

3. ci 

(Segue in penultima) 
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L'Italia rischia 

ì ' 

un regresso storico 


L'Italia sta correndo un rischio grave. Non si tratta di evoca¬ 
re catastrofi o crolli repentini e verticali dell’economia e della 
società. No, il punto è un altro. Nuovi, tumultuosi processi si 
sono messi in moto dentro la crisi e noi rischiamo di perdere 
l’àutobus. Oggi «siamo sulla porta, ma non ancora compieta- 
mente airintemo del ristretto club di paesi industriali avanzati; 
alla fine di questo decennio possiamo trovarci irrimediabilmen¬ 
te fuori. Anche per questa via, dunque, si ripresenta nel quadro 
di una crisi politica e dello stato particolarmente acuta, una 
questione di identità nazionale». 

Da qui, da una tale analisi, prende le mosse la proposta sulla 
quale il PCI vuole aprire il più ampio confronto e costruire un 
programma per Valternatwa democratica. È un insieme di 
idee e di ipotesi tutt'altro che difensive; ami, vogliono tenere 
testa alle sfide degli anni 80. Sfide di carattere mondiate, ma 
che diventano ancora più stringenti in un paese come il nostro 
in cui l'esperienza dello astato sociale» è stata diretta dalla DC 
e non da quel blocco di forze che ha sorretto le esperieme 
riformistiche europee. 

L’Italia, dunque, è in bilico. Lo ha riconosciuto adesso anche 


un organismo come il Censis che pure negli anni scorsi aveva 
dato ben altra imma^ne del Paese (e ben più consolatoria). Da 
un lato ci troviamo sènza dubbio in una «pericolo^ situazione 
di stallo» che inceppa le potenzialità vitali presenti nella socie¬ 
tà. Questo stallo ha la sua radice nel fatto che «un’epoca si è 
chiusa». Il lungo sviluppo quantitativo del dopoguerra si è 
esaurito e l’intervento dello stato di tipo keynesiano ha incon¬ 
trato il suo limite essenziale nella contraddizione fra «una 
distribuzione del reddito governata politicamente e un processo 
d’accumulazione affidato alle decisioni dei privati». Cosi, il dato 
di fondo diventa «lo scarto tra i contraddittori processi di tra¬ 
sformazione della società e l’incapacità degli stati a riadattare i 
modi def proprio intervento». Anche nei paesi più sviluppati 
toma ad essere centrale la questione della piena occupazione 
mentre emergono nuovi bisogni insoddisfatti. Tutto ciò cambia 
radicalmente i termini in cui si pone il problema delta crescita 
tanto che la ripresa quantitativa fa tUtt’uno con una innova¬ 
zione nelle forme e nei fini dell’attività economica. / 

Ma, mentre sono arrivati ad un punto di non ritorno questi 
processi paralizzanti (con l’imporsi di •limiti sociali», e politi¬ 
ci allo sviluppo) va avanti a passi sempre più rapidi una •vera 
e propria rivoluzione industriale» i cui fattori principali sono: 
«l^pplicazione su larea scala della microelettronica e della ro¬ 
botica, la diffusione della telematica e la crescente informatiz* 

(Segue in penultima) . Stefano Cingolaili 


Rientrata ieri a Roma la delegazione del PCI 


erihig iieR SI può 
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Auspicato il superamento deirattuale fase delicata nei rapporti tra i due paesi - Accor¬ 
do tra Partito comunista italiano e FLN sui ' temi della pace e. dello f: sviluppo 


ROMA — È di fronte a una 
quarantina di giornalisti della 
stampa Algerina, italiana e in¬ 
temazionale che il compagno 
Enrico Berlinguer, prima di 
partire per Roma dove è giun¬ 
to ieri pomeriggio, ha fatto un 
primo Inlancio dei quattro 
giorni di colloqui e di incontri 
avuti ih Algeria con il presi¬ 
dente Chadu Bendjedid e con 
i massimi rappresentanti del 


I partito e del governo algerinL 
I Un bilancio positivo sotto tut¬ 
ti gli aspetti, ha detto il segre¬ 
tario del PCI, ribadendo «f 
I accordo sostamiate» con i 
suoi interlocutori algeiùi sul¬ 
l’insieme dei problemi inter¬ 
nazionali discussi, sui temi. 
della solidarietà con la lotta 
delle forze pn^ressiste e di li¬ 
berazione nel mondo, delia 
lotta per la pace e contro la 


Og^ prendono avvio i primi : 
congressi regionali dei PCI 

Prendono avvio oggi i congressi rionali del PCI a 
conclusione di una vasta e impegnativa fasp di dibattito 
nei congressi di cellula, di sezione e di zona. I primi con¬ 
gressi regionali si svolgeranno da oggi a domenica in 
Emilia (con la partecipazione dei compagni Chiaromonte 
e Boìdrini), in Sardina (Reichlin), in Liguria (Cossutta). 

Da domani a domenica si terranno i congressi rionali 
della Lucania (Ma c aiuso), Abruzzo (Pema) e Molise (Tri¬ 
velli). Nei giorni 12 e 13 il congresso regionale del Trenti¬ 
no Alto Adige (Barca). 


CoDCcsso il visto d^espatrio alla puora 

Sakharov e la moglie 
hanno sospeso lo 
sciopero della fame 


corsa agli armamenti e della 
creazkme di un nuovo ordine 
economico intemazionàle. Un 
tema quest’ultimo, ha detto 
Berlin^r, su cui •l’Algeria 
ha svoltò e svolge un ruolo di 
primo piano essendo stata 
uno dei primi paesi a porre il 
problema di rapporti più giu¬ 
sti tra il nord e il sud, tra i 
paesi in via di sviluppo e 
quelli industrializzati». 

Sulla cniestione dei rappor¬ 
ti tra Italia e Algeria e delle 
difficoltà che attualmente at¬ 
traversano per il mancato ac¬ 
cordo sul prezzo del gas che 
l’Italia dovrebbe presto im¬ 
portare dal paese nord-africa¬ 
no, Berlinguer ha detto: •Non 
era scopo della nostra visita 
quello di risolvere questioni 
concrete che si pongono tra i ■. 
due paesi Siamo un partito 
di opposizione, ma ciò non ci 
impedisce di dedicare una at¬ 
tenzione particolare allo svi¬ 
luppo dei rapporti tra i nostri 
due paesi Abbiamo potuto 
constatare che questi attra¬ 
versano una fase delicata e 
noi auspidùamo che questa 


Si sono arresi 
a Beirut 
i dirottatori 
dei jet libico 


FT ^ Dieci mim i t i do- 
me ei en ott s loc a le (lo 
■ano) i dboltatori del- 
o Wb ic e — che. do 
«n. oro tornoto ieri o 
t — ai aono arresi o 
stati prosi in c an e e 


pale 

saia 

raart 


Un diriganta del 


che vi 

Itati Al 


ALTM Nonac A PAa 20 


Dal nostro corriapotidanta 
MOSCA — «Le autorità so¬ 
vietiche acconsentono alla 
sua richiesta di visto per en¬ 
trare negli Stati Uniti». Più o 
meno con queste parole un 
funzionarlo del KOB (Comi¬ 
tato per la Sicurezza Nazio¬ 
nale), di nome Alexander 
Baranov, ha comunicato ad 
Elisabetta (Lisa) Alexeeva 
che potrà lasciare l’Unione 
Sovietica. 

Per quanto riguarda 1 tem¬ 
pi in cui ciò avverrà, essi «di¬ 
penderanno dalla sua (della 
Alexeeva, n4l.r.X discrezione 
nel confronti del giomallstl 
stranieri, visto che le sue 
(ddla Alexeeva, nd.r.) di- 
chiaraskMti possono creare 
un clima di anUsovletlsmo 
nei Paesi occidentali». Le «ci¬ 
tazioni» aono state riferite 
dalla stessa nuora di Safcha- 
rov all’uscita dalla sede cen¬ 
trale del KOB moscovita. In 
plassa Daerstnakly, ieri po¬ 
meriggio alle ISJO circa. 

Q i i ii t no Chif 

(Segue in penultima).. 


S APRETE (e sapremo) og¬ 
gi resito dell'incontro, in¬ 
detto dal senatore Spadolini, 
dei ministri finanziari alla vi¬ 
gilia del volo sulla legge il cui 
punctum dolen^ come tutti 
ormai sanno, si può riassu¬ 
mere nel rispetto o neUo sfon¬ 
damento di guef •tetto» tU 
S0.000 miliardi, fissato per la 
spesa pubblica. Non sarà una 
cosa facile anche perché un 
•tetto» è, a differenza di 
quanto potrebbe far credere 
la brevità del termine e il suo 
uso corrente, una costruzione 
I diabolica, di ardua edifi- 
I cazione ma di non meno fati¬ 
cosa demolizione. CosX infat¬ 
ti (e sentite che po’ po’ di ro- 
ba)deseriveun •tetto» loZin- 
gmrelli a pagina J824: «C<mr- 
tura a spMventi di un edificio, 
costituite soliteaients da una 
intdsiacara Kgnta o da solsi 
iadiiiati, ricoperti da tegole, 
enbvkii coppi, oppure lanie- 
rs endwate, lastre di eternit e 
■i—»i«« lo avreste mai imma- 
^nmtochefueldirìgibilevuo- 
to e gonfia di Spawkini fosse 
capace ai combinare un guaio 
cosd 

Fatto sta che ci siamo; e ie¬ 
ri Luca Giurato su "La Stam¬ 
pa» ci ha descritto, in una 
c r swBc a che si legge come un 
pkcplo romanzo, quoti idil- 
Uuci rupporti corrano tra mi¬ 
nistri che v orrebbe ro sfonda¬ 
re il tetto ebrietà piócerelh 
br losàorio intatto. Fare che 
tra questi ultimi sia in prima 
fila U ministro Martora, che 


possa essere rapidamente su¬ 
perata. Siamo convinti — ha 
aggiunto Berlinguer — che 
ciò sarebbe nell’interesse dei 
due paesi che hanno grandi 
possibilità di impostare le lo¬ 
ro relazioni su basi più lar¬ 
ghe, contribuendo a nuovi 
rapporti tra il nord e il sud 
del mondo». 

L’attenzione dei gioriialisti 
si è rivolta proprio su questo 
argomento, di grande attuali¬ 
tà particolarmente dopo il re¬ 
cente •accordo politico» rag¬ 
giunto pochi giorni prima ^ 
Algeri dal predente francese 
Mitterrand per una coopera- 
zione globale tra iUgeria e 
Francia, tra due paesi cioè 
che, come è stato notato, han¬ 
no avuto un •amtenzioso» 
politico ed economico assai 
più grave di quanto non si «a 
mai avuto tra Roma e Algeri. 
Il corrispondente da Aq^ri 
deU’agenzia francese AFP ha 
chiesto a Berlinguer a questo 

Giorgio Mtgliardi 

(Segue in penultima) 


tiro «1 piattello 
_ sai poreri 

avrebbe detto: «Bisogna tassa¬ 
re di più. Io sono un uomo 
pratico. Guardo si soda Ades¬ 
so il momento dei sacrifici è 
arrivato. Non perché li impor¬ 
rì il governo che non ne a- 
vrebbe la fprz^ non perché li 
accetteranno i sindscsfti, ma 
ptrdié ce li scarica addosso la 

Ct sbaglieremo (lo speria¬ 
mo), ma quando sentiamo un 
uomo •pratico», che •guarda 
al sodo» dire che bisopta tas¬ 
sare di più, senza aggiungere 
•chi» biso^rebbe tassare di 
più, ci co^e un dubbio, quasi 
una certezza: che ancora una 
volta si pensi ai lavoratori e \ 
alla povera e piccola gente, 
tanto più che queWaccenno 
ai •sindacati che non li accet- \ 
teranno^ accresce la nostra 
perplessità. Uhm. Crede U 
mirUstroMarcora che i sinda¬ 
cati se ne avrebbero a mele se 
si facessero pagare più tasse 
agli avvocati Basetta, agfi in- 
rMstrìali che fanno colazione 
col denutrito Spadolini ut 
•Savini» di Milano e alle cen¬ 


no il traffico in ItMs^ Invece 
Martora i proprio un demo- 
cristiano. Sono decine d’anni 
che il suo partito vince il tiro ! 
al piattello sui poveri B 
quando dice: •Guardo al so- \ 
do» in remltè egÙ guar d a al 
conta in banca di lor sifiMri « 
non lo tacco. Umdema ms tia- 
no spudsr^o: dove vam o ve¬ 
dere anche questo. 


ROMA Bettino Craxi apre 
una polemica nei confronti 
del governo, e avverte in mo¬ 
do piuttosto brusco Giovan¬ 
ni Spadolini che la sua per¬ 
manenza a palazzo Chigi de¬ 
ve avere un limite, poiché 1* 
attuale pentapartito — a 
giudizio del PSI — non può 
avere il carattere e la durata 
di un governò di legislatura. 
Scontento - dell’andamento 
deli’Assemblea nazionEile 
della Democrazia cristiana, 
il segretario sòcisdlsta lancia 
molte frecciate anche contro 
lo Scudo crociato. Parla nuo¬ 
vamente di un’ipotesi di ele¬ 
zioni politiche anticipate, e 
dice che gli «fischiano le o- 
recchié» quando sente inter¬ 
vènti — «soprattutto di casa 
de» — da cui trasuderebbe ò- 
stilltà verso il PSI. - ' 

Questo il senso delia con¬ 
ferenza stampa televisiva di 
Craxi. Essa segna, nel modo 
più chiaro, un ritorno in pri¬ 


mo piano dei contrasti all’in¬ 
terno delia maggioranza do¬ 
po un periodo di calma mol¬ 
to relativa. In vista del verti¬ 
ce a cinque convocato per sa¬ 
bato prossimo. ciò non può 
non porre degli interrogati¬ 
vi. Alcuni settori del penta¬ 
partito vogliono gettare di 
nuovo sul tavolo della tratta¬ 
tiva tra i partiti governativi 
l’idea di un «patto di fèrro» 
che abbia valore da qui alla 
fine della legislatura? Oppu¬ 
re, da varie parti, si è già da¬ 
to l’avvio alle grandi mano¬ 
vre per puntare a un nuovo 
scioglimento delle Camere? 
Non è chiaro. Come non fu 
chiEira la precedente serie di 
«ségnali» lanciati prima del¬ 
l’Assemblea democristiana 
per un accordo di legislatu¬ 
ra. Spadolini torna a trovar- 

: ' ’ f. 

(Segue in penultima) 


ROMA — La legge finanzia- . 
ria si è ormai trasformata 
per Giovanni Spadolini in 
una corsa ad ostàcoli. 

' In attesa deli’iiicontro di 
sabato — voluto da Pietro 
Longò e Flaminio Piccoli — 
con i segretari dei cinque 
partiti della maggioranza, 
ieri il presidente del Consi¬ 
glio ha dovuto aggirare altri . 
due scogli: un vertice con i 
ministri > finanziari chiesto. 
dal capo della delegazione 
socialista al governo Rino 
Formica e — subito dopo — 
una riunione al Senato con i 
capigruppo del pentapartito, 
mentre in aula le votazióni 
sulla legge finanziaria si so¬ 
no susseguite fino a tarda 
notte. ' 

Le note dolenti per Spado¬ 
lini sono venute proprio da 
questo ultimo incontro, svol¬ 
tosi in un clima molto teso. Il 
capo del governo si è trovato 
addirittura di fronte ad una 






Dkaimimtìca 

ai fimerali ^ Ciro C^apobiai^ 


Drammaticaprotesta degli agenti di PS ai 
funerali di Ciro Capobianco, il poliziotto 
21enne rimasto ferito mortalmente nello 
scontro a fuoco con 1 terroristi neri capeggia¬ 
ti da Alessandro Alibrandi, svoltisi ieri a Ro¬ 
ma. Imprecazioni e urla sono state rivolte 


si^rattutto agli esponenti del governo pre¬ 
senti alla cerimemia. n presidente Pertini, in- 
.tervenuto alle esequie, ha accettato di parla¬ 
re con i poliziotti esagerati. Straziante U do¬ 
lore dei parenti, alcuni dei quali aono stati 
colti da malore. A PAG. A 


ROMA — La separazione 
fcKzata dalla vita pubblica, 
la lunga malattia, l’Isola¬ 
mento neH’ospedale militare 
del Celio non hanno cancel¬ 
lato Ferruccio Farri dal ri¬ 
cordo della gente. Per. tutta 
la mattina ed U pomeriggio 
di ieri centinaia e centinaia 
di cittadini sono sfilati, muti, 
davanti alla sua salma. Oggi 
alle 16 i funerali di SUta 

Gente sem|dlce quella che 
ieri ha portato l’ultimo salu¬ 
to a •Maurizio». Donne con la 
borsa di plastica della spesa 
in mono che ài affacciano al-\ 
Itogresao del Senato e chie¬ 
dono con un flk) di voce «do¬ 
vè?» e si fanno accompagna¬ 
re dal valletti fino mila solet¬ 
ta subito a sinistra dove, in 
un mare di fiori, è esposto il 
feretro del comandante por- 
Uglana 

Anziani, forse vecchi com¬ 
battenti della Realstcnaa, 
fórse semplici ammiratori 
del ìeadir storico della sini¬ 
stra Indipendente. Bntrano 
un po’ impacciati, intimldtti, 
forai, dolr^flclaUtA dii luo¬ 


go. dainnevitaMie cerimo¬ 
niale, dai carabinieri in alta 
uniforme, immobili, che ren¬ 
dono gli onori miiitari alla 
salma. Oli uomini si tolgono 
il cappello, qualcuno piùigc. 
qualcuno si avvicina alla bo¬ 
ra. qualcuno si fa U segno 
della croce. 

Un signore anziano al fa o- 
vonti, àtringe la mono al pa¬ 
renti e al praento: «Ho com¬ 
battuto con Fèrruccim e dice 
un nome. Dalle scuole arri¬ 
vano I giovani, classi intere 
con I professori. Sfilano si- 
lensloai davanti olla bora; 
tra loro cl sarà, qualcuno ette 
sa a mali^ena 11 nome di 
quel vecchio con 1 c ap e l li .d*. 
argento. 

E un fluseo continuo di 
gente. Ognltanto al o ccendo- 
no 1 dflcSìorl detto tclovialoni 
che annunciano l’arrivo di 
qualche personalità, 11 primo 
A S pado li ni che fll ai cl i uno 


Prima di andarsene auto¬ 
rità e rappreeentantl del par¬ 
titi antifaaelsU firmano un 
re gistr ò foderato di nero; le 
pagine si riempiono presto di 
nomi: 11 presidente drila Ca¬ 
mera Jottt; il prendente e U 
segretario «Mia DC Forlani e 
Piccoli; i cooqwgni Napoli¬ 
tano e Spagnoli; Il sindaco 
dtila capitele, Vetere; Il capo 
driFEserclto g e n e r a le Cà^ 
musot il canllnale vleailo di 
Roma Potetti; U nuovo am- 


Oiltes Mortinel; rap p ra s rn 
tonti del Partamemo Jug^ 
slavo e di quello ausMoco, 
ministil. Iwp ora lb tto, notu- 
ralmtuti, citarti tutti. 


del ShmAu POnionl 0 U viet 


richiesta di blocco del lavori 
di Peilazzo Madama sulla 
legge finanziaria fino Edia 
prossima settimana, cioè fi¬ 
no a dopo li vertice di sabato 
con i segrétari deila maggio¬ 
ranza. Alfieri delia proposta, 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici. 

Oggetto del contendere è 
ancora la decisione del go¬ 
verno — annunciata nell’au¬ 
la del Senato dal ministro del 
Tesoro Nino Andreatta — di 
riconoscere ai comuni il di¬ 
ritto a pqter spendere li pros¬ 
simo Emho il 16 per cento in 
più di quello che hanno spe¬ 
so è investito nel corso del 
1981. A questo il governo ha 
detto di voler provvedere và- 
rando entrò l’aimo un decre¬ 
to legge che conterrà anche 
un aumento delle tasse co- 

Giuseppe F. (Vlennella 

(Segue in penultima) 


LaGdF: 

dumentate 



Nel pomerìggio a Roma i fimerali di Statò alla Sapienza 


Crande omaggio po|iolave: 
(Iggi Tgddio g JPgiri 

La camera ardente ^ Di - Valiani il dìscor^ commemorativo 


ROMA — La Qiuuriia di Fi¬ 
nanza, che pur si ritiene in¬ 
sufficiente e inadeguata¬ 
mente sostenuta dall’azione 
del governo, ha accertato in 
undici mesi evasioni di 1.830 
miliardi per imposte dirette; 
385 mUiardi per ITVA; 778 
miliardi per esportazioni il¬ 
lecite di valuta. U contrab¬ 
bando di tabacco (368 tonnel¬ 
late sequestrate) e di droghe 
(7.646 quintali) è surclassato 
dai reati economici di carat¬ 
tere finanziario, a cui parte¬ 
cipano direttamente, talvol¬ 
ta, imprese ed IstituzionL 
. Le cifre stmo state fornite 
dal generale Cbiari alllnau- 
gurazloae del corsi all’Acca¬ 
demia della Guardia di Fi¬ 
nanza. n generale Chiari ri¬ 
tiene la Guardia di Finanza 
•numericamente insuffi¬ 
ciente a froot^glare la real¬ 
tà sociale frequentemente 
incline ad un illecito fiscale 
che sempre più f lesso tra¬ 
muta verso FiUecito penale 
vero e proprio». Egli rieono- 
see però che non si tratta so¬ 
lo <M numero dei controllori 
quando sottfriinea da neces¬ 
sità di pr o vvedimenti tecni- 
co-teglÀitivi v<dti a ridurre 
drasticamente le fasce di e- 
vorione». 

D ministro delle Flnonse» 
Rino Formica, ha ri^xnlo 
con porotedi circostanza. 

n vicedirettore della Ban¬ 
ca dTtella, Morto Sardnelll, 
orila pralasioiie all’anno ac¬ 
cademico ha svolto una lun¬ 
ga oifomentartooe a favore 
della Hberallsmzìone del 
movimenti di valuta (attra¬ 
verso 1 quali avvengono an¬ 
che cvatloiii fiscaliX Ha pro¬ 
posto la depenalizzasione di 
una ampia faacia di reati va¬ 
lutari. Non ha fornito però 
Indleazlocii sopra una possi- 
bile collaborazione del siste¬ 
ma boncarto, in un eventua¬ 
le reginie Ubero, con le outo- 
riUfiscott. Idati fornltidoUa 
GttordladlFlnaaiasonoln- 
fatti solo te ^ite» di fenome¬ 
ni di economia «nero» la cui 
vastità ha dimensioni desto- 
bUlsmathsoltaatofnimac- 


clBndestlnsimnte daintaBa 


IVAsflólttvaA 
volte di quella 


tee OS va I ce al gtornaBstl— 


gloiie;èua 


(S egue Al penul ti mi) I fiàa. 










































PAG. 2 runità 

Contrasti nella màggioranza 


Povra tóriiQre 
al Senato 
la leg$e che 
scioglie la M 


VITAITALIANA 

■ ‘ Finalmente insediata la commissione parlamentare ' 

Pttrie rinchiesta sulla P 2 


•Si 


i: riuore e c 






Vice-presidenti :i compagni Franco Calamandrei (PCI) e Salvatore Andò (PSI) 
Convocata per oggi una nuova seduta - Sarà presentato un piano per i sei mesi di lavori 


ROMA La maggioranza di 
governo si è spaccata la notte 
scorsa su una norma*chiavc 
della legge che, dando attua* 
zione al disposto costituziona* ; 
le sul divieto delle associazio* 
ni segrete, scioglie la loggia 
P2. Una parte del pentaparti* • 
to (liberali, socialdemocratici ’ 
e, nel segreto deU’urna, anche 
alcuni settori della DC) ha ap* 
poggiato con I radicali un e* 
mendamento in base al quale 
la loggia dì Celli «si considera 
sciolta». 

Vero è che, con 351 contro 
135, è passata — con il peso 
determinante dei comunisti 
— la dizione politicamente 
più forte che la loggia «è scioi* ' 
ta», ma resta il fatto, rilevan* 
te e grave, di un allarmante 
appannamento di volontà po* 
litica in quella stessa maggio* 
ranza che aveva votato la fi*' 
ducia ad un governo il quale,, 
di un doveroso atto, come lo 
scioglimento d'autorità della 
P2, aveva fatto il fulcro della . 
«emergenza morale». 

Queste contraddizioni da* 
morose, queste pericolose in¬ 
certezze testimoniate dagli 
interventi del capogruppo li¬ 
berale Aldo Bozzi e dei social* 
democratico Fiorentino Sul* 
Io, sono state denunciate con 
forza dal compagno Ugo Spa¬ 
gnoli, che ha sottolineato la 
pericolosità del venir meno di 
una precisa volontà politica 
in un frangente cosi delicato 
e rilevante come appunto lo 
scandalo della loggia segreta 
di Celli. 

La legge comunque a tarda 
ora della notte è stata varata, 
in un testo peraltro profonda* 


mente^ modificato rispetto a 
quello che era stato approva¬ 
to dal Senato, per cui il prov¬ 
vedimento deve ora tornare a 
Palazzo,Madama per.la defi¬ 
nitiva ratifica. Tra le modifi¬ 
che più rilevanti, quella che 
rivede completamente la pro¬ 
cedura per lo scioglimento d* 
urgenza delle associazioni se¬ 
grete. < 

Quando con sentenza pas¬ 
sata in giudica^) sia accertata 
la costituzione di un’associa¬ 
zione segreta, ta procedura è 
semplice: il presidente del 
Consiglio ne ordina lo sciogli-, 
mento e dispone la confisca ‘ 
dei beni. E se, invece, la sen¬ 
tenza ancora manchi, ma vi 
siano motivi straordinari di 
necessità e urgenza per inter¬ 
venire, come si procede? Il te¬ 
sto del Senato prevedeva che 
il governo intèr%’enisse con 
un décreto, previa consulta¬ 
zione delle commissioni par¬ 
lamentari. 

Questa normativa era ap¬ 
parsa (in particolare alla Si¬ 
nistra Indipendente) non suf¬ 
ficientemente garantista. Un 
lungo ma costruttivo con¬ 
fronto, già venerdì scorso in 
aula e poi in commissione, ha 
consentito di giungere ierse- 
ra ad una formulazione del 
tutto nuova deirarticolo 3. In ' 
base ad essa, in qualunque 
stato e grado del procedimen¬ 
to, qualora vi sia pericolo nel 
ritardo, il procuratore della 
Repubblica può richiedere 
anche su istanza del governo 
che sia cauteiativamente di¬ 
sposta la sospensione di ogni 
attività di una associazione, j 

g.f.p. 


ROMA — Si è insediata fi¬ 
nalmente la commissione 
parlamentare d’inchiesta 
sulla Loggia P2. Ieri sono 
stati eletti vice presidenti il 
compagno senatore Franco 
Calamandrei e il deputato 
socialista Salvatore Andò. 
Segretari sono l’indipenden¬ 
te di sinistra on. AÌdo Rizzo e 
il senatore democristiano 
Luciano Bausi. L’ufficio di 
presidenza, convocato subito 
dopo dall’on. Tina Anseimi, 
ha deciso già per domani u- 
n’altra seduta della commis¬ 
sione alla quale sarà propo¬ 
sto un piano di lavoro, mi¬ 
rante a operare in modo inci¬ 
sivo e celere onde giungere 
alla conclusione dell’inchie¬ 
sta nei sei mesi di tempo fis¬ 
sati dalla legge Istitutiva. - 

La esigenza di operare in 
tempi brevi (e con estremo 
rigore) deriva dalla gravità 
del fatti emersi in questi me¬ 
si e dai guasti che l’azione di 
Licio Celli ha provocato in 
gagli delicati della vita poli¬ 
tica ed economica dello Sta¬ 
to, nonché dall’impegno, as¬ 
sunto verso 11 Parlamento di 
proporre misure che evitino 
per 11 futuro che simili cancri 
avvelenino la vita del Paese e 
delle fstltuzlonl. . 

Questi elementi, ha so¬ 
stanzialmente sottolineatoli 
presidente della commissio¬ 
ne, Tina Anseimi, nel breve 
discorso con cui si è rivolta ai 
40 commissari, e con il quale 
ha inteso togliere alla seduta ; 
di inserimento ogni caratte¬ 
re di routine. Ha parlato di 
«appassionato impegno» av¬ 
vertito nel momento in cui si 
accinge a esercitare «questa 


responsabilità cosi acuta e 
delicata», di compito «molto 
severo» per la commissione. 

' E per dare maggior forza 
alle sue parole, Tina Anseimi 
ha richiamato integralmen¬ 
te l’articolo «1» della legge, la 
quale affida alla commissio¬ 
ne l'obbligo di «accertare l’o¬ 
rigine, la natura, l’organiz¬ 
zazione e la consistenza» del¬ 
la P2. «le finalità perseguite, 
le attività svolte, i mezzi im¬ 
piegati, le forme di penetra¬ 
zione negli apparati pùbblici 
e di interesse pubblico, gli e- 
ventuali collegamenti inter¬ 
ni e internazionali,. le in- ‘ 
fluenze tentate o esercitate 
nonché le eventuali devia-^ 
zioni dalle competenze isti- ' 
tuzionali di organi dello Sta¬ 
to. di enti pubblici e di enti 
sottoposti a'i controllo dello 
Stato». 

È intendimento della An¬ 
seimi «procedere con tutto il 
rigore e la completezza di ac¬ 
certamenti e di mezzi istrut¬ 
tori» necessari «per pervenire ; 
finalmente a fare intera luce 
di verità su un fenomeno : 
tanto inquietantè nella vita- 
della Repubblica»; e ciò in-: 
tende fare «evitando ogni 
sviamento e dispersione im¬ 
propria». ' ' ■ . : ; . . 

Orientamento nell’insie¬ 
me condiviso dai deputati e 
senatori del PCI. «Noi comu¬ 
nisti — ha dichiarato il com¬ 
pagno Achille Occhetto ai 
giornalisti, — siamo impe¬ 
gnati a far svolgere alla com¬ 
missione un lavoro intenso, 
per i suo pieno funziona¬ 
mento. consapevoli che dob¬ 
biamo sciogliere uno dei no¬ 
di più delicati per il funzio¬ 


namento della democrazia 
nel nostro Paese. Per ottene¬ 
re questo fine cl atterremo 
quindi ai criteri costitutivi 
della commissione che pre¬ 
vedono la possibilità di in- 
formare l’opinione pubblica 
su alcuni momenti dell’atti¬ 
vità della commissione stes- ' 
sa, senza venir meno però a 
' quella esigenza di segretezza 
che è fondamentale per la ri¬ 
cerca della verità». Per parte 
sua. il compagno Alberto 
Cecchi, rilevando che, nèlla 
legge per la indagine sulla 
P2, vi sono «più margini per 
la pubblicità, dei lavori ma 
anche più rigore per chi non 
rispetta la regola della segre- ; 


tezza», ha auspicato «che tra i 
gruppi che si propóngono lo 
stesso traguardo, cioè far lu¬ 
ce sulla P2, si possano stabi¬ 
lire convergenze operative e 
rapporti.di fiducia». ■. 

■' Altri InVece (Crucianelli 
dèi PdUR, ad esemplo) chie¬ 
dono «lavori/pubblici come 
regola, segretezza cóme ec¬ 
cezione». In seduta notturna, 
intanto, la Camera ha ieri 
proseguito l’esame (interrot¬ 
to venerdì dopo le provòca- 
ziòni dei radicali) del disegno 
di leggè che scioglie la P2 e 
dà attuazione all’articolo 18 
della Costituzione contro le 
associazioni segrete. ; ^ , • 

V 8, d, ili. 


È bene denunciare 

i guasti con chiarezza 

* * . ^ * - 

senza, balletti di minuetto 


I Genova: Teardo ricusa 

' /• . _ . , r ■ . ' 1 i'- 

i il giudice accusatore 
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GENOVA — I «piduisti» liguri Alberto Teardo (Presidente della . 
Giunta regionale) e Arrigo Molinari (vice questore vicario di ^ 
Genova) hanno «ricusato» il pretore Marco Devoto che nei giorni 
scorsi aveva inviato loro due mandati di comparizione per il ‘ 
reato (previsto dall’art. 212 del Testo Unico di Pubblica Sicurez¬ 
za) contestabile a pubblici funzionari che si iscrivono ad associa- >'■. 
zioni segrete. Le istanze di ricusazione sono state presentate ieri ' 
dal legale genovese Silvio Romanelli e si basano su quanto so¬ 
stiene l’art. 64 del Còdice di Procedura penale e in particolare il , 
comma che recita: «Il giudice può essere ricusato se vi è inimici- v 
zia grave tra lui e Timputato». Secondo Teardo e Molinari, dun- . 

? |ue, il pretore Devoto sarebbe un nemico personale per il solo 
atto di aver aperto nei loro confronti un precedimento giudizia- . 
rio. Il dottor Devoto aveva cominciato a raccogliere materiale sui ' 
funzionari pubblici e gli amministratori ligun della P2 fin dalla . 
comparsa, su tutti ì quotidiani italiani, delle liste di Licio Celli; 
aveva quindi inviato loro delle comunicazioni giudiziarie. Il 3.; 
dicembre erano partiti i mandati di comparizione riguardanti 
(oltre Teardo e Molinari) altre otto persone. 




Lo ha detto uno degli uomini di fiducia di Fanfani 

«Slndona ricattavo la De 
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E’ del tutto sfumato il confrontatra il banchiere Roberto Calvi e Guzzi - Si sta tentando 
: ora di: trasferire a Roma Taffare Spàrfin (società controllata dalla i «Centrale») 


RÓMA — I colpi di scena non mancano mài aUa\ J commisèerì comunisti hanno fatto rilevare 
Commissione parlamentare d’inchiesta sui crack cóme ràmminìstratòré della DC Micheli avesse a 

dell’impero Sindona. Ieri, per esemplo, era atte- ; suo tempo a/fennato che la cifra era stata, lira su 
sissimo il confronto e rinevitabile scontro tra il lira, interamente restituita. L’awocàto Buccian- ' 
banchiere Roberto Calvi e il legale di Sindona te ha.aoainesso allora candidamente che Fanfani ^ 
avvocato Guzzi, a proposito degli appoggi politici- si fidava talmente poco di Micheli e delle 8Uè.r 
e degli interventi per salvare Quello che rimaneva .dkhiàrazìom da inviare luì a New York per con- 
della potere finanziaria dell uomo di Patti. In- tàttàre personalmente Sindona. L’incoptro c’era 
véce tutto è sfumato perché Calvi ha mandato un' stato (presentò anche Federici, ammùiistratore 
bel certificato medico dovè si dice che il fìnanzìe- delegato dèi Banco di Roma e uomo di Andreot- 
re non poteva essere a Roma per colpa dei «calco- ; ti) e Sindona aveva insistito nell’affennare di 
lì» che lo stanno lentamente distruggendo. ■ ' non aver mai riavuto i famosi due miliardi di lire. ' 

La giornata sembrava dunque avviarsi verso Lo stesso avvocato Bucciante parlò della cosa 
una Miie di verìfiche abbastanza marginali delle ' con Micheli chiedendo se c’erano dei conti o delle 
posizioni dell’uno o deU’altro personagno nella carté sùlle quali poter controllare, mà Midieli 

faccenda Sindona. Invece, in chiusura m rìùnio- rispose che lui «i conti del iM^ito Ii conosceva a 

ne. è stato ascoltato l’avvocato Mario Bucciante. memòria»/ . 

fiduciario e portaborse del pr^idente del Senato Bucciante. tra Taltro. ha precisato ai commis- 
Fanfani. Da lui, inopinatamente, sono venute al- sari di essere lì per raccontare solo la verità e di 


re non poteva essere a Roma per colpa dei «calco- ; 
lì» che lo stanno lentamente distruggendo. ■ ' 

La giornata sembrava dunque avviarsi verso 
una rane di verìfiche abbastanza marginali delle 
posizioni dell’uno o deU’altro personagno nella 
faccenda Sindona. Invece, in chiusura m riunio¬ 
ne. è stato ascoltato l’avvocato Mario Bucciante, 
fiduciario e portaborse del pr^idente del Senato 
Fanfani. Da lui, inopinatamente, sono venute al¬ 
cune singolari e significative novità. Pe dirla in 

»__ _a ' _a* m a 


cune singolari e significative novità. Pe dirla in non volere essere considerato «uno Scaroitti», ai- 
breve, secondo Bucciante, Sindona, digli USA, ‘ ludendo al ben noto procacciatore d’atlarì dell’ 
ricattava la DC ed esercitava ogni tipo di pressio- - on. Micheli'e della DC. " 

ne (soprattutto con articolate manovre sulla La seduta si è chiusa con questo interrogatorio 

stampa) verso Io stesso Fanfani. I commissari e con l’impqpio di una nuova riunione per oggi: 
comunisti C^randini, Sarti e D’Alena hanno sarà ascoltato Toh. Massimo De Carolis, ben noto 
chiesto chiarimenti precisi e Bucciante. per la personaggio della DC e buon amico di Sindona. 
verità, non si è chiuso nel solito silenzio di chi è La commissione, nell’arco della mattinata e 
abituato ad avere lìbero accesso nel «palazzo» e del primo pomerìggio, aveva preso in esame la 

udienza presso gli uomini del potere. Sindona. posizione dell'on. Teodorì, il radicale dimessosi 

dunque, chiedeva ad Andreotti e a Fanfani di dalla Commissione e che poi avvia deciso di riti- 

essere «salvato* ad ogni costo, pena lo spifferare rare le dimissioni. Successivamente, c’era stato il 

ai giornalisti che la DC aveva avuto due miliardi confronto Guzzi-Ungaro, sui «messaggi» e i piani 
dalle sue banche, soldi che non erano mai stati di salvataggio degli amici di Sindona consegnati 

restituiti. Ma Bucciante ha detto di più. Ha e- ad Andreotti (contrariamente a quanto sì sapeva, 

spresso, attraverso una serie di giri di parole, i piani in questione furono due). Dal confronto 

_ r_ I_^___*_•_ ___ *_ • 


P2, vive e lavora in America, ma ha un apparta¬ 
mento a Roma che fu utilizzato per diversi incon- 

^ tri tra banchieri che si occupavano del caso Sin- 
dona. 

. MILANO — Roberto Calvi, il presidente del 
Banco Ambrosiana che bà ricevuto net giorni 

,9Corsì un ordine di conrafuizione per concorso in 
truffa aggravata dalla iWmfa della Repubblica 
di Milaiiq, chiede che rinchiesta suH’acquisto 
della Banca Mercantile dì Firenze venga inviata 
a-Roma-e sìa unita alla massa sterminata del 
materiale che compone ristruttoria su Licio Celli 
e la loggia segreta P2. Questo è il senso dell’ini- 
zìativa presa dal suo difensore romano, avvocato 
GiorgioGregori. ■ 

* ' App^ chiaro ormai che da parte di Calvi si 
mostra una spiccata predilezione per Roma come 
teatro delle operazioni giudiziarie. E’ un sempli- 


Timpressione che lo stesso Fanfani fosse convìn¬ 
to che ì famosi due miliardi non erano stati sul 
serio mai restituiti. 


non è comunque emerso niente di nuovo. Poi è 
toccato all’aw. Memmo, di Lecce, ad essere mes¬ 
so a confronto con Guzzi. Memmo, uomo della 


aveva sollevato con rigore il velo su tanti misteri 
e manovre sotterranee. 

' Dopo avere ricevuto l’ordine di comparizione 
che lo citava per il 16 dicembre prossimo. Calvi si 
è fatto vivo anche con i magistrati milanesi. Il 
banchiere ha chiesto che il suo interrogatorio 
venga posticipato adducendo, pare, ragioni lega-. j 
te a impegni ai lavoro. La richiesta è stata accmta j 
dagli inquirenti e rinterrogatorio dovrebbe av\-e- ; 
nire dopo le festività natalizie. 

- Alla Procura della Repubblica è da renstra- 
re intanto un mutamento nella gestione cTeirin- 
chiesta: il fascicolo è passato nelle mani dei sosti- : j 


tutì procuratori Corrado Carnevali e Luigi Peni- ’ 
zia. Luca Mucci, il sostituto che ha iniziato le > 
indagini, ha preferito passare la mano per oppor-. 
tunìtà: Mucci ricevette a suo tempo comunica¬ 
zione giudiziaria nell’ambito dell’inchiesta sulle 
. manovre compiute da Licio Celli, rapo della log¬ 
gia segreta P2, per fare restituire a C!alvi il papa- 
porto. Di qui la decisione di Mucci di tirarsi da 
parte.- ■ 

Ometto di inchiesta è il prezzo pagato dalla 
Spamn, società controllata da Calvi e dalla Cen¬ 
trale. per acquistare il 53,3‘’r del rapitale della - 
banca fìorentina. In totale vennero sborsati 9 mi- ' 
liardi e 300 milioni di lire alla Savoia Assicurazio¬ 
ni del gruppo Rizzoli. Formalmente Rizzoli gua-. ' 
d^nò dalla operazione due miliardi e 300 mìnoni * 
di lire che trasformò in assegni da dieci milioni ' 
l’uno (in totale 230 assegni). / • -i : ? - • 

Ma il guadagno non fini tutto nelle mani di 1 
Rizzoli, stando a quanto i ministrati avrebbero 
raccolto ed appurato anche in base a racconti 
effettuati dagli stessi interessati. Un miliardo sa- ^ 
rebbe stato fatto affluire allo stesso Calvi: dan- 
neniata ne sarebbe, così, risultata la stessa so¬ 
cietà Sparfin. Sull’altro miliardo e 300 milioni di 
guadalo di Rizzoli vi è il sospetto che sta stato 
portato illecitamente all’estero (per questo sono 
stati avvisati di reato Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din). / 

Come mai è stato spalto proprio ora l’ordine 
di comparizione a C^Ivì? La spiegazione è stata 
data dallo stesso difensore di Calvi: nel provvedi¬ 
mento firmato da Corrado Carnevali si fa cenno 
alla urgenza di impedire che il reato venga coper¬ 
to dalla prescrizione, un pericolo che rórdine di 
comparizione ha proprio l’effetto di annullare.. 

NeHe foto in «Ho; Roberto Calvi e Michela Sin- i 
dona 


Singolare sortita di un’agenzia officiosa che volendo smentire in realtà conferma 


«Civihà cóttólicà» hd criticato 


solo CL 


L’editoriale di .Civiltà Cat¬ 
tolica» dedicato ai •movi¬ 
menti nella Chiesa oggi» e da 
noi recensito ieri è stato og¬ 
getto di una singolare nota 
di un'agenzia che, nel tenta¬ 
tivo di smentirci con aria uf¬ 
ficiosa, ha finito per confer¬ 
mare la nostra interpretazio¬ 
ne ed amplificare il senso 
dell'Intervento della rivista. 

Avevamo, infatti, affer¬ 
mato che •Civiltà Cattolica», 
con a suo editoriale redazio¬ 
nale, ha voluto fare un ri- 
chimm critico a tutti quei 
movimenti che, nati e svi¬ 
luppatisi spontaneamente e 
quindi senza l'approvazione 
ecclesiastica dei loro statuti, 
tendono a mitizzare la loro 
esperienza presentandola 
come .l'unica valida». Tta 
questi movimenti la rivista 
annovera anche 1 Focolarinl 
e Comunione e Liberazione 
sui cui atteggiamenti Inte- 
giiati esprime le sue preoc¬ 
cupazioni osservando che as¬ 


si sono in contrasto con •il 
pluralismo ideologico e cul¬ 
turale» esistente nel nostro 
paese. Invano^ l'agenzia ha 
cercato •conferme o smenti¬ 
te» presso la redazione di •Ci¬ 
viltà Cattolica» a proposito 
di quanto abbiamo riferito. 

CIÒ che ha disturbato l'a¬ 
genzia è che noi abbiamo af¬ 
fermato che l’editoriale è 
stato ispirato dai vertici vati¬ 
cani. Ma è risaputo che tutti 
gli scritti di •Civiltà Cattoli¬ 
ca» e in particolare gli edito¬ 
riali sono rivisti, prima delta 
loro pubblicazione, dalla Se¬ 
greteria di Stato vaticana. 
Quindi non si tratta solo di 
ispirazione ma di approva¬ 
zione. 

Cè, Invece, da Chiedersi II 
perché l'editoriale sia appar¬ 
so solo adesso dato che II 
convegno di questi movi¬ 
menti, tra I cui /nomotori fi¬ 
gurava proprio CL, si è svol¬ 
to nel settembre scorso. Da 
allora sono usciti già diversi 


numeri della rivista dei ge¬ 
suiti. Evidentemente, la rivi¬ 
sta ha voluto prendere posi¬ 
zione solo ai primi di dicem¬ 
bre per inserirsi nel dibattità 
in corso circa la presenza del 
cattolici nella società italia¬ 
na negli anni ottanta. II do¬ 
cumento del vescovi italiani 
è del 23ottobre scorso, il con¬ 
vegno ecclesiale sulla pre¬ 
senza del cattolici nella vita 
sociale e politica sì è svolto 
alla fine di ottobre e circa un 
mese dopo rassemblea na¬ 
zionale della DC caratteriz¬ 
zata proprio dal patto con gli 


•esterni» tipo Movimento po- 
■ polare. In un momento In cui 
la Chiesa rivendica una sua 
peculiare presenza nella vita 
sociale e politica italiana, e- 
videntemente, si preoccupa 
di indicare al movimenti che 
si dicono di ispirazione cri¬ 
stiana quale deve essere il lo¬ 
ro giusto punto di riferimen¬ 
to. E •Civiltà Cattolica» ha 
cercalo di dire che solo la 
Chiesa è la forza aggregante; 
tutti gli altri movimenti, 
compreso CL, sono solo dei 
•frammenti» con il rischio di 
diventare delle •chiesuole 


Macciotta segretario del 
gruppo PCI alla Camera 


N c ompa i a g Giorgio Mocciona è stato chiamato a far 
parta dalla prasManta dal grappo c o manista dalla Camara ài 
gaahtA di aagratario. La ha daciso H comitato deattivo dal 
grappo dai dopatati comanisti. 


talvolta venate da ùn certo 
fanatismo». 

• Ma se questo è il senso del¬ 
l'editoriale di •Civiltà Catto¬ 
lica», secondo il nostro pare¬ 
re, c’è da chiedersi il perché 
detta agenzia si sia preoccu¬ 
pata di farsi interprete persi¬ 
no dei •confratelli gesuiti 
non impegnati nella rivista» 
per sostenere che l'editoriale 
•non si rifà ad alcun movi¬ 
mento particolare e che, in 
definitiva, nelle sue messe In 
guardia non ha fatto altro 
che riprendere i criteri, 
gnatati net maggio scorso 
dai vescovi Italiani ed ai qua¬ 
li tutti I movimenti debbono 
attenersi». Ciò. non solo, con¬ 
ferma la nostra giusta Inter¬ 
pretazione dell'editoriale di 
•Civiltà Cattolica», ma la no¬ 
ta dell'agenzia è rivelatrice 
di punti di vista diversi che 
continuano a fronteggiarsi 
all'interno della Chiesa è del 
mondo cattolico. Ne abbia¬ 


mo avuta una riprova ieri al¬ 
lorché è stato presentato ai : 
giornalisti il numero unico : 
di •L’Osservatore Romano» 
per celebrare ì 130 anni della ' 
sua storia. Invano, abbiamo i 
cercato tra i numerosi autori 
della pubblicazione teolt^i o : 
saggisti che negli ultimi ven¬ 
ti anni hanno impersonato 
gli orientamenti più aperti', 
ed avanzati del post-ConcI -. 
Ilo. L'anniversario poteva es- j 
sere un’occasione per ripen- , 
sare criticamente non solo 
un arco di tempo che com¬ 
prende dieci Papi e due Con¬ 
cini per quanto riguarda II : 
rapporto Chiesa-mondo, ma 
soprattutto per ' aprire un 
dialogo con i movimenti e le 
realtà di oggi. SI è, invece, 
preferita la via dell’àpologìà. ' 
Non a caso l’Iniziativa é nata ; 
tra non pochi contrasti In se- ' 
no alla redazione del gloma- • 

le- . ; 5 
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'CuroUnità,4',^'V ‘ 

« brtrkr II compagno Emanuele Macaiuso! - 
Ho letto in seconda pagina de! 29 novembre 
il suo articolo di denuncia sulla Cassa de! 
Mezzogiorno. Così si deve fare: denunciare 
^ I guasti- Con fermezza e chiarezza, senza 
i balletti 41 minuetto, se vogliamo senstbiliz- . 
; zare tutti alla necessità di risolvere la que¬ 
st lohe morale, la’quale per garantire la 
«governabilità» viene invece accantonata. 

Anch’io sono siciliano ma ho avuto la 
sfortuna di dover vivere lontano dalla no¬ 
stra terra per questione di sopravvivenza e ., 
non ho potuto contribuire direttamente a 
fare svegliare il nostro popolo. La Cassa 
del Mezzogiorno serve (sfondo una porta 
aperta!) solo a coltivare la clientela spesso 
mafioso del modo di governare della DC e 
utili idioti che l’appoggiano. 

La primavera scorsa un mio amico (cat¬ 
tolico, forse onestamente de, meridionale 
come me) si era imbattuto in una corriera 
di una gita scolastica proveniente da Mon- 
tesarchio (Avellino) e. conversando con gli 
insegnanti accompagnatori, ha appreso che 
la gita era sfata Risibile grazie allò Cassa - 
del Mezzogiorno, che aveva elargito, come 
in altri casi, un contributo di tre milioni di 
lire. Sono contento che, almeno in questo 
caso, la distrazione di denaro abbia favori¬ 
to la gita di tanti ragazzi di una zona pove- • 
ra; ma mi pare che ciò dia la conferma di 
come il denaro della Cassa del Mezzogior- ^ 
no venga dilapidato allegramente, con una 
liberdlità tale da tradire te finalità della 
Cassa stessa. • - > 

VINCENZOMINO 

‘ . (Ravenna) 

Vogliamo fare sapere 
di che cosa parla 
«Dossier» in TV? 

Caro direttore, ’ ! 

sono un giovane compagno, la sera vado 
spesso a dare attività in sezione ma, quando 
tré qualche trasmissione interessante alla 
TV, non rinuncio a seguirla (abbiamo anche 
ùria tèlevisione, si ritrovano compagni e 
compagne, per discutere, chiacchierare e — 
se capita—per vedere uno spettacolo insie- 
rhe senza starsene da soli chiusi in casa). 

Ti riferisco qualche osservazione •collet¬ 
tiva» sulla JT' e ii nostro ^ornale. Ultima¬ 
mente è stato apprezzato il fatto che sabato 
rUnità usciva con un commento ai film di 
ÈtuHuel che venivano - trasmessi in serata,, 
\^Nón per tutti è facile càpim questo sfrqór- ; 
" dinaribu legista e la pubblicazione dì un 
j cómmeà^o prima delta , proiezione era un 
^géesiaéo aiutò ai létiorU : _ ^ 

: - ^lo stésso eriterió, ci chiemàmo. non po¬ 
trebbe essere esteso ad altre trasmissioni? 

, Un esempio: è vero che del film di Bertoluc- 
■ ci Strategia del ragno Ji è pà parlato tante 
volte: ma perchè quando la TV lo ha tra¬ 
smésso non avete pubblicato un articolettà. 
anche breve, per aiutare a far capire il film? 
E poi — questo lo devo proprio scrivere. 
perchè la lamentela è generale — perchè 
quando c'è «Dossier» non dite mai quale 
' sarà l'argomento trattato, affinchè uno si 
; possa regolare se è il caso o meno di segui- 
' re, quella sera, la trasmissione? 

; : , , OSCAR SIMONCINI 

•/;j: • . , : (BÓk^) , 


parenti, menire-ll restante personale dell’ 
ufficio davano (bontà loro!) solo il 
«distinto». E cosa ricorrevi se dovevi lavo¬ 
rare con detti «imparziali» dirìgenti? 

E quando il giudizio era non del dirigente 
. locale ma della stessa Direzione provincia¬ 
le? Ti dovevi mettere in urto con la Dirczio- 
ne provinciale? . - ^ . - - 

No. caro F.M.: meglio, molto meglio che 
le famigerate «note caratteristiche» fonte 
di scandalosi favoritismi, siano abolite. 
Non rimpiangerò mai quei sistemi! 

. LETTERA FIRMATA 

’ , / ■ (Rimini - Forlì) 


Zécca prerarìcatrice V ] 

Gsra Unità,’ ^ ^ ^ ■ 

ho un piccolo negozio di filatelia e numi- 
mtatica.- dal quale ricavo quel tanto per 
arrotondare la mia pensione che è la mini¬ 
ma.- Vorrei esporre dei casi di malcostume 
delta Zecca dello Staio, ù ‘ : ' ’ 

In data 17-6-1980 mandai alla Zecca L. 
300.000per n. 20 pezzi da L. 500 «Miche- . 
langelo»; mi furono rifiutate per il ritardo 
di un giorno nella prenotazione. Però solo 
in data 27-3-1981 ricevetti indietro un as¬ 
segno di L. 300.000. senza neanche un mini¬ 
mo di interessi 

Quest'anno. 1981, il 6 marzo prenotai al¬ 
la Zecca n. 20 serie di monete 1980. Il 6 
novembre ho ricevuto solo le prime 5 serie 
delle suddette monete con raggiunta di L. 
7250 di contrassegno per spese postali Le 
altre chissà quando lè avrò. E quali saran¬ 
no le spese postali? Faccio presente che per 
prenotare queste monete ho già pagato alla 
banca più di 50.000 lire di interessi 
' Ora vorrei sapere con quale diritto la 
. Zecca dello Stato si permette d'imposses¬ 
sarsi per tanti _ mesi dei soldi degli utenti 
senza degnarsi di pagare gli interessi; anzi, 
pretendendo anche le spese postali S. Ma¬ 
rino non le fa pagare: e per il Vaticano, di 
20 serie, ho pagato solo 7000 lire. 
s.Yorréi sapere ancora dal mitdstro con 
quale criterio vengono distribuite queste se¬ 
rie. / rornmd possono andare allo sportello 
il giorno deiremissfone sema anticipare 
nulla: noi lontani da Roma invece dobbia¬ 
mo anticipare l soldi e poi aspettare il co- . 
modo deità Zecca e kman t o il nostro gu a da 
gno se to mangiata banca. Se non sbaglio ta 
serie è stata emessa in aprile: perchè per noi 
fuori Roma la spedizione è incominc ia ta 
co lo ora? . . 

MARZIANA BANTl 
' (Sarzaaa « La Spezia) 

Ma DO, come limpiaDgere 
le «note caratteristiélie»? 

Cora UnHà, 

il lettore F.M. dì Roma («Lettere» del 28 
novembre) lamenta che «og^, nel pubblico 
impiego, si premia sovente il titolo di sta¬ 
dio e non il merita., ece.» e sulle »m consi¬ 
derazioni sono completamente tTaccordoi. 
Dissento solo q u ando qffèfma che «véem da 
rimpiangere certi Istitnti oggi soppresst le 
promozioni p^mterito comparativo e he no¬ 
ta carattcritticlic (che fìatavano aiuiual- 
amata dei studiai, e garapzìa di óthì 
titmo c oraiiepii i aìo pc )». 

Ecco, mi siano permesse due parotim 
sulle «note earatteristicke». Chieao: quali 
garamie davano contro favoritismi e nepo¬ 
tismi? Forse U fatto che si poteva ricorrere 
alia direzione provirteiale contro il gimdizio 
espresso? . . 

Il lettore non conosce quali cose f-coee 
turcha» e «raba da pazti».^ succedevano 
nell'Amministrazione F.T. Direttori che 
' davarto r»òCtimov ai figli, alle mogli e ai 


Sono importanti 
anche le apparenze 

Cara Unità, -■ ' 

il 24 novembre c’è stato l'incontro fra i 
dirigenti democristiani e la delegazione 
guidata dal compagno Berlinguer, per di- _ 
scutere sul temi istituzionali. Il giorno do¬ 
po. ore 8.15, in fabbrica, un operaio' cin¬ 
quantenne, elettore per di più del nostro 
'partito, mi grida fra il rumore degli im¬ 
pianti. con un filo di ironia: «Hai visto ieri 
in TV. Berlinguer che stringeva ia mano a 
Piccoli? Magari dopo sonò andati a man- 

■ gittrè Insieme e, tu stai lì a impegnarti... 

' Sono tutti uguali...». 

Si potrebbero fare molte considerazioni. 
D’accordo, per noi comunisti deve contare 
la sostanza delle cose, ma non dimentichia¬ 
mo che oggi è importante anche l’immagi¬ 
ne: se questa è confusa, non è chiara, porta 
anche al qualunquismo e fa perdere voti. 
Per la gente che non legge, che non si infor- 
’ ma, contano soprattutto purtroppo le appa¬ 
renze. le formalità, e non la sostanza delle 
cose, questo anche fra il nostro elettorato. 

■ Con la DC. in questa fase, incontri non 
facciamone più. E se si fanno, vi deve essere 
urux condizione: al Telegiornale non di mez- \ 
. zanotte ma delle 20, deve poter chiarire il 
problema in discussione anche un dirigente 
del Partito Comunista, prendendo le oppor- 
. lune distanze dal partito dei corrotti. 

, , . VALENTINO GRIPPA 

: / * . , ; (Barzanò - Como) 

Ministro Andreatta 
basta coi panini! 

Egregio direttore. 

il ministero dell’Industria. Commercio e ' 
Artigianato ha già da tempo predisposto un 
decreto per l’istituzione del servizio mensa 
per le otto Stazioni Sperimentali per l’In¬ 
dustria. Si attende ora solamente che il 
provvedimento venga controfirmato dal 
rmirdstero del Tesoro per renderlo esecuti- 
■'va. - .:v 

Oltreché essere tutt'altro che confacente 
hper la salute di tecnici, magari di cinqutùit' 
anni e passa, che prestano ta toro opera in 
' questi enti di ricerca applicata, direi che è 
persino indecoroso constatare che nell’ora 
: di intervallo debbano rifocillarsi con pani¬ 
ni 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ò impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi- 
, curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non .vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delie os¬ 
servazioni crìtiche. Oggi, tra l'altro, ringra¬ 
ziamo: '■ - 

Giuliò SALATI. Carrara; Roberto SAL- 
VAGNO. Torino; Pliamo PENNECCHI, 
Chiusi; Mario FREGANI, Cinisello Balsa- 
. ino; Giuseppe SAFINA, Montagna V. Pesa; 
Giovanni BOSIO. Somma Lombardo; Pa- 
' squalo MOSSUTO. Foggia; Renato A- 
C^NZÒ, Schaffausen; Gabriele COCCHI. 
Conselice; Quinto MERLI, Poggio Renati- 
’ oi^ Armida MANDELLI, Rovereto (,«Spe- 
, ro in un futuro di più umana comprensione 

■ verso gii animali e di più severe condanne 
. per I crimini verso di loro»); Pepe DEL 

VECCHIO di L’Aquila c Maria GAN- 
DOLFICRIPPA dì Milano (si associano al 
' lettore Flavio GhiruiglMlli nella severa con¬ 
danna verso chi ha-ucciso il «daino nuotato¬ 
re» dì Bonassola, aggiungendo: «Chi sa. chi 
. coMorcr gli autori aelf ignobile azione e non 
parla, è un vigliacco»). 

Gli ALUNNI (seguono 23 firme) della 
IIC della scuola media «S. Quasimodo» di 
Fornacette-Pisa (scrìvono una lettera al 
Presideote Pettini per sollecitare un suo in¬ 
tervento a favore della pace: «Noi vorrem¬ 
mo che i soldi per le armi fossero utilizzati 
per U bene dell'umanità e soprattutto per 
'■ eonéba st tere le malattie e la fame nel 
' mondo»); Marina GOICH, Trieste («Ma 
questo calcio con tutte queste violenze, dove 
ra a finire? lo personalmente comincio a 
- metterlo al livello del terrorismo»); Um¬ 
berto PITTALIS, Milano («Non si perde 

■ occasione nel nostro partito per Fennesima 
condanna delFinvasione sovietica delFA- 
fghanistan. Si continua a dire che anche i 
sovietici hanno le loro responsabilità per la 
corsa al riarmo. La corsa dell imperialismo 
americano agli armamenti è venuta però 
prima che i compagni sovietici intervenisse¬ 
ro a Kabul»). 

Alberto PORTESI, Firenzuola d’Arda 
(«La massa sana che sta nella DC dovrebbe 
costruire da subito in piazza del Gesù un 
depuratore con filtro, ima vera bonifica 
morate e ptditica»); Silvano POLI, Torino 
(oomc avrai visto, proprio neircdizìoae di 
fkMnenka 29 novembre abbiamo dedicato, 
nelTìnserto di 4 papne sui temi della pace, 
tabelle e dati sugli ordigni nucleari spars i 
oti mondo); Giambattista BENEDETTI, 
Gottokago-Brescia («Alta bellissima mar¬ 
cia per la pace svoltasi da Brescia a Ghedi. 
lo stogam più ritmato era: "Dalla Sicilia 
alla Scandinavia, no mila Nato e a! Patto di 
Varsavia". Quindi non sì può proprio dire 
— come sosteneva un compagno di Mila¬ 
no — che queste dimostrazioni siano a sen¬ 
so Hfuco»K Umberto NORI, Argenta 
(«Certi organi di informazione sembrato 
accogliere con gioia l'invio di soldati italia¬ 
ni mi Sinai, dimost r an do una volta di più 
di essere servi degli Usa»). 

— Ada e Lorenzo FOCO dì Padova — di 
ritorno dal1*URSS dopo un soggiorno di cu- 
ra e di ripoao — sottoscrivono L. 100.000 
• par rUnhk Li ringraziamo e facciamo toro 
tanti auguri. 
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C ARI compagni, lasciatemi dire di un 
mio sogno giovanile: allora pensavo che, 
se fossi diventato ministro, avrei messo una 
tassa nuova sia agli oratori di professione , 
che scocciano con tante tirate inut^ili e con 
l'eccessivo uso di bellezze letterarie, sia agli , 
ascoltatori che applaudiscono senza freno, ; 
come state facendo voi. Questa tassa si sa* ' 
rebbe dovuta trasformare in un premio, se* 
condo il mio sogno, per gli oratori più decisi, 
più chiari, più stringati. Devo dire che ieri, 
sentendo il vostro segretario generale Ber¬ 
linguer, avrei dato il primo premio a lui, ma 
non io do a voi se insistete in questo cattivo 
vezzo degli applausi. Scusatemi se vi sem¬ 
bro intollerante. 1 

Io sono venuto per portarvi il saluto e 
l’augurio dei componenti dei gruppo della 
sinistra indipendente, che ha la disgrazia di 
avermi come presidente sia del Senato sia 
della Camera, augurio del quale voi inten¬ 
dete tutto il fervore. Nessuno più del nostro 
gruppo può essere interessato per la sua 
stessa formazione all’esito, alle decisioni, al¬ 
l’indirizzo del vostro congresso. Con questo 
spirito di attenzione profonda, io e i compa¬ 
gni abbiamo sentito ieri il discorso del vo¬ 
stro segretario generale Berlinguer, del qua¬ 
le ho ammirato la precisione e la coerenza 
veramente notevoli (...). 

. (...) A un certo momento Berlinguer ha : 
detto una cosa che mi ha lasciato un po’ 
d’impressione e che ripeterò a lui e a Longo, 
che sono i miei due amici più vicini qui pre¬ 
senti. \ _ , 

Berlinguer ha detto che forse voi, Partito 
comunista, dovete fare delle revisioni, delle 
modifìcazioni alla vostra abituale iHturgia» 
dei congressi. Se mi permette Berlinguer, se 
mi permettete voi, direi che sarebbe oppor¬ 
tuno; lasciatevelo dire da uno che, non po¬ 
tendo f^are altro, guarda le cose, come di¬ 
re,dall’alto, con un certo distacco, senza at¬ 
taccamento soprattutto a nessuna firma, e 
con una maggiore libertà vuol cercare di ve¬ 
dere l’avvemre. Io sono figlio di questa terra 
italiana che maledico tutti i giorni, per gli 
spettacoli che ci dà, però alla fine è la mam¬ 
ma e allora (non applaudite) cosa cerca uno , 
che vuol bene alla mamma, nonostante tut¬ 
to? Cerca di vedere quali sono le sue possi¬ 
bilità di miglioramento, di salvezza, di pro¬ 
gresso. Cerca, come ho cercato io,'una forza ' 
vìva, organizzata, unita nel sentimento pro¬ 
fondo, che sia capace, nell’avvenire del no¬ 
stro paese, del mio paese, di quest’Italia, di 
una indicazione, di una spinta, una spinta 
che sia prima di tutto morale e dopo econo¬ 
mica, economico-politica. E questa, devo 
dire, come impressione che ho ricavato io da 
questa breve conversazione con voi, è l’im¬ 
pressione positiva. 

V OI rappresentante effettivamente, ne a- 
vete dato la dimostrazione, una forza 
viva, una forza capace di imprimere spinte 
nel paese. Ora ho capito, ancora di più, qua¬ 
li erano le conclusioni alle quali erano venu¬ 
ti necessariamente i vostri dirigenti. Voi 
siete un partito che ha raggiunto una forza 
così importante nella vita del paese, che a 


• un certo punto della sua storia è obbligato a 
' fare i conti. E obbligato a vedere che non 
può più, che non deve più fermarsi a logora- 
' re, a sciupare, le forze che ha accumulato e 
\ le ha accumulate con tante lotte, con tanti 
, sacrifici. Si direbbe, facendo un discorso e- 
: conomico, che esse devono essere messe a 
frutto; quale è il frutto? Devono essere im¬ 
piegate perché si trasformino nelle conqui¬ 
ste che avete promesso, divenendo spinta 
decisiva, di progresso. < ■ v - - - ■ 
' Che cosa vuol dire si trasformino in una 
spinta? Vuol dire l’acquisizione di un pote¬ 
re, di una capacità di potere sul piano della 
politica italiana. Questo è il vostro proble¬ 
ma di domani, il problema che voi discute¬ 
rete, avendo l'attenzione non solo mia, ma 
di tutti coloro che desiderano capire i tempi 
della vostra realizzazione. 

Voi avete capito una verità elementare; in 
un paese cosi complesso come l’Italia — 
complesso, vario, diverso e di maturazione 
politica estremamente diversa —, dove gli 
interessi diversi sono spossò potenti, è illu¬ 
sorio poter pensare di conquistare il potere. 
Quindi la necessità delle alleanze, ma que¬ 
sta necessità porta con sé evidenti pericoli. 
Sarò io ad indicarli? Sono troppo presenti 
ai vostri dirigenti, sono essi che me li posso¬ 
no insegnare. E evidente che le alleanze si. 
possono fare quando c’è una vicinanza che 
permette la sicurezza. Una vicinanza di i- 
dee, una vicinanza di obiettivi, una conso¬ 
nanza che non significa che gli alleati spera¬ 
ti possano adottare le idee vostre e le solu¬ 
zioni vostre; porteranno le loro. 

I PAESI non sono più uno stato ristretto, 
sono un’ampia collettiyito che ha bisogno 
di quante più forze possibili siano disponi¬ 
bili, forze valide! Se il regime dei partiti ha 
un torto, un errore, è questo, ma non riguar¬ 
da voi. Io mi sono, dopo un lungo ed anche. 
‘ doloroso errare, affiancato al Partito comu¬ 
nista perché sentivo che c’era, tra voi, con 
voi, la forza e la volontà di mettere in atto, 
di utilizzare sanamente questa fona. Se il 
Partito comunista italiano questa forza la 
utilizza con delle alleanze, evidentemente, 
queste alleanze debbono essere sullo stesso 

{ liano, devono essere liberate dalla possibi- 
ità che vi sia una volontaria pressione del 
vostro partito sulle idee, sulle soluzioni de¬ 
gli altri. 

Immaginate una tale collettività che viva 
volontariamente con un patto di libertà re¬ 
ciproca, di contributo vario alle soluzioni 
che sono cosi gravi e cosi complesse. Molta 
gente aspetta questo, molta più gente di 
quanto forse poliate immaginare. Questo 
regime dei partiti, degli altri, non del vo¬ 
stro, è un regime purtroppo, a mio giudizio, 
ormai antico e passato attraverso molte 
prove. Presenta dei difetti e tra i difetti 
quello della presa quasi monopolistica del 
potere, quando purtroppo non e il potere, in 
‘ quanto fa difficoltà degli accordi è spesso 
evidente e grave. Io mi sono domandato se 
qualche volta questo non avrebbe impedito, 
non avrebbe bloccato il vostro precesso. 
Non trovando alleati accettabui, alleati 


Il 19 marzo del 1975 Ferraccio Farri parlò ài 
XIV congresso del PCI. Il suo era qualcosa 
di più di un saiuto: eccone alcuni brani 
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compatibili con le vostre posìrionì, proce¬ 
dendo, andando cosi avanti nel tempo, mi 
sto persuadendo che il mio timore è proba¬ 
bilmente eccessivo. Ma lasciatemi voi, mi 
lascino i vostri dirigenti, ricordare e affer- , 
mare che questo pericolo è quello che pesa 
sopra il fcompromesso storico» (...). 

L’unico consiglio, ma non è un consiglio, 
l’unica riflessione che facevo, è quella di 
perseverare, perfezionare questa vostra po¬ 
litica, questo strumento di lavoro politico, 
di ricercare e di attirare le collaborazioni 
che vi siano vicine, le collaborazioni che 
consentano, che coincidano con degli obiet¬ 
tivi definiti e precisi, ciascuno dei quali rap- ^ 
presenti un passo avanti della società italia¬ 
na, un passo avanti in seno all’alleanza. 
Questo sottopongo al giudizio vostro e so¬ 
prattutto dei vostri dirigenti, i quali do¬ 
vranno fare una valutazione (...). . 

¥ L RICORDO che vorrei aggiungere, se il 
* presidente me lo consente, riguarda, in 
primo luogo, la decisione che prendemmo 
con Longo, nel 1943, subito dopo l’armisti¬ 
zio, di organizzare a Milano, a Torino, a 
Genova, a Padova, e in altre città, la lotta e 
una organizzazione militare, per iniziare la 
lotta effettiva contro i tedeschi, contro ì na¬ 
zisti e contro i fascisti. Devo dire, però, col 
consenso di Longo, che ci vollero quattro 
mesi, sei mesi prima che tra Longo, il bravo 
e sempre compianto Secchia (Longo e Sec¬ 
chia dirigevano le forze di provenienza co¬ 
munista) e Maurizio si stabilisse un accor¬ 
do; ci vollero sei mesi che, come forse Longo 
ricorda, sono stati mesi non tanto facili, so¬ 
prattutto per me; sei mesi di seri litigi. Al 
termine di questi sei mesi, comparve Pajet- 
ta, che venne come la colomba della pace; e 

la colomba della pace, che aveva ragione, mi 
persuase a stipulare poi un accordo, che è 
fondamentale nella storia d’Italia, con le 
forze di Longo e di Secchia; un accordo basi¬ 
lare per la condotta unitaria della Resisten¬ 
za. Certo, sono cose facili da denunciare a- 
desso, ma difficili, molto difficili da realiz¬ 
zare allora: dalla ribellione spontanea del 
popolo, dopo l’armistizio contro i tedeschi, 
contro i fascisti, bisognava trovare un con¬ 
senso da parte di tante teste diverse, e nes¬ 
suno fu più valido, più esperto, in questa 
opera di unificazione, di avvicinamento in 
tal senso, di Longo. Il risiiltato fu questo 
procedere difficile ma unitario, cosa impor¬ 
tante per l’avvenire del paese, unitario sul 
piano nazionale; e sul piano nazionale il 25 
aprile le forze della Resistenza si sono pre¬ 
sentate, non solo agli alleati ma al mondo 
intero, con qualche cosa di salvo: l’avvenire 
e l’onore del paese. Anche l’onore di un pae¬ 
se, compagni, è una realtà per uno che ama 
la sua patria. Non fu tolto il fango, che era 


grave e pesante sulla storia del nostro pae¬ 
se, nonostante il costo pagato con la vita dal 
più bel fiore della gioventù italiana, ma vi 
fu almeno questo sul piano nazionale, il cui 
merito grande, data la situazione difficile, 
va attribuito a Longo (...). ' 

N el concludere voglio sottolineare che è 
grave tollerare la falsità, l’ipocrisia, la 
menzogna e il furto, anche più o meno na¬ 
scosto, che sono nella società italiana attua¬ 
le. Noi non vogliamo, per il domani che ver¬ 
rà, per i giovani, una società che si rallegri 
di avere degli Onassis, ricchi di 500 miliar¬ 
di, ma seguendo il nostro istinto, il nostro 
spirito socialista, vogliamo prima di tutto 
una profonda revisione morale nel popolo e 
nei giovani. Questo, dei giovani , è forse il 
problema più difficile in Italia. Non sappia¬ 
mo che cosa possano dire, ma dobbiamo ac¬ 
cusare il disordine dell’attuale società ita¬ 
liana per non aver formato questi giovani, 
per non aver fornito ad essi una educazione 
prima di tutto sociale. Ed è un problema. 
che richiede l’attenzione di tutti, compagni, 
in quanto o siete genitori o siete ancora- in 
' famiglia, e che va affrontato convinti che il 
primo rimedio, la prima forza deve essere 
una forza morale, deve essere la sicurezza 
che la vostra forza morale, la yostra posizio-. 
ne morale è superiore, è quella che deve 
trascinare, è quella che deve ripulire, che 
deve forzare la vita in avanti. Pensate che 
problema grave è per voi, non più per me 
che ormai sono alla fine, il problema dei 
giovani! Cosa ne faremo! Vedo che tra di voi 
non mancano i gÌovani„ma sono quelli che 
dovete forse curare di più. Qui mi avete da¬ 
to l’impressione di una collettività, di una 
società, di un partito che non vuole invec¬ 
chiare; l’avete data a me, estraneo, questa 
impressione, ma la dovete conservare come 
: un premio e la potete conservare soprattut¬ 
to sapendo come attirare e attirando a voi le 
forze gióvani. Elsse alla lunga vi impediran¬ 
no di invecchiare, anche se pongono un pro¬ 
blema non solo largamente educativo, ma 
.assai difficile e tra i più importanti del vo¬ 
stro avvenire. • '; ; ■ • • ’ 

Finisco tralasciando i consigli, dei quali 
potete fare a meno, lasciando anche i rim¬ 
pianti, e lasciando posto solo agli auguri. Io, 
quando sarò morto, tra breve, lascerò detto 
a mia moglie che venga vicina alla mia tom¬ 
ba e faccia toc toc; io le domanderò se il 
Partito comunista è ancora quello che ho 
visto io; se è ancora fedele a quella sua paro¬ 
la, se ancora è il perno della storia d’Italia e 
se mia moglie mi dirà di si, mi rivolterò 
soddisfatto dall’altra parte: e questo è per 
voi il mio augurio migliore e più sentito. ; 

Ferruccio Farri 



Un nuovo clamoroso esperimento di ingegneria genetica: 
una cellula cancerosa ha partorito, in provetta, un mammifero 
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A pochi giorni dalla rea¬ 
lizzazione della manipola¬ 
zione genetica deU’uovo di 
mammifero, mediante inie- 
àone nel suo nucleo di mole¬ 
cole portatrici di caratteri e- 
reditari selezionati, la biolo¬ 
gìa dello sviluppo ci dà un 
altro brivido. Per riassume¬ 
re in poche parole quello che 
è stato pubblicato sul nume¬ 
ro di ottobre dei Proceedings 
della National Academy of 
Science degli USA, ri può di¬ 
re che oggi è possibile tra¬ 
sformare un . tumore in un 
uomo. ' 

Che cosa è stato fatto in 
dettaglio? La dottoressa 
Mintz ha proseguito i suoi e- 
sperimenti di mieromanipo* 
lozione dell’uovo di mammi¬ 
fero, in particolare di topo. 
Come forse non tutti sanno, 
anche i mammiferi, come il 
topo e come l’uomo cioè, si 
riproducono per mezzo di 
un uovo, che anziché venire 
ricoperto da un guscio (c^ 
me nel caso degli uccelli e 
venire dunque deposto aire- 
sterno dove l’embrione si 
svilu^ierà) viene fecondato 
dentro il corpo materno solo 
a sviluppo completato. Que¬ 
st’uovo di mammifero è pic¬ 
colo una frazione di milii- 
metro, tuttavia da alcuni 
anni la dottoressa Minta Vi 
c o mpie esperimenti di mi¬ 
crochirurgia. Quando ad e- 
sempio l’uovo fecondato si 
divide in aktuic centinaia di 
cellule più piccole, forma co¬ 
me una pallina cava, la bla¬ 
stocisti, nella quale la Minta 
ha iniettato, con una sirin¬ 
ga, delle cellule tumorali 
coltivate in provetta. Queste 


dal tuniore 
nasQe il topo 
(e forse riiomo) 


celhde derivano da un tu¬ 
more capace di dare luogo a 
tessati embrionali abnormi 


quando cr esce come un tu- 
mote spontaneo delTaniroa- 
le, a teratecarcinema. 

Si era già però trovato 
Ae, iniettato dentro la bla¬ 
stocisti del topo, le sue cellu¬ 
le si mesoolaiw a quelle delT 
animale e partecipano allo 
sviluppo dei suoi organi che 
aUa fine risulteranno com¬ 
posti da un mosaico di cellu¬ 
le normali di topo e di cellu- 
le tumorali (originate cioè 
da quelle cellule tumorali i- 
niettate nella b l as to cist i). Le 
cellule normali e quelle tu¬ 
morali sono sempre distin¬ 
guibili tra loro perchè porta¬ 
trici di caratteri ereditari di¬ 
verri. Nel caao delle ccOule 
usate dalla Mintz, ad esem¬ 
pio le tumorali producono 
un pigmento di calore dhret^ 
so e alcune proteine verse 
(enzimatiche, urinarie c del 
sangue, quando eaoe forma¬ 
no un to^ adulto). 

Quello che ha accertato la 
Mintz nel suo es p e rim e nto 
odierno è che alcune cellule 
tumorali si sono mescolate 
anche alle cellule germinali 
dell’emb r ianc di topo, cioè 
alle sue uova o ai suoi sper¬ 
mi. Alcuni del topi cho oono 


cori nati dalie blastocisti 
trattate, dunque, avevano 
alcune nova, se si tratta va di 
femmine; interamente fatte 
da una cellula normale (1* 
uovoè fatto da mui sola cel¬ 
lula) e altro uova intera¬ 
mente fatte da una cellula 
tumorale. Se uim di queste 
uKìme ueva viene fecondata 
dunque, darà orìgine ad un 
topo die è nato da una cellu¬ 
la tu m or ale, e di quella cel¬ 
lula dunque porta tutti i ca¬ 
ratteri creditarL. 

Si è compi u ta pertanto la 
trasformaiione di un tumo¬ 
re in un intero mammifero, 
cosa che se è stata realizzata 
nel mammifero topo può 
teoricamente ciaere reahz- 
zata, senza o s t a co li, nd 


. Fin qui la c io waca ; ma 
quali sono le implìcozioni 
sperimentali ed eventual¬ 
mente umane dcircsperi- 
menta? Llmportanza di 
q uest a tipo di studi sta in¬ 
tanto nella dimostrazione 
che cellule ttuneraU passano 
andare incentro a crescita 
normale e osidàis a cootitui- 
re organi n o i ara li, addirit^ 
tura un intera ornnismo 
normale. CIÒ è già di grande 
intererac por là oamprensio- 
ne del mcccanisniodi cresci¬ 
ta del tumore In rapporto al¬ 


l’ambiente cellulare che lo 
circonda. 

Ma rinteresse specìfico 
dell’iilUmo esperimento è 
quello di a^-ere un nuovo or¬ 
ganismo da una cellula uovo 
interamente derivata da 
una cellula tumorale cotti- 
vaia in provetta. Da una cel¬ 
lula cioè che per mezzo delle 
nuove tecniclM di ingegne¬ 
rìa genetica |msò essere tra¬ 
sformata piuttosto agevol¬ 
mente' inserendo in essa i 
raratteri genetici desiderati. 
È questo un nuovo meccani¬ 
smo che consente di creare 
dei mammiferi diversi, con 
nuori caratteri ereditari, 
scelti a piacimento e presele- 
zkmaU nelle cellule tumora¬ 
li coltivate in provetta. È un 
passo in avanti ulteriore 
nella tcciiica di manipola¬ 
zione ereditaria degli orga¬ 
nismi. Irrinunciabile per gli 
studi di biologia m ole c o la re, 
dello sviluppo è di genetica. 
Prezio» per lo stndio del 
cancroedelle malattie gene¬ 
tiche. Da tenere sotto atten¬ 
to controllo per le eventu^ 
tentazioni di manipolaiiene 
umana che poouno venire a 
chi ha un distorto concetto 
del ruolo della scienza mi 
progr es so dell’umanità. 

Giovanni Giudico 


n socialismo di papà 
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In Francia si è 

àcc^uu 

dibàttito: 

Mitterrand 

piace agli 

ilitellettuali? 

I letterati 
sembrano 
scontenti 

II più radicale 
è U «solito» 

Lévy: ma 
contesta 

i «padri» o il 
cambiamento? 

Nostro sartnzio 

PARIGI — A sollevare il coper¬ 
chio della monnitta socialista 
non è stato Bernard Henri Le- 
vy. Ma è stato luì, l’ex nuovo 
filosofo, detto «l’angelo stermi¬ 
natore» (del marxismo, dei 
marxisti e di tutti i loro padri 
spitìt\iali, da Platone a Rous¬ 
seau) a gridare che la marmitta 
era vuota dì idee nuove, di «so¬ 
cialismo moderno» e che dentro 
vi boUiva soltanto un vecchio 
brodo tirato ^dalle vecchie cosa 
del vecchio sodalismo francese 
pr^iooierD dei suoi miti popu¬ 
listi, nozioaalistì, perbenisti, 
cattedratici, buoni per questa 
«mediocre repubblica dei pro¬ 
fessori» (lo maggìoionzo socio¬ 
logico del gnqqmaodalista alla 
camera è formato da ins^nan- 
ti) rimasta ai tempi di Jean 
Jauies. 

Che Bernard Henri Levy ab¬ 
bia avuto torto o rarione di 
pccndetrala col «sociausmo di 
papà», perfettamente incarna¬ 
to, a suo avviso, dalla rotonda 
figura e dal lesnco antiquato 
dri |KÌaK» ministro Pierre Mau- 
toy, è del tutto secondario. In 
fimdo. dì lui si potrebbe dire 
quello che diceva Polonio a 
l^porito delle fumose risposte 
di Amieto: «Questa è pura fol¬ 
li^ ma in essa c’è del metodo». 
Ciò che COTta è che, nella sua 
•Lettera a un amico socialista» 
pubUkata dal «Matin» a metà 
novembre, Bernard Henri Le¬ 
vy, tra una fumisterìa e l’altra, 
ha lanciato uno di Quegli awer- 
timcnti che accendono le luci 
rosse di «perìcolo» o fanno 
aquillare i campanelli d’allar- 
om: mentre la Francia, da set 
BNoi, sta vivendo un’esperienza 
rmnovatrico che dovrebbe ap¬ 
passionare gli inuUettualì, 
questi tacciono, atranamente 
assenti, chìuri nelle loro fortez¬ 
ze come se av e m e ro davanti 
non una società in esaltante 
mutazione ma un anestetizzan¬ 
te deferto dei tartari. 

•Tu sei prcoccupoto — dice¬ 
va Henri Levy all’tpotetico e- 
mico socìalìsia per h strano 
e pesante clima che dal IO 
moggio regna neU'intrlligben- 
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hi 


Bernard-Henn Lévy. e a destra, 
anche lui nel dibattito 


tia, per Vinsistente, insolente 
silenzio ch’essa oppone alla si~ 
nistra trionfante e alla sua ri¬ 
voluzione tranquilla, per que¬ 
sto torpore, languore o stupore 
in 'cui siamo un po’ tutti im¬ 
mersi, cosi diverso dai fervori 
del 1936. E non hai torto. In sei 
mesi di stato di grazia non c’è 
un solo grande intellettuale 
che si sia sentito realmente, 
durevolmente toccato dalla 
grazia dello stato socialista». 

Intendiamoci subito, per evi¬ 
tare confusione: Bernal Henri 
Levy non parla dell'intellettua¬ 
le moderno, dì quelle centinaia, 
migliaia di tecnici, ricercatori, 
tecnocrati usciti dalle grandi 
scuole elitiste come l’ENA, il 
Politecnico, la Normale Supe¬ 
riore che oggi al pori di ieri — 
nei ministeri, nell’amministra- 
zìone, nei grai^ corpi dello 
stato — garantiscono la conti¬ 
nuità e la forza delle btìtuziom 
e delle loro strutture. Bernard 
Henri Levy parla degli «intel¬ 
lettuali tradizionali», di quelli 
che scrìvono, pensano, com¬ 
mentano, scrittori e filosofi, 
saggisti e create^ dei »clercs» 
insomma, come li chiamava Ju- 
lìen Benda negli anni 20. Sono 
costoro che — attraverso i loro 
lib^ i loro interventi pubblici 
sui grandi oigani d’informazio¬ 
ne — animano la vita e il dibat¬ 
tito culturale, contribuiscono 
certamente più dei «tecnici» a 
formare l’opinione del paese e 
ad orientarla in un senso o in 
un altro; e sono proprio costoro 
che, salvo rare eccezioni, oggi 
esitano davanti al cambiamen¬ 
to c col loro silenzio creano tin 
vuoto che certuni, frettolosa¬ 
mente. identificano già come la 
sìndrome di un divorzio tra in¬ 
tellettuali e nuovo potere socia¬ 
lista. 

Se in realtà la situazione è 
meno preoccupate di quanto 
si Isgge su certi giorf^, è co¬ 
munque vero che, privo di un 
quahiaai etrumcnto proprio di 
propaga n da o di aoetegno delle 
proioiide traaformanonì cho 
comporta il cambiamento, aot* 
topcoto ogni fiomo al filoco de¬ 


Jean Daniel. H direttore dal «NouveI Obsorvateurs: è intervenuto 


molitore dei grandi organi di. 
inforroazimie, il governo, pur 
con la sua maggioranza parla¬ 
mentare assoluta, si trova para¬ 
dossalmente neil’impoesibilità 
di actmiunicare» direttamente 
col paese. 

' Si fa insomma sentire, in mo¬ 
do allarmante, l’assenza di una 
mediazione adturale tra potere 
e paese, la mancanza di una 
pùtecìpwone intelligente e 
crìtica dì quel vasto mondo in¬ 
tellettuale che fu alla base del 
moggio 1968 e che si considera¬ 
va acquisito al cambiamento. È 
questo silenzio che fa, di un 
coerente anche se modesto 
pensatore liberale come Ray¬ 
mond Aron, una sorta di «mai¬ 
tre a penser» alla moda e dì un 
bilioso libello come «Lo grazio 
dello Stato» dì Jean Frraqoto 
Revel (secondo cui lo Frando 
socialista va inevitabilmente 
verso •il collettivismo, la radi- 
calizzazione e fintoUeranza») 
una specie di ^do di dolore 
nazionale» in difesa delle liber¬ 
tà democratiche in perìcolo. 

Gli intellettuali, dice Ber¬ 
nard Henri Levy, tacciono non 
perché •sono in ritardo mtU’ev- 
vtnimento ma perché favveni- 
mento i in ritardo sul loro pen¬ 
siero», perché questo aodolì- 
smo non ha nulla a che vedere 
né con la «sinistra moderna» né 
con la «sinistra msriista» e non 
è altro che un «arcaismo ideok>- 
gicoK (hiriosamente Bernard 
Henri Levy riprende olla lette¬ 
ra la crìtica die Rocatd, tre an¬ 
ni fa, aveva lanciato contro 
Mitterrand aprendo nel Partito 
socialista quella crisi dei «due 
soctalisini» con la quale sperava 
di conquistare la direzione dd 
partito per farne uno strumen¬ 
to appunto della «oinìatra mo¬ 
derna». 

Ma cosa vuote qussta mìni- 
atra. OKMterna» più di qusUo 
cho, attraverso millo difficoltà, 
lo sinistra qual è oggi cerco di 
realizzare attravono ua pro¬ 
gramma di riformo asnzo prò* 
codonti? Lo rispoou, con un 
linguaggio mi n o rifiato, vicas 
da Joon Danìd, ditottoro dot 
•Nouvol Obe at va te uf», organo 


'indiscusso di questa sinistra 
moderna e, guarda caso, di pro¬ 
prietà dì quello stesso indu¬ 
striale Perdrìel che possiede il 
quotidiano «Le Matin» e che' 
non ha mai nascosto te proprie 
simpatie per Michel Rocaid. - 
Non è vero, afferma Jean 
Daniel, che gli intellettuali tac¬ 
ciano. C’è nella sinistra, ad alto 
livello, un grande dibattito non 
pubblico, sotterraneo, che ri¬ 
guarda «la qualità» del sociali¬ 
smo poiché l’ondata popolare 
che ha spazzato vìa Giscard D’ 


Estaing «era una ondata di ri-r^^ 
getto e non di progetto»', età 9 
cio&un «no» contro qualcuno e 
non un «sì» per il progetto socia- '■ 
liS^„ JBiawna ai^ue aprirò * 
nelpàcse il dibattito su «quale g 
socialismo vogliamo» e allora ^ 
gli intelletti;^ parleranno, * 
parteciperanna Se <%gi taccìcK 4 
no è pòriié •molti di noi esità- % 
no a identificarsi con il gruppo 
al potere. Ciò che è sul tappe¬ 
to, per noi, è la concezione del i 
socialismo. Noi soffriamo di , 
dover ricevere tutto dal gover- . 
no e il governo ha una parte di ’ 
responsaMità nella nostra ^ 
frustrazione. Personalmente ■ 

. credo che il cambiamento può ' 
riuscire con meno rivoluzione. '* 
Rischiamo di affondare in un 
dogmatismo d’azione e di rea- - 
zione che elimina il diritto all’ ' 
errore». 

Questo è un discorso che ha , 
almeno il pregio della chiarez¬ 
za. Dietro al silenzio di tanti in- ■ 

. tellettualì ri sarebbe una sola . 

causa: la quantità e la rapidità ; 

: delle trasformazimii die i Soda- 
Usti, assieme ai comunisti. - 
- stanno realizzando nelle atnit- i 
ture della società fiancese. . 

, •Meno rivoluzione» dice Jean - 
’DanìeL Sinistra moderna, so- 
dalismo moderno, inteUettualì 
silenziori solo in ajqiarenza 
sembrano raccogUeisi sotto un ' 
unico denominatore comune: la ^ 
moderazione. E allora rispun¬ 
tano fuori il profilò tagliente e ^ 
l’occhio acuto di Rocard «il mo- ' 
derato», il solo che sì ritiene ca- . 
pace di venire a patti con un . 
padronato oggi in girerra aperta 
contro il potere socialista. - 

Augusto Psncsidi 
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Una nuova collana per ritrovare il gusto del Itero 
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Voto nella scuola: 
la DC scende in campo 
e ricorre ai falsi 

Sortita di Piccoli dopo gli appelli deH’autorità religiosa Dichiara¬ 
zione di Giovanni Berlinguer per la partecipazione al voto 


Drammatica protesta durante la cerimonia in onore di Giro Capobianco assassinato dai terroristi 


Tensione ai funerali del poliiìotto: 
«Basta, non vogliamo più mwlio cosi» 

Insulti contro gli esponenti del governo, calci all’auto di Rognoni - Parenti colti da malore - Pertini parla agli agenti esasperati: «Io 
soffro più di voi...» - «Non ce l’abbiamo con lei, le chiediamo di fare qualcosa...» - Severo richiamo del cardinale Vicario 


POMA — Chi pensava che le 
prossime elezioni del 13 nella 
scuola si sarebbero svolte al¬ 
l’insegna di correttezza e ri¬ 
spetto delle pluralità di opi¬ 
nioni, aveva sbagliato. La 
scuola è vivalo troppo im¬ 
portante per certe forze poli¬ 
tiche, le stesse, guarda caso, 
interessate a che nulla cam¬ 
bi nell’educazione, perché 
questo potesse accadere. E 
cosi prima l’«Avvenire» ed il 
«Tempo», poi le preghiere del 
Cardinal Poletti, insieme ail* 
esortazione del Papa ad una 
scuola tutta cattolica, infine 
ieri è stata la volta della DC 
kd aprire il fuoco contro chi 
vuole mantenere le elezioni 
degli organi collegiali in un 
clima di civile dibattito. 

Ci ha pensato il segretario 
Flaminio Piccoli in una con¬ 
ferenza stampa, nella quale 
ha sostenuto che «la DC non 
Vuolè portare la politica nel¬ 
la scuola, ma il senso di so¬ 
cialità», pregevoli intenzioni-, 
ma in realtà non erano che il 
pretesto per attaccare il PCI. 
Reo di boicottare queste ele¬ 
zioni «solo perché — ha detto 
— il progetto riformatore de¬ 
gli organi collegiali ha subi¬ 
to gravi rallentamenti ed in¬ 
toppi nel suo iter parlamen¬ 
tare ad opera soprattutto del 
MSI». 

Siamo in presenza di pa¬ 
tenti bugie. Possibile che il 
segretario de non sappia che 
il PCI ha scelto di non impe¬ 
gnarsi in prima persona, ma 
che ha appoggiato e promos- ; 
so liste unitarie, progressi¬ 
ste, laiche, impegnandosi a 
fondò tra insegnanti e geni¬ 
tori per il voto, pur nella cri¬ 
tica, ferma e costante a que¬ 
sta democrazia scolastica 
che, così com’è, è profonda¬ 
mente limitata, e non certo 
soltanto per merito «del 
MSI»? 

Dice Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione 
scuola ed università del PCI: 
«Il PCI non ha voluto tra¬ 
sformare le elezioni scolasti¬ 
che in uno scontro di ideolo¬ 
gie, Ma le tendenze integrali¬ 
sta stanno aumentando in 


modo preoccupante». In po¬ 
chi giorni è intervenuto il 
Papa, poi il cardinale Pólettl 
ha invitato a pregare per 
candidati «credenti autentici 
e coerenti della fede» che la¬ 
vorano nella scuola per «l’av¬ 
vento del regno di Dio». - ‘ 
«Ora Piccoli cerca di mobi¬ 
litare gli elettori de in fun¬ 
zione anticomunista falsifi¬ 
cando la posizione del PCI 
che viene, accusato di voler 
boicottare le elezioni. Queste 
reiterate pressioni sono peri¬ 
colose e vanno contrastate 
garantendo chiarezza e sere¬ 
nità in questi qltimi giorni di 
campagna elettorale, e pro¬ 
muovendo il massimo di 


A fine gennaio 
sciopero nelle 
scuole di tutto 
il personole 


ROMA — È stato confermato 

10 sciopero generale di tutto il 
personale docente e non do¬ 
cente della scuola, previsto 
per Tultima decade di gen¬ 
naio. proclamato dai sindacati 
CGIL, CISL e UIL del settore. 
Lo ha detto il segretario gene¬ 
rale del Sinascel-CISL &nin. 

11 quale ha sottolineato che' 
«tra i motivi più importanti 
che ci hanno spinto a procla¬ 
mare lo sciopero, c’è la prote¬ 
sta contro ogni tentativo di far 
perdere al personale scolastico 
i diritti acquisiti sul terreno 
delle pensioni». 

Lo sciopero generale sarà 
preceduto da dieci ore di scio¬ 
pero articolato in base alle de¬ 
cisioni degli organi sindacali 
unitari regionali. 


Oggi sulla Rete 2. alle 
ore 21,40 per .«Tribuna 
Flash» ci sarà un Interven¬ 
to deil’on. Achille Occhet- 
to che rì%‘olgerà un appello 
per il voto del 13 e 14 di¬ 
cembre nella scuola. --- 


partecipazione al voto del 13 
e 14 dicembre». Proprio quel 
clima che la DC tenta di in¬ 
quinare. - . 

r L’on. Paolo Cabras, di rin¬ 
calzo al segretario, nella 
stessa conferenza stampa, 
ha deciso di prendersela con 
la FGCI, con 1 giovani comu¬ 
nisti che hanno deciso di a- 
stenersi, assieme alla gran 
parte delle forze giovanili da. 
questa forma di elezione, 
scegliendo di votare quei co¬ 
mitati studenteschi previsti 
dalla miniriforma non ap¬ 
provata in Parlamento. Che 
ha detto Cabras? Che l’atteg- 
giamento della FGCI è «pate¬ 
tico e sbagliato. I giovani del¬ 
la FGCI hanno. evidènte¬ 
mente paura di contarsi». 

E ancora che le elezioni del 
comitati è «una forma di pre¬ 
varicazione». 

. Dice - Pietro ' Polena, re¬ 
sponsabile degli studenti co¬ 
munisti: «È chiara la totale 
sordità della DC verso le l- 
stanze giovanili. Nel ■ mo¬ 
mento in cui i giovani torna¬ 
no a dire la loro, spingono 
verso una nuova democrazia 
attraverso i comitati studen¬ 
teschi, si associano in forme 
nuove ed originali, la DC tor¬ 
na a dire loro che è giusto 
che stiano zitti ed accettino 
lo stato di cose esistente. 
Forse questo è nostalgia del 
riflusso, forse la DC si trova 
in imbarazzo orai che grandi 
.movimenti di massa giova¬ 
nili si muovono per qualcosa 
di nuovo, la pace, la vita, la 
solidarietà. Proprio il caso 
del liceo Parini di Milano, ci¬ 
tato da Cabras come esem¬ 
pio di strumentalizzazione, è 
la prova di questa nuova do¬ 
manda di democrazia. • In 
questo istituto hanno votato 
920 studenti su 1.050 per il: 
comitato studentesco. Altro 
che astensionismo e paura di 
contar;}!! La FGCI non accet¬ 
ta i vecchi organi collegiali 
ma entrò il 13 conseguirà al¬ 
l’elezione di 1.500 comitati su 
3.400 istituti superiori». 

m. g. m. 



ROMA — Il padre dell'agente Ciro Cappbienco (al centro) ai funerali del figlio 


Gli inquirenti: Beisito e Sordi 
i killer di Radici e Capobianco 


ROMA — Pasquale Beisito e Walter Sórdi, 
due dei più noti terroristi neri, sono, molto 
probabilmente, gli assassini del carabiniere 
Romano Radici, ucciso domenica matiina 
nel quartiere Testaccio a Roma. Oli stessi 
terroristi hanno preso parte, con ogni proba¬ 
bilità, anche alla sparatoria, avvenuta sabato 
al Labaro, in cui sono rimasti uccisi l’agente 
di polizia Ciro Capoblanco e un altro dei neo¬ 
fascisti, il superlatitante Alessandro Ali- 
brandi. La conferma ufficiate è venuta ieri 
sera dai carabinieri. : ■ . i 

• I nomi di Beisito e Sordi erano già circolati 
poche ore dopo la duplice sparatoria. li pri¬ 
mo è uno dei superlatitanti neri, ricercato dà 
'iholti mesi dagli inquirenti romani per nu¬ 
merosi omicidi (tra cui quello del «camerata» 
Perucci considerato uh «delatore»), l’altro è 
una recluta del gruppo più feroce dei terrori¬ 
sti neri, arrestato nei febbraio scorso perché 
accusato di un attentato, a Paese Sera ma in. 
seguito scarcerato. Da allora (marzo-aprile 


di quest’anno) si sarebbe rifugiato in Libano 
e in altri paesi. E’ tornato a Roma, secondo 
alcune segnalazioni, diverse settimane fa 
probabilmente ricongiungendosi alla «banda 
dei sanguinari» (il gruppo Vaie, Cavallini, 
Mambro). Anche nei suoi confronti i magi- 
strati romani avevano emesso diversi ordini 
di cattura.. . ? - - : 

Gli investigatori hanno dunque conferma¬ 
to che nelle due sanguinose sparatorie ha 
sparato lo stesso commando. Quanto ai nomi 
dei complici si fanno quelli di Stefano Sederi¬ 
ni, altro noto superlatitante con 12 ordini di 
cattura sulle spalle, e di Gilberto Cavallini, 
uno del killer più feroci del terrorismo nero. 
Gli inquirenti sono risaliti ai componenti del 
commando grazie ad alcuni documenti con¬ 
tenuti nel borsello abbandonato dai terroristi 
neri dopo la sparatoria. 

• Proseguono, intanto, con un eccezionale 
spiegamento di forze, le ricerche dei terrori¬ 
sti, ^ 


ROMA — 1 «Ciro ciao, Ciro 
ciao», La funzione funebre per 
Ciro Capobianco, il giovane a- 
gente ucciso nella sparatoria 
con il commando nero di Ali- . 
brandi, è terminata. Spunta la 
bara sotto il drappo tricolore, il. 
picchetto d’onore con le sciabo- -, 
le e il mantello dalle falde lilla è 
appena sfilato, che - scoppia, ' 
dalla folla degli agenti in divisa, 
un altro urlo: «Ciro ti vendiche¬ 
remo». '' Subito dopo, quando 
luccica sul vano della chiesa 1’ 
elmo del corazziere che precede 
Pertini, scoppia il tumulto. | 

Grida, imprecazioni, pugni . 
alzati contro gli uomini del go¬ 
verno, che seguono il presiden¬ 
te; qualcuno cerca di impedire ’ 
l’accesso alle auto blu, la mac- 
■ china di Rognoni è presa a cal- • 
ci. «Morire per far la scorta a 
voi, basta!». «Dovete scappare, 
andatevene via!». Qualcuno gri¬ 
da «assassini», mentre le mac¬ 
chine blu si avviano piuttosto a 
fatica, tra una selva di fischi e 
una calca di divise a stento se- . 
dati dagli ufficiali. L’unico ap- ; 
plauso è per quel ragazzo là che . 
giace dentro la bara e che un 
furgone si porta via rapidamen¬ 
te verso il suo paese, S. Giorgio 
a Cremano, dove sarà sepolto. | 

Pertini si ferma in mezzo al 
tumulto, è pallido e molto teso. 
«Pertini, Pertini», gridano in¬ 
torno a lui, c’è molta eccitazio¬ 
ne, collera, risentimento. «Ba¬ 
sta con queste morti!», urlano 
ancora. II presidente della Re¬ 
pubblica non si muove, «lo sof¬ 
fro più di voi — dice — perché 
da quando sono presidente non 
faccio che andare a funerali. 
Non ho responsabilità, e resto . 
qui in piedi, non entrò in mac- ’ 
china, voglio vedere se qualcu¬ 
no ha il coraggio di toccarmi». 
«Non ce Tabbiamo con lei presi¬ 
dente — gridano allora gli a- 
genti — ma le chiediamo di fare 
qualcosa, di stare dalla nostra 
parte*. 

11 presidente sale in macchi¬ 
na, ì tafferugli riprendono, cori 
di «Buffoni, Buffoni» còntinua- 
no .a scortare le auto blu. 

È questo il momento di esa¬ 
sperazione più alto, ma non è 
l’unico nel corso di - questi 
drammatici funerali. Giààl sito ' 


arrivo, Pertini, proprio sul’ sa¬ 
grato delia chiesa S. Croce in 
via Guido Reni dove le esequie 
di Ciro Capobianco hanno tuo- ' 
go, è accolto da grida ostili. «Ec- ' 
co il presidente dèi morti». «Ba- ' 
sta con questi assassini!». Lui si 
ferma di colpo: «Non dovete di¬ 
re queste cose a me, ho sempre 
fatto il mio dovere, e anch’io ho 
rischiato la vita quando com¬ 
battevo contro i nazisti. E poi 
non sono responsabile io, non 
ditele a me queste cose». Un al¬ 
tro grido: «A chi dobbiamo dirlo 
allora?». 11 presidente entra in 
chiesa. ' 

‘ Ma anche 11, tra i bordi delle 
corone,.sotto l’altare illumina¬ 
to; da quella folla in divisa par¬ 
te un grido solo: «Basta, non ne 
possiamo più!». E il padre di Ci¬ 
ro, pallido, disfatto, si rivolge 
angosciato al presidente: «Per- 
Uni,aveva21.anni!».- 

Dentro la chiesa, ci sono mol¬ 
ti ragazzi della PS e dei carabi- ’ 
nieri con le facce accigliate, po¬ 
ca folla, poche autorità: Niide 
dotti, Fanfani, Rognoni, il pre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale Elia, il capo della polizia, il 
sindaco di Roma. 

Le preghiere di rito. Il fratel- 


leri le esequie di 
Alessandro 
Alibrandi 


ROMA Si sono svolti ieri a 
Civitavecchia i funerali del ter¬ 
rorista neofascista Alessandro 
Alibrandi, rimasto ucciso saba¬ 
to scorso nello scontro a fuoco 
con la polizia. Il rito funebre, 
alla presenza dei soli familiari, 
è stato brevissimo. 

- Prima che il feretro venisse 
portato a Civitavecchia, nella 
cappella deU’obitorio di Roma 
si era svolta una funzione reli¬ 
giosa, allà quale erano prenoti 
il padre — il giudice Antonio 
Alibrandi — e il fratello sedi¬ 
cenne del terrorista. C’era inol¬ 
tre l’avvocato radicale Meliini, 
che ha abbracciato il magistra¬ 
to, i../. : ' 


lo di Ciro è colto da malore, e 
anche la sua ragazza, vengono 
portati fuori a braccia. Il cardi¬ 
nale vicario di Roma Poletti ha 
parole che hanno il tono di un 
severo richiamo. 

- (Ciro ciao», Io salutano i suoi 
coUeghi. Tensione e ira repres¬ 
sa si respirano già nell’immen¬ 
so cortile dell’Accademia di PS 
di via Guido Reni dove è alle¬ 
stita la camera ardente: una ba¬ 
ra di mogano lucido, le corone 
delle autorità e quelle dei sUoi 
colleghi, il berretto deposto sul 
cuscino di velluto viola. 

. I singhiozzi dei parenti di Ci¬ 
ro spezzano il silenzio. C’è il pa¬ 
dre, lo zio anche lui della Ps. È 
esasperato, terreo, le lacrime 
giù per il viso senza ritegno. Ha 
momenti di esasperazione, si 
lascia sfuggire accuse e invetti¬ 
ve: vicino a lui un ufficiale cer¬ 
ca di calmarlo, gli mette una 
mano sulla bocca, lo scuote per 
un braccio. «Calmati — gli elice 

— c’è qui tanta gente, avevi 
promesso di stare calmo». «Si; 
non parlare — grida il padre di 
Ciro. — Non parlare, che parli? 
Tanto domani è tutto ^ito, 
domani ci hanno tutti dimenti¬ 
cato, lui è morto e quelli là non 
pensano certo a noi». 

Verso le 15 la bara esce dalla 
camera ardente tra il picchetto 
d’onore e i saluti militari. Subi¬ 
to dopo, gli incidenti davanti 
alia chiesa. > 

«Bisogna capire il senso di 
questa protesta — dice Forleo 
del sindacato di polizia. — L’e¬ 
sasperazione è giustificata, per¬ 
ché gli agenti sentono tutta 1’ 
impotenza di una situazione, e 
si rifiutano ormai di accettarla. 
Rifìutano l’assoluta mancanza 
di risposte da parte del gover¬ 
no. Anche se non è con la prote¬ 
sta esasperata che il discorso 
sulla riforma può andare avan¬ 
ti». .. 

«Ma scrivete anche — ag¬ 
giunge un altro poliziotto, ri¬ 
volgendosi alla stampa — che 
la polizia è democratica, che sta 
dalla parte della difesa delle i- 
stituzioni, e che Pertini, nel 
quale crediamo, deve saper ca¬ 
pire il senso della nostra indi¬ 
gnazione». . 

Maria R. Calderoni 


Il congresso delle AGLI a Bari 

La «criforma della 
politicai^ va 
in secondo pióiiiò 

' ’ -7:;7u; - . 

BARI — Strano, questo dibattito congressuale delle AGLI: è 
mai possibile porsi l’obiettivo ambizioso di «riformàre la poli- 
tica» — come ha detto Rosati nella sua relazione — evitando 
semplicemente di psirlame? risposta è scontata, ma non 
ha risparmiato la maggior parte degli oratoridalla sensazio¬ 
ne di occuparsi più dei patronati che della ■rigenerazione dei 
partiti». Con qualche ulteriore cedimento, nell’imminenza del 
voto conclusivo di oggi, per il Consiglio Nazionale, alla prati¬ 
ca (non precisamente innovativa) dei conciliaboli di corridoio 
a scapito del dibattito in aula. In questo clima. Piccoli — 
dovrebbe arrivare stamane al Congresso — può addirittura 
sperare che il fragore degli applausi delle sue «truppe cam¬ 
mellate» annulli la forte polemica sviluppata da Rosati ed 
altri aclisti di primo piano verso io scudocrociato. 

In mancanza di altri stimoli si capisce che la giornata di 
ieri abbia finito per ruotare tutta attorno alia tanto attesa 
lettera della Conferenza Episcopale a nome del Papa: con il 
rischio di dare l’impressione che il congresso servisse solo, o 
soprattutto, ad ottenere una qualche nuova «legittimazione» 
da parte delle autorità ecclesiali. Che, peraltro, si sono mo¬ 
strate assai riluttanti a concederla. 

La lettera delle CEI è infatti di una freddezza che ha ragge¬ 
lato, dopo tante speranze, l’assemblea. Mons. Charrier, diret¬ 
tore deli’uffìcio problemi del lavoro della CEI. si limita infatti 
— testualmente — a partecipare a Rosati «a nome del Cardi¬ 
nal Ballestrero, presidente delia CEI. la benedizione del San¬ 
to Padre da lei auspicata e richiesta». Una formula glaciale 
accompagnata dali’auspicio che il congresso confermi «le 
buone intenzioni di una concreta chiarificazione del rapporto 
delle AGLI con la fondamentale ispirazione cristiana ed il 
raccordo pastorale con la CEI». Insomma, da oltre Tevere si 
fa capire che dall’associazione si pretende qualcosa di più 
della «filiale devozione al Papa operaio» (definizione di Rosa¬ 
ti) e perfino di più della passata adesione alla crociata sull’a¬ 
borto: si chiede — a quanto pare — l'inserimento in una 
strategia di omogenea presenza ecclesiale nella società diffi¬ 
cilmente conciliabile con Io stesso pluralismo interno alle 
AGLI. 

Se questo è un rischio serio — e quasi tutti nelle AGLI sono 
di questo avviso — Io è anche quello di scambiare il sociale — 
come ha detto Giacomantonio. dell’esecutivo nazionale — 
con «una realtà angelicata». Stiamo attenti, ha ammonito il 
dirigente aclista: la società è certo portatrice di grandi poten¬ 
zialità, ma purché non si pretenda di «usarla come serbatoio 
di sangue per terapie di corto respiro». Insomma, niente «tra¬ 
sfusioni» al partito dell’on. Piccoli. 

an. c. 
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'Quattro ipotesi d’incostituzionalità 

La Corte discute 
il matrimonio 
concordatario 


ROMA-Il ' matrimònio 

concordatario è stato al cen¬ 
tro dell’ultima riunione delta 
Corte Costituzionale, prima, 
della chiusura di fine 
- L’argomento è di estrema de¬ 
licatezza, in quanto rappre¬ 
senta uno dei punti nodali 
della trattativa pier la revi¬ 
sione del Concordalo fra Sta¬ 
to e Santa Sede. 

1 quesiti sottoposti ai giu¬ 
dici di palazzo della Consulta 
riguardano quattro aspetti 
della complessa materiai 1) 
l’esclusiva competenza dei 
tribunali ecclesiastici a deci¬ 
dere sulla nullità dei matri¬ 
moni concordatari, celebra¬ 
ti. cioè in chiesa; 2) l’insinda¬ 
cabilità delie sentenze emes¬ 
se dalla Chiesa: secondo la 
normativa, in vigore attual¬ 
mente, le corti d'appello, in¬ 
fatti, si devono limitare a re¬ 
gistrare le sentenze, senza 
poter entrare nel merito del-. 
le loro motivazioni; 3) l’in¬ 
troduzione di fatto, nel no¬ 
stro ordinamento, di cause 
di nullità del vincolo coniu¬ 
gale non previste dai codice 
civile, come ad esempio: la : 
«simulazione unilaterale* o il 
•consenso condizionato»; 4) 
l’obbligo della trascrizione, 
con conseguenti effetti civili, 
dei matrimoni religiosi con¬ 
tratti da minorenni che non 
potrebbero, per il nostro co¬ 
dice, sposarsi prima di aver 
compiuto 18 anni. 

Quest’ultimo aspetto è 
stato sollevato dal caso di 
una minorenne che ha aggi¬ 
rato il divieto di contrarre 
matrimonio civile, sposan¬ 
dosi ih chiesa. In questo ca¬ 
so, secondo i gfudici, ci tro¬ 
viamo di fronte a 
un’«inattendibile interpreta¬ 
zione» della legge dei '29, la 
quale afferma che tali matri¬ 
moni vanno registrati senz* 
altro. Si fa osservare, infatti, 
che mentre fino al '75 non e- 
sisteva contrasto tra il dirit¬ 
to canonico e il diritto civile 
(in quanto entrambi fissava¬ 
no l’età del matrimonio a 16 


I Mfwteri d«l gruppo eomunistu 
•ene tunuti oà '••••?• 

9CIIZA ECCEZIONE ALCUNA alto 
Mtfutu di oggi. 


anni per l’uomo e a 14 per la 
donna) dopo quella data, con 
il diritto di famigiisu qi^to 
contrasto si è creato e il ma- 
trimqnlq civile non può esse¬ 
re - trascritto autoihatica- 
mente. L’avvocatura dello 
Stato a questo proposito ha 
ricordato che i’alìora mini¬ 
stro di Grazia e giustizia, O- 
ronzo Reale, all’epoca dell’ 
approvazione del diritto di 
famiglia espresse il parere 
che il matrimonio religioso 
non poteva essere trascritto, 
quando l'età dei contraenti 
fosse inferiore a quella fissa¬ 
ta dalia legge lUUiana. *. 

Ma altre questioni, ancora 
più delicate, sono suscitate 
dalle cause di nullità, come 
quella della «riserva menta¬ 
le» che finisce per premiare il 
coniuge in malafede. Infine 
24 ordinanze di varie autori¬ 
tà giudiziarie affermano che 
l’articolo 34 del Concordato 
viola la Costituzione. In que¬ 
sto articolo si riconosce «gii 
effetti civili al sacramento 
del matrimonio, disciplinato 
dal diritto canonico», si riser¬ 
vano alia «competenza dei 
tribunali e dei dicateli ec¬ 
clesiastici le cause concer¬ 
nenti la nullità dei matrimo¬ 
nio e la dispensa dal matri¬ 
monio rato e non consuma¬ 
to». 

Secondo molti dei ricor¬ 
renti sia l’articolo 34 del 
Concordato che l’articolo 17 
delia legge matrimoniale del 
’29 sono in contrasto con i 
principi costituzionali sulla 
sovranità dei popolo italiano 
e suH’ammtnistrazione della 
giustizia in suo nome; sull’u¬ 
guaglianza giuridica dei cit¬ 
tadino, sul suo «giudice na¬ 
turate* (quello italiano), sul 
diritto di difendere in indi¬ 
zio i propri interessi. Se i tri¬ 
bunali italiani, infatti, non 
possono interferire con i giu¬ 
dizi di quelli ecclesiastici ciò 
significa delegare uno dei 
momenti fondamentali dell’ 
amministrazione della giu¬ 
stizia, come quello che rego¬ 
la Io scioglimento del vincolo 
matrimoniale, con tutto ciò 
che significa anche per la tu¬ 
tela degli interessi dd coniu¬ 
ge più debole e dei figli. 
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Le urla e le minacce dei terroristi hanno interrotto più volte rudienza 

‘ 1 * • . 

Subito incidenti al processone 
di Bergamo cmitro 133 «piellini» 

Ma il frónte dei «duri» sembra spaccato: la metà non ha revocato il mandato ai difensori di fiducia • «Siamo 
prigionieri di guerra» - Il proclama rituale - Marco Donat Cattin e Mike Viscardi tra gli imputati - Le accuse 


' Dal nostro inviato > 
BERGAMO — .GU imputati, 
come il pubbiico, sono tenuti 
àil’assoluto rispetto deila 
Corte. Qualora non lo faces* 
sero, saranno immediata* 
mente mandati fuori». Con 
queste parole il presidente 
della Corte d'Assise ha dato 
il via al processo contro cen* 
totrentatre imputati, tra cut ' 
Marco Donat Cattin e «Mike» 
Viscardi, chiamati, a vario 
titolo, a rispondere del reato 
di associazione sovversiva e 
dei crimini compiuti da Pri¬ 
ma Linea e dalle varie sigle 
emanazione di essa o ad essa 
apparentate tra il ’76 e 1*80 
nella provincia dì Bergamo. 

Il severo richiamo, pro¬ 
nunciato dal presidente an¬ 
cora prima dell’Insediamen¬ 
to della Corte, era dettato ' 
dalle rituali esibizioni di al¬ 
cuni dei presunti terroristi 
detenuti che per un’ora buo¬ 
na hanno ingiuriato e mi¬ 
nacciato gli «infami» rin¬ 
chiusi nelle altre gabbie o al¬ 
lineati sui banchi degli im¬ 
putati a piede libero. Ma, co¬ 
m’era prevedìbile, il monito 
non è servito a impedire che 
esse si ripetessero nel corso 
dell’intera mattinata dedica¬ 
ta esclusivamente alla lettu¬ 
ra del lunghissimo, este¬ 
nuante appello di accusati, 
difensori, testimoni. 

Per la verità, il «rito» si è 
svolto con una certa stan¬ 
chezza. Anche il fronte dei 
•duri», infatti, non si è dimo¬ 
strato compatto; una buona 
metà di essi non ha revocato 
il mandato ai difensori di fi¬ 
ducia. Sergio D’Elia ha inve¬ 
ce inaugurato una nuova 
moda proclamandosi ina¬ 
spettatamente «prigioniero 
di guerra», in luogo del con¬ 
sueto «prigioniero politico». 
L’esempio è stato subito se¬ 
guito da Francesco D’Ursi, 
Marco Fagiano, Bruno La- 
ronga, Roberto Rosso, Paolo 
Zambianchi. Diversi dì que¬ 
sti prigionieri, vuoi «politici» 
’vtìoi «di guerra», si sono sen-» 
titi in dovere di fare il discor¬ 
setto di prammatica sui ri-, 
fiuto della giustizia borghese 
e sul disprezzo dei «servi del¬ 
lo Stato». Ma, bisogna dire, 
anche in questo non hanno 
dimostrato particolare calo- 
re. 

Per parte sua, il presiden¬ 
te, che aveva cominciato con 
il dichiararsi disponibile al 
più ampio dialogo, e ne ave¬ 
va dato dimostrazione acco¬ 
gliendo subito le richieste 
che i carabinieri venissero 
fatti uscire dalle gabbie e che 
si sveltissero i controlli per 
consentire al pubblico anco¬ 
ra fuori dell’aula di entrarvi 
senza ulteriori lungaggini, 
ha rapidamente scelto di 
proseguire nel suo lavoro. 
Ma ciò è avvenuto dopo un 
incidente spiacevole. In se¬ 
guito ad un ennesimo coro di 
accuse all’indirizzo dei pen¬ 
titi, il dottor Tiani ha invita¬ 
to ancora una volta i detenu¬ 
ti a un comportamento civi¬ 
le, chiedendo loro di non 
comportarsi «come una volta 
facevano le donne da corti¬ 
le». La frase, indubbiamente 
infelice, è stata l’occasione 
che probabilmente gli impu¬ 
tati speravano di vedersi of¬ 
frire per fare una baraonda 
in grande. E infatti la reazio¬ 
ne e stata immediata. 

Mentre nelle gabbie succe¬ 
deva il finimondo, si levava¬ 
no urla anche dal settore del 
pubblico. Su richiesta dei 
presidente la forza pubblica 
interveniva per allontanare 
chi protestava. Ne è nato un 
parapiglia, un paio di perso¬ 
ne sono state trastullate 
fuori di peso. La seduta è sta¬ 
ta interrotta per dieci minu¬ 
ti. Alla ripresa, nuova richie¬ 
sta d^li imputati: o i due e- 
spulsi rientrano nell’aula o 
sospendiamo la seduta. Il 
presidente ha ceduto e l’u¬ 
dienza ha potuto concludersi 
verso le 14 senza altri inci¬ 
denti. 

Ma proprio questo episo¬ 
dio, ha confermato i timori 
che da più parti si erano e- 
spressi neirimminenza del 
processo. 

Paola Boccardo 

NcHe foto in alto: Marco Donat 
Cattin e Michele Viscardi si 
stringono la mano nel momen¬ 
to deH'incontro all'apertura 
del processo 


Cm d«t «staBBi 
. si barrica ia 
colla: libtrati 


CAMPOBASSO — È durata 
poco più di un’ora la protesta 
del giovane detenuto barrìca- 
tosi in una cella del carcere di 
Campobasso con due ostaggL 
Dopo il colloquio con il procu¬ 
ratore della repubblica aél tri¬ 
bunale dei minorenni, dr. Fu-. 
saro, il recluso ha lasciato libe¬ 
ri i ragazzi. 



_ s • 

Per la strage deH’ltalicus ancora un’udienza andata a vuoto 

Messo a tacere Tuli: al processo 
voleva «commemorare» ABbromi 

■ ■ 4 ^ ‘ 

Il plurìomicida dì Em{k)li oggi dovrebbe finalmente essere ascoltato - Respinta, ma 
dopo tre ore di camera di consiglio, Tennesima eccezione deH’avvocàto difensore 


Dalla nostra redaziond 

BOLOGNA — «In apertura 
di udienza voglio ricordare 
la figura del camerata Ales¬ 
sandro Alibrandi...». Mario 
Tuti non è riuscito ad andare 
avanti, è stato subito coperto 
dal clamore proveniente dai 
banchi dove sono assiepati 
gii avvocati di parte civile e 
dalle transenne che ospitano ' 
il pubblico. La squallida ora¬ 
zione funebre di un fascista 
tre volte assassino (nonché 
imputato della strage deiri- 
talicus) per tessere le lodi di 
un altro fascista morto men¬ 
tre uccideva un innocente 
non si è potuta svolgere. For- ' 
sé Tuti, che fino ad oggi è‘ 
riuscito a parlare quando e 
come ha voluto; non si aspet¬ 
tava una reazione così dura. 


li presidente della Corte 
d’Assise Negri di Montene¬ 
gro lo ha zittito duramente: 
•La commemorazione se la 
tenga In privato». E Tuti, im¬ 
provvisamente sgonfiato, ha 
abbassato la testa, rispon¬ 
dendo: «Certamente, ho fini¬ 
to». I ... 

A questa nuova dimostra- 
zione.di fanatismo di Tuti ->> 
che dopo aver ammazzato i 
due agenti a Empoli definì il 
suo duplice orribile assassi¬ 
nio «una sconfitta delle forze 
def regime» noil si è asso¬ 
ciato Pietro Malentacchi, 1’ 
unico degli imputati rimasto 
a tenergli compagnia in au¬ 
la: Luciano Franci, infatti, 
continua a stare in carcere, a 
disertare le udienze ufficial¬ 
mente «per protesta», in real¬ 


tà sembra per ragioni di pru¬ 
denza suggerite dalla difesa. 

Il resto dell’udienza si è e- 
saurito infuna interminabile 
attesa del legale di Tuti, av¬ 
vocato Sangermano. il quale, 
l’udienza scorsa, aveva pre¬ 
sentato una eccezione di nul¬ 
lità della sentenza di rinvio a 
giudizio, che — secondo il. 
suo parere — non avrebbe ri¬ 
spettato quanto stabilito dal 
decreto di estradizione con il 
quale la Francia ci rimandò 
Tuti (temporaneamente, 1‘ 
avvocato Sangermano è sta¬ 
to sostituito dai collega Leo¬ 
poldo Parigini, già processa¬ 
to per il golpe Borghese). L’ 
attesa è continuata anche 
dopo l’arrivo del difensore: la 
Corte, infatti, è rimasta oltre _ 
tre óre |n camera di consiglio 


per decidere di non accoglie¬ 
re la eccezione di nullità, che 
intendeva impedire che ‘ a 
Tuti venissero rivolte do¬ 
mande sull'associazione sov¬ 
versiva, una materia che il 
fascista assassino ha già di¬ 
mostrato . di non > gradire 
troppo. • ' • ' 

La corte, invece, ha stabili¬ 
to che pur non essendo,-Tuti, 
perseguibile per associazio¬ 
ne sovversiva (come .vuole l’¬ 
estradizione francese) può 
essere comùnque interroga¬ 
to su qualsiasi elemento o 
particolare che il presidente 
ritenga utile al processo. Og¬ 
gi, dunque, finalmente do¬ 
vremo sentire che cosa ha da 
dire Mario Tuti. 

g» P- t. 
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Nuove conferme dagli inquirenti dell’assassinio Qccorsio . 

Centrale nera sudafricana 
aiuta i terroristi italiani 

Scoperta una organizzazione neonazista locale comporta da connazionali immigrati - 
Per Digos e Interpol è una vera «struttura-ombra» - La clamorosa fuga di Sparapani 


FIRENZE — I ' neofascisti 
hanno trovato da tempo in 
Sud Africa una seconda «pa¬ 
tria». I collegamenti tra i 
gruppi oltranzisti di Pretoria 
e il terrorismo nero sono e- 
mersi ancora.una volta in 
maniera netta in occasione 
della «strabiliante» fuga di 
Saverio Sparapani, il neofa¬ 
scista accusato di complicità 
nell'omicidio di Vittorio Oc- 
corsio. . '■ ' 

Tornando da Pretoria il 
dirigente della Digos di Fi¬ 
renze Mario Fasano che con 
ii vice capo.delI'Interpol An¬ 
tonio Mazzoni era andato a 
prelevare Saverlo,Sparapani 
ha raccontato alcuni parti¬ 
colari sconcertanti sulle pro¬ 
tezioni di cui godono 1 neofa¬ 
scisti italiani. 

■Non è stata una fuga oc¬ 
casionale — ha detto Fasano 
~ ma un’operazione studia¬ 
ta e preparata con la compli¬ 
cità di vari personaggi. Si 
può ipotizzare una struttura 


ombra i cui interessi coinci¬ 
dono con quelli dell’estrema 
destra». 

Del resto, ha ricordato an¬ 
cora il dirigente della Digos, 
proprio recentemente in Sud 
Africa è stata scoperta una 
organizzazione terroristica 
denominata «Whlte Com- 
mand», commando bianco, 
composta in gran parte da 
connazionali immigrati o 
naturalizzati. Di alcuni si co¬ 
noscono anche 1 nomi come 
Eugenio Zoppia, 23 anni, na¬ 
tivo di Firenze ma residente 
a Roma, figlio di un ufficiale, 
immigrato nel Sud Africa 
neirSO e arruolatosi nell’e¬ 
sercito di Pretoria come vo¬ 
lontario. È stato arrestato 
per aver rubato un Ingente 
qua'ntitativo di armi e esplo¬ 
sivo consegnate poi ai mem¬ 
bri del «White Command». 

C’è poi Massimo Bollo, 38 
anni, nato a Mogadiscio, re¬ 
sidente a Pretoria da una 
ventina di anni; è un dipen¬ 


dente della Olivetti ed è con¬ 
siderato un uomo di punta 
dell’organizzazione eversiva 
«Wlthe Command». Infine 
Fabio Mirielli, 45 anni, inge¬ 
gnere ferroviario, di Trieste è 
considerato l’ideologo dei 
gruppo, direttore responsa¬ 
bile della rivista «Noi Euro¬ 
pa» diffusa in Sud Africa, in¬ 
dicato come l’esecutore ma¬ 
teriale dell’attentato com¬ 
piuto contro la sede deH'uffl- 
cio per le relazioni tra i bian¬ 
chi e la gente di colore. 

Sono questi i personaggi di 
rilievo . del «Commando 
Bianco». Secondo gli investi¬ 
gatori i neofascisti italiani 
godono di protezioni e sono 
finanziati. 

' Saverio Sparapani, dai 73 
in Sud Africa, dopo la con¬ 
danna a un anno di reclusio¬ 
ne per favoreggiamento di 
Concutelli, il comandante 
militare di Ordine Nuovo che 
uccise Occorsio, lavorava co¬ 


me geometra presso ùn’im-» 
presa edile. Ma, guarda caso, 
oltre ad avere legami con gli 
uomini del «Commandd 
Bianco» era in stretti rappor¬ 
ti con Mario Tedeschi, un i- 
taliano residente a Pretoria 
inquisito all’epoca deH’in- 
chiesta sul golpe Borghese. 

Nessuna meraviglia quin¬ 
di, secondo i funzionari di 
polizia italiana, se Saverio 
Sparapani è riuscito a fuggi¬ 
re. Egli è stato accompagna¬ 
to da una sola guardia al car¬ 
cere dopo l’udienza In Tribu¬ 
nale che aveva decretato la 
sua espulsione. La guardia Io 
ha lasciato libero perché — è 
la tesi ufficiale — non sapeva 
che doveva essere riaccom¬ 
pagnato in carcere. Giustifi¬ 
cazioni puerili che rivelano 
ancora una volta quanto sia¬ 
no saldi i legami tra il terro4 
rismo nero e alcuni gruppi 
oltranzisti del Sud Africa. ^ 

Giorgio Sgherri 
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:. Centinaia di agenti cercano 
a Catania la bimba scomparsa 

‘ , t 

CATANIA — Ancóra nessuna traccia di Stefania Puglisi, la bam¬ 
bina di dieci anni (nella foto sopra con il fratellino) della quale 
mancano notizie da oltre cinque giorni. Un centinaio tra carabi¬ 
nieri e agenti di polizìa.-volontari e parenti di Stefania, continua¬ 
no ad ispezionare il f]uartiere di San Cristoforo Gaiermo, dove la 
famiglia Puglisi si era trasferita un mese fa. 


Lesse sui pentiti: la De 
diserta la commissione 


ROMA — Prima il grave ri¬ 
tardo con cut si è andati al 
dibattito sulla legge per i co¬ 
siddetti terroristi «pentiti»; 
ora gii intralci frapposti dal¬ 
la De ai lavori della stessa 
commissione giustizia che si 
occupa del varo della legge. 
Un esempio dell’atteggia¬ 
mento del governo sulle deli¬ 
cate questioni si e avuto ieri: 
era in programma la riunio¬ 
ne del comitato ristretto del¬ 
la commissione ina l’assenza 
dei democristiani e del go¬ 
verno ha impedito l’esame 
dei disegni di legge. 

Sul grave episodio i sena¬ 
tori Gianfilippo ' Benedetti 
per il gruppo comunista e 
Mario Gozzi per il gruppo 
della sinistra indipendente 
hanno rilasciato la s^uente 
dichiarazione: «li governo a- 
vrebbe dovuto chiarire la sua 
posizione dopo le critiche e le 


osservazioni formulate al 
suo nuovo testo dal gruppo 
comunista e dal gruppo delia 
sinistra indipendente. * La 
Democrazia cristiana non si 
è ancora espressa su questo 
nuovo testo. Nel perdurare 
del disinteresse delia Demo¬ 
crazia cristiana, il comitato 
ristretto, costituito proprio 
per accelerare il cammino 
dei disegni di legge sui cosi¬ 
detti "pentiti", rischia di tra¬ 
sformarsi in uno strumento 
di grave ritardo, la responsa¬ 
bilità del quale — come si ve¬ 
de dai fatti —^^non è certo del- 
l’opposizione'di sinistra». 

Come è noto si è giunti al 
varo del disino di legge go¬ 
vernativo su questo decisivo 
capitolo della lotta al terrori¬ 
smo con molto ritardo, per- ^ 
mettendo al partito armato 
un recupero insperato; i nuo¬ 
vi intralci non fanno che ag¬ 
gravare la situazione. 


Conclusa l’inchiesta 
sulla colonna romana br 


ROMA — Quarantotto rinvìi a giudizio sono stati chiesti dal 
pubblico ministero Nicolò Amato a conclusione dell’inchiesta 
sull’attività terrorìstica svolta dalla colonna romana delle Briga¬ 
te rosse. I reati contestati agli imputati sulla cui sorte dovrà 
|t decidere ora il giudice istruttore Ferdinando Imposimato vanno 
dairassocìazione sovversiva alla formazione e partecipazione a 
banda armata, all’omicidio, al tentativo di omicidio, alla rapina, 
all’apologià dì reato, alla violazione della legge sulle armi e ad 
una serie di reati minori. Conosciuta come l'inchiesta «Moro bis» 
il procedimento penale riguardava una cinquantina di persone. 

Nel sollecitjare il rinvio a giudizio dei maggiori e^Mnentì del 
gruppo, alcuni dei quali già inquisiti nell’ambito deU'inchiesta 
sulla strage di via Fani e sul rapimento e l’uccisione di Aldo 
Moro, il dott. Amato ha spiegato in un documento di 70 pagine 
quali sono le prove raccolte a carico degli imputati. Ad un grup¬ 
po di essi, in particolare, viene attribuita una diretta partecipa¬ 
zione al rapimento e aU’uccisione del presidente della De. Si 
tratta di Anna Laura Braghetti, Giulio Caciotti. Massimo Cianfa- 
nelli. Emilia-Libera. Francesco Piccioni. Antonino Savasta e 
Bruno Seghetti. Agli altri imputati vengono attribuite responsa¬ 
bilità in una decina di omicìdi quali quelli di Valerio lYaversi. 
Riccardo Palma, Girolamo Tartaglione, Italo Schettini. Antonio 
Varisco. Michele Granato. Domenico Taverna. Mario Romiti, del 
vice presidente del Csm Vittorio Bachelet.-del giudice Girolamo 
Minervini- T- - 

Solo per tre persone, Cristina Mango, Beatrice Santarelli e 
Daniela Zanardelli. è stato invece chiesto il proscioglimento per 
non aver commesso i fatti contestati. 


Giovanni Valentino 
sta sempre peggio 


PARMA —_Le condizioni di 
Giovanni Valentino sono ^m- 
pre più gravi. Fleboclisi e ca¬ 
momilla zucchérata: qi^to il 
trattamento che viene riserva¬ 
to al detenu^ in sck^ro del¬ 
la fame da circa ottanta giorni, 
presso la seconda clinica me¬ 
dica dell’ospedale civile di 
Parma. 

■ Questo «regime», dicono i 
sanitari, non può comunque 
protrarsi per lungo tempo; Va¬ 
lentino. infatti, si trova sem¬ 
pre sull’orlo del collasso. 

Nettamente migliori sono 
invece le condizioni di Pironi 
il quale, come è noto, ha da 
tempo sospeso il digiuno. 

: Si dice, comunque, che il 
morale di Valentino sia un po’ 
più sollevato, attendendo egli 
notizie dalla magistratura di 
Milano, che in questi giorni 
dovrebbe pronunciarsi sulla 
richiesta di libertà provviso¬ 
ria. oppure sulla «semilibertà», 
cioè il lavoro esterno. Si dice 


anche che Valentino non sa¬ 
rebbe disposto ad accettare 
quest’ultima soluzione, cioè il 
lavoro esterno. Avrebbe infat¬ 
ti dichiarato: «Non voglio tor¬ 
nare in cella neanche una not¬ 
te». Per convincere il Valenti¬ 
no ad acfrettare Teventuale 
provvedimento di semiiibertà 
pare che si conti molto sulla 
capacità di persuasine della 
moglie del detenuto. In ogni 
caso, il regime di semilibertà 
scatterebbe, ovviamente, solo 
quando i detenuti avessero re¬ 
cuperato le loro forze. 

Si attendono, intanto, i ri¬ 
sultati della perizia psichiatri¬ 
ca eseguita dal professor De 
Risio su Giovanni Valentino. 
L’esame dovrebbe soprattutto 
accertare se la «incompatibili¬ 
tà psichica» con lo stato di de¬ 
tenzione preesisteva aU’inizio 
dello sriopero della fame. Ciò. 
se confermato, farebbe cadere 
l’obiezione della «volontarie¬ 
tà» dell’atto che ha provocato 
le cattive condizioni di salute 
del detenuto. 


Gli incontri dcila delegazione parlamentare comunista gakfaita da Maitorclli 

Fasano: folla alle iniziative PO 
contro la dn^a e 1 suoi mercanti 

Gli ultimi tragici episodi nel centro pugliese richiamano tutte le forze democratiche 
ad un'ampia mobilitazione politica e culturale • Concrete indicazioni di lavoro 


Oal nostro cor risp o ndan to 

BRINDISI — Fasano è la at¬ 
ti di Palmina Martinelli, vitti¬ 
ma quindicenne di una violen¬ 
ta raccapricciante. Di Fàsano 
erano Evalore Di Ctrofo e 
Angelo Nittri, due ragazzi 
morti per droga. Vkatde tra¬ 
dite aoh apparentemente 
lontane. Il traffico della droga 
che conta qui un IJorido mer¬ 
cato^ con ohre200consumato¬ 
ri, induce ad un imbarbari¬ 
mento, ad un clima di riokn- 
aa. 

Ma sarebbe sbagliato gene¬ 
ralizzare. Faaaato — ai i visto 
anzi in questi giorni, in occa¬ 


sione della visita dei fmrla- 
mentari del PCI e dell 'iniziati¬ 
va comunista contro la dn^a 
— raegisce, si mobilita, si im¬ 
pegna. Questa a'ttà di solide 
tradizioni culturali, di gente 
laboriosa ed onesta, è stata 
presentata da vari organi di 
stampa quasi come un concen¬ 
trato di attività criminose con 
le quali la popolanone convive 
traitquillaménte. Non è così. 
Migliaia di cittadini hanno 
manifestato in piazza Ciaia la 
volontà di stroncare il bieco 
mercato della morte di cui fu 
vittima Salvatore Di Carolo. 
Ancora oggi la città ci ribella 


alla morte «assurda» di Palmi¬ 
na ed Angelo. Qui la solidarie¬ 
tà tra i giovani, in assenza del- 
. l'intervento pubblico, si è e- 
spressa nella costituzione del- 
■ la cor^rativa «Mondo Futu¬ 
ro», che da mesi gestisce una 
comunità terapeutica per il 
reinserimento dei tomicodi- 
pendenti. 

Di questa realtà drammati- 
- ca, contraddittoria, è stata 
partecipe la delegazione par¬ 
lamentare del PCI, guidata 
dall’on. Francesco Martorelli. 
La presenza della delegazione 
fa parte di una vasta iniziati¬ 
va, estesa a tutto il territorio 


nazionale, per lanciare una 
campagna di massa contro il 
traffico della droga. «Non è 
una iniziativa propagandistica 
— ha preasato il compagno 
Martorelli — vogliamo che 
ciascuno faccia la sua parte 
per stroncare questo traffico 
pericoloso non solo per la vita 
di tanti giovani ma anche per 
le istituzioni e la democrazia 
nel rtostro Paese». 

Il giudizio del PCI, espresso 
in numerosi incontri con le 
forze sociali, politiche,' istitb- 
zionali, con rnagàtrati e forze 
dell'ordine, è dimndepreoc¬ 
cupazione per il dilagare del 


fenomeno dro§^ per l'inade¬ 
guatezza degli strumenti ope- 
lativi sul piano giudiziario ed 
imestigatìvo. Disfunzioni 
puntualmente verificate nelle 
vicende di Fasano, dove non 
esiste un nucleo di coordina¬ 
mento interforze e dove due 
magistrati, uno a Brindisi l'al¬ 
tro a Bari, lavorano separata- 
mente. 

Sono emerse interessanti 
indicazioni di lavoro per l'ente 
locale e la scuola: il Comune 
pqfrm fare molto nei servizi di 
assistenza e recupero e più in 
generale, per interventi pro- 
grammati nel settore del tem¬ 
po libero, delle aUività sporti¬ 
ve e culturali; la scuola per V 
aggiorruunento degli inse¬ 
gnanti e per la promozione di 
campagne di informazione per 
gli stmàenti. 

n compagno Martorelli nel 
corso di una manifestazione 
pubblica alla quale hanno par¬ 
tecipato centinaia di cittadini 
ha riaffermato il valore politi¬ 
co e cultura della lotta che i 
comunisti bonducono contro 
la dr^ ed i trsfficantL I co¬ 
munisti condurranno con 


sempre maggiore' vigore una 
grande battaglia ideale e cul¬ 
turale per limitare tra i giova¬ 
ni il consumo’di droghe, e allo 
stesso tempo faranno sentire 
ai tossicodipendenti la loro so¬ 
lidarietà per aiutarli ad uscire 
da un tunnel che spesso con¬ 
duce alla morte. 

Un oscuro disegno politico ■ 
presiede le scelte di penetra¬ 
zione sul mercato italiano da 
parte delle multinazionali del¬ 
la droga: lo dimostrano i lega¬ 
mi tra mafia, finanza, pMere 
pob'tico di cui Michele Sindo- , 
na e Lido Celli sono stati infa¬ 
ticabili tessitori. La risposta' 
dello Stato, delle àtituzioni, 
della società deve quindi esse¬ 
re adeguata allà gravità del 
problema. La mancata ap^i- 
cazione delle norme della ìeg- • 
M 75 nella parte che prevede 
la costituzione dei nuclei pro¬ 
vinciali antidroga, l’assenza di 
un punto di riferimento fon¬ 
damentale come la banca dei 
ciati, rende ancora agd larga¬ 
mente inefficace l’azione re¬ 
pressiva dello Stato. 

Luigi toni 


Liberata dai carahinieri di Valguarnera , 

Handicappata 
tenuta in catene 
Genitori arrestati 

Estratta da un fetido sottoscala la Henne 
Da quanto tempo durava la prigionia? 

Nostro sarvizio 

ENNA — Una ragazza di quattordici anni, handicappata psichica, 
segregata non si sa ancora da quanto tempo in un tetro sottoscala 
e tenuta prigioniera da una robusta catena, è stata liberata ieri dai 
carabinieri a Val^amera. L’agghiacciante scoperta — non la pri¬ 
ma, purtroppo, di questo genere — è stata compiuta in seguito ad 
una anonimasegnai^onetelefonica. . 

Quando i carabinieri si sono recati nella misera casa di via Man¬ 
zoni, hanno udito dei lamenti insistenti. La donna che ha aperto 
loro la porta, la quarantatreenne Giuseppa Parisi, non ha potuto 
negare la presenza in casa di un’altra persona. Una breve ricerca, e 
in un sottoecala umido e malsano è stata ritrovata la ragazza, figlia 
della dorma, riversa sopra un sudicio giaciglio, stretta ai fianchi da 
una catena rissata al muro con tm anello e assicurata da un grosso 
lucchetto, 'nitt’intomo sporcizia, escrementi, resti di cibo. lun¬ 
ghezza della catena era tale da consentire alla povera ragazza di 
allontanarsi dal suo materassàio per non più dì trenta o quaranta 
centimetri. < 

Per liberare la sventurata è stato necessario attendere il ritorno 
del padre, il cinquantaquattrenne Giuseppe Alessi, contadino, che 
era al lavoro nei campi e che portava la chiave con sé. Quindi 
entrambi ì coniugi sono stati arrestati, accusati di sequestro di 
persona e maltrattamenti, e rinchiusi nel carcere di Enna. 

La ragazza è stata prontamente trasferita all’ospedale del capo¬ 
luogo, nel reparto neurodelirì, dove i medici ne hanno constatato le 
condizioni: penose ma non tali da destare allarme per la sopravvi¬ 
venza. 

Si è appreso che fin dalla nascita la r^azza soffriva di disturbi 
di carattere nervoso. Più volte era stata ricoverata in ospedale e poi 
dimessa. Le indagini tendono ad appurare se la ragazza vemva 
incatenata solo quando i genitori si assentavano oppure se la sua 
s^regazìone aveva carattere permanente. Ciò che, se è signifi¬ 
cativo ai fini processuali, non cogente certo di considerare meno 
drammatica la sua condizione dì vita o meno esecrabile la condotta 
dei genitori. 

Va semalato, inoltre, che nel comune di Valguarnera, come nel 
resto della' provìncia, non esiste alcuna struttura pubblica che si 
occupi degli handicappati e della loro condizione, e che — attra¬ 
verso un’opera di educazione e di sostegno — concoisa a prevenire 
il verificarsi di tragedie come quella appena scoperta. 

I Ai carabinieri che l’hanno interrogata, Giuseppa Parisi ha rispo¬ 
sto che incatenare la riglia «pazza» era Tunico modo fier andare ih 
campagna tranquilli. 

Rosario Pignato 
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L’assemblea a Brindisi con rappresentanze di tutti gli stabilimenti Montedison - Coldagelli: contro il de¬ 
grado ci vuole uno scossone del movimento - La prossima riunione a Roma e la latitanza del governo 


Alfiisud: 2 ore dì sciòpero 


in 


Piena riuscita della iniziativa sindacale * Si riapre il dialogo tra gli operai e i 
quadri - Domani e sabato convegno con Massacesi, Di Gie^i e Del Turco 


* Dal nostro inviato : ■ 
BRINDISI — «Lo senti che silenzio. ’ 
Quando la fabbrica si ferma te he ac- ' 
corgi subito. Era cosi anche quattro 
anni fa, quando ci fu lo scoppio al 
"cracking” e morirono tre operai. A- ; 
desso stanno spegnendo gli impianti, 
ci vorrà ancora qualche ora, massi¬ 
mo due ò tre giorni e poi non cl sarà 
più neanche il fumo sulle ciminiere». 
Alle 8 di mattiha il recinto del petrol-.. 
chimico di Brindisi appare cosi, e- 
norme, silenzioso, vuoto. Gli operai 
stanno arrivando a bordo di vecchi 
pullman scassati. Per loro oggi è la 
prima giornata di chiusura, di serra¬ 
ta. Ma in fabbrica ci sono tutti u- 
gualmente. Vuoti i reparti, pienissi¬ 
ma la sàia della mensa al centro del¬ 
lo stabilimento. «Per noi — ha detto 
in assemblea nell’introduzione Gior¬ 
gio Savonaro della FULC — lo scop¬ 
pio del "cracking” fu una. tremenda 
disgrazia, per la Montedison un ali¬ 
bi*. Fu l’inizio del disimpegno. 

Ieri mattina in quella sala mensa 
si respirava un’aria di tensione, di 
preoccupazione. «È da anni che lot- 
tiaino — ha detto Savonaro — in tut¬ 
ti i modi, per anni siamo riusciti a 
strappare risultati, a far saltare i 
progetti di. affondamento, siamo . 
convinti anche oggi di poterci riusci¬ 
re, ma sarà una lotta lunga*. Per vin¬ 
cere servono molte cose: serve un’i¬ 
dea chiara sul destino della chimica, 
serve una coerente scelta per il Mez-. 
zogiorno e per la difesa dello stabili¬ 
mento- di Brindisi che oggi è il più 
colpito. 


Molte condizioni e tutte difficili. 
Ma l’assemblea ha messo in chiaro 
aicune cose. Se qualcuno puntava a 
dividere gli operai, a mettere Brindi¬ 
si contro Ferrara o Priolo o Marghe- 
ra non c’è riuscito. Insieme agli ope¬ 
rài e tecnici del Petrolchimico pu¬ 
gliese ieri c’erano anche delegazioni 
dei consigli di fabbrica del vari stabi¬ 
limenti Montedison e 1 rappresen¬ 
tanti della FULC nazionale. «Cl vo¬ 
gliono portare su un terreno infido 

— ha detto Dallara di Ferrara — 

quello della contrattazione stabili¬ 
mento per stabilimento, conteggian¬ 
do le cifre degli "esuberanti” o dei 
cassintegrati. E un terreno che noi 
rifiutiamo perché è perdente, perché , 
innescano la guerra fra poveri. Brin¬ 
disi ed il sud sono delle priorità che il 
movimento sindacale si è dato e che 
vuole rispettare*. .... 

•Troppe — ha aggiunto Baroni, di 
Casoria, nel Napoletano — sono sta¬ 
te sinora le divisioni, troppe vòlte o-' 
gnuno ha difeso la propria fabbrica. 
Questo è il momento di unificare la 
lotta, di avere idee chiare». «Sì, per¬ 
ché se passa la chiusura di Brindisi 

— ha aggiunto Perini di Marghera — 
vuol dire che ha vinto la linea dello 
smantellamento della chimica». ■ • 

La colpa di questo disastro, l’han¬ 
no ripetuto tutti all’assemblea, la 
porta sulle spalle anche il governo, 
garante di accordi mai mantenuti, 
artefice di operazioni di ingegneria 
finanziaria spericolate e alla prova 
dei fatti fallimentari, autore di piani 


che duranoJio spazio di pochi mesi, 
cassa di risonanza e artefice del rie¬ 
splodere della «guerra chimica». Una 
prova? La operazione di ricapitaliz¬ 
zazione Montedison rinviata ^r me*, 
si e ora annunciata da Schimbernl, 
Cosa succede ih realtà? Che Medio¬ 
banca finanzia il 75 per cento dell’o¬ 
perazione. «Noi ^ ha detto il segreta¬ 
rio nazionale delia FULC Coldagelli 
— su tutta la vicenda della privatiz¬ 
zazione abbiamo sempre chiesto 
chiarezza. Oggi arriva questo inter¬ 
vento a fondo perduto delle banche 
pubbliche: è la prova che questa ope¬ 
razione è fallita». 

«Brindisi — ha aggiunto Còldagei- 
li — è una cartina di tornasole. Qui si 
misura la linea recessiva e autorita¬ 
ria della Montedison, le scelte nega¬ 
tive del governo. Ma qui si misura 
anche la capacità di iniziativa del 
sindacato. Dobbiamo farci un’auto¬ 
critica, per troppi mesi il sindacato è 
stato paralizzato da discussioni in¬ 
terne, c’è stato un appannamento del 
nostro impegno meridionalista. Bi¬ 
sogna recuperare subito. Per la Mon¬ 
tedison abbiamo un punto di riferi¬ 
mento e di forza: vi sono degli accor¬ 
di che l’azienda ha firmato e che il 
governo ha sottoscritto e garantito. 
Sono accordi che al lavoratori sono . 
costati un prezzo ma che fissano una 
linea di sviluppo e di riqualificazione 
a cominciare dal Mezzogiorno. È 
tempo che siano rispettati, non pos¬ 
siamo aspettare che Marcora prepari 
un altro piano chimico, che magari è 


solo l’elenco di nuovi esùberi, di nuò¬ 
vi licenziamenti». 

«Brindisi — ha continuato Colda¬ 
gelli — è il punto più drammàtico di 
una' situazione di crisi gravissima. 
La chimica è avviata su una strada 
di degradazione economica e tecno¬ 
logica. Da questa assemblea e da 
quella che si terrà a Roma coi dele¬ 
gati di tutto il settore deve partire 
una vertenza nazionale per la chimi¬ 
ca». . • • ■ 

Da Brindisi partono anche tre in¬ 
dicazioni immediate di lotta: una 
fermala di tutti gli impianti Monte¬ 
dison ih risposta alla serrata, un in¬ 
contro subito col governo, una mani¬ 
festazione nazionale a Róma della 
categoria. E intanto attorno alla lot¬ 
ta degli operai del petrolchimico si fa 
più forte la solidarietà: ieri è stata 
annunciata una manifestazione di 
sindaci, amministratori comunali 
provinciali e régionall per martedì 
pròssimo a Roma con un incontro 
con Spadolini. • . 

In questo panorama non resta che 
registrare la prima frammentaria e 
ancora risposta del governo. Ieri 
Marcora, chiamato a rispondere su 
Brindisi alla commissione Industria 
delia Camera, ha detto che lui non 
c’entra più nulla, che la questione è 
stata affidata ar ministro'Di Glesi, 
per «amministrare la cassa integra¬ 
zione». Davanti a un grande stabili¬ 
mento che serra i cancelli il ministro 
dell’industria non ha altro da dire. , 


Roberto Roscani 


’ Dalla nostra redazione . 

NAPOLI — il test è risultato 
positivo. Quattromila in matti* 
hata, più o meno la stesa cifra 
anche nel pomeriggio. Le due 
assemblee — una per ciascun 
turno — che si sono svolte ieri 
all’AIfasud hanno visto un’alta 
partecipazione di operai e im¬ 
piegati: «massiccia* l’ha defini¬ 
ta il consiglio di fabbrica. An¬ 
che Io sciopero di due ore è an¬ 
dato bene: l’adesione è stata 
pressoché totale. Dopo l’altale¬ 
na di voci dei giorni scorsi e i 
primi contatti tra il sindacato e 
l’azienda, quello di ieri è stato 
dunque il primo momento di 
mobilitazione della fabbrica. 

Mario Sepi, della .FLM na¬ 
zionale, ha illustrato ai lavora¬ 
tori qual è la linea di condotta 
fin qui adottata dal sindacato. ^ 
All’Alfasud tuttavia 'si sollecita ' 
un’iniziativa di lotta più gene¬ 
ralizzata, che coinvolga con¬ 
temporaneamente i lavoratori 
di Pomigliano e di Arese, quelli 
delle filiali e dello stabilimento. 
Veicoli commerciali e Avio. In 
fabbrica in questi giorni s’è dif¬ 
fusa la preoccupazione. Le Ulti¬ 
me informazioni parlano, iirfat- 
ti. di 3.200 sospensioni (pari a 
circa un terzo del totale dei di¬ 
pendenti) per tutto il 1982; la 







Ettore Massacesi 

cassa integrazione straordina¬ 
ria sarebbe ripartita tra 2.400 
operai ‘indiretti’ e 800 impiega¬ 
ti. - : , , 

^ Il nuovo anno si annuncia ca-. 
rico di incognite. Appena un 
mese fa Giatmi De Michelis, 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, era venuto all’Alfasud a 
dire che non ci sarebbero stati 
né licenziamenti né cassa inte¬ 
grazione straordinaria. Ma ave¬ 
va ammonito che a fine anno si 
sarebbero tratte le somme. Le 
cifre di queste settimane segna¬ 
no uim netta'ripresa dell’Alfa- 
sud: l’assenteismo è calato in¬ 
torno al 12 per cento mentre la 
produzione si è attestata tra le 
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lini 


e i sindacati si rivedono martedì 


ROMA — Governo e sindacati 
tornerarmo ad incontrarsi mar¬ 
tedì prossimo per approfondire 
l’e^^e dei «criteri che dovran¬ 
no.r^Òlarè i rinnovi contrat¬ 
tuali''del pubblico ìmplegpfji 
Questa la conclusione di oltre.. 
tre-ore di colloquio svoltosi ieri ^ 
a Palàzza Madama tra il presi¬ 
dente Spadolini e i ministri del¬ 
la funzione pubblica, dei Teso¬ 
ro, del Bilancio, delle Finanze, 
della Giustizia, del Lavoro e dei 
Trasporti e i segretari generali 
della CGIL Lama, della UIL 
Benvenuto e il segretario gene¬ 
rale aggiunto della CISL Mari¬ 
ni. 

Il governo — è detto nel co- ' 
municato congiunto diffuso al 
termine dell’incontro che era 
stato richiesto dalla federazio¬ 
ne unitaria-— ha ribadito che i 
criteri per il rinnovo dei con¬ 
tratti «dovranno essere compa- 


ROMA — Che.succede nella 
CìSl? E' da questa confedera¬ 
zione che sono venute, lunedì 
scorso, le maggiori resistenze 
al varo di una proposta, final- • 
mente unitaria-.'sul costo del 
lavoro. Commenta Giorgio 
Benvenuto: •Rispunta il pa¬ 
triottismo d'or^nizzazione». 
Interviene il presidente della 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera, il 'socialista Salvatore: 
•Le resistenze di Camiti ali¬ 
mentano il sospetto che anche 
nel mondo sindacale vi siano 
esponenti che lavorano dietro 
le quinte per mettere in diffi¬ 
coltà Spadolini^. 

E la CISL, come si difendei 
•Fantasie •, taglia corto Cami¬ 
ti, al suo arrivo nelValbefgo ror 
mano dove si riunisce il Consi¬ 
glio generale della confedera¬ 
zione. Ieri, prima giornata di 
lavori, si è discusso solo di pro¬ 
blemi organizzativi. Pagani, 
nella relazione, ha sostenuto 


tibili con un raffreddamento 
progressivo dell’inflazione nel 
prossimo triennio a cominciare 
con l’idenUflcazione di un tetto 
delle cento per^-iriSSi», ? ' 
' Pà parfè'iórp i suidàcati ^, 
prosegue lafhota — «haiino va- 
. lutoto fmltivamente, il propoi, 
sito del governo di affirontàre fa 
questione dei rinnovi contrat¬ 
tuali nel settore pubblico in un 
quadro di riferimenti coerenti 
connessi ai procedimenti di ri¬ 
forma amministrativa e di lega¬ 
re tale questione al più generale 
quadro della trattativa in corso 
fra le parti sul costo del lavoro*. 

Come era prevedibile si è 
parlato quindi anche del costo 
del lavoro. L’accordo fra i sin¬ 
dacati — hanno detto Lama e 
Benvenuto — si farà lunedL «È 
una condizione essenziale — ha 
detto Spadolini conversando 
con i giornalisti perché tutto 


il procedimento vada avanti». 

L’incontro era iniziato con 
una introduzione del presiden- - 
tè Spadolini- Gli spazi per mi- 
gliòramenti contrattuali — ha ' 
detto-:^'(^istono ma «Mnoniòl-.; 
. to iùniiatt» comeiu può rilevaire, 
.anche idalle norme della.leéK^.'! 
fòianziaria. Qualsiasi rinnovo, 
compreso quello dei ferrovieri 
che «pure è un caso anomalo, — 
ha aggiunto — non potrà dar 
luogo ad aumenti rilevanti». In- 
somma le disponibilità per il 
tavolori^oziale sono tali — a' 
giudizio del capo del governo — 
da «imporre alle organizzazioni 
sindacali un responsabile sfor¬ 
zo di selezione e sintesi delle ri¬ 
chieste». 

' D’accordo hannoriettp i diri¬ 
genti della confederazione ma 
in ogni caso sono necessarie 
delle precise «puntualizzazioni» 
anche da parte dèi governo. In¬ 


tanto ci sono da sciogliere subi¬ 
to alcuni nodi. Il primo è quello 
dei ferrovieri. GUJmpegni del 
capo del governo vanno bene 
ma bisogna tradurli senza ulte¬ 
riori indugi in negoziati e inte¬ 
se. E pur nel riconoscimento 
del carattere «armmalo» di quel 
contratto rispetto a quello dèi 
pubblici dipendenti sarà op¬ 
portuno trovare una conclusio¬ 
ne specifica per il 1981 mentre 
per il biennio 82-83 è stata con¬ 
fermata là disponibilità a mait- 
tenersi aH’intemo delle compa¬ 
tibilità che saranno stabilite 
cori il «tetto» al tasso di inflazio¬ 
ne. ' • 

In ogni caso bisogna rendersi 
conto dei rischi che il trascinar¬ 
si della vertenza ferrovieri com¬ 
porta per un servìzio di tra¬ 
sporto così importante per la 
collettività. I sindacati confe- 
dendi dopo lo sciopero di 24 ore 


che dovrebbe iniziare alle 21 
dell’ll (ormai sembra impro¬ 
babile un rinvìo) applicheran¬ 
no è stato confermato anche in 
questo incontro il «codice.di au-' 
toregolamentariohe»: cioè nien¬ 
te scioperi per tutto il ^rìodo 
dèlie feste natalìzie e di capo- 
danno. Ma gli autonomi? Le 
possibilità di un accordo entro 
Natale — ha detto il ministro 
Balsamo — dipendono daH’in- 
bontro di martedì prossimo. 

‘ La conclusione della verten¬ 
za ferrovièri è un metro impor¬ 
tante per misurare anche la 
coerenza del governo con .gli 
impegni assunti ìn questa e in 
altre sedi e per dare credibilità 
alla trattativa che dovrà aprirsi 
subito su tutta la partita del 
pubblico impilo e che riguar¬ 
da quasi 3 milioni e mezzo di 
lavoratori. Si è avuta confermà 
che U primo contratto ad essere 
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che nella CISL si registra un 
calo di circa 100 mila iscritti 
rispetto all’analogo periodico _ 
dello scorso anno, che le entra¬ 
te stanno diventando insuffi¬ 
cienti. che occorre ridimensio¬ 
nare Vapparato della confede¬ 
razione. 

Ma nonostante rallarmante _ 
attualità di questo tema, nei 
corridoi è la questione del co¬ 
sto del lavoro a monopolizzare 
le discussione. E i cronisti rie¬ 
scono a trovare qualche brec¬ 
cia. Si dicono molti dirigenti, 
la CISL è •fredda» nei con¬ 
fronti della soluzione indivi¬ 


duata in sede unitaria. Innan¬ 
zitutto perché non chiarisce 
qual è il reale spazio dei rinno¬ 
vi contrattuali. Poi, perché V 
entità della fUcalizzazione va 
a sommarsi ai trasferimenti fi¬ 
nanziari già utilizzati dalle 
imprese attraverso l’uso indi- 
scriminato della cassa integra¬ 
zione. Infine, perché più che 
una proposta sul contributo 
sindacale alla lotta all’infla¬ 
zione è una buona piattaforma 
per la vertenza fisco. 

Punto e o capo? Alla fine. 
Camiti si arrende. Con i croni¬ 
sti conferma le obiezioni rac- 


Cenfoa chi boicotta e perché 
rassociaiionismo in agricoltura 


colte, ma agàunge che la pro¬ 
posta dellaCISL di predeter¬ 
minare i punti di contingenza 
non esiste più; è superata dalla 
realtà di una politica economi¬ 
ca del governo che per ridurre 
Cinfinzione ricorre alla reces¬ 
sione. La CISL, quindi, sia pu¬ 
re senza troppi entusiasmi, è 

{ Monta a dare il suo assenso al- 
’ipotesi unitaria. •Ma dobbia¬ 
mo sapere — aggiunge — qual 
i lo spartito di quello che pos¬ 
siamo chiamare un accompa¬ 
gnamento». Come dire che 
^eUa proposta va puntellata. 


Il compito di spiegare la 
nuova linea della CISL se lo as¬ 
sume Crea. Come Camiti, dice 
che lo scenario è cambiato,' 
perché la priorità della lotta 
aU’inflazione ogff i sostituita 
dalla priorità della lotta alla 
recessione alimentata da •mi¬ 
sure di cui Andreatta si van¬ 
ta». E visto che le misure indi¬ 
viduate dalla Federazione uni¬ 
taria rafforzano le posizioni 
dei lavoratori occupati, è ne¬ 
cessario •completare» l’inizia¬ 
tiva guardando oi disoccupati, 
al Alezzoaomo e ai lavoratori 
colpiti dalla recessione con fé- 


affrontato sarà quellò unico 
della sanità (il primo incontro 
fra le parti è fissato {)er il 18 al 
ministero della Funzione pub¬ 
blica). ' .. 

- Ciò che'è.indkpeimbUe -T' 
hanno detto i dirigenti sindaca¬ 
li — è che si vada ai rinnovi 
contrattuali alle scadenze sta¬ 
bilite affrontando in paràlelo 
gli aspetti intercategoriali e 
quelli specifici di ogm catego¬ 
ria- 

punto di riferimento per la 
trattativa — aveva detto Spa¬ 
dolini — sarà «per quanto pos¬ 
sibile» la legge quadro sul pub¬ 
blico impiego il cui iter alla Ca¬ 
mera «si auspica» posu essere 
concluso con tempestività. E’ 
anche questa tuia certezza che.i 
.sindacati reclamano da tempo 
ma che non sesabra dover an¬ 
dare in porto. 

: Ilio Gioffredi 


stromissione dai processi pro¬ 
duttivi. Quindi, riduzioni d’o¬ 
rario, da rivendicare nei' con¬ 
tratti magari utilizzando gli 
incrementi di produttività. 
Quindi, fondo di solidarietà. 
Ecco, allora, Uf •spartito». Si 
tratta di due vecchie bandiere 
della CISL. E sono già state ri¬ 
proposte in sede di segreteria . 
unitaria, insieme alla Questio¬ 
ne dell’indennità di liquida¬ 
zione. ■ ' . 

Là conferma viene dalla re¬ 
lazione di Sambucini all’esecu¬ 
tivo della UIL L’ipotesi unita¬ 
ria — ha detto — può essere 
ampliata, ma la meta deve es¬ 
sere una decisione conclusiva 
nella riunione di lunedì, così 
da passare alla consultazione 
dei lavoratori e, di pari passo, 
battere gli attuali orientamen¬ 
ti di politica economica del go¬ 
verno. 

p. C. 


ROMA — Approvato ieri po- 
merig^o dalla commissione 
Bilancio della Camera, riunita 
in sede deiberante, la legge 
che stanzia per TIRI 4.394 mi¬ 
liardi in aumento del suo fon¬ 
do di dotazione per gli armi 
1981-1984. 

Essendo stata varata nel te¬ 
sto del Senato, il provvedi¬ 
mento diviene perciò esecuti¬ 
vo. • 

L’aumento del fondo di do¬ 
tazione dovrebbe servire alla 
copertura delle perdite regi¬ 
strate da alcuni comparti (si- 
déroigM, cantierìstica, auto, 
ecc;).:'.-'-' 


Vana la resistenia deirOPEC 
d nuovi ribassi del petrolio 


ROMA — Le gradi potenzialità dell’associazio¬ 
nismo per lo sviluppo dell’agricoltura e la piena 
valorizzazione di tutte le risorse «non 'vengono. 
sfruttate per calcolo»; l’associazionismo è stato 
frenato sul nascere perché «esistono molte forze 
contrarie alla programmazione e a una effettiva 
disciplina del mercato e dei rapporti agro-indu¬ 
striali». NeU'incontro-stampa che si è tenuto ieri, 
i dirigenti nazionali del Centro nazionale forme 
associative e cooperative (CENFAC) e delie U- 
nioni nazionali di settore, che complessivamente 
rappresentano quasi mezzo milione di produttori 
agricoli, hanno rivolto una dura critica ai poteri 
pubblici, e soprattutto al governo gravemente ir 
nadempiente. 

Il nuovo settario generale del CENFAC, Ar 
fro Rossi, ha ricordato i df ti della crisi che inve¬ 
ste l’agricoltura: quest’anno si avrà una riduzione 
della produzione lorda vendibile deiri,7-2 per 
cento e una caduta del reddito agricolo dì circa 
r8 per cento. 

•Si è ormai giunti a un livello di guardia — ha 
affermato Rossi — al di là del quale, se non si 
reagisce con tempestività e chiarezza di idee, vi è 
il rìschio di una crisi senza ritorno». La diffìcile 
situazione di molti settori è accentuata dalla crisi 
degli accordi interprofessionali (come per gli a- 
grumi, pomodoro, latte e il corapa^ bieti^o- 
aaocarifero), sottoposti dall’industria ad attacchi 
miranti a far saltare il sistema stesso degli accor- 


J, 


di per indebolire il potere contrattuale dei pro¬ 
duttori agricoli. 

I] governo non sì è sufficientemente impelato 
contro questo attacco, sebbene il ministro Barto¬ 
lomei abbia mostrato di avvertire il pericolo che 
esso comporta. E nulla, inoltre, è stato fatto per 
favorire rassodazionismo e lo sviluppo delle as¬ 
sociazioni dei produttori come prescrive la legge 
674. Norme come quella relativa all’istituzione 
' dei comitati nazionali di settore sono completa¬ 
mente disattese. Anche molte regioni sono ina¬ 
dempienti. A tre almi dall’entrata in vigore della 
sulle associazioni, solo 9 (Piemonte, Emi- 
lia-Ronu^a, Umbria, Toscana. Lombardia. Ve¬ 
neto, Sicilia, Marche e Abruzzo) hanno approva¬ 
to la normativa regionale. 

Si vuole davvero — ha chiesto il dirigente del 
CENFAC — che rassocìazionismo agricolo svol- 

5 a i compiti assegnatigli dalla iegn nazionale e 
ai regolamenti CEE relativi ailI’agi[re|azione 
della produzione e dei produttori, e aU’affenna- 
zione del loro potere contrattuale in un quadro di. 
programmazione? Un banco di prc^ per le forze 
politiche sarà costituito dal dibattito sulla hma* 
quadro per gli accordi interprofessionali allea¬ 
rne della commissione agricoltura della Camera. 
Occorre anche, ha concluso Rossi, che in sede 
parlamentare sia ripreso e concluso Tesame della 
1^^ di riforma dcll’AIMA e della Fcdcrconsor- 
zi. 

p. g. b. 


ABU DHABI — La conferenza dei 13 paeri e- 
q>ortatori di petrolio aderenti allXDPEC ha ri¬ 
preso a discutere, ancora una volta, sul modo di 
contrasure il ribasso dei prezzi. Convocau per 
approvare una scala mobile del prezzo, in modo 
da collegare il costo del petrolio a un qualche 
•indice» monetario o merceologico, la conferen¬ 
za si trova di fronte alla necessità di subire gli 
effetti della recessione mondiale. Alcuni paesi 
rimproverano TArabia Saudiu di estrarre trop¬ 
po petrolio e, in tal modo, di creare un sovrap¬ 
più di offerta sul mercato. Ci sono però altri 
fatti: alcuni paesi (Iran. Nigeria, Irak fra gli 
altri) hanno bisogno urgente di aumenure l'e¬ 
strazione per finanziarri. La riduzione della 
produzione saudiu da 8.5 a 7.5 milioni di barili- 
giorno ridurrebbe vicino a zero gli avanzi fi¬ 
nanziari di questo paese ma probabilmente non 
determinerebbe un equilib^ favorevole all’ 
aumento dei prezzi. 

Si da per sconuto, oggi, che perdurando la 
recessione il prezzo del petrolio non potrà se¬ 
guire quello deU'inflazione e si svaluterà indi¬ 
rettamente. D'altra parte la valuu usau per i 
pagamenti, il ilollaro, continua a rivaluursì in¬ 
dipendentemente dai livelli di inflazione. Ieri il 
dollaro ha raggiunto nuovamente le 1.204 lire. 
La causa dell'alu quouzione è il crescente disa¬ 


vanzo pubblico degli Suti Uniti combinato con 
la stretto monetaria gestito dalla banca centra¬ 
le. In pratica, oggi è la politica monetaria degli 
Stati Uniti a dettare le condizioni dì vendita del 
petrolio. Ci rimettono i paesi che hanno un r^>- 
pono sfavorevole fra volume di petrolio espor¬ 
tato. popolazione e altre risorse. Chi porta i pe- ^ 
trodollari nelle banche USA può anche tenere ' 
il petrolio sotto terra; chi ha bisogno di dollari 
per acquistare alimenti e impianti deve vender- ' 
lo alle condizioni depresse create dalla recessio¬ 
ne. Questo subordinazione agli Suti Uniti ac¬ 
cresce le tensioni fra i paesi dell'OPEC ma sen¬ 
za che si veda uno sbocco. Le alternative — 
cooperazione multilaterale con paesi consuma- 
tori^politica delle fonti d’energia orientato allo 
sviluppo industriale anziché alla mauimizza- 
zione della rendita mineraria — hanno infatti 
un poeto irrilevante aiKhe in questo conferen¬ 
za. 

Una delegazione dell ENI, AGIP e SNAM ha 
avuto incontri a Ryad con i dirìgenti dell’ente 
statale saudita per le industrie (mBIC>, il vice- 
govematoie della Petromin e il pres i dente del¬ 
l’ente per gli invervtimenti petroliferi (APE- 
CORP). Si è parlato di una eventuale partecipa¬ 
zione a progetti di industrializzazione deU'Ara- 
bia Saudita e di un progetto di investimento . 
industriale. 


Contrasti ' 
nella 

maggioranza 
paralizzano 
la riforma: 
previdenziale 


ROMA — Venuti al petti¬ 
ne alcuni nodi di fondo 
della riforma previdenzia¬ 
le, maggioranza e governo 
sono ricorsi a oscure ma¬ 
novre per bloccare i lavori 
delle commissioni affari 
costituzienali e lavmo del¬ 
la camera, che ieri non 
hanno potuto perciò tene¬ 
re la preannunciata riu-, 
nkme. Tema in discussio¬ 
ne, ieri, erano il «tetto» del¬ 
la retritaizione petisiona- 
bile, la retrìbióione da 
prendere a base per deter¬ 
minare la pensione, la 
nuova scala dei valori per» 
centuali sui quali calcola¬ 
re il trattamento di quie¬ 
scenza. Questioni, come si 
vede, che dal modo come 
verranno risolte qualifi-. 
cheranno la riforma. 

I relatori di maggioran¬ 
za si sono rifiutati di pro¬ 
cedere perché il g ove r no 
non era presente, né col 
ministro sociaMemocratt- 
co, né col sottosegretario 
de Gargano riie sinora a- 
veva seguito llter dei 
provvedimenti. 

Fatto grave — hanno ri¬ 
levato i deputati comuni¬ 
sti Fallanti, Furia e OMon- 
na —, per c hé cori sì ritar» 
da in nsodo pre ecc u pan t e 
il varo di una rtfonna or¬ 
mai indilazìotuibtle. Ma 

f u p reoc cu p a nte è che ta- 
eetacoU seno resi pM ar» 
dui dairapcrto cent ras te 
del gnvpo de con il il mi¬ 
nistro Di Giesi. n rappre¬ 
sentante dona Da onore¬ 
vole MaroN, ha aecwmto il 
ministro di sostenere al di 
fuori del parlamento tesi 
che contrastano con punti 

J uaHficanti della riforma. 

I relatore Cristofori (an¬ 
che egli de) ha detto per 
parte SU9. che «occorre sta¬ 
nare» il govemok I deputa¬ 
ti comunisti hanno, na mi 


che vede 


parti e di 


tra DC c go v e rn o ; daa*al- 
tro lato, hanno s o ttoHn e a - 
to resigetna c Furgciaa di 
un chiarimento po l itica 
sia sullo po eizl i nl dcOa 


M gove ra o^rigrrtto 


prstsitnoc i 
PCI hanno 


venga couvacaia 
gioiiw II ministra 





Gianni Da Michelis 


550 e le 570 vetture al giorno. 
Ma nonostante ciò, la crisi — 
secondo l’azienda — sembra i- 
nevitabile. 

' - Ieri nel còrso delle assemblee 
è stato espresso il profondo dis- 
sensorispetto alle posizioni as- - 
sunte dalla direzione dell’Alfa. 
Ma le crìtiche non sono state 
risparmiate neppure al gover¬ 
no, accusato di avere grosse re¬ 
sponsabilità per i ritardi nel fi¬ 
nanziare il piano di settore del¬ 
l’auto e per l’incapacità di dare 
un. ruolo propulsivo e autono¬ 
mo al gruppo Alfa, aH’intemo 
di una politica di sviluppo e ri¬ 
sanamento delle Partecipazioni 


Statali. La situazione di emer*. 
genza, intanto, ha contribuito 
ad avviare il «disgelo» nei rap¬ 
porti tra sindacato e ‘quadri’ a- 
ziendali. Sempre' nella giornata 
di ieri FLM, esecutivo di fab¬ 
brica e una rappresentanza dei 
‘quadri’ dell’Alfasud si sono in¬ 
contrati per fare il punto sulla 
situazione aziendale. - 

Sindacato e ‘Sinquadri’ (l’ór- 
ganizzazionè dei'capi) hanno 
deciso di avere ulteriori incon¬ 
tri al fine di «costruire momenti 
unitari di pmrtecipazione». 
Quello di ieri è stato solo il pri¬ 
mo contatto, ma si tratta senza 
dubbio di una significativa no¬ 
vità del panorama delle relazio¬ 
ni tra opierai e «capi». Intanto 
domani e sabato il presidente 
dell’Alfa Ettore Massacesi e il 
ministro del Lavoro Michele Di 
Giesi saranno a Pomigliano d’ 
Arco ad un convegno indetto 
dal Oimune. Interverranno an¬ 
che i sindacalisti Ottaviano Del 
'IXirco, Silvano Ridi, Mario Se¬ 
pi, Silvano Veronese e il presi¬ 
dente della commissione Indu¬ 
stria, sen. Roberto Spano. Sarà 
l’occasione pierché si sviluppi 
un confronto pubblico, a più 
voci, sull’Alfasud. 


Al fondo Iri 
4.394 miliardi 
Crìtico il Pei 
che si astiene 

Lo stanziamento, ha rileva¬ 
to il compapno Gambolàto, è 
pierò insumeiente; mancano, 
sulla base degli stessi dati for¬ 
niti dall’lRI, 2.600 miliardi. 

Soltanto 1.200 miliardi ser¬ 
viranno Pier nuovi investimen¬ 
ti produttivi. 

-Gambolatò, a nome flel 
grijppò comunità, ha chiesto 


al governo: 

1) proprio per dare credibi-, 
lità ai piani e necessario che 
TIRI allontani tutti i dirigenti 
che in qualche modo risultino 
iscritti alla P2; 2) che sia im¬ 
mediatamente finanziato — 
per i 1.200 miliardi previsti — 
il piano della cantieristic^ 3) 
che nella attuzìone del piano 
siderurgico si proceda imme¬ 
diatamente a^ investimenti 
promttati e che la questione 
degù organici sia affrontata 
con la gradualità definita dal 
pnano stesso. 

n gruppio comunista si è a- 
stenuto. - . - - - w 



quella dal eolio luiiuo 
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La proposta 
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I 




del PCI 


Presendamo qui di seguitò un’ampia sintesi della proposta economica elaborata dal Pei 
dopo un approfondito ^battito che si è srolto in questi mesi airintehio delle strutture dd 
partito, ai vari livelli. E il risultato del contributo di dlrigend, militand e anche esperti 
economisti che hanno voluto partecipare alla elaborazione della proposta economica del Pei. 




ECONOMIA E LAVORO 


l'Unità PAG. 7i 



Indirizzi e obiettivi 


Programmazione 

La crisi della programmazione è di carat¬ 
tere politico e coincide con una crisi di gover¬ 
nabilità. Tuttavia, l’avvio di una program¬ 
mazione democratica richiede non solo una 
forte volontà politica, ma anche alcune con¬ 
dizioni di base: la prima è data dai quadro 
internazionale in cui ci collochiamo e dalla 
politica'estera del governo (una politica di 
distensione e disarmo e un processo di inte¬ 
grazione economica e politica della CEE e di 
autonomia dell’Europa occidentale). Sul pia¬ 
no interno, occorre misurarsi con i problemi 


Riforma dello Stato 

. ’x. : • 

La politica di programmazione non deve 
essere intesa come compito aggiuntivo e sup^ 
plementare da affidare ad apparati tecnocra- 
Uci esterni, al di fuori dell’intelaiatura fon¬ 
damentale dello Stato democratico. I sogget¬ 
ti della programmazione, sono, sotto il profi¬ 
lo istituzionale, il governo e il Parlamento, da 
un lato, e le Regioni, con il concorso del siste¬ 
ma delle autonomie, dall’altro. 

IL PARLAMENTO — Il bicameralismo ap¬ 
pare come un ostacolo e come un appe^nti- 
mento dei lavori parlamentari. La soluzione 
più razionale è l’unicità dell’assemblea par¬ 
lamentare. In questo quadro, può ritrovare 
una sua peculiare funzione cònsultivà un or¬ 
ganismo come il CNEL adeguatamente rifor¬ 
mato. Al Parlamento, comunque, spetta il . 
compito di discutere e approvare 1 documenti 
di plano, assicurando con opportuni provve¬ 
dimenti riorganizzativi, un più fncisiv.o poter 
re di indirizzo e controllo sul governo,, sul 
sistema delle amministrazioni parallele, su¬ 
gli apparati di governo dell’economla;prpce- 
déndo alla delegificazióne di numerose ma¬ 
terie e all’ulteriore decentramento di fumno* 
ni alle Regioni e alle autonomie locali. Oc¬ 
corre una riforma delle procedure che preve¬ 
da una vera e propria sessione di bilancio nel 
quadro di una riforma che assicuri il lavoro 
per sessioni delle assemblee parl^entari. ■ 

IL GOVERNO — II problema della stabilità 
è un aspetto essenziale per consentire una 
valida programmazione. Esso non può essere 
affrontato che in termini politici. Tuttavia è 
possibile pensare, per alcuni settori legati al¬ 
la realizzazione di specifìci obiettivi, élla co¬ 
stituzione di Commissariati, revocabili dal 
Parlamento e svincolati dalle vicende del ga¬ 
binetto in carica. Inoltre, per assicurare al 
governo capacità realizzatrice occorre: - - 

a) ridurre.il numero dei ministeri, accor¬ 
pandone le funzioni o costituendo dei dipar¬ 
timenti che coordinino i vari ministeri; 

b) valorizzare la sede del consìglio dei mi¬ 
nistri; 

c) rafforzare il ruolo del Presidente del 
Consiglio. 

Per quanto riguarda l’economia, si tratta. 
In sostanza, di avere; 

1) un ministero deli’economia; 

2) un ministero per il territorio e le comu¬ 
nicazioni; 

3) un ministero per la politica industriale; 

4) un ministero per la produzione agricola 
e l’industria alimentare;. 

5) un ministero per gli affari sociali; 

6) un ministero (o un commissariato) per 
l’energia. 

Entro questo schema vanno riuniflcati gli 
attuali ministeri e le competenze, così nume¬ 
rose e parcellizzate, oggi esistenti. 

LE REGIONI — Debbono essere parte inte¬ 
grante del disegno di programmazione e di 
riforma dello Stato. Oggi sono state ridotte a 
terminali di amministrazioni di settore; in¬ 
vece, debbono concorrere da protagoniste al¬ 
la formulazione degli obiettivi della pro¬ 
grammazione e il rapporto con lo Stato cen¬ 
trale deve essere isfHrato non a schemi ga- 


Deniocrazìa economica 


In tutti i campi della vita economica è ne¬ 
cessario costruire forme nuove di partecipa¬ 
zione e democrazia. Il sistema delle relazioni 
industriali finora prevalentemente fondato 
sul metodo delle decisioni unilaterali deve, 
invece, fondarsi sulla informazione preventi¬ 
va e sulla contrattazione sistematica delle 
questioni che riguardano l’organizzazione 
del processo produttivo. La generalizzazione 
di questo metodo comporta un mutamento 
notevole nei criteri di gestione delle aziende, 
la diffusione dì nuove forme di organizzazio¬ 
ne del lavoro, il superamento di vecchie ge¬ 
rarchie aziendali e un riconosciménto del 
ruolo stesso dei tecnici, dei quadri intermedi 
e dei dirigenti; comporta, inoltre, il riconosci¬ 
mento e la valorizzazione piena della presen¬ 
za in fabbrica di una forte e unitaria organiz¬ 
zazione sindacale con un suo potere contrat¬ 
tuale. 

Lo strumento può essere, come propone la 
CGIL, il Piano d’impresa, la presentazione 


dèlia crisi dello Stato, del funzionamento del¬ 
le istituzioni democratiche e della pubblica 
amministrazione. Le condizioni principali, 
dùnque, sono:. ^ • 

a) una politica di riforme istituzionali per 
il governo democratico deH’economla; 

b) assicurare Un’espansione della demo¬ 
crazia economica e riformare il mercato del 
lavoro; . 

c) risolvere i problemi delia scuola e dello 
sviluppo della ricerca scientifica. 


rantlstici, ma, appunto, agli obiettivi della 
programmazione. Occorre pervenire rapida¬ 
mente alla riforma della finanza regionale e 
locale; l’obiettivo deve essere un sistema in¬ 
tegrato di finanzfi che consenta a Regioni, 
Province e Comuni di avere un ruolo adegua¬ 
to e coordinato nella programmazione e nel¬ 
l’erogazione dei flussi di spesa. 

AMMINISTRAZIONE — Per dare efficien¬ 
za e produttività agli apparati amministrati¬ 
vi occorre, in sostanza, sostituire ad una con¬ 
cezione dell’azione amministrativa per atti, 
una azione per programmi, tesa al raggiun¬ 
gimento di obiettivi deteiminati, eliminando 
Inutili passaggi burocratici e i controUi for¬ 
mali basati sulla regolarità dell’atto anziché 
sull’efficacia dell’attività. 

Vanno rafforzate, comunque, le garanzie a 
dift^ dei ciftadini,.d^ll utenti e Ideile impre- 
; se. ihtì^ucendo fòime di contraddittorfo dèli 
soggètti interessati e momenti di partecipa¬ 
zione, Yanno_r^forrate le garaiute a proter 
' zìònè degli ihteressrdiffusl anche attraverso 
particolari poteri alle organizzaadoni che li 
rappresentano (associazioni di consumatori, 
comitati utenti, leghe ecologiche, ^.). . . 

MONETA E CREDITO — Un primo proble¬ 
ma è il coordinamento fra politiche fiscali e 
di bilancio e politica monetaria. L’autonomia 
tecnica e funzionale della Banca d’Italia deve 
esercitarsi nel perseguimento degli obiettivi 
primsui stabiliti dalla programmazione. 

Il rapporto tra sistema bancario e pro¬ 
grammazione potrà avvenire lungo due di¬ 
rettrici: cooperare alla lotta contro rinflazio- 
ne e mobilitare il risparmio e orientarlo verso 
: le varie cat^orie di investimenti, secondo le 
priorità della programmazione. Le aziende di 
credito devono essere messe in condizione di 
esercitare compiutamente la funzimie loro 
propria di vaglio delle capacità organizzati¬ 
ve, produttive e manageriali, mentre la valu¬ 
tazione sociale e politica del merito spetta 
allo Stato e agli organi di programmazione. 

PARTEaPAZIONi STATAU -- Allo Stato 
spetta compiere le scelte di indirizzo e con¬ 
trollare i risultati conseguiti. , 

Gli enti di gestione delle partecipa^oni 
statali vanno riordinati, creando Enti f unzio- 
' nali: 

: — TIRI va visto come ente per Tindustria di 
base, per i settori stratte! e le grandi infra¬ 
strutture. ; 

— PENI deve esercitare la s\ia funzione pre¬ 
valènte nel settore energetico. 

— l’EFIM va sciolto trasferendo allTRI le 
imprese manifatturiere. 

Ai dirigenti delle PPBS. spetta, sulla base 
degli obiettivi indicati dallo Stato e,in rap- 
porto contrattuale cbn le autorità politiche, il 
compito di decidere sui programmi indu¬ 
striali e sulle attività imprenditoriali neces¬ 
sari a realizzarli. Per poterlo fare, essi debbo¬ 
no disporre della più ampia autonomia ope¬ 
rativa: la valutazione del loro operato deve 
essere fatta esclusivamente sulla base delle 
risultaiize di esercizio e della correlazione tra 
programmi e risultati. 


Scuola e ricerca scientifica 


La crisi della scuola italiana ha le sue radi¬ 
ci non solo neH'arretratezza delle sue struttu¬ 
re, ma soprattutto nel mancato collegamento 
con lo sviluppo sociale e produttivo del paese. 
E dunque centrale il nodo del rapporto tra 
scuola e lavoro. In sostanza, si tratta di uscirò 
dalla falsa contrapposizione tra scuola di 
cultura e scuola professionale. Attraverso il 
rapporto scuola-lavoro passa sia un processo 


di rinnovamento deH’ordinamento scolasti¬ 
co, sia una profonda ristrutturazione- del 
mercato del lavoro. 

Per quanto riguarda l’UniversitA, è impor¬ 
tante Istituire una struttura dipartimentale 
che rompa le strutture anacronistiche della 
vecchia Università accademica. Da accoglie¬ 
re è la proposte di IsUtuire diplomi universi¬ 


tari che corrispondano alla domanda reale di 
livelli intermedi di specializzazione. ’ 

Si tratta, inoltre, di superare il gravissimo 
ritardo nella politica di ricerca scientifica e 
Innovazione tecnologica, avviando un prò- 


Mercato del lavoro 


La politica di piena occupazione è un o- 
blettivo centrale da raggiungere, ma che non 
può essere perseguito senza interventi strut¬ 
turali sul mercato del lavoro. Oggi, infatti, 
slamo di fronte a fenomeni e atteggiamenti 
nuovi nei coiifronti .del, lavoro che si accom- 
pagnanò ad una generale caduta delle pccèr, 
sioni di lavoro. Si tratta, dunque, qui ancor ' 
più che altrove, di agire sia dal lato delta do¬ 
manda sia dal lato dell’offerta. Centrale è la 
proposta di un servizio nazionale del lavoro 
basato sulla integrazione di funzioni tra Sta¬ 
to e regioni e su una partecipazione attiva 
delle organizzazioni sindacali, con lo scopo 
di: 

a) garantire ài lavoratori disoccupati, ai 
sottoccupati, al giovani, un minimo di reddi¬ 
to (salario minimo garantito); 

: b) assicurare questa garanzia ai lavoratori 
svincolandola, quando è necessario, dalle 
sorti dell’impresa, anche attraverso la rifor¬ 
ma della Cassa integrazione; i 

c) sperimentare nuovi rapporti e nuove 
forme di organizzazione del lavoro e stimola¬ 
re progetti di pubblica utilità in cui Impiega- 
. re i lavoratori in cassa integrazione e i giova¬ 
ni in cerca di primo impiego; . 

d) o^anlzzare, più In generale, un governo 
democratico del collocamento, della forma¬ 
zione professionale, della mobilità. Per l’ora¬ 
rio di lavoro, un’ulteriore riduzione fino a 35 
ore settimanali può essere perseguita alla 
condizione che essa sia attuata e coordinata 
a livello europeo, altrimenti i costi aggiuntivi 


gramma nazionale della ricerca. Decisiva è la 
riforma degli strumenti oggi esistenti; in¬ 
nanzitutto rinnovando la funzione del CNR. 
È indispensabile. Infine, una maggiore colla¬ 
borazione nell’ambito della CEE. 


Industria 


non sarebbero sopportablii dall’economia 1- 
taliana. Non sono accettabili forme di part- 
time che siano limitate solo alla manodopera 
femminile. ; ■ ' * ■ 

. r Sul costo del lavoro: la tutela del salario 
reale, un miglioramento delle condizioni di 
lavoro e delle stesse retribuzioni reali sono gli 
obiettivi della politica salariale. Aumenti di 
retribuzione reale debbono e^ere ancorati, 
in qualche modo e senza tomarò ad esperien¬ 
ze superate del passato (come il cottimo), ad 
incrementi di produttività. ' . r • ■ 

Il problema della scala mobile non può es¬ 
sere confuso con quello del costo del lavoro, 
né tanto meno considerato causa principale 
di inflazione, bensì deve essere esaminato in 
relazione a) duplice nesso: salario-professlo- 
haiità e salario-produttività e al recupero di 
una forza autonoma di contrattazione da 
parte del movimento sindacale. Tale recupe¬ 
ro è da collegare ad una riforma della strut¬ 
tura del costo del lavoro. In prospettiva, la 
struttura del salario, pòtrebbe essere' artico¬ 
lata in ire componenti: , .' 

— una prima agganciata al costo della vita e 
indicizzata in modo automatico, al 100 per 
cento per tutti i lavoratori dipendenti; 

~ una seconda, legata alia dinamica della 
produttività aziendale, correlata ad accordi 

S r il miglioramento deU’orgànizzazione del 
vero e per l’Innovazione tecnologica^ 

— una terza legata alla profeSslonallta. 

È necessaria, infine, l’approvazione di una 
. lègge sulle indennità di liquidazione. . 


Nuova, organizzazione ^sòciale 


Si tratta di' una seHè di própostè per ml- 
gììoraré la qualità della vite che rappresenta 
un a^tto decisivo di un programma di svi¬ 
luppò che voglia trasformare la società ita¬ 
liana.. ■ ; ■: * • i ■ r-- - > -■ 

Un criterio guida deve essere in questa fase 
l’obiettivo del decongestionamento delle aree 
urbane e del riequilìbrio territoriale. Occorre 
una rete efficiente e diffusa di servizi sociali; 
cc^ come uno spostamento dai consumi in¬ 
dividuali ai consumi collettivi in molti cam¬ 


pi. Nel settore dei servizf è diventato urgente 
' definire forme di regolamentaziònè del dirit¬ 
to di sciopero. È necessario sperimentare tar¬ 
me di autoregolamentazione che potrebbero 
essere trasformate in legge in caso di necessi¬ 
tà. 

-Particolare attenzione dovrà essere nata 
alla modifica del sistema degli orari, così co¬ 
me alla tutela deirambiente e del territorio e 
a una politica per gli anziani.. 


Intenfenfi programmatici 


Rientro dall’inflazione 


L’inefficacia e la pericolosità del ricorso a 
strumenti monetari nella lotte all’inflazione 
sono ormai largamente provate. È necessario 
che le politiche di rientro affrontino anche e 
soprattutto le cause strutturali dèirinflazio- 
ne italiana. 

Un controllo della domanda è inevitabile 
nel breve periodo, ma essenziale è li contenu¬ 
to qualitativo di tele politica che deve liqui¬ 
dare ogni residua concezione di compr^io- 
ne indiscriminata della domanda aggregata 
e perseguire chiari obiettivi di qualificazione; 
in ciò deve consistane jl superamento della 
politica del due tempi. È necessario nel brève 


periodo che la lotta antinflazlonistica sia 
condotte in modo tale da contrastare e capo¬ 
volgere la tendenza alla riduzione dell’occu¬ 
pazione. Per questo è necessario un planò di 
investimenti privati e pubblici, localizzati so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno e che siano carat¬ 
terizzati da alta occupazione aggiuntiva, 
bassa incidenza nei conti con l’estero, spese 
correnti molto contenute. 

Bisogna portare sotto controllo la finanza 
pubblica diminuendo la percentuale di spesa 
corrente e aumentando quella per investi¬ 
menti e svolgendo una politica effettivamen¬ 
te antinflazlonistica per i prezzi e le tariffe. 


Mezzogiorno 


del quale dovrebbe essere obbligatoria per 
tutte le aziende che in un modo o neU’altro 
ricorrono ai contributi pùbblici. 

Per le imprese minori occorre una maggio¬ 
re flessibilità e una contrattazione a livello di 
settore o aree territoriali. Il settore pubblico è 
un terreno particolarmente importante per 
l’avvio di esperienze significative di demo¬ 
crazia (comprese forme di autogestione). 

Il terzo settore, l’economia cooperativa o 
autogestite, pur non essendo una risposta ai 
problemi complessivi della nostra economia, 
può costituire un’esperienza innovativa di 
grande valore. È auspicabile una più stretta 
intesa tra movimento sindacale, movimento 
cooperativo e organizzazioni artigiane e con¬ 
tadine. In questo quadro, acquista un signifi¬ 
cato positivo l’idea di un «Fondo di solidarìc- 
tà- alimentato dal contributo volontario del 
lavoratori dipendenti, delle cooperative, dei 
loro soci per lo sviluppo di cooperative e im- 
preM autogestite nel Mezzogiorno. 


La questione meridionale, più che mM a- 
perta, non può essere affrontata con l’inter¬ 
vento straordinario, ma con una politica na¬ 
zionale di programmazione. 

Fra i principi motivi deU’accentuarsi del¬ 
lo squilibrio tra Nord e Sud c’è il funriona- 
mento delle istituzioni meridionali e la quali¬ 
tà della spesa pubblica da esse erogata. La 
Cassa per il Mezzogiorno deve essere s(q>- 
pressa e trasformata in Agenzia di |»ogetta- 
zione a disposizione del governò e delle Re¬ 
gioni meridionali. Il ministero per il Mezzo¬ 
giorno non ha ragione di esistere. Dovrà es¬ 
sere costituito un Fcmdo per l’intervènto 
straordinario con una adeguata dotazione fl- 


L’oMettivo centrale è ridurre la dipenden¬ 
za dal petrolio con scelte che garantiscano la 
massima flessibilità strategica: 

— misure e investimenti per il risparmio di 
energia; 

— la costruzione di nuove centrali nucleari e 
a carbone; 

— la rapida realizzazione delle infrastrutture 
per la distribuzione del gas naturale; 


Agricoltura 


Decisiva ai fini della lotta airinflazlone è la 
diminuzione, nel giro di alcuni anni, della 
dipendenza dell’Italia dafl’estero per 1 pro¬ 
dotti agricolo-alimentari e forestali. L’obiet¬ 
tivo deve essere quello di un sostanziale pa¬ 
reggio della bilancia agro-alimentare. La po¬ 
litica agricola deve articolarsi su una serie 
organica di provvedimenti: un’azione verso 
le arce interne; un Intervento generale di 
riordino delle strutture produttive aziendaii; 
provvedimenti per risolvere 1 problemi fon¬ 
diari; un programma di potenziamento e am- 
pHamento dell’industria di trasformazione; 


nanziaria. Spetterà al governo, tenuto conto 
delle indicazioni del comitato delle Regioni 
meridkmali, approvare il programma plu- 
riennate di interventi nel Mezzoglorna La 
politica degli incentivi deve allargare il suo 
ra^o anche al terziario avanzata 
Due punti qualiflcanti, inoltre, sona la ri- 
costruzione nelle zone terremotate e la meta¬ 
nizzazione del Mezzoglorna 
La disoccupazione giovanile, particolàr- 
mente pesante nel Sud, deve essere affronta¬ 
ta con: a) lo sviluppo della cooperazione; b) 
programmi delle R^óni e del governo per 
creare occupazione dipendente stabile; c) 
programmi regionali di formazione. ; 


— la soluzione delle questioni riguardanti gli 
approvvigionamenti dai paesi (voduttori sia 
per il gas naturale che per il petrolio. 

Si tratta di valorizzare al massimo tutte le 
risorse energetiche endogene e puntare su 
una metanizzazione diffusa. Alla politica e- 
nergetica deve presiedere un Ministero (o 
commissariato) dell’energia, con poteri di 
controllo ^u ENI, ENEL e CNEN. 


t ■ 

una profonda riorganizzazione e uno svilup¬ 
po adeguato dei servizi, in particolare nelle 
campagne meridionali.. 

1 vincoli proauttm e ì costi economici e 
sociali dell’attuale politica agricola della 
CEE non sono compatibili con una politica 
nazionale di ampliamento della base produt-. 
Uva. Occorre negoziare sostanziali cambia¬ 
menti; H riaggiustamento della politica del 
prezzi; 11 rafforzamento del l’intervento strut¬ 
turale; il riequilibrio produttivo; un piano per 
la ricercai 


Preminente è l’avvio di una nuova politica 
di programmazione Industriale, atU^versiO 
diversi struménti: interventi sui fattori pro¬ 
duttivi. rapporti diretti con singole imprese (i 
contratti di sviluppo); una politica della do¬ 
manda pubblica; interventi diretti. Il contri¬ 
buto fondamentale dello Stato deve avvenire 
nei nuovi settori strategici: informatica ed 
elettronica; le telecomunicazioni; l’energia. 

La legge 675 sulla ristrutturazione e ricon¬ 
versione industriale richiede una profonda 
modifica. Bisogiia prevedere: a) programmi 
orizzontali di intervento; b) una revisióne 
dell’attuale pòlitica degli incentivi che do¬ 
vranno èssere applicati sulla base di parame¬ 
tri oggettivi in modo automatico; c) agevola¬ 
zioni per gli investimenti delle piccole e me^ 


Piccola impresa 


In questi anni, mentre è cresciuto il peso 
delle imprese minori e artigiane, pàràllèla- 
mente alla crisi dellq grandilmprese, è man¬ 
cata una organica politica industriale, nel 
cui àmbito si delineasse una linea di sostegno 
per la piccola e media impresa e per rartlgià- 
natò. ih particolare, bisogna intervenire per 
lo sviluppo di un terziario qualificato; il coor¬ 
dinamento di strutture come 1 consorzi per 
l’esportazione, le fiere, 1 centri di ricerca; un 
progràiiima delle PPJSS.; facilitare una coii- 
tabilità semplificata; modificare gli incenti¬ 
vi; decentrare a livello regionale Te agevola- 


Edilizia 


Al primo punto c’è la necessità di sviluppar 
re al massimo livello le varie forme di inter¬ 
vento pùbblica Va attuato ùn forte rrilancio 
del piano dejrònnale, Bisogna stablUre un re¬ 
gime del suoli che garantisca il territorio ma 
ste Ubero da yincoliliarocraiieL La quèstlonè 
delle risorse va Skfrrontata adeguando la 
• sa pubMlcà, mobUitando risorse privatehèl- 
rambitodl progràmml integrati; ricostriieh- 
do ii credito e introducendo U rispanhio^a- > 


Trasporti 


PREVIDENZA — Il proMcma di fóndo re¬ 
sta quello di avviare subito un c ompk sa o di 


die imprese; d) un Fondo contributi in conto. 
capitale su' investimenti, legato alla presen-^'^'! 
tazione di un plano d’impresa; e) un Fondo 
per rinnovazione; 0 un Fondo per la ricerca; 1- 
g) interventi per le imprese in crisi:< sùpera-^'f' 
mento della GEPI e modifica della legge 787,*^* } 
rendendo più agevole la costituzione dei con--,3 
sorzi e perfezionando le esenzioni fiscali per L ' 
consolidamenti da parte del sistema banca-^ 
rio. - • ■ ■ ■■ ■ 

> Le Partecipazioni statali debbono avere un ^7 
ruòlo chiave in una politica di riconversione'', 
e allargamento delle basi produttive, a condì- 
zione che l’asse del loro intervento sl sposti.^^ 
decisamente nei settori trainanti e in quelli 
che più incidono suUa bUancia del pagatùen- 
ti. 


zlonl; una radicale riforma deirArtiglancas- 
'sa/-- ■ • ■ ■ ■ ■ __ 

Per quanto riguarda l’economia sommersa, 
l’obiettivo è di una sua graduale «riemersio- ^ 
ne« attraverso una gamma di interventi volti 
ad allentare i vincoli e ad aumentare la possl-^ 
biUtà di accesso al eredita insieme a controlli’^ 
per ridurrò l’area deU’evaslone contributivaJt* 
Ih.questo sforzo un ruolo importante spetta . 
al sindacato che deve nello stesso tempo di- 
fèndére e proteggere il mercato del lavoro, 
parallèla ma anche calibrare e adeguare laìL^ 
propria iniziativa . -M 


sa; contenendo i costi di costruzione. 

L’equo canone va cambiato articolando- - 
meglio i meccanismi di Indicizzazione, defl- - 
' nriidò in modo più decoroso le cause di di- 7 
~ sdètta, ihtrodùcendbrobbUgo ad afflttàre ad'^^^ 
• èqpeciinmié gli alloggi vuoti quando essi sia-si^ 
nò più di due per fàrnlglia Occorre rivèdéròr 
la legge anche per quel che riguarda gli usi ''a 
divfàrsidall’abitazione. - ' f! 


Gli interventi qualificanti sono: lo sviluppo 
delle ferrovie; U trasporto marittima nell* 
ambito di un grande progetto di navigazione 
di cabotaggio che utilizzi ’nireiìo e Adriatico 
come due grandi canali naturati per il tra¬ 
sporto thternodi passeegeri è róprattùttoitt 
un’cyganlZMzlone avanzata di tra- , 

^ Tèrziwio -. V:, - 7;' ■ 7 

Nel commercio occorre una tiiorma legi- 
' stativa che tenda a superare le attuati carat¬ 
teristiche (polverizzazione, scarsa Imprèndi- 
torlaUtà, ridotta presenza di forme associati¬ 
ve). Ù PCI sollecita U confronto sulla l^ge 
orpmica presentata in Parlamento. Pér qu^ 
che riguarda l’Incidenza sulla formazione dei 
prtx 2 ì, è urgente una riforma del CIP e la 


Finanza pnbblica 


' Occorre una programmazione plurtennate 
scorrevole del bilancio del settore pubblico 
allargato. Oli obiettivi della politica di bilan¬ 
cio debbono essere U contenimento della qie^ 
sa corrane e soprattutto, la sua riquaUfica- 
ikme per aumentarne là produttività. Per - 
questo è hecessarto: emanare una nuora 1^- 
ge per la finanza regionale; riformare la fi¬ 
nanza locale; approvare una l^ge quadro 
per U pubblico impilo;- riformare il sistema 
penskNtistico; modificare In modo sostanzia¬ 
le la politica sshitaria per rl^wttare fliìo.in . 
fondo lo libito della riforma; riforinare l’as¬ 
sistenza. 

rOLmCA FISCALE • La VU principale 
per raumento delle entrate fiscali deve pss- 
sare, almeno per alcuni anni, attraverso la 
lotta contro t*evasloae e I fenomeni di erosio¬ 
ne della baie impooiblla n carico fiscale sul 
lavoratori deve essere attenuato combatten¬ 
do il fiscal drag. Al tempo stessa va conpes- 
sato refietto di appiattimento per ropóarò 
congiunto di scala mobile e fiscal drag. L’In¬ 
cidenza dei contributi sbeiati deve essere* 
contenuta nei limiti flella media dri paesi In-, 
dostriallzsati. Contemporaneamente, ra ri- ' 
vista la struttura deinmposizione. La mo¬ 
difica delle sUquote IRPEF va attuata me¬ 
diante Tadozlòne di scaglioni di reddito mo(- 
toampi.Sul redditi famiUari va difesa la tas¬ 
sazione separata. Per I redditi dei terreni e 
del fabbricati, essenziaie è pro c edere alla re¬ 
visione del catasta Per I redditi agricoli, oc¬ 
corre una revisione del carichi flscalL 8 ne¬ 
cessaria inoltre, ricondurre nrila base impo¬ 
nibile ai fini deirZRPEF i redditi di optati 
che ne sono esclusi. Va rivista e aempllfleata 
la tossssiooe sugli immobili. Per l’imposta 
sulle per s one glurldlclw, occorre riimlnare'll > 
più poariMle tsisaiioni forfettarie. ' . 

CONTROLLO DELLA DOMANDA ~ Leti- 
sorse formate devono essere utilizzate per l’e¬ 
spansione della base produttiva e deiroccu- 
pastone piuttosto che per l’espansione 'dei 
consumi non destinati a soddisfare f bisogni 
easenilali. . 


spòrti nelle grandi città e aree metropolitane 
che ùtilizzl tutti i mézri: ferrovie, bus. tram,!'^-: 
uso razionale dell’auto privata. È indiq>ensa-i ^ j. 
bUanquestopunto,organlzziue un uso ade-.;? 
grato delle risorse e della spesa attraverso il - .- 
Ptano nazkmale dei trasporti. . n.' 


creazione di un Istituto per i’anaUsi dei costi 
.edelprezzi. ^ 

Per. Il turisma il primo problema da af- . * 
frontare è la tutela dell’ambiente e dei beni 
ciUtursIi. Occórra una IraìsUzione turistica^rr. 
che àmmoderni e riqualifichi le strutture. Si ^ : > 
tratta, inoltra di allungare il perlodo di uti- 7 
lizzazione degli imiHanti, anche attraverso -' : 
una diversa organisazione del tempo libera ci 


monne jrotto a razionalizzare U sistema, a 
rènderlo più equa a ridurre il deficit e ad 
assicurare un funrionaroento drilTNPS. I 
cardini di questo nuovo assetto sona 
• a) unificazione graduale.in un unico ente. 
di tutte le gestioni previdenziali; - 
b) unificazione delle normative p rev i de n - 
lisN per eliminare la giungla pensionistica; ' 
c>lstituxiofie di un’unica aliquota di con- : 
tribuztone che depuri il costo del lavoro di 
tutti gli oneri sociali Impn^ni; 

d) separazione tra assistenza e {«evidenza 

che non trascuri il principto della solidarietà, 
ma riveda con maggiora equità il meccani¬ 
smo ddle lntagrari<MU delle (lensioni ài mini-' 
mo^ ' : 

e) radègMsmento del finanziamento deite 
Statò per gli Interventi straordinari della 


f)^ risanamento delle gestioni previden- 
siaU del lavoratori autonomi, adeguando i 
contributi, ma in modo própontonale al red¬ 
dito. 


sanità — La riduzione della spesa sanità- ' 
ria va attuata con le seguenti misure: . 

— nel campo o6|iedaUera controllò dei Ileo- ^ 
veri, ridurione dei tempi di degenza rlduzlo- s 
ne del ricoverinole case di cura {«ivate, con- 
trotto dei prand; 


— per la ^»esa farmaceutica: canceUaziooe 
dei farmaci che non riqiondono a provati re¬ 
quisiti di efficacia revlstooe analitica dei 
{«essi, divlelo «Mia {nibbUcità per le sfiese 


Ibdirctts: tntrodinlone di norme Om ne limi- 
ttno il ricorso alle situasioiil di effettiva ne- 
osattà; controUi {MibhUcI sol Ishoratori di a-- 
nsliai; cocr esponmh i ltT i aito ne del medici. 

Occorra tofina attuare la riforma dOTàs- 
■tstenza 


re blocchi protungatl, totUvia gli aumenti 
nccsssarl debbono essere graduati e distri- ] 
buitt nei tem{M>. Cori come occorre che ri mi- , 
gltorlno le gsritonl delle srie n da I costi da «o h 


prendsre come punto di riferimento debbono ,. 
es s e re queiU necessari, non quem che dirtra-T^i 
no da gssttonllnefficlsntl e corrotte. 


'■ - 44- 
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'«li miisicàiite di Saint-Merry»; un poeta traduce poeti 

Un invilo nd Apollinoire 


VITTORIO SERENI, «R mu¬ 
sicante di Saint-Merry», 

' Einaudi, pp. 21$, L. 

, 12.000.• .■ 

TVoppo speste il testo poetico 
tradotto piace soprattutto sul- : 
la fiducia che si vuol conce- • 
dcre airautore (anche Quan¬ 
do la traduzione non è affatto 
cattiva). C'è sempre, insom- 
ma, qualcosa di dubbio, di ir- 
risoito. Eppure sono ferma- 
ihente convinto che il testo 
poetico sia traducibile e che 
l'esito dell'impresa dipenda 
molto semplicemente da due 
cose: la validità dell'autore e 
la bravura del traduttore. 

La miglior traduzione (il 
più delle volte opera di un 
poeta, si sa) è quella che rie¬ 
sce a rendere persino fasti¬ 
dioso il ricorso all'originale, 
anche se è 11, a fronte, che et 
invita, magari con l'ansia di 
smentire il volenteroso inter¬ 
prete. Traduzioni ottime, tan¬ 
to per intenderci, sono quelle 
che Vittorio Sereni ha pub¬ 
blicato in un volume — pre¬ 
miato nei giorni scorsi con il 
•Bagutta» — dal titolo R mu¬ 
sicante di Saint-Merry (titolo 
di Una poesia di'Apolfinaire). 

^ji il'testo tradotto è con 
nitido, pulito, eleggerò», da 
non sembrare affatto l'esito 
di una mediazione. Sereni è 
fedele al testo (semmai qual¬ 
che volta io migliora) e con¬ 
temporaneamente ci dà un 


Vittorio Sereni, Mto • Lut¬ 
ilo (Vereeel ne| ISIS, he 
pubblicato la eue prima reo- 
colte di varai. òFrontierea, 
nel 1941 per I Spi delle Edi¬ 
zioni di Corrente, reeoofte poi 
riprepoete ranno auo c éaSvo 
de V a W ecchI con aggiunto e ' 
riactitture. e un'nuovo thòlo, 
«Poealea. fiel *47 è uacito il 
colerlo d'Algerlea, ancora 
préeeo V all e c c h i e ora dispo¬ 
nibile nana mondadoriane 
collana dello eSpecchio» di¬ 
rotta de Merco FortL Del *66 
è le raccolta cOII etrumenS 
umani», edito da Einaudi. La 
Mondadori he poi pubblicato 
negli Oscar (1973) un volume 
di «Poesie scelte». 

Tra I lavori in prosa ricor¬ 
diamo «M sabato tedesco», u- 
eclto l'anno scorso presso H 
Saggiatore. 


testo come autonomo. Un te¬ 
sto per il quale, appunto, il 
ricorso alroriginale riesce 
spesso solo a interrompere 1' 
armonìa e la continuità della 
lettura. Armonia e continuità 
che nascono, oltre che dalia 
sensibilità e dalla mano fuori 
dal comune del traduttore, 
anche dall'organizzazione dei 
testi e degli autori nel volu¬ 
me, che non è dunque un 
semplice «contenitore», una 
normale raccoltarma un vero 





libro con il stio percorso, il 
suo articolarsi e crescere. I 
poeti tradotti da Sereni e in¬ 
cinsi nel suo Musicante sono 
quelli ' deU'Orphèe noir, 
Pound, Char, Williams, Fré- 
naud, Apollinaire, Camus, 
Bandini (italiano, ma presen¬ 
te con un testo in latino), Cor- 
neiile; di alcuni. Sereni ha 
però scelto anche un solo te¬ 
sto. Se è vero che i vari autori 
costituiscono capitoli diversi 
e caratteri diversi del libro, è 


soprattutto vero (e non di 
meno interessante) che rap¬ 
presentano tratti diversi (ma¬ 
gari, in alcuni casi, sfumature 
diverse) e qualche volta es¬ 
senziale delia fisionomia poe¬ 
tica di Sereni. • 

1 due poeti-tradotti che in 
questo senso mi paiono di 
maggior spicco sono Char e 
Apollinaire. A. proposito del 
primo può forse risultare an¬ 
cora netta e sorprendente la 
stia distanza da &reni (e vi¬ 


ceversa). Bla proprio il poeta 
traduttore ci /.wqrte, in un 
suo scritto introduttivo, «che 
non si traduce solo per pre¬ 
sunta affinità. Si traduce an¬ 
che, se non per opposizione, 
per confronto». Uaaltro», si 
sa, per diverse rosoni, oltre 
che respingere attrae; Chat è 
stato, verosimilmente, - un ; 
punto di confronto, sa non di • 
attrito; ma affhiità Iniziai- . 
mente giudicate imi»x>babili. 
sono poi a loro modo affiora- 1 ; 
te, non si può ne^lo. La ' 
pronuncia ferma, come uii' 
Immutabile luce, la densità, il 
tono aristocratico, l'infailibi- 
lità della parola di Char, coa& , 
come lacantabilità, la vivaci¬ 
tà, l'eleganza estrosa di Appl- 
linaire, hanno sicuramente 
affascinato Sereni, poiché in 
fondo ha scoperto in loro 
qualcosa che più o. meno o- 
scuramente già gU apparte¬ 
neva, era dunque In luì, e che 
la conoscenza dei suoi testi è 
in Clado di provare. • 
Comunoue, se, come dice 
Sereni nella premessa al vo¬ 
lume, tradurre gli altri poeti 
significa anche leggerli più a 
fondo», leggere, per noi, le 
sue traduzioni significa an¬ 
che aiutarci a leggere più a 
fondo la sua opera. 

a 

Maurizio Cucchi 

NELLA FOTO: il posta Vitto¬ 
rio Sarani. 


Sereni, hai scritto che si 
sceglie cosa tradurre per af¬ 
finità, confronto o diversità. 
Senza contare il caso. Mà hai 
pariato anche, come di a- 
spetto decisivo, della eco, del¬ 
la ripercusrione, che un te¬ 
sto, sia esso poetico o no, ha 
avuto nel traduttore. Dicevi 
di un «contrappunto», quasi, 
alla vita... 

«Già, il contrappunto... co¬ 
me una musica. >^L.. In una ' 
certa fase delle proprie vi¬ 
cende si ha come un accom¬ 
pagnamento musicale dato 
da certe emorioni, idee, paro¬ 
le che si hanno in testa. A vol¬ 
te resistenza stessa offre un 
riscontro inaapattato al "mo¬ 
tivo” che sale da quei versi 
che si sono tradotti...». ... 

•Certo, tradurre quésti.. 
poeti non è stato per me un 
semplice trascrivere o' tra¬ 
dire. L'eco interna è poi un 
caso particolare che ri è ve¬ 
rificato con i versi di Char o 
Apollinaire: come una au¬ 


scultazione della memoria di 
quel testo, memoria che può 
anche essere istantanea, ne- 
ninteso. Anche quando si 
scrivono i propri versi c’è 
questa secondé fase, verifi¬ 
cabile a tratti. E come avere 
dentro urui cos^ una sensa¬ 
zione e seguirne le pieghe, gli 
effetti impercettibili, minu¬ 
scoli e cercare di portarla alla 
luce». 

Tradurre 4 anclM rioerea- 
ra un **«quilibria^ nuovo die 
. rttuMliscaa interpreti in al¬ 
tra lingua II verso, dei 
i?Ybtse ùn 
quatesaa? O che altro? 

«CI può essere un'oocilla- 
zione nell’adesione della pro¬ 
pria sensibilità al tema della 


poesia da tradurre. In qual¬ 
che caso un tema non è subito 
precisabile e allora è solo il 
ritmo interno di quei versi 
che ti consente di penetrarlo. 
F^ndi “Il viaggiatore" di A- 
pollinaire: non avrei potuto 
tradurre quella poesia in mo¬ 
do letterale. In quel caso è 
stata la “forma" a incidersi in 
me e farmi risalire alla so¬ 
stanza concrete e vera dei 
vetri di Apollinaire». .; : ‘ 

Hai impianti” par-non 
. aver tradotto qualcosa? E, di 
ctmasfuótuM, cosa pensi di 
tradurre in futuro? 

- «Per me la traduzioné non 
è un’attività stabile, piuttosto 
è regolata dal caso. In certi 
cari poi ri è in soggezione ri¬ 


spetto a certi testi M tradot¬ 
ti... La sensazione di essere 1' 
i ennesimo traduttore... Cerio 
questo è contraddetto dalle . 
. mie versioni di Apollinaire. 

ma conìui ho im conto aperto 
: e cosi.. E poi, figurarsi se non 
. mi sarebbe piaciuto tradurre ‘ 
Shakespeare, ma alte volte è 
la natura di questi grandi a 
. scoramare. Mi è successo 

- con Rimbailci Traduzioni in 

; programma: mi tocca lavora- J 
re sulle parti in pròsa del ' 

- ; Malla.rmé.cha.uarira net Me- 

ridiaiii cil Moiidadòri. Ecco, 
quello è proprio un lavoro 
programmato, una nuova e-. 
qierìenza da affrontare». 

A feUteaio Garzanti pub¬ 


blicherà una tua raccolta di 
poesie, «Stella variabile». Se¬ 
reni, quanto nel tuo verso è 
cambiate, rispetto alla metà 
degli anni Sessanta, agli 
«Steumenti umani»? Cosa è 
cambiato «dentro»? - 
«Mi aspetto che siano gli al¬ 
tri a dirmi cosa trovano di di¬ 
verso. In ogni caso, certi temi 
più “pubblici” che avevano 
maggior rilievo in preceden¬ 
za, non appaiono in modo cori 
evidente m "Stella variabi¬ 
le". Non che ne sia meno toc¬ 
cato, piuttosto condivido con 
i più la difficoltà ad affronta¬ 
re la pluralità di rignilicato 
degli avvenimenti cui siamo 
. di fronte. È una difficoltà di 
ordine cutturale gMienlsi mi 
i pare. £ polii fatto che non vi- 
siano riferimenti a temi 
."pubblici"j>uò avere un si-' 
^ficaio. Come una prova a 
contrario, uh rispecchiamen¬ 
to rispetto a prima». . , 

Andrea Alci 


Mito e riscoperta di un classico della letteratera per Finfanzia ^ . 

PelerPon sf orfana oncora^^q^ 


J.M. BARRIE «Peter Pan nei 
giardini di Kensington» 
traduzione di Renato Gor¬ 
goni, B.U.R. Ragazzi, pp. 

. 152 L. 3.500. , 

La vita di un clàMsieo detta let¬ 
teratura Vinfatuìa è spee- 
ao assai complicata e tur- 
boienta di quanto non accada 
nette letteratura adulto: la ge¬ 
nesi è apeeao equivoca, le vicis¬ 
situdini editoriali travagliate, 
le valutazioni contraddittorie, 
e soprattutto i personaggi, 
quanto più hanno successo, 
tanto più tendono a sganciarsi 
dai testi originali, ad emanci¬ 
parsi daWautàre, a vivere di 
vita propria al di fuori dei li¬ 
bri, condizionando e preten¬ 
dendo variazioni, elaborazioni 
e supplementi detta storia ini¬ 
ziate. 

Un esempio illustre è Peter 
Pan. Questo personaggio se¬ 
ducente, e leggermente in¬ 
quietante, di bambino Oie ri¬ 
puta di cre s c ere e addmttura 
vola via di cosa appena nato 
per tornarsene in un mondo 
prenatale mpolato di fate e 
uccellini, aove oltre al volare, 
al cantare e etl*amaré non c’è 


romanzo per adulti intitolato 
L’uccellino bianco. Peter Pan 
evidentemente ebbe più Mise- 
cesso del romanzo, c Vauiore, 
lo s cozze s e James Matthew 
Barrie, ne ripubblicò la favola 
nd 1906 con il titolo Peter Pan 


nei giardini di Kensington, in 
un’edaione-strenna arricchi¬ 
ta dotte prestigiose iUustrozio- 
ni di Arthur Rackham. Il Pe¬ 
ter Pan di questo libro presen- 
tato mdla Collana Ragazzi dal¬ 
la BibHotecaUnioeraete Rizzo¬ 
li, è però molto diverso da 
qucUo a noi faauliare, queto 
per intenderci in cui compaio¬ 
no il cane-governante Nana, 
Campanettino; Capitan Unci¬ 
no. ecc. 

Barrie infatti, parallela- 
mente a quella edizione, riela- 
bord la storia nd copione di 
una commedia (Peter Pan. 
1904) e in un romanzo per 
bambini (Peter Pzn e Wendy. 
191I>, è s ucc essioa me nte ri¬ 
scrisse e nubblicd il lesto detta 
commedia con un’tnCroduzio- 
ne dedica e commenti (Peter 
Pan, 19n>. Oi qui. tutto una 
serie di «arsozioni, riduzioni e 
non ultima 
a cartoni enimati ddt* 
WÙt Disney 
(1953), la quale a sua volta fu 
io spunto per nuovi libri, fu¬ 
metti, racconti... fnsomma 
una successione ad taifinitum 
di riseritture, in cui Vi d entitd 
dd testo or iginde (tra Taltro 
quale testo or igin a le ?) a deOo 
stesso autore ha/inito per an- 
n e bbi arri e là storia, a me g lio 
U pri so gaggio, ha assunto or- 
mai la to rm a di un mito coBet- 
tiua, che ci as cun o pai r ip i en - 
dcre a ra c c on ta r e con parole 
p iem i e . 

Olissi quanti d sorsàno ac¬ 
corti di conescerr (c magari di 



raccontare) la storia di Peter 
Pan senza averta mai cera- 
mente tetta. Ne questo è un ca¬ 
so unico; lo stesso discorso si 
potrebbe /ore, od esempio, per 
Pinocchio e Alice. Si frotta di 
un fenomeno tipicodella lette¬ 
ratura per l'infanzia, che si 
presenta sotto cori aspetti. 

Certo da un punto di cista 
strettamente letterario, stari- 
eo,aTtiatìeo,c'èdaTestarepm- 
pùssLe forse un po’seandaUz- 
zoci, da una tote promiscuild 
di versioni «autentiche» e «a- 
pocri/b». Ma se provi a mo per 
una volto a metterci dotta par¬ 


te dei pili piccoli ci accorgiamo 
che diverso è il rapporto che i 
bambini hanno con i libri e la 
letteratura: un r ap por t o fon¬ 
damentalmente d’amore, cui è 
compteton^te estraneo il 
concetto di copyri g ht, che non 
conosce la socmifa ddrsutore 
e la sottomùsiane al testo au¬ 
torizzato: un rapporto di totate 
coinvolg i mento, eperto, dina¬ 
mico, ai continua occettezio- 
ne-trasformarione come os- 
serod una volta Walter Benja¬ 
min. 

Di riflesso le parole detta 
letteratura per Vinfanzia non 


hanno vergogna di mostrarti : 
anonime, senza padrone. E poi 
per i bambini te parole non so¬ 
no tutto. Rioro modo di legge-r 
ré è fatto anche e soprattutto 
di immagini, di forme e colori, 
che per loro sono tutt’uno con 
U testa: A volte sono proprio le 
Ulustrazioni a mantenere in 
vita certi libri per l’infanzia, 
per molti aspetti ormai desue¬ 
ti. ■ ■ . ' ■ 

Questo stesso Peter Pan nei 
giardini di Kensington (peral¬ 
tro un’idea editoriale giwitis- 
sima agii adulti «malati d’in- 
/anzia») mi pare obbia ancora 
oggi un senso per un pubblico 
dt bambim «veri», non certo 
p^ tt linguaggio in cui la sto¬ 
ria è raccontata mà per te me¬ 
ravigliose illustrazioni di Ra¬ 
ckham: gnomi gatteschi dai 
lunghi calzini a righe, topi ov- 
volci in scktrpette, ragni suo¬ 
natori di contrabbasso, ranoc¬ 
chi danzatori, maliziose fati- 
ne-libetlute, burberi crisante¬ 
mi occhialuti, sambuchi delle 
appetitose bacche scarlatte, 
fosfiie impazzite di gtoiae fo¬ 
reste di funghi e tuupeni— 
Lstrtgi dall’essere fruitori 
passim, vittime letterarie in¬ 
nocenti, i bcmtnni sonno wm- 
pre apprezzare e appropriarti 
drila parte migliore di un li¬ 
bro. 

CrigtifMi B«rtM 

NELLA FOTO; la atotua di Po¬ 
tar Pan nai glardni di Ksndn 
gtan a Londra. 


NOVITÀ 


Eugenio Montale — «Lettere 
s Quarimodo» — n libro rip^ 
duce cinquanta lettere immite 
piene di particolari e aneddoti 
deila vita culturale del tenwo, 
oltreché testimonianze della 
futura dell’amicixla fra i due 
poeti. Una sostanziasa «appen¬ 
dice» raccoglie i più rilevanti c 
meno noti (ra i aam critici cita¬ 
ti da Montolc. (BompianLpn 
214, I* 14.000). 

# 

AAW — «Encklooedia di 
Filoaona» ~ Oltre alla lilaaofla, 
questa enciclopedia ri estende 
allesctenze umane raMemolo- 
gia, logica formala, linguistica, 
pricologia, FricoafMlW, pedago¬ 
gia, antropologia culturala, teo¬ 


logia, leUgionL sociologia. Le 
voci, redatte da ipecislittj, oltre 
alla definirione U teics ìe del 


liUK 

la fitta rete dei rinwndi interni 
» a collegtee ogni concetto 
* sa linguaggio inter- 
dcllacultwa con- 
tnn^nnmn (Garzanti, pp. 1004, 

Donatella Carrara — «L'av¬ 
ventura umana nel ma n do mo¬ 
derno» — S f o ndo il filo dell' 
ansHri di Henry LeMme sui 
me l tep hd aspetti di alienazione 
cha ttrettenna Vhomo quoti- 
dionus, l ' aul ztea esamina 1 pra- 


blemL i paradoto, le ambi^ità 
che rendono cori contradditto¬ 
rio ed estraniente ti mocKlo mo¬ 
derno (Unicopii, Milano, pp. 
166. L 7.000). 

* ■ - 

Alejo Carpentier — • L'arpa 
e Tombra» — L'ultimo roman- 
»o, paradosnimentc storico, del 

S rande scrittore cubano morto 
i recente a Parift Attorno alla 
figura di CrMclora Colombo, 
sfilano cardinali a cortigiani, 
aule vaticane e sunre regali co¬ 
me convocate a giudizio su una 
impresa che sco^ i mondi, ma 
trafugò arKhe l'ora e Tanima di 
un popolo «conquiOUto» (Edito¬ 
ri Riuniti, pp. 162, L. 7.500). 

Franco Rella — «Miti e figu¬ 
re del moderno».— Il libro ri¬ 
percorre a ricoeiruiacc gli itine¬ 


rari aperti, nella cultura con¬ 
temporanea, dalla crisi della 
ragione. Ne emergono, dalle 
tracce della sconvolta civiltà 
pasuta, una costellazione di 
nuovi miti e figure enìg- 
iiutiche, che popolano gli oriz- 
sonti del mondo moderno (Pra¬ 
tiche. pp. 134, L. 6.000). 

* ' 

Alan D. Beyerchen — ^1i 
sciensiaii salto Hitler» — La 
storia delta comunità dei fìrici 
net Terzo Rcich nei suoi rap¬ 
porti con la politica del ruzi- 
smo, in una documentata e pun¬ 
tuale analisi (Zanichelli, pp. 
306. U I7000V 

Edmund Huskt! — «L’idea 
►—Lacin- 
, tenute tra il 
ri Mineò 
una svolte cruciale nciropcra 


di Husserl: dalla filosofia della 
. matematica e della logica al 
nuovo orizzonte della fenome- 

n • ■ 

Ishmael Recd — «Mun>bo 
Jumbo» — Il romanzo di uno 
scrittore afroamericano che 
guarda al mondo moderno at¬ 
traverso gli antichissimi model¬ 
li culturali-religtosi propri del 
la civiltà africana (RizzolL pp. 


226, L. 10.000). 


William ' Butler Yeatt — 
•Fiabe irlandesi» — Il magico 
mondo di folletti e gnomi, ani¬ 
ma deU'antica cultura irlande¬ 
se, ricreate da un ppete che pra- 
mosw la raccolte e riunì te sue 
invenzioni fla b ee ch e piò sugge¬ 
stive (Einaudi, pp. 470, L 
2C.000). 

(a cura di Piero L s v atel H) 


Giovedì 10 dÌo«inbr« 1981 


: : y 

nei suo àttimo 
romanzo apparso 
in Spagna 
esprìme ia 
gioia piena 
dei raeeòntwre 


NELLE FOTO: qui a daatra, 
una immagina dal INm «O ean- 
gapalro» -di . Urna Barrato 
(1963): aóttó. lo aerittora pa- 
ruviano Mark» Vargaa Uoaa. 
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MARIO VARGAS t4iOSA, La 
guerra del fin del mundo, 

. ed. Piato & Janés e Seix 
Barrali Barcelona 1981, pp. 
530. 

È una sorta di «Vandea» brasi¬ 
liana quella che alléstisce- a 
Canudoa, piccolo villaggio del 
sertéó, una turba di fanàtici 
infervorati dalla apocalittica 
predicazione di Antonio Vi- 
cente soprannominato O Con- 
selheiro, il CpnrigUere. Siamo 
alla fine del secolo scorso: il 
Brasile sta ^rimentan^ il 
tràpasso, ai^rentemente in¬ 
cruento, dalla nionarchia alla 
repubblica, ma qui, nelle lan¬ 
de sperdute del Nonteste il 
senso laico e progressiste delle 
prime disporizioni emanate 
dal nuovo regime (censimento 
della popolazióne, istituzione 
del matrimonio civile, del si¬ 
stema metrico decimale, ecc.) 
giunge assolutamente snatura¬ 
to. 

Corinto di avare 4 che fitìi. 
con unvptena dlabolicé*^ 
predi8{N>rré l’avvento dell^An- 
ticristo ed U dominio M Male 
(leggi Maaóndria) sul* BrittUe, 
il santone Jtotonio Vkèhte de¬ 
cide di fondare una comunità 
evangelica e libertaria, con il 
fine di organizzare l’insùrre- 
zione della CrteUanità: a Ca-‘ 
nudos, il luogo prescelto, ini¬ 
zia ben pre^ a confluire uno 
strano esercito, rutilante come 
le allucinazioni del sertóo con¬ 
vocate sullo schermo dal ta-, 
lento visionario di Glauber 
Rocha, composto da straccioni, 
profeti, cangoceiros, meretrici 
ed un curioso esemplare an- 
gtosateòne di «niardiiQO tee- - 
nologo». Sulle loco tracce l’e- 
aercito repubblicano, come un 
segugio il cui olfatto è stato pe¬ 
rò traviato dal falso sospetto di 
una coogiurà in piena regola 
contro la sovranità del Brasile, 
ordita dalla cricca degli arìslo- 
cratici di Bahia in combutta 
con l'Inghilterra. Insomma un 
equivoco coloaule che anime¬ 
rà il fanatisìno vkendéwde 
degli avversari che ri maaaa-. 
crerahno al grido riqtetUvo di 
•Viva la* Bcpubbli^ e di 
•Morte aU’Anticristo». 

: Ben quattro spedizioni sono. 
ncccsaarie per sterminare i ri¬ 
belli armati di machete» e di 
cerbottene,.e radereal suolo il 
loro santuario.Mentre i vinci¬ 
tori fanno scempio del corpo 
del Consigliere, spirato ancor 

g rinte che terminasaer as B cd io 
1 un pcobriiila ecccaao di a- 
sccri, sulle rovine di Canudoa 
c della sua folle arroganza si 
«pende il lugubre ticc hetti o 
dei bccriti di migliaia di av- 
voltot accorri allumando ia- 
stino «lei sertóo. Ceri termina 
Tultimo romanao «M peruvia- 
no Mario Vargaa Lioaa. bpira- 
toaquclUgueiTarealecliefli- 
vam^ tra il 1697 cd il T6B6 
nella rcfiofie brwUiaiu «le 
fiabia. 

pcfdw Vvraw 
Uoaa, autore tra i più noli del 
c on t in ente latino-aoacrieaito^ 
abbia flcanfìnato «Mila feogra- 
tea dalla propria m a merie e 
«tei proprio p aese è più che Ic- 
rtttimo, «iati i neeeedenti rigi¬ 
damente autobiografici a pe¬ 
ruviani «Iella SM na r r ati v a . 
Nelle intervis c e — che già ri 
contano a «tecina — rilaoriate 
dopo la pubUicarioiw «te La 
guerra dm fin del munda nri 
diversi patri di lingua apagno- 
la, lo ocrittore fa appello alla 
clautola bnrgoritno daUlrre- 
parabite oppuntamenta dell* 
uomo am il proprio deatineu 
Fu nel 1973; alava lavorando 
alte s cen eggi atura «H un fllm, 
probabilmente mai rrslinite, 
del regista brariUsne Ruy 
Guerra h pi ra te al libro Oa 
Sertàes, una aorta di rifteorio- 
nasutfiayvanimrntidiCanu 
doo ai «n^ rautoro, di qpiél 
libro, E u d i^ «la CUnha 
(UM-1909) avevi 
come croniiia a) 
ultima a dccWva 
Qhiirila alerte la aftàteinl. GU 
oeosbrò in un carta aanaa a- 

a t w pjj M^ rtirTyofilifMm 
a^ il tolto di apapaavW^^ 
ria, daU'intere contineiila latt- 
no-amarteanoi Qualcha loÉi ^ 
dopo iniziò il tuo smedfo per- 
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JohannesItten : 

ARTE DEL COLORE 

I 202 illustrazioni a colori 
Nuova edizione Di. 80.000 - 

I segreti teorici e tecnici del colore 
nsegnati in un'opera fondamentale 
ciré istituisce un avviamento sia 
al «fare», sia al «capire» artistico. 
Johannes Itten è stato uno dei 
principali collaboratori del Bauhaus. 


in un macero 
la Vàiidea 


sonale a Canudoa Che portò a 
termine in quattro anni, lavo¬ 
rando sulle fonti, recandosi, 
com’è sua consuetudine, nei 
luoghi ove ri svolsero i fatti 
Libero dall'ossessione di ci- 
mènterri con i propri fmtasmi 
Var^M Ltoaa ha potuto (li que¬ 
sto ubro finalmente darri, sen¬ 
za pu^re, alla gioia assoluta. 
ed incontenibile del racconta¬ 
re. Ne è nata una storia che è 
inrieme «un albero di storie»,' 
un labirinto ^(latMrale, talvolta 

{ rletorìco, che spri^ona come 
n un romanzo cavalleresco 
una folla di avventure e di 
personaggi. 

Il progetto è lo stesso di 
sempre: rappresentare una 
realtà parallela, totale e credi¬ 
bile, dove l’ambizione dé- 
mhjrgka dello scrittore riesca 
a riprodurre le mirabili Cbin- 
rtdenze della vita o della sto¬ 
ria. Stovolta però gli strumenti 


non sono cori 'sofisticati come 
nella trilogia «peruviana» di 
•La città e i cani» (Feltrinelli), 
•La ' casa verde» (Einau¬ 
di),«Conversazione nella Cat¬ 
tedrale» (Feltrinelli), Vargas 
Liosa si è proposto di redimere 
la scrittura oalle «catacombe» 
del romanzo sperimentale, ri¬ 
conducendola alle sorgenti 
primitive e favolose dell’Av¬ 
ventura. Il «demone», prima 
cammuffato nelle fogge qieri- 
mentali della'narrazione, rive¬ 
la adesso la sua mostruoaa, ma 
proprio per questo inoffensi¬ 
va, diversità; è il folle Pedro 
Camacho, autore di deliranti 
feuilletons radiofonici ne La 
zia Giulia e lo scribacchino, e 
finalmente lo scriba deforme 
che trotta come un orrendo 
quadnqiede per le vìe di Ca- 
nudos. ... 

Giovanni Albertocchi 


U^Oototogia» di GyUrgy Lnkàcs ^ 

Tiiarxista crìtico 
alla scoperta 
delTindìrìdiio 


GYORGV LUKAGS, «Onto- 

iofte dcircsaera sociale», 

; EMMori Rhmiti, 2 voli.. 

. .ppw 814. L. 36.606. . : 

Con la seconda - parte [ 
dcUX>ntologia deU’essere so- ’ 
ciale di Gybrgy Lukacs, a 
dieci anni dattq morte dell’ 
autore, disponiamo oggi dei 
testo integrale — l'unico in 
una lingua occidentale —. 
'dell’ultima opera del filosofo 
ungherese. L’interesse in¬ 
torno aU’opera era già viuo 
nctie discussioni e negli. 
scritti jpiù recenti degli allie¬ 
vi di Lukàes, che ne ripren¬ 
dono le probtematicke. Nél- 
('«Ontotqgia» Lukàes fa i' 
c«mii con te maggiori cor¬ 
renti filosòfiche del '900 e 
con te interpretazioni irrigi- 
dite e schematiche del mar¬ 
xismo, partendo da ùn pro¬ 
getto M «rifondazione» dei- 
marxismo stesso. Esigenza 
che, non a caso, nasce negli 
anni 60 (la prima rimasta 
poiVutsica, verdone dtUXia- 
tokgìa oìené terminala nei 
■M). 

^ JUvofgimentt socioli e po¬ 
etici di grande portata im¬ 
pongono un ripensamento 
radicale del capitalismo e iM 
socialismo. Tanto più che i 
modi di cita dei socialismo 
«rcate».a causa di quella che 
Lukàes chiama rqietutar 
mente «la manipolazione 
beutaie «h Siolin».'«incora 
larg a me n te presente. Hanno 
perso la loro fòrza attrattiva, 
la laro capacità di aarwire da 
« pra t p s crw a per il supera¬ 
mento detta «nanipolaiwne 

il «ripristino detta via 
mar a tona al soeia/itmo», 
cioè l’asplaraziona di tutte te 
potribiliià che U marxismo 
contiene come ideclogia a 
prassi lébcrtarta'oerso una 
sedati nuoito, è per Lmhéet 
t’mmieo modo per ridare un 


logico a quello soeiaìe in 
quanto trasfàrmazioneddta 
natura secóndo scopi che 
vengono posti socialmente. 
'Maessoèttnehè,e soprattut¬ 
to, il luogo in cui l’uomo ti 
riproduce e si sviluppa come 
•ente generico» e come indi¬ 
vidualità. È il luogo drila 
sua progressiva e inarresta¬ 
bile socializzazione. Emer¬ 
gono qui i due pòli della ne¬ 
cessità (il vincolo dei bisó¬ 
gni) e della libertà: vi è da 
un lato la libera attività del¬ 
la coscienza e dall’altro la di¬ 
pendenza da determinazioni 
causali indipendenti, l’uti¬ 
lizzazione di strurnentistoci- 
camente possSbUL 
Netta prassi sociale e poli¬ 
tica opera «juesta stessa inte¬ 
razione tra libertd e necessi¬ 
tà. La posizione detto scopo è 
anche qiri scelta fra alterna¬ 
tive poèaibttL E una dette im¬ 
portanti acquisizioni 
«teilOntologla « Liilcóet è «Il 
concep i re «Biche il socialismo 
come alternativa, una «ielte 
pos si bili «iirezùmi «Icito svi¬ 
luppo storica 
E significativo U giudizio 
lucharaianb deda Dutetttea 
negativa di Adamo: «Egli 
nega ressenziate «tell'atto li¬ 
bera: il fatto che esso si fon¬ 
da su alternative». Per Amor- 
no V«alt e mat i o a » era una It- 
mitòzwne dcOa tibcrtd, un’e- 
rareisto w t di non Ubertè. 
PerLukdet, però, una liber¬ 
tà in senso assoluta non est¬ 
ate, é possibile solo nett’idea- 
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«let Untiti, 
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le deformattam 
e te distor- 


questa rMeraa indica da un 
tato d radàcomcnta inaoppri- 
mibde dell'essere, in «luanto 
ente biologico, nella natura c 
«laR'ahro il suo farsi tempre 
piti s oc i a le , la sua fonda- 
mentale storicità. Dell èssere 
sociais In i crei s a a Luhéct 
de m mina r e la coowlesaa 
realtà, s tabi l i r n e i limiti e te 
peeribiUtà. Nell’analisi della 
' a rMeodusiane deU* 
r, il lavora è 
raspffto cenlfote che deter- 
n^ina il saUa datt’etsere bro¬ 


li e contièOabttL 
La storia appare qu 
tcnsùma tra la Ubera azione 
a o gg e t t iva a l'imperia dette 
'scorna 
dell'c- 


ieati 
i 

taLuk£e9diffici- 
d ieper an te. Si pmò 


che Lufc tics 00 - 
'«lucsta Anzi, 
; in piti psmti rori- 

cìate dcU’cstrancozionc e an¬ 
che ia poa si b di tti per il aog- 
getta di «aeavfgere» a Indtvt- 
«ualttà, cteàù pfyi«maH.t6 
.rappveacntatioa del genere 
u ma n a ai UuciU storic a inen- 
ledati. 

YiffonB rnNiso 


Edmund Husserl 
L’IDEA DELLA 
FENOMENOLOGIA 

LaCuttura-ai. 10.000 
Oltre a segnare una svolta 
nell'opera di Husserl, l’itìez della 
fenomenologia (1906-1907) 
rappresenta l'unica esposizione 
d’insieme, in forma divulgativa, 
che l'autore abbia lasciato 
del proprio pensiero. * 



1 

7 



!••••< 
• • • * « 


^ vMvsV 


LE FRONTIERE 
DEL TEMPO 

a cura di Ruggiero Romano 
«La Cultura >□ L. 20.000, 

Un gruppo di studiosi e scienziati 
indaga la nozione di « tempo » 
alla luce delle esperienze 
conoscitive più avanzate nei vari 
campì; dalla fisica alla storia, 
dall'etica alla biologìa. Tra gli autori 
René Thom, Jean Petitot, 

Umberto Eco, Alberto Asor Rosa. 
Marco Mondadori. Giulio Giorello. 


I. Ltkalet P. Ctaic J. Worrtll 
A.MasgrtveE.Z8har 
M.FrlckéP.Feyenbtnd 

CRITICA DELLA 
RAGIONE SCIENTIFICA 

Metodo e vtlriatione 
mite scftnze fisiche 

acuradiCoiinHowson 

• TReoria-01.30.000 

Tra un saggio famoso di Latertos. 
che il libro, e una poiemica,, 
rispósta di Feyerabend che io 
conclude, questo libro già classico' 
vede a confronto alcuni tra . 
i maggiori protagonisti del 
dibattito contemporaneo 
sulla filosofia della scienza. 


la t a ea vv tettt i 


Stefano Agosti 
TECNICHE DELU 
RAPPRESENTAZIONE 
VERBALE IN FLAUBERT 

« LadiRura-ai. 12.000 . 

Uossessione leggendaria di Fiàubeit ^ 
per la pagina segna una svolta nelU ^ 
storia del romanzo moderno. 


RIgnpeste 

Elio Vittorini 
LE DUE TENSIONI 

dea» MIm alala 

acuraifiOantolseRa 
con una nota di Italo Calvino 
eunintenantodlEnzoGoriflo 
Codeziona « Catalogo L. 12.000 

J.W.Goetlie 
U TEORIA DEI COLORI 

mtroduziona di G. C. Afgan 
Cooaziona ■ Catalogo >□ L. 15.000 

Erich Fromm 
L’ARTE D’AMARE 

CoioBona « Catalogo-□ L 6.000 





Kevin Lyncli 
ILSENSO 
Da TERRITORIO 

-StniQarattofnautbaM» ■ - 
72 OBtirazioni □ l. 22.000 

Saper-feggert» i paesaggio 
trambienle è la condizìoae perelià 
lei litui io tpianròcaziont 
non siano parole vveli. 


U'. 


AMooioTatacclii 
ILOIOCO 
Da ROVESPO 

BbMiUca date SìarcNa □ L. 5.500 

Uno dei narrtiori entergend ieiai; 
giovane generazione riscoprt 
i piacere del racconto. 
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Romano Costa 

WEWO 

Cui uniiaiaMi • MMM 

6»iamidaBa5iaimiaOLS.M6 R 
L rInKM 0 09 V WnW Wvo mRMDniD 

MdomBt dutitiMi. un fosocenle di 
vi a ggio di Intensa frisa narTtthri. 


Il Saggiatore 
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Il flàuto della rivoluzionè 


JEAN STAROBINSKI, -ITS». t 
sogni e gli incubi delta ra* 
Eione», Gananti, pp. 194. L. 


Il sistema simbolico che taRivO' ' 
luztone francese ha costruito, t 
linguaggi attraverso cui ha in^ 
terpretato gli eventi di pochi 
onni, erano di una tale efficacia 
drammatica e di uno forza e* 
nunciativa cosi rilevante che, 
per quasi due secoii, hanno con* 
tinuato a raccontare la Rivolu* 
zione e a comunicarci il suo 
senso profondo Tieirepoco con* 
tefnporanea:una scansióne del* . 
le etd. ■nittovio leggere la sto* 
rio, come aveva fatto l’aurora 
della Rivoluzione, secondo il 
manicheismo utopico che ditn* ' 
de rigidamente l’ombra e la lu* ^ 
ce, la tirannide e la libertà, il ' ' 
vizio e la tn'rtd, il prima e il poi, 
l’alienazione e la liberazione, 
ma che, nello stesso tempo, fa 
dell’ombra, della tirannide, del , 
tnzto e dell’alienazione l’ostaco¬ 
lo necessario e il rischio mortale 
imminente, è un modello intel¬ 
lettuale che è andato ben oltre il 
lessico rivoluzionario per arti¬ 
colarsi in alcune filosofie dell’ 
Ottocento. Questo è la ragione ■ 
profonda per cui interTwetazio- 
ni liberali, socialiste, marxiste 
polemizzano tra loro intorno al¬ 
ta vera efficacia delle forze a- 
genti nella Rivoluzione — le i- 
dee liberali, t gruppi clittori, gli 
interessi materiali, le classi so¬ 
ciali — ma, tutte, assumono co¬ 
me elemento obiettivo il mito 
che la Rivoluzione ha costruito 
di se stessa: una rottura storica 
senza precedenti. Ancora oggi 
del resto diciamo e continuere¬ 
mo a dire •prima della Rivolu¬ 
zione*; in quonti «modi di dire» 
sopravvive la traccia obliata di 
un mito. «- ■ 

Tocqueville, che è ovviamen¬ 
te l’antenato di questo discorso, 
aveva chiarito che gli uomini 
della Rivoluzione, scrittori, 
giornalisti, • oratori, 
philosophes, non parlavano 
mai di bisogni determinoti e di 
necessità concrete ma di prota¬ 
gonisti universoii: la Giustizia, 
rUguaglianza, la Libertà, la 
Ragione, la Virtà. il Popolo. La 
potenza dell’universale come 
giudizio dei tempi si era però 
già estenuata nei 1794 quando 
«ti potere delle allegorie» mo¬ 
stra l’artificio retorico, e il lin¬ 
guaggio politico si biforca in a- 
stratte immagini emblemati- 








Jean Starobimki ci guida 
a scoprire percorsi e fortune 
dei miti politici e morali 
del 1789 nella pittura, 
nella scultura, nell’architettura 


NELLA POTO: l'oaocuxiono di Luigi XVI in una stampa 
popoiara franoaaa. . ■ 


che e in concreto discorrere di 
interessi e di misure, l’ideologia 
diviene ufficiale e richiede la 
devozione amministrativa non 
la passione delle giornate inter¬ 
minabili. Cadono tutte le gran¬ 
di occasioni e i luoghi privile¬ 
giati del discorso, il processo di 
trasformazione dei poteri tra¬ 
smette e ordiTUi esecuzioni, il 
lessico della Rivoluzione divie¬ 
ne etichetta, la comunicazione 
politica si frammenta nella o* 
mqgeneitd dei piccoli gruppi e 
nei loro programmi di azione. 
Semiclaridestirùtà o clandesti¬ 
nità da una parte e ufficialità 
rigorosa dall altra: vi e un pro¬ 
cesso di desertificazione pro- 



pa. Il potere i 
sferito negli uomini e nelle isti¬ 
tuzioni ed ha abbandonato le 
grandi parole. Non si trova più 
traccia filosofica. 

Oggi sappiamo che, al di là di 
ogni uiea epocale, la Rivoluzio¬ 
ne c’è stata, controriamente a 


quanto affermava una ston'o- 
àrafia troppo fedele al pregiu¬ 
dizio dei «/atti». Ma sappiamo 
anche che il grande protagoni¬ 
sta, quella fabbrica delTeccesso 
di significato che ha poi cattu¬ 
rato il futuro, è stato il linguag¬ 
gio. In certa misura nulla pote¬ 
va accadere che non fosse già 
detto in una gronde retorica: 
gli eventi realizzano, mostrano, 
esemplificano, ' rammentano. 
Che cosa i 1 uccisione del re 
senza il testo politico in cui è 
simboléggiata? ■ 

- Queste cose che ho rievocato 
in fretta sono il minimo che oc¬ 
corre sapere per leggere con 
tutto il piacere possioue il libro 
di Jean Starobinski del 1973, 
Les emblemes de la raison, ora 
tradotto in italiano da Silvia 
Giacomoni con proprietà ed ele¬ 
ganza. Di Starobinski tutti san¬ 
no che è uno dei critici più im¬ 
portanti del nostro tempo. Tra 
le molte cose che si possono dire 
ricorderò solo che il suo libro 
magistrale su Rousseau di ven¬ 


ticinque anni fa ha chiuso un’e¬ 
poca di interpretazioni per con¬ 
cetti rigidi e schematici e per 
tempqralizzozioni con/littuali, 
ed ha insegnato a seguire i trac¬ 
ciati di senso dei testi di Rous- 
' seau con una operazione che 
chiamerei di •ascolto». 

n p roblema che occupa Sta* 
robinski in questo libro può es¬ 
sere detto in astratto con relati¬ 
va facilità: si tratta di seguire i 
grandi mitipolitici e morali del 

■ 1789 netta loro emigrazione e 
’ tras/brmazione nei sistemi di 
' segni della pittura e della scul- 
: tura dove possono essere riletti 
ì interpntando la specificità di 

qt^ linguaggi. Un quadro non 

■ •riflette» mai niente, ma può 
'■ acquistare un tema e tradurlo 

in una nuova situazione comu- 

■ nicativa. Il 1789 è un anno 
straordinario, cosi.ricco dipro- 

- duzione simbolica che — i ù di¬ 
segno diStarobinski — diviene 

■ possibile seguirne gli echi che si 
depcMitano nelle opere d’arte. 

. L’inizio di una nuova epoca, la 


volontà colleltiva che rigenera 
la vita dei singoli, la virtù re¬ 
pubblicana, l’idea di un possibi¬ 
le bene collettivo, l’insidia che 
dovunque accompagna l’azione 
generosa, sono tutte costellazio¬ 
ni tematiche che trovano la loro 
ripetizione nei modi dell’opera 
darle. Il ritorno all’ideale della ' 
bellezza classica è una scelta e- 
stetica che, nella rottura con lo 
sfarzo capriccioso, effimero e ' 
petulante del rococò, ripete il - 
tema della •rigenerazione» so- . 
date. L’architettura dei palazzi : 
civili, nel disegno, vuole idealiz¬ 
zare la funzione sociale dell'i¬ 
stituzione e partecipare così al¬ 
la visione del potere come prò- ' 
duttore di un bene collettivo. 
La geometria mostra la razio¬ 
nalità e grandezza materiale, 
proporzionale e morale appar¬ 
tengono a una unità di signifi¬ 
cato. ' 

Il primo saggio di Storobin- . 
sfei ha per titolo -il gelo» e per 
oggetto un testo di Bernardin 
de Saint Pierre. Si tratta della , 
descrizione di un giardino che . 
procede per antitesi’ il disastro ; 
della gelata invernate e il sorri¬ 
so det boccioli primaverili, me¬ 
tafora ingenua ma molto forte ,. 

■ percossa aa sotterranee presen¬ 
ze; il disastro dello Stato, le spe¬ 
se folli, il lusso; lo sperpero co¬ 
me appaiono allo sguardo dei 
deputati del terzo stato e alla 
opinione del ceto che essi tradu- 



: zione» di nuovi tempi felici 
' L’ultimo saggio è una arullisi 
' magistrale detrlauto magico di 
Mozart, letto come un •romanzo 
di educazione» dove compaiono 
' il desiderio, l’energia vitale, l’a- 


more, tutte forme positive della 
vita, ma non sufficienti per una 
vera formazione. Il personag- 

? iio centrale (Tornino) deve af -. 
rontare le sue prove per giun- 

J fere alla sapietua che è la sola . 
òrma legittima del potere. Solo ■■. 
dopo questa elevazione alla vir¬ 
tù. sarà consentito a lui, ma- . 
schio che ha conosciuto la vetta 
della sublimazione, di decedere 
alla felicità dell’amore. Il potere - 
compare nel Plauto magico nel- ■ 
la veste di una pedagogia prov¬ 
videnziale, «capoce ai condurre . 
gli uomini tesola conoscenza e 
la felicità». È facile vedere i luo¬ 
ghi ideologici dell’89 e anche i 
pregiudizi. 

Ilo detto del primo è dell’ulti- . 
mo saggio del libro., È stato un 
modo come un altro per sfuggi- ■ 
re alla impossibilità di rtfenre . 
in modo più analitico pagine : 
straordinariè sulla architettura 
del 1789, sulla pittura di David, ‘ 
di Fùssli, sul neoclassicismo ro- 
mono. Canove, Blake, Goga. La ■ 
scrittura di Starobinski inseri- 
sce ogni segno del suo oggetto 
— Id luce, l'ombra, il disegno, la . 
figura, il colore, lo spazio, il 
contrasto, il chiaroscuro, il.bas- 
sorilievo — in un contestò che ' 
ne dilata l’area di significato fi- ' 
no a ritrovare, sul confine, un’ 
altra e coerente famiglia di si¬ 
gnificati. La conoscenza emer- , 
ge da questa trama discorsiva 
aperta in più direzioni esteti¬ 
che, letterarie, politiche, filoso-, 
fiche, senza che mai si avverta 
un obbligo esterno al discorso . 
stesso, e come se il termine di 
ogni saggio fosse regolato dal 
tempo e non da un qualsiasi . 
precetto: una scrittura d’autore ' 
e un effetto classico. 

Fulvio Papi ^ 
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HEINZ G. KONSAUK, -Dieci vUevendule», Ria* 

apH, pag. 420, L. 10.000 -- ~ 

Nel romanzi di HelìtaG. Kònaallk prolaganbU è 
in genere un metUoo la cui aUnia si avolge In»;,, 
mancàbilmente th Hsoght eióUCt e tantanL Gl < 
capitato ancbè di riscontrare m ac roeco piche i* 
dcntitA tra i vari personaggi di qucMo o quel ano 
romanzo; nulla di strano se penaiiuno che lo scrii* 
tore tedesco è arrivato a scrivere 11 romanai in an 
anno. 

L'ultima -faUca», «Dieci vite vendute», si diffi^ 
renata neib in porte dalla solita produzione di 
KonsalUuDiveiao come genere (invece de l l e sellie 
storie gabbate per umanitarie ma in realtà sol¬ 
tanto lacrimevoli, qui ci troviamo davanU a Un 
romanzo di spionaggioì: e diverso eome ambien¬ 
tazione (invece delle solite piaghe perdute del Tec^ 
so Mondo, qui lo scenario è dato dalTUnlone Sih 
vietica al tempo della aeeonda gnerra mondiale). 

La trama ridotta ali'oaso è qu esta: dieci u ff ic i a l i 
tedeschi di origine baltica, che eonoeeono quindi 
perfettamente il russo, vesUti da riHsl e con docu* 
menti russi in perfetta regola, vengono fatti pene¬ 
trare in Unione Sovietica con lo scopo di uccidere 
Stalin. Il nome dell’operazione è «Oche aelvaU* 


che» ed è eottoochita soltanto da canaris, capo dei 
oervfadaMreM tedeschL e da un ristretto numero 
di suol caitaboratorL E tanto sttireta che lo stesso 
fasdeolo riguardante quella mmione viene bru¬ 
ciate e I dieel nomini dati per diserri in guerra 
alle famiglie e allo stato (rivUe. Le cose sembrano 
funatonare finriié uno dri dieci ufficialL che era* 
riuacMo a infUtraisi ai livelli pid alti di una ac* 
cialefla meocqvite, viene riconoociuto da un tee- 
Bieó drila stèssa fabbrica che in passato aveva 
lavorato con lui a Riga. Il tedesco è subito arresta¬ 
to e dàle In consegna ai servisi di siciifcssi sovie- 
tiri che verranno presto a conoscenza deinatera 
spcrariBHf c^ naturalmente, prepareranno un 
contropianow. 

n romanao, pur nella ingenuità o, forse, nel 
preamppochismo di certe pagine, soprattutto di 
certi «alogtiL conferma comunque l’abilità di 
Komalik nrifaggrepire Intorno agU clementi 
eonduttori della morte motivi di diverso interesso, 
in particolare di carattere sentimentale, che rie¬ 
scono cori a «cmnpietare» una data situazione o 
uh dato personaggio. Anche a rischio, di dilatare 
teUraa 


eccessivamente i 


I racconto, come talvolta accade. 

Diego Zandel 



Il «caso» ^ ^ 
Siai-MorclMtti 


FREDMANO 8PAIRANI. 

«Vite -fàhhtteà pie umè» 
^ -naKEtM tÌÌ«L^ tM» l«* 

Non'àmdènè dirì¬ 

genti InduMriali consegnino 
oltaitìmpr rifli miniìl suìTs lo 
ro esperienza di lavorai Quan¬ 
do succede si tratta in genere 
di esprearioni romanzate; o di 
giusoficazioni-dei propri in- 
suecearii Fredmano Spairani 
racconta invece una sua espe¬ 
rienza positi va e contracorren¬ 
te, la storia della riorganizza¬ 
zione della Siai-Marcnctti, di 
ctii è stato ed à tuttora uno dei 
top manager. Nel 1974 l'azien¬ 
da fatturava 14 miliardi, alla 
conclusione deU’esperimento 
Spairani nel 1980 bm 1^ mi- 
liardL Nello stesso, periodo il 
fatturato prò capite saliva da 7 


a 97 miliardi QuaU^i segreti di 
simili risultati? È normale 
pensare a innovazióni teciiolo- 
gidie, à incrementi dei ritmi 
di lararo e dello sfruttamento 
dei lavòratorL Ma àliora il ti¬ 
tolo drìl'opera di %Mirani, 
eUna fabbrica più umana», sa¬ 
rebbe un imbroglio. - 
Invece ^wirani descrive i 
dati di una èqierienza dm ha 
saputo unificare gli elementi 
di aumento della produttività 
e della produzUme con quelli 
dello svUippo di proficue re- 
lazkmi industriali, dei radicar¬ 
si di un proccM democratico 
di partecipazioim di operai, 
tecnici e dùigenti ai problemi 
più complessi di «ganirraiio- 
ne del lavoro in fabbrica. - ' 

n libro fii Spairani e l’espe¬ 
rienza della Siai-Marchetti 
possono rai^Hresentare cpiindi 


un sempio da.estendej^?. Usci¬ 
re dalla sélerosi' .di ' r^elU 
taylorisdci findubbi^ènte 
una indicazione proficua, sòr 
mttuittó qoamlo' Taboliriofie 
di metodi discriminatori con¬ 
sente più democrazia e succes¬ 
si imprenditorialL Ci ' sorge 
tuttavia un dubbiò, che avan¬ 
ziamo sommessamente, colpiti 
dall'evidente buona fede e 
dalla carica umana che Spai- 
.rani trasfonde nel suo libro: è 
il dubbio che L’autore di «Una 
fabbrica più umana» abbia de¬ 
scritto o una isola felice o che 
si sia fatto prendere la mano 
da una visione un po' idillica 
sull’effettivo fondarsi ; ndla 
sua aziènda di un nuovo lega¬ 
mestorico tra esigenze umane 
e bisogni industriali e produt¬ 
tivi. 

Antonio Mereu 


V 

La coofereaio 




i di Virgiaia 

ì ' • ' ' 


piace Ovidio 


VIRGINlAWOOLF,«UifàmiglteParfiter.Re- 
mananeagfl». La Raoa, pp. 180; L. 9JM 

È un manoaeritto incompiuto, che Virginia 
Woolf voleva distrutto dopo la sua morte e che 
einquant’anni dopo viene ritrovato dal critico 
MIteheil A. Leaska tro le carte deffàutries: por¬ 
ta la data, sul priBW foglio; deiril ottobre 193Z. 
Ed è una data Importante pe r ch é argna netta 
vita detta acrfttrice una crisi, IT n oor gero di un 
dubMo sutta validità dal narrare, il tentottra di 
aacrilkaze il romanaa al aaggta per effetto di 
un impiilwi ctieo. Dietro c'è una donumda to¬ 
ta che ettaniniamo per anivaro al n a cci a l o , a 
me, a te...». NcOa «Famiglia PargHerv la Waalf 



ge», del quaR si pub Intuire che aarobbero stati 
cotevsHi neRe vi cen de dei primi se H romanzo 
foooa stato compiuto. Ma questi cap W o H sono 
alteraatt a del oaggi di contenuto s o rt a le sul 



B narrativi è fsmminils. 

n ntettra per cui fl 1 
alf a __ 

di trontfannl un 



Lrutr 


LORIANO MAOCHIAVELU: 

«La strage dei centauri»; 

VaUardi. pp. ISS, L. 3J88 
Nei Dieci pieeoli tadiaai di A- 
gatha Christie, era una fila¬ 
strocca popolare.ad iqiirare le 
tecniclte omicide di un fanto- 
siooo asaateino di buona cultu¬ 
ra nrtl’ultiroo rooMnso di Lo- 
riano MacchiavrtU, .un altro 
assassino di buona cultura va a 
scomodare nientemeno che 
f^lbUo Ovidio Nasone e l'epi¬ 
sodio delle Mrtaroor/òsi in cui 
ai descrive la strage dì Reto e 
di Elope, di CUlaro e di Eurito, 
di Amico e di Grigneo, acco¬ 
munati dalla deppìa natura di 
uomo e di cavallo, e il suicidio 
di nònome sul corpo di CUla¬ 
ro, straziato dalla perdita del- 
ramante. Nel ronìanao di 
MacchiavelU. i centauri aono 
un groppo di giovani motoci- 
cUsti, Qi simpatie cstrcmisii- 
che, trucidata ^la falsariga 


ovidtens, da un insoeqiettabile 
accademico in pensione.' 
preoccupato che non se ne sco¬ 
pra l’orribile delitto, consu¬ 
mato in età resittensiale, ai 
danni d’un fratello, venduto ai 
tedeachL Nrt aottoboaco della 
vio lenza a afondo politico, tra 
f»»«t!lf wjyr h ini e rate d’ap- 
puntomento, tra poliziotti fra¬ 
stornati e vandalismi d’ogni 
fatta, due innominati cavali 
di ventura, collaboratori civUì 
della legalità tetìturionsle. di¬ 
panano un nodo che sembra 
gordiano ma non à, in effetti, 
altro che una balla di paglia 
piazata davanti ad un’impe- 
neCrrthle cinta muraria. 

Come nrtle precedenti pro¬ 
ve di Macrtiiavelli, punta a- 
vansata nel piccolo «urapello 
dei gialfagnfi italiani, anche 
qui è unlntera città a Ungersi 
mgiaUo. A Bologna, MaedÙa- 
veUi a em b r a le^^, come il 
(te di questo ro¬ 


manzo, il questurino Sarti An¬ 
tonio. da una relazione di «xlio 
e amore, tanto per restare ben 
dentro l'aulica cornice della 
latinità. ESgli la maltratta amo¬ 
revolmente. la denuda vere¬ 
condamente, la sgrida silen- 
ziooaroente, la irride mesta¬ 
mente. o forse fa tutto questo 
con rabbia,, con la stessa rab¬ 
ica dell’insegnante che non è 
dàpo^ a totterare nel suo al¬ 
lievo meno reprensibUe la di¬ 
strazione di un anacoluto nep¬ 
pure in unperiodo lungo tren- 
ta righe, fi giallo boMgncse. 
allora, e ì delitU che sì porta 
dentro, diventano un modo di 
conferire eccezionalità aU’epi- 
sodio cruento, ma di puntare 
l’indice impietoso, nel con¬ 
tempo, sui mali deirindiffe* 
renza e della monotonia, sui 
rischi del burocraUsmo e del 
perbenismo. 

AutrIìo M i nomiR 



PIETRO GIGLIO EMUE NOUSSAN 

SCI-ALPINISMO 
IN VAL D’AOSTA 


il 


A 





.1 consigli migliori, 
le gite famose 
e quelle da scoprire ' 
tòO pagine più 80 
■ di Guida tascabile, 

' 189 illustrazioni. 25.000 lire 



Zanichelli 


«ALFABETA», n. 31, dicem¬ 
bre 1981, contiene un supp^ 
mento extra, il Piccolo lessico 
deU’erotismo, con inediU. testi 
e figure di Aragon, Breton, 
DaB, Prevert, Duchamp e nu¬ 
merosi altri. Numerosi gli in- 
lervcnU polìtici: Jean-Faul de 
Gaudemsr esamina il nuovo 
politico in Francia, Ro- 
I Cànoaa i modelli di cor- 


RIVISrE 


tore Veca svolge un’analW 
delle p coblem^tche aperte 
dalla crW del mantiMno, Car¬ 
lo Formcnti dee e r i v e le diffi¬ 
coltà che si i n con tra no per vi¬ 
sitare le carceri. Pàolo Volpo¬ 
ni denuncia Ic- 
nel 

trinionk>< 
levante hanno anehe'le que- 
sticni artistiche con numerosi 
articoli e la letteratura con 
po ce i e À NamU Balmirini, 
racconti innéiti «Ù Lucio Ma- 
■tronardi, poesie di Paolo Va¬ 
icelo o quattro saggi nella ru- 


s a ccheg gio drt'nastro pa- 
nonio artistico. Un poeto ri- 


bhcM Discutere Im Uttermxuro. 

* 

•MATERIAU FIUJBOFI- 
a». n. 4-9. 1881, peeeento un 
numm i pc c i a l e d c di c oto y 

dimnoTran co ntri buti di 0> 
aorald Duerot au «L’i 


na 

do di circolazione <M ttonifi* 
cato; di Claudia GMB suuo ti- 


c oegH asti tuocutsri, di Jet 
Vi 
ni 
di 

msdslie 

ti. . 

su indicsàori e ipsrindicsàsrt 
di derivtons Olocuava; di 
Sophie Favor sull’Ingiunzione 
in spagnolo o in fr a n c o e e. di 
EddyHoulct sullo 
interasione. Chiudo U 


una biMiografia curata da Ser¬ 
gio Airokli delle pubblicaziom 
sulla Pragmatica dal 1970 al 
1980. 

♦ 

«STUDI SIORICI». n. 3, lu- 
glie-settembre 1981, contiene i 
anni enti ecticoU: MUoe Haiek. 
•Gli studi storici m Cccoslo* 
oocc hi o oofò; Samuel K. 
Cohn jr-» h» piati* * 
domw m t r d h m o le n Ftreuxe 
nel mnesrtmrator, Lercnso 
Bianchi o Aiuia Foo, •IM’Èu- 
ropo li be ftiaa «Mi secolo 
XWf?W; Fulvio D^Ahn^ «Jto- 
e hitcnio nefie re- 


Luetsno 
Marrocu, «Lo itoCuio'loburifto 
dei 1818 c d dibociito suTliidi- 
oiduol membersMp»; Lao D* 
Alitene, «Lo modeTwizaorionr 
dell’officoICMfo tioiioiio negli 


anni IVento»; Stefano Caspor- 
rì, «fl /radofestroo nciltVrt- 
dente inedi te « r on co»; Michele 
Ltazati, «Ebrei c storto 
d’/talw»; Loccmo Calabi, 
•Stndì ra Adam SmUk»: Piero 
Bevilacqiua, «Colobrio /m «n- 
iropoiqgM e ste ri oi ; Lucia 
Sfrappmi. «Sol «MZiona tiim o i- 
tolimim;^fabioBcWgào, «L’of- 

gne sooieticàe»^ 

«MUSiCA/REALTA^ n. 9. 
agooto 1981, piosento i acguctt- 
^i^ik JanS MarìMnr, «Bev- 
tók qui c oro»; Lssrtà Somfai, 
•I) coso Beitòns; Daniele Lom- 
bordL «Lo s/kto olle stelle; a- 

- muoku /hra^- 

BergamstenL « 


OLvrw WHS wwm 

Pccori, «n i#n in Imm • il 
puUiico»: nank Schnridii. 
•Sulle ultime cempòeiaioni mi 
Paul Dessous Rii nh s t d 
Strohm. «Aspetti soctoB dairor 
pero icaliena .nel Settecento»; 
Luigi Pcstaloaa, «Lostotodd- 
i’or^nitsozioiM musicole». 
Numeroee altre rubriche com¬ 
pletano il numero. 
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Umberto Baldini 
MICHELANGELO SCULTORE 
fotografle di liberto Peni^ 

, . ' Tj V ^ 

Al saggio introduttivo e 
alTapparato crìtico di uno 
specialista come Baldini 
il volume ' accompagna 
una lettura visiva assolu¬ 
tamente inedita. È un 
nuovo modo di vedere 
Michelangelo, di inten¬ 
derne l'arte nelle sue infi¬ 
nite implicazioni. 


Anna Banti 
RIVELAZIONE DI 
LORENZO LOTTO : 

Un libro importante: una monografia di storia 
dell'arte con geniali intuizioni critiche, suggestiva co¬ 
me un romanzo di straordinaria qualità letteraria. 


Angelica Alverà Bortolotto 

STORIA DELLA CERAMICA 
A VENEZIA 

dagli albori alla fine della Repubblica 
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È la prima grande storia, 
puntuale e attenta, della 
produzione ceramica ve¬ 
neziana nelle isole della 
laguna. Riccamente illu¬ 
strato il volume presenta 
centinaia di pezzi inediti 
e un ampio regesto delle 
marche. 


CURT SACHS n 

NEL MONDO ANTICO ^ r 

- Gustave Reese f 

LA MUSICA NEL MEDIOEVO 

Due testi fondamentali nel campo degli studi storico- 
musicali. Il Sachs, musicologo d'eccezione, ha dato il 
lavoro più completo e profondo suU'antica cultura 
musicale. Il testo del Réese è prezioso per l’effettiva 
scarsezza di bibliografia generale su un argomento 
. tanto vasto quanto poco conosciuto come quello della 
musica del lungo periodo medievale. 


Francois Rabelais - 

pARGANTUA È PANTAGRUELE 

ródilo in lingtM italiàna da Augusto Frassineti , 
introduzione di Giovanni Macchia . . : 


La nuova, definitiva, 
traduzione di un grande 
classico francese. ' 



Premio ‘’Città di 
Monselice" 198Ì 
per la migliore 
traduzione letteraria. 


Leo CODAca 

CIVILTÀ DELLA TAVOLA 
CONTADINA 

190 'ricette- e tanti buòni consi^ 


Più che di ricette à tratta 
di storie "dò mangiari 
contadini" ... e di erbe e ^ 
di piante, di pa ne , di ac¬ 
qua, di vino. À olio, lisi e 
tradizioni; vizi e virtù del¬ 
la gente a tevòUi- B nx)lte 
' illùstrarioni che ci rijpor- 
tanp a un mondo a noi an¬ 
cora tanto vicino. 



" '^^fifizÉdra 


BIBUOTBCA STORICA 

GOLO Mann 

WALLENSTEIN 

Pierre MiQUEL 

LE GUERRE DI RELIGIONE 
AUTOBIOGRAFIA MLLA CHIESA 

DAGU ATTI DEGÙ AF0S1OU 
AL TESTAMENTO DI PAOLO VI 

a cura di Mkbel Mealin e Jacques Loew 
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PAG. 10 rUnità 


SPETTACOLI 


Giovedì 10 Dicombro 1981 


- «Cabarettiamoci»: per cinque mesi Miiano sarà invasa da una 
lunga rassegna cui parteciperanno comici nuovi e meno nuovi 
Però, sui vecchi palcoscenici, la satira era molto più graffiante... 

Cabaret in grande stìle: 



un rìtomo senza 



MILANO—Cabarettiomoci* è 
il titolo di una lunga rassegna 
della durata ai ben cinque me¬ 
si iniziata a novembre nel mi¬ 
lanese teatro Orfeo. La formu¬ 
la è semplice; tre morni alla 
settimana (mercoledì, giovedì 
e venerdì) dedicati a cabaretti¬ 
sti provenienti da ogni Mrte 
d'iUlia. Sono quasi tutti famo¬ 
si, consacrati dalla televisione, 
dal cinema, dalla radio. Un 
pout-purri fatto di 25 (e forse 

E iù) show-men; da Andy 
>uotto (ieri oggi e domani), lo 
stralunato muto italo-newyor- 
kese scoperto da Arbore, a 
Mario Marenco (15 dicembre); 
dai Gatti di Vicolo Miracoli 
(16,17 e 18) a Felice Andreas! ^ 
che inaugura ^i appuntamen-, 
ti di gennaio. E ancora Toffo- ' 
lo, Pipoo Franco, Oreste Lio- ' 
nello (con lo spettacolo Luci 
del cabaret appena presentato 
al Bagaglino di Roma) e Sergio 
Leonardi. La coppia Bol- 
di/Teocoli, BepM Grillo, Ro¬ 
berto Benigni, Diego Abatan- 
tuono, Maurizio Micheli, e al¬ 
tri ancora... 

Secondo Toganizzazione di 
questa fiera deU’umorismo 
made in Italy non ci sono dub¬ 
bi: il cabaret va per la maggio¬ 
re, è ormai uno spettacolo di 
massa (infatti l’Orieo è un tea¬ 
tro ricco di posti e la rassegna 
si permette prezzi ampiamen¬ 
te popolari), la sua marca è 
giovanile e persino attempata 
perché, ad esempio. Franca 


Valeri che ha inaugurato la 
lunga kermesse con una raffi¬ 
ca di monologhi intitolati Le 
donne, ha richiamato un pub¬ 
blico di una certa età, che co¬ 
nosce bene la signora Ceciohi 
e tutte le damigelle borghesi 
che la brava artista va ancora 
a prendere per i fondelli. A- 
vrebbe voluto, questo sagace 
organizzatore di Cabarettia- 
mòci, invitare tutti i «vecchi» 
del coboret, ma persino i Gufi, 
rimessisi insieme per ' Tinsi- 
stenza di una tv privata, hanno 
detto di no. Enzo Jannaccì, a- 
nimatore del Derby (150 posti, 
localino d'avanguardia ai tem¬ 
pi d'oro del cabaret milanese) 
si è rifiutato, ormai si sa che ha 
scelto la canzone e i concerti; 
Nanni Svampa con o senza i 
Gufi, con o senza Patruno dal 
quale ha per altro divorziato, 
preferisce chiamare «recitals» i 
suoi show e sostiene che il ca¬ 
baret, quello vero, intimo, mi¬ 
lanese, nebbioso, è morto e se¬ 
polto. Franco Parenti, Dario 
Fo, Laura Betti, il musicista e 
musicologo Gino Negri autore 
di molte canzoni satiriche (no¬ 
tissimo il suo spettacolo Co¬ 
stretto dagli eventi ), lo stesso 
Paolo Poh, tra i piu puri rap¬ 
presentanti del cabaret «lette¬ 
rario», si dedicano ad altro. 
Così, impossibilitato a combi¬ 
nare un confronto tra «vecchi» 
e «nuovi» cabarettisti, il nostro 
organizzatore ha giustamente 
ripiegato sulla quantità degli 




hie? 


Vecchio e nuo¬ 
vo coberet: • 
destra, i Qufi di 
Menni Svampe, 
a sinistre, Ro¬ 
berto Benigni 






f. 0 






ultimi arrivati. Che, infatti, so¬ 
no tanti. 

Passano per lo più attraver¬ 
so l'esperienza di locali nottur¬ 
ni (ti|M night), fanno provini 
alla TV e se hanno davvero 
fortuna, come Massimo IVoisi, 
finiscono persino registi. Inve¬ 
ce, curiosamente, i cabarettisti 
di ieri erano pochi, di solito 
non sbarcavano il lunario. 
Quando nacquero, l'Italia (fi¬ 


ne anni Cinquanta, inizio Ses¬ 
santa) preferiva sognare con 
le lune calanti-e i mandolini 
melensi delle sue canzonette; 
guardava in . cagnesco, • con 
vecchio retaggio borbonico, 
ad ogni licenza linguistica; a- 
veva in orrore la satira, sicché 
il cabaret rimase aperto ad 
una stretta élite di constestato- 
ri, per lo più colti, che apprez¬ 
zavano i testi satirici di autori 


ìm-.i ■< 


impegnati, da Moravia a Sol¬ 
dati, da Arbasino a Flaiano. ' ! 
' Il costume del «parlar ma- 
le», deirinvettiva contro il po- - 
tere politico e i vizi borghesi 
(linfa del cabaret) si diffuse al¬ 
lora (e non a'caso) quando si 
svecchiò la canzonetta, con 1' 
arrivo dei nuovi cantautori 
degli anni Sessanta e prima 
ancora grazie ai gruppi impe- 

f nati, dai Cantacronache di 
orino con Fausto Amodei, ai 
giovani rivoluzionari nel lin¬ 
guaggio come Jannacci e Ga- 
oer. il processo fu lento, in 
qualche modo andò a braccet¬ 
to con le lotte politiche. - • 

Tutto ’ liscio, insomma? 
Niente affatto, i cabarettisti di 
oggi sono un'altra razza, non 
sono rivoluzionari nel lin¬ 
guaggio teatrale (caso sporadi¬ 
co e particolarissimo Leopoldo 
Mastelloni), né sperimentato¬ 
ri; bravi ma spesso prevedi-' 
bili. Forse per questo sono di¬ 


ventati «comici di cassetta», 
conniventi nei confronti del 
pubblico, parlano un linguag¬ 
gio troppo universale... 

Il teatro cabaret degli anni 
Sessanta (citiamo solo: Caba¬ 
ret 60 di Giancarlo Cobelli, 
Sani da legare di Baijni e 
Franceschi e successivamente 
di Parenti-Fo-Durano, gli 
spettacoli della Betti, ' Ku 
Coock Clan di Fabio Mauri) a- 
veva una funzionalità etico¬ 
sociale che oggi non ha più. 
Soprattutto, ignorava comple¬ 
tamente il teatro tradizionale, 
tanto 'è vero che ha fatto na¬ 
scere attori «nuovi». Lo speri¬ 
mentalismo e il gusto della 
creazione erano la sua materia, 
vitale; òggi, ci sono tante sti- 
mabilissune macchiette. Colpa 
della TV, dei mass-media po¬ 
polari? Forse il vero cabaret 
ha davvero da essere di po¬ 
chi... ' 

Marinella Guatterini 


TV: sceneggiato 
su Don Sturzo 


Dopo quelli su Antonio Gramsci e Anna Kuliscioff, arriva ora 
sul piccolo schermo Don Luigi Sturzo, uno sceneggiato della 
Rete 1 (in onda stasera alle 21,45) sul fondatore del Partito Popo¬ 
lare Italiano. La regia è di Giovanni Fago, mentre l'ideazione è 
di Giovanni di Capua e la sceneggiatura è di Italo Alighiero 
Chiosano. Gabriele De Rosa, infine, ne è stato il consulente 
storico. Indossa i panni di don Sturzo Flavio Bucci, chiamato a 
interpretare il personaggio in un momento particolarmente fe¬ 
condo della sua carriera; con lui sono Rita Forzano,'Daniele 
Dublino. Rosita Toros, Mario Feliciani e Luca KaginL . 

Il programma d: divide in tre parti: le prime due sceneggiate, ' 
la terza realizzau in forma di inchiesta con materiale di repértó- 
rio. La puntata di questa sera prende il via con le lotte dei 
braccianti agricoli nei primi anni del Novecento con il sacerdote, 
siciliano alla testa delle manifestazionL Lo sceneggiato tocche^ 
via via i punti salienti della vita politica di don Sturzo; dalla 
costituzione dei cattolici in partito poUtico, aU'ingiesso nel go-. 
verno Giolitti fino alla rigorosa intransigenza antifascista., 


Droga: che fare? 
Ne parlano In TV 

Una rubrica in Tv sulla droga. Chi vuole, può collaborare, a 
riempirla cominciando da Stasera. Parte infatti alle 23 sulla Rete 
1 «Droga: che fare?», uh prògiamnia «diverso» sul fenomeno delle 
tossicodipendenze: dal traffico aì consumo, alle proposte per 
uscirne fuori. Lo curano Piero Badaloni e Mario Maffucei, ed 
andrà in onda ogni giovedì alle 23, appunto (un’ora un po' tarda 
per trattare un tema tanto scottante), fino al 21 gennaio. Si tratta 
di una véra e propria trasmissione «di servizio», per spiegare 
attravèrso gli ospiti presentati,in diretu una realtà rimasta fino¬ 
ra ai margini della prograiòmazione televisiva. Ma perché la 
RAI si.è decisa à metteiiè in idedi unjmDinanMqa 
risvegU dell'ultim'dntxedono in pochi. La tfàsmiadone è nata 
sulla scia delle polemiche (e anche degli alti indici d'aaÒolto) Per 


«Storia di Anna», lo sceneggiato di Salvatore Nocita andato in 
onda qualche settimana fa sulla Rete 1 ma in prima serataX 
Comunque sià. il proge^ sulla carta si presenta intcrewante. 
Davanti al video si alterneranno operatori sociali e sanitari, geni¬ 
tori. tossicodipendentL Alla fine dovrebbe uscire un quadro 
completo delle varie strade tentate in Italia per «uscire dal tun¬ 
nel». Chi vuole pub coUaborare telefonando al numero 3560439 
di Roma. . 


Mike toma in Tv 
con il suo Fla^ 


: Vi eravate accorti che ai vostri giovedì, da qualche mese a 
questa parte, mancava qualche cosa di fondamentale? Noi no: ma ; 
adesso, nel dare la notizia che da questa sera ritorna il telequiz di ] 
Mike, ci rendiamo conto che, tutto sommato, il giovedì senza 
Mike non era un giovedì con tiitti i crismi. Come è noto, infatti, V 
il tempo e rabitudine son tra le peggiori droghe; dagli e ridagli, 
ci si abitua pure'alla DC, figurarsi a Mike Bongiomo che è ' 
sicuramente meno atroce da sopportare. . 

11 quiz di quest’anno è identico a quello deU’anno scorsa Si ; 
chiama sempre Flash e ci riproporrà lè sòlite domandine sulle 
hò^e d’attualità e i sòliti sondai ^ Doxa su che cosa Mike 
Btmgiomo pensa che gÙ italiani] pensino. Il regista è sempre 
. Piero IVrchetti e còrno cOaiitorè-e «supercontrollore» figura il 
wUto Ludovico Peregrirà. La trasmimione va in onda in diretta, / 
Mie 20,40 sulla Rete una dagli studi della Fiera di Milano. I 
giornali scandalistici proveranno (e ci riusciranno sicuramente) ; 
a dare a flash un pò’ di pepe in più rispolverando il «duello a 
distanza» con Tortila. Ma a lui, Mike, basterà di nuovo agitare in 
aria il braccétto e far passare per fessi i concorrenti per sentirsi 
utile e indispensabile, senza Msogno di incentivi poracci. Beato 
luL : ^ - 


Ma al 




tono 


• A 


Da questa sera sulla Rete 3 TV 
un reportage musicale sulla 
vita italiana degii anni ’40 










Pesca abbostonza ' buona 
stavolta nel pozzo senza foruio 
del •come eravamo» televisivo: 
affrontando a testa alta il ri¬ 
schio di tirar fuori le solite co¬ 
se e i soliti collage di roba vec¬ 
chia—di cui non se ne può più. 
— la Terza rete ha messo in¬ 
sieme un programma di costu¬ 
me, un •Musical reportage de¬ 
gli anni 40». E ne è uscita de¬ 
gnamente 

Signorine grandi firme (ore 
20,40), scritto e diretto da 
Mauro Severini e curato da 
Nanni MandéUi, prende spun¬ 
to dalle floride ragazze dise¬ 
gnate da Boceasile per cantare 
e raccontare iticele mode del- 
ITtalia fascista. Su sforuii di 
repe r torio si muovono vestite 
a f^esta, facendo sfoggio di pro¬ 
rompenti abbondanje natura¬ 
li, Carmen Russo, Patrizia De 
Clara, Maria Tere sa Ruta e 
Gloria Piedimonte, 

Accanto a loro. Nino Castel- 
I nuovo (recuperato dalle de- 
I primenti e ossessive interpre¬ 


tazioni di carosèlli) e Massimo 
Dapporto impegnato anche a 
riecheggiare il padre. La tra¬ 
smissione è condotta sul filo 
dell’ironia anche se con qual¬ 
che saccheggio —forse voluto, ' 
ma non detto — a film che già 
hanno guardato a quel periodo 
storico. Non è certo Voriginali- 
tà; infatti, la medaglia al me¬ 
rito di questa trasmissione, 
quanto piuttosto l’auer saputo 
conciliare l’indagine di costu¬ 
me. le vecchie canzoni (•Ma te 
, gambe», •Tuli-tuli-tulipan»), 
le Sordle Bandiera e le donni¬ 
ne prosperose in un varietà 
godibile, che si erge un po’ più 
in alto di quelli a cui ci stiamo 
tristemente assuefacendo. Il 
programma è in quattro pun¬ 
tate* le prime tre destinate a 
r ip erco rr ere gli anni dal ’35 al 
’45, la quarta dedicata più am¬ 
piamente ai filmati sui grandi 
della rivista dell’Italia fascista 
(scorrono le immagini di un 
Rascèl giovanis^mo negli abi¬ 
ti tre taglie più grandi, di un 


godibilissimo Totd direttore di 
un’orchestra con coro, di Nan- 
narè, l’Anna Magnani della ri¬ 
vista). E c’è'soprattutto la di¬ 
vissima, la soubrettissima, 
Wanda Osiris, che il faseismq 
privò della •s» finale.’ L’ormai 
pecchia domo, coi capo sempre 
racchiuso in un turbante dot i 
colori smaglianti e con lo stes- • 
so charme dei tempi andati, ha 
voluto partecipare anche alla 
presentazione del programma 
che la RAI apepa organizzato 
in viale Mazzinvecomeallora 
è stata accolta da fragorosi ap-, 
plausi (questa volta di «addet¬ 
ti ai lopori»! mentre sul picco¬ 
lo schermo la si rivedeva scén¬ 
dere quella scala che ha fatto 
storia. NeB’ultima . puntala, 
quasi un omaggio a lei, la si 
rivede com’era e com’é oggi' 
quando con ap pre zza bile iro¬ 
nia spoglia à mito. 

Questa Sera il programma 
proporne una piccola antolo^ 
di fatti e misfatti radiofònici' 
sceneggiatini che proponeva¬ 


no le sane donne dell’era fasci¬ 
sta, ccmtadinotte pasciute mai 
abbastanza cantate, e motivet- 
tt famosissimi che offrono lo ; 
spunto per ripresentare i «tre¬ 
ni popolari», «la battaglia del ' 
grano», U sabato fascista, e le 
fomosùsime wMiss (Sorriso» in¬ 
ventate da Cesora ZavattìnL 
Un concor s o per fare pubblici¬ 
tà a un dentifricio elte travolse 
l’Italia: ed ecco anche come so- 
npoggi le ptncitricilocali piste 
sui manifesti d’època, ripesca¬ 
te nei paesi e nei paesmi, è di¬ 
sposte a canticchiare «TV, che 
ti chvami amor...». AOe Sorèlle 
Bandiera, per l’óecasione bi- 
fttmti (mezzo dame mezzo 
baffuti fascisti) il cornato di 
rteordore che dietro attè vamp 
c’èra vigile il Minculpop, e 
quindi la censura: il Trio Le- 
scano aveva un bei dire •sono 
solo canzonette», chi spfra va 
nell’eredità delio zio d’Ameri¬ 
ca non ■ poteva contare all’ 
EIAR. 


Garambois 


PROGRAMMI tv E RADIO 


□ TVl 


13.00 CRONACNC 

13.30 Tn x awai a 
14.00 LACADIfTA 

ts) 

14.30 OaaiALOA 
14.40 coarta.n 
10.00 DÌC-0.TC 

puntsM) 

10.00 ISOORAWl 

10.30 lAUmOAl 
17.00 TOI-aiAi 
17.00 O O Mn i l lO 


10.10 II AffY 
lOwOO AUOAO 


13.30 0St-1047:tAlCaTA Ptl l(l 0 C 0A ‘ n CAITAUAIIAaPre- 
sìdsnie dsis Rspubbiica e a (jOHwno (11* puntata) 

oanm 01 CHOfOCA «energia e ranìa O* puntata) ' 10 0 0 TtOOfOIOOW . 

HCITAUANE 14.10 OlTA DI afOCHCLANOBA Con Gian Moia Votomi. Fesco 

mAt g chswi. An<tes ChaccN. Silvurio Btosi (ulOma p un t a t a ) 

TAOaABAOIJOB«L’uliimoZ»(1t04)a(2*punta- 1A30 OflO • OOUCAZIONO B OBOMHI «L'Manzia di lOi addio: Za- 

usnMa (2> puntala) 

PAOUMODITO 1000 OKiOUAIi t WOWOOA oSc^ande mmom vernò 1 psricatoa 

TUO OATTO wtoMm con: Rock Hudmn e Susan Sant-Jonos (Z* psrw) 

TOMO DOLA COMVIVBiZA «Noi e ^ Stoia (2* 17 j« 0 TOZ-ftAON 

17.00 T02-afOllT»OA-OAI.P«OUMMMTO 

rViOOUTI (uMims puntata) lOLfO L'WOBTTOOi OOOOKO «DsaMris di isitoruetti. TatoWW con: 

A C A CCI A «Oro tocca o Suoia (12* opioodto) Hòrst Tappwt. Fniz Vtoppv 

AON 10140 TOt-TMOMOMAAB 

OBOA COP IA TU A AMT—iA 0040 WO» lllOHTIOWO,OOm.ngtOOOaATO«UOOocoWOo 

H OniTAWBITMIA aOtond» oolKo i «omo Od porico loooo. TotolOu con ; Ooioi 6«s. ORchod Msdwin - 

MA AtiudOi rdiiedi dd TG 1 ST.4t TO 2 • OOOOMO R dKÙnwmo dOO ooidmono 

WCIiiConatdsMm: d l apo«d>«o; aimofenobat a i 30.00 BMOOOOL P a noromo ddto coppo oiaeeoo di cakio 


□ TV3 

Mite ■MIIOa.lMI 


□ TVl 


conoioroo 

10.00 Tot 


«od'401 (1* 


□ RADIO 1 

ONDA VCROC - Notizio ^omo por 
gior n o por et* guido; oro 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03. GIORNAU RADIO; 
6. 3. IO. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20.57.21.06.23.6.03 Atoianoc- 
co dd GAI; 6.10. 7.40. 0.30 U 
comboMBono muoicoto; 0.44 tari d 
fartamonto: 7.15 GR1 lavoro; 

7.30 Edtooto dd GRI: 8.30 Ro- 
dtouno par outo m oWto d ; 9.02 
Rodtooncti'io: 11 GRI apodeapsr- 
«o; 11.10 aTorrto aVbiloa; 11.40 
afliealto tf Oacv WMaa; 12.03 
Via Aatogo tondo: 13.35 Mootor. 
14.23 Meo S.P.A.; 15.03 Eirapìo- 
ne; 14 R podnono; 17.30 U pab- 
Mdio O M ytoito ; 10.00 C ontoino 
stono alieno; 10.35 Sposto More; 

19.30 Uno atorto dd jMi: 20 Ri¬ 
cordo di AlOodo T soton I ; 21.00 
Quando • protogonioto è uno ape* 
mante: ' 21.30 Aotorodto Oadi; 
2 2^5JMto^^^2^0g# 01 


15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.55, 8.45 
I giomi (d tormino: s in wd dd pro- 
y a nuwB; 9 al proma s d a poa è (d 
tormino:' Mo a i eo da riaacoliara): 
9.32-15 Radtodue 3131; 10 Spa- 
ctotoGRZ; 11.32 Lo mtoa canzoni; 
12.10-14 Traamisatoni rogtondi; 
12.48 Veto cito taro: 13.41 
Sound-irack: 15.30 GR2 econo¬ 
mia; 16.32 Seaaamaminwd; 17.32 
aL'onddto (d tarmine; «Lo oro dsHa 
muoicto); 19.46 R gre dd òolo; 
19.50 Cmitaiiini Btouro: 20.10 
Maoe mode; 22*22.50Cnt nette: 


njm T9S- 


kUnooMo. duoaoMi 


81.40 OOi-l 
88.10 T«8- 


:aMlspo.il 


□ RADIO! 

IdORNAU RADIO; 0.00. 0.30. 
I 7.30. 0.30. 0.30, 11.30, 18.30i 


□ RA0I03 

GORNMJ RADIO: 0Ì4S. 7.45. 
0.49. 11.45. 13.45. 15.15. 
15.45.80.45.0 Ouootodii Rada 
«o:7.0.30. ia45Rearwariedd 
mo n ino i 7.30 Mimo podno; IO 
Noi.«oi.toredHUto: IMOSoeeo* 
ditoltoRo; 12 Nmpfggs rnodee» 
la: 15.10 ORS «Mura; 15.30 Un 
OdM duini; 17RMtodontondi. 
ndto paraM; 17.30 ipadMo; 21 
Odèe: fwoto in nwoi^aa^M^ 

gumo; 23 R ion: 23.40 R rpooan* 


dal 1840 


SQUISITO 
NEL CAFFÈ 
SUL GELATO 
DELIZIOSO 
NEL LATTE 
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ELISIR ORIENTALE 



LE CAKIOUNE RITRATTO 
CON GLI AUGURI 
FIRMATI DA 


CLAUDIO 


lUìNCAnAtCO 
NKKACOSIA 
KtEATHBt RARISi 
IPOOH 
SBIRJIJNO 
RENATO ZB«0 



In Ogni copia ckie calcoline aulgurì 
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Dovete spedire 
nella Repubblica 
^ DemocraticaTedesca? 
con Gondrand, natundmente. 


tri gennaio 1981 è entrato in vi¬ 
gore l'accordo di collaborazione 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.À. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino, 
spedizioniere di Stato della.Re- 
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita¬ 
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa, 
senza trasbordi. ^ 

■Compito precipuo delia GON- 
DRAND S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi- 
. mentazione degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi¬ 


curando il ternpestivo sdogana- 
mento.delle merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 

La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu¬ 
ra altresì ogni altro tipo di spe¬ 
dizione per la R.D.T.. sia per fer¬ 
rovia che via aerea. 

Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire¬ 
zione Generale/area Est Europa 
- tei. (02) 864251 - int. 173 - telex 
334659 - oppure alla succursale* 
Gondrand più vicina. 

GONDRANDSJlT.a.pLa. ' 
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Editori Riuniti 

Lov Landou • 6.8. Rumor 

CtiM cosa è la relathritA? 

tir* 3000 


Antonio Di Moo 

N cttimico • ralehiniiata 

tsriiR oR'oriiino di una octonza modoroa. 
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Lo spettacolo di Filippo Crivelli con Eros Pagni 

CM è più Fr^Óli: 

l’attore o la scena? 


\ \ 


Un collage di testi cucito addosso alPunico (e bravo) interprete, 
che Luzzati immerge in una strepitosa fantasia di immagini 



Eros f^gni mattatore nello spettacolo teatrale «Delirio alla Fregoli» diretto da Filippo Crivelli 


ROMA — Il sottotitolo, Fantasia per attore 
solista, dice più e meglio dell’insegna princi¬ 
pale. Delirio alla Fregoli, che può far pensare a 
una riproduzione diretta, a un ricalco, delle 
celebrate qualità trasformistiche di quel fa¬ 
moso uomo di spettacolo — Leopoldo Frego¬ 
li, appunto (1867-1936) — cui anche la TV 
dedicava, mesi or sono, uno sceneggiato, per 
la regia di Paolo Cavara, su testo di Roberto 
Lerici, protagonista Luigi Proietti. 

Qui, in Delirio alla Fregoli, abbiamo invece . 
un elegante collage di citazioni, più o meno 
Ulùstri, che il regista Filippo Crivelli ha cuci¬ 
to addosso ad Eros Pagni, sotto l’egida del 
Teatro di Genova. Di Fregoli, in senso stret¬ 
to, e al di là del prologo In versi (che echeggia 
una certa maniera di presentarsi al pubbli¬ 
co), troviamo appena un brano, «UOnestd^(è 
la testata d’un ^ornale da strapazzo), medio¬ 
cre di per sé, ma utile a saggiare la capacità . 
di rapido movimento deU’lnterprete attra¬ 
verso differenti registri vocali, accenti dialet¬ 
tali, ecc. A tale scopo, del resto, servirà più 
nobilmente l’esecuzione ravvicinata di due 
pagine, runa del veneziano Carlo Goldoni 
(Sior Todero Brontolon), l’altra del milanese 
Carlo Bertolazzi (El Nost Milan.) ■ 

Nel complesso, in questa raccolta di mono¬ 
loghi, o di scorci drammatici a più |>ers(mag- ^ 
gl, ma sempre ricondotti alla thisura del- 
r«atiore solista^ i classici prevalgono: dìtfé 1 | 
già accennati, ci sono Pirandello « StuMter* 
speare, Cechov e Brecht; e Brecht-Weill sul 
versante musicale, dove si si concede tutta¬ 
via qualche più svagata escuislone, con Ar¬ 
mando GIU, o anche con Cherubini, Segurini, : 
CJt.BixÌO. 

La prima metà della rappresentazione è al¬ 
quanto eclettica, e i diversi «numeri» si l^a- 
no abbastanza casualmente o per sommarie 
sintesi. Se si tocca il tasto dell’avanguardia, 
ecco, dopo l’esaltazione futuristica del teatro 
di varietà, uno strepitoso scloglilingtia di A- 
chiUe Campanile (La rivolta delle sette, non 
però all’altezza della Quercia del Tasso) 
e,poco più oltre, un paio di stralci da Gian 
Pietro Lucini, che rimangono piuttosto sordi 
aUa dizione. Quindi, nella seconda parte, af¬ 


fiora un tentativo di maggior coordinamen- I 
to, mediante il tema (shakespeariano e piran¬ 
delliano) del mondo come teatro, della vita 
come recita, della natura Istrionica d’ogni es¬ 
sere. E il nodo scorsoio cui sfugge in extremis 
la testa di Machie Messer (nella brechtiana 
Opera da tre soldi) si scioglie in una grossa 
fune, a introdurre la ben nota dissertazione 
sulle «tre corde», nel Berretto a sonagli di Pi- 
randello: ma il ^oco intrecciato delle meta¬ 
fore visivo-verbali, in verità, cl sembra un 
tantino tirato per il collo. ^ ^ ' =3 

v Inizio e fine risplendono del nome di Anton 
Cechov, e costituiscono, insieme, i banchi di 
prova più ardui e 1 pezzi forti di Delirio alla 
Fregoli. SI comincia con II tabacco fa male, 
assai bene risolto in chiave di nevrosi dome¬ 
stica (quel continuo sistemare e spostare e 
rislstemare gli oggetti sul tavolo). Si conclu¬ 
de con un estratto dal Canto del cigno: e qui si 
innestano, anziché gli esèmpi previsti dall* 
autóre russo (c’è un attore che ricorda alcune 
delle grandi creazioni della sua carriera), le 
parole del Mago Cotrone, nei Giganti della 
montagna. È ancora Pirandello, dunque, a 
rammentarci di che sostanza di sogno sla 
fatta, con U teatro, la realtà stessa. 

Eppure, il talento di Eros Pagni ha uno 
spessore, diremmo, tutto corporeo. L’Idea «il¬ 
lusionistica» che dovrebbe formare il nucleq 
di Delirio alla Fregoli si esprime allora, mag- 
gfonn^ie, nel dispositivo scenico di Ema- 
r nuele LtizsaU: un armadio, all’origine, che si 
sèhiudè, snoda e squaderna come una scatola 
delle meraviglie, ora offrendo ambienti «di¬ 
pinti», fondali e quinte in stili disparati, ora 
porgendo supporti più concreti, ora mostran¬ 
do gli scomparti d’una bottega fantastica, il 
disegno luminoso ed effimero di un luna- 
park. ■ ■ ' " 

Si potrebbe azzardare che il vero Fr^oll, 
nel caso, è rinvlslblle scenografo. Ma la fati¬ 
cata, controllata, impeccabile esibizione del- 
l’«attore solista» ha . ben meritato, dal suo 
canto, i fitti e lunghi applausi della platea del 
Piccolo Eliseo, dove si è data la «prima» ro¬ 
mana. 

Aggeo Savìoli 


A Prato intensa regia di Trionfo per il «(Candelaio» 

Si dìssmcMia un 

in questa sala aimtomica 


Nostro servizio 

PRATO—Nel cmso degli An¬ 
ni Ottanta ' del secolo XVI 
Giordano Bruno, perseguitato 
dai preti tridentini e dai gerar¬ 
chi calvinisti, cercava asilo 
nelle aule universitarie di O- 
xford. Parigi. Francoforte. In¬ 
disciplinato per vocazione e si¬ 
stematico per necessità, non si ' 
faceva illusioni sul libero arbi¬ 
trio; sapeva che era un sogno, 
Tombra di un sogno o di un'i- ■ | 
dea, in un'epoca teologica, vio¬ 
lenta, totalitaria. Per questo 
andò diritto come il destino al¬ 
l'appuntamento con il rogo di 
Campo de* Fiori. Per questo 
impresK sulla pagina scritta il 
calco di quel sogno, con l'in- 
transigenza e l’impotenza del- 
rutofxsta che non spera (né te¬ 
me) una riforma del mondo. 

Intrarmgenza e impotenza 
che si trovano nel Candelaio 
(I582X una commedia incapa¬ 
ce di muovere passi verosimili 
sul palcoscenico e per questo 
impudica esibizione di sogni, 
fantasie, memorie. TVa due de¬ 
stini d'esilio e la morte), senza 
veli. Giofdano Bruno accumu¬ 
lò le miwrie e gli ^lendoii del 
suo r e tro bot t ega filosofico. Sul 
precario tcndip^ni di un in¬ 
treccio geometrico e trino (la 
monomania di im vecchio ero¬ 
tomane, di un podofilo pedan¬ 
te, ^ un avaro pseudoscienzia¬ 
to) daH’csito sconuto (vincono 
i furbi, perdono gli sciocchi) 
ciascun personaggio appende 
mamielli diseguali di cartigli: 
illuminazioni, visioni, la cui 
proprietà è irulivisa, paesaggio 
collettivo di un luogo immagi¬ 
nario, dove le inibizioni della 
vita quotidiana cessano e le 
perversioni, cioè i desideri^ si 


perversioni, 

liberana 


Per Aldo TVionfo l’allesti- 
mento del Candelaio, prodotto 
questa volta dal Teatro Stabile 
dell’Aquila, e debuttante in 
«prima nazionale» al Teatro 
Metastasio di Prato, ha signifi¬ 
cato quasi il cambiamento di 
fornitore. Dalla Borsa di Ar¬ 
lecchino allo Spaccio della Be¬ 
stia trionfante. Da tm trovato- ■ 
bato all’altro. Prima quello 
glorioso e turgido del gioco a- 
dolescenzìale, della soffitta e 
della baite à musique: adesso 
quello altrettanto inerme, ma 
più cattivo, del confessionale, 
della sagrestia, della sala ana¬ 
tomica, del postribolo, della 
sala dì tortura. 

Quattro archi scenici e un 
fondale alto, il tutto costruito 
con listelli di legno verticali, 
da cui filtrano luci rosse e ver- 
daMre, o anche il buio. Dieci 
figure ammanute, come in un 
film di Dreyer o Bergman o 
Russel, illuminate come in Ca¬ 
ravaggio. siedono, sopraeleva¬ 
te. di fronte al pubblico, suo 
riscontro e memoria. Pare di 
essere alla Sorbona o a Praga, 
in una sala operatoria, in un' 
aula, in una chiesa male Ulu- 
I minata. In basso gli scrittoi 
componibili di Lele Luzzati 
misurano uno spazio che varia 
rapidamente con il variare 
delle positure dei parlanti, in 
eleganti abiti scurì (disegnati 
da Santuzza Cali), uomini e 
donne, puritani e cattolici, col¬ 
legiali o seminaristi È un tea¬ 
tro di dissolvenze incrociate e 
di smarrimenti sonori. Emer¬ 
ge un Bach (rielaborato da 
Trionfo con Paolo Temi) che 
addolcisce la perversione o 1’ 
ammanta di incenso. Glorifi¬ 
candola e deiUgrandola. Le 
voci poi, sapientemente orche-. 
Stiate soprattutto nei (riù gio- 
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ROMA -- 0,45%: i quasi un 
minimo stàrièo. La cifra indica 
i ioidi chi gli italiani hanno 
spaso, nel 1980, per assistere a 
spettacoli teatrali. Nel ‘78 la 
percentuale relativa al prodot¬ 
to nazionale lordo èra àncora 
lo 0,51%. Per quest’anno c'è 
già ehi prevede riduzioni del. 
venti 0 trenta per cento, nel i 
numero delle recite. La lenta 
ma, sembra, inesorabile con¬ 
trazione del pubblico della pro¬ 
sa, avviene mentre su tamburi¬ 
ni, flani e cartelloni gli spetta¬ 
coli proliferano: i patrocini 
pubblici SI sprecano: e le sov¬ 
venzioni del ministero «assi¬ 
stono» un po’ tutti, confonden¬ 
do le acque fra il pubblico e il 
privato. • 

' La svogliatezza delle poten¬ 
ziali platee, però, opera delle 
scelte: dopo il boom dei primi 
Anni Settanta, adesso a tenere 
cartellone è lo spettacolo più ‘ 
accattivante, meno inquietan¬ 
te quanto a testo, attori e mes¬ 
sinscena. Il più conservatore, ’ 
insomma. E una restaurazione 
che procede approfittando in 

{ ìarte dei continui rinvii della 
egge di riforma sulla prosa, e, 
molto, delle vistose anomalie 
che esistono nella distribuzio¬ 
ne. Il meccanismo è semplice: 
c’i ehi con un’operazione falli¬ 
mentare, tiene cartellone per 
mesi e mesi, godendo di fior di 
•assicurati» (cioè te piazze 
prepagate, norma del settore): 
e chi, con uno spettacolo bello o 
decente, riesce a esordire e, 
poi, vede il suo -giro» spegner¬ 
si. - •■■■■’• . 

•Attóri A Tecnici» è una ’ 
cooperativa nata net ’77; il 
campo di,queste formazioni, 
benché esse godano di partico¬ 
lari sovvenzioni, è •minato», 
più di alt^ dal riflusso. Diret¬ 
ta da Attilio Corsini, la coope¬ 
rativa dà lavoro a diciotto per¬ 
sone, fra le quali non compaio¬ 
no vedettes e ha un repertorio 
testuale e antiaccademico: •La 
nostra croce, peri^ è quella di 
somigliare a un ristorante ca¬ 
ratteristico. ì buongustai del 
teatro ci conoscono, ma siamo 
troppo al di fuori dagli incroci 
detta circolazione...» ironizza il 
regista. L’abbiamo raggiunto 
: in un cinema della periferia 
romana, il Trianon, di recente 


Caia il pubblko, le vedettes 
blóccanò il mri’cato, ormai 
un paicoscenicp è merce rara 
Finito il boom, viaggio in due 
tappe fra le compagnie di giro 
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vani attori, collaborano alla 
partitura, con una gamma e- 
stesa di timbri, compresi fra il 
«recitativo» e la tensione ora¬ 
toria affettata, gregoriana sal- 
modiante isterica. 

Le illuminazioni sadiche, la 
violenza strozzata, ^a dolcezza 
nevrotica. Taf fabulazione: ur» 
salva di tentazioni e di ripu¬ 
gnanza che fanno di quel tea¬ 
tro la metafora del «nuovo 
mondo», quello nascosto agli 
scopritori delle Americhe e ai 
Santi, il demoniaco che la cul¬ 
tura laica combattè senza capi¬ 
re e che il visionario, asistema¬ 
tico, medievale, «illuminato» 
Giordano Bruno capi en orti- 
ste. Laggiù, solo coloro che af¬ 
ferrano le proprie perversioni, 
controllan^le e finalizzando¬ 
le. possoTK) sopravvivere. Vin¬ 
cono infatti i «birri» e la diabo¬ 
lica «madonna Carubina*. 
Perdono i pazzi. ì fantastici, gli 
tnfantilL Non c’è via di mezzo, 
negli Anni Ottanta del XVI 
secolo. O si è violenti o si è 
violentati. 

L’esercizio di Aldo Trionfo è 
dunque di alta classe, intelli¬ 
gente. complesso e sì vale di 
attori tanto armonici quanto 
coerenti e puntuali (tra gli al- 
I tri, Aldo Pugl», Osvaldo Rug- 



adibito a sala multiuso ma, an¬ 
cora, i assolutamente spoglio. 
Per godere ■ delle repliche 
straoidinarie dei Due sergenti, 
lo spettacelo di successo che ha 
esordito altrove la stagione 
scorsa,'è stato necessario brac¬ 
care il gruppo nel gran deserto 
della cultura, giù per la Tusco- 
lana, fra palazzoni, ingorghi ^ 
scarse luci. . 

Il Gruppo della Rocca, inve¬ 
ce, in questa capitale scarsa di 
teatri •aperti», gode d’una pp- ' 
sizione di privilegio: è tradizio¬ 
ne che soggiorni al Valle (que¬ 
st'anno con il Ruzante) e Usuo 
secondo spettàcolo lo piazza,. 
sempre, in spazi con un certo 
lustro (La ùmonaia, come il 
Piccolo Eliseo del Guardiano di 
quest’anno): -Ci impegnomo 
in questa merra con te everse 
di tre Staoili messi insieme — 
sottolinea Mimma Gallina, che 


organizza il Gruppo da un de¬ 
cennio — In realtà questa è 
una lotta di logoramento, che 
non conosce mai dati acquisiti. 
Il Gruppo fra le due formazio¬ 
ni realizza duecentottanta re¬ 
pliche in un anno e se ci riu¬ 
sciamo è perché, ormai, la. no¬ 
stra qualità e anzianità sono 
una spada di Damocle per l'E -, 
TI. Tuttavia proprio VETI a 
Roma ci concede solo due setti¬ 
mane, contro le tre delle altre. 
compagnie; infatti noi siamo 
convinti che per ottenere qual¬ 
cosa, guanto a "giro", bisogna 
compiere un'azione differen¬ 
ziata, fra teatripubblici, priva¬ 
ti e enti locali. Quest'anno, poi, 
la situazione è nera: la concor¬ 
renza è alimentata dall'immis¬ 
sione di "stelle" che scappano 
dal cinema in crisi e tentano il 
palcoscenico; da una generica 
convinzione che il settore "ti¬ 


ri", che nonostante tutto con¬ 
tinua a circolare; e da un inter¬ 
vento massiccio del teatro pri¬ 
vato: guarda qua, VEliseo, da 
solo, alimenta cinque produ¬ 
zioni. Però con pochi attori, 
uno, due, tre ai massimo, per 
tenere i costi baa^i...». 

■ Chi rompe il coro è Walter 
LemoU del Collettivo di Par¬ 
ma: •A noi ladistribuzione non 
interessa più molto: a Parma ci 
sono novantamila spettatori 
su centosessantamila abitanti. 
Perciò riusciamo a raggiungere 
te sessanta o settanta repliche 
l’anno». Il Collettivo, infatti, 
ormai gestisce il locale teatro 
pubblico: •Fuori! VETI ci i- 
gnora. Noi, ormai, puntiamo 
sulle grosse città, e quest’anno 
saremo all’Elfò di Milano e allo 
Stabile, a Torino. Ma a Roma 
— conclude — non riusciamo a 
venire. Certo che c’interesse- 


A sinistra, 
scena 
«Due 
sergenti»; 
qui accanto, 
scena 
del «Guar¬ 
diano» 


rebbe: c'è il ministero!». Si deli¬ 
nea, fra le righe di quanto dice 
Lemoli, ■ l’importanza d’una 
preziosa merce di scambio: lo 
spazio, che può essere offerto a 
ricompensa d'un’ospitalità. 
Nel gioco, ormai,zono coinvolti 
teatri pubblici e privati, e chi 
non ha la puntata iniziale re¬ 
sta tagliato fuori. 

•Noi, invece, dall’ETI pre¬ 
tenderemmo cose sostanziose 
—r sottolinea Corsini, membro 
con la sua compagnia del clan 
dei "senza casa’^ —. Non è 
chiaro perché debba ospitarci, 
sempre, fuori-stagione, salvo 
chiuderci i teatri in altre occa¬ 
sioni. Ma-"I due sergenti", col 
crollo della tournée che aveva¬ 
mo organizzato per questi me¬ 
si, svelano anche altre colpe: la 
Sardegna è saltata perché il 
nuovo circuito ETI-cooperati- 
va locate non trovava i fondi. A 


Cremona: lo stesso: riduzioni 
drastiche ai programmi dell’ 
ente locale, (orse per influsso 
dei tagli nuhaccUiti da An¬ 
dreatta. Ma, in più, hanno an- ; 
che ammesso che ehi restava in 
cartellone era un raccomanda- '• 
to...». 

Il cartellone dell’Ente Tea¬ 
trale Italiano, per quest’anno. ' 
icom’è noto è stato varato a 
• Consiglio d’Amministrazione 
non ancora riunito: la riforma, 
con quest’inghippo, slitta. Ep- 

S ure l’accusa è nvotta anche a< 
égioni e Comuni, protagoni-^ 
sti della cosiddetta •svolta de- ' 
gli Anni Settanta». Il decen¬ 
tramento, in dieci anni, ha' 
moltiplicato per sei il numero ’ 
dei Comuni toccati dal teatro 
(oggi essi sono novecento), ma, 
a recite triplicate, il numero' 
degli spettatori è solo raddop-^ 
piato. Vuol dire che i consorzi 
tipo Ater. TRT o circuito cala-' 
brese, talora hanno fatto tea¬ 
tro anche a sproposito, anche lì. 
dove esso sarebbe rimasto mer- ' 
ce incongrua. • ■ • 

In compenso, da un certo, 
momento in poi, i consorzi si' 
sono trasformati in produttori:'^ 
•Però — sottolineava di recen -, 
te Lorenzo Scarpellini, dell’A- ' 
GIS — questo significa un mi- ■ 
noce investimento, nel campo, 
della distribuzione, mentre re¬ 
sta il fatto che, spesso, il singo- < 
lo Comune sceglie gli spettaco- - 
li in funzione del consenso.' 
Cerca le vedettes, insomma, il 
nomi di grido». . ^ ■ 

I •nuovi prìncipi», allora, 
cioè gli assessori come s’è dettai 
anche di recente in più d’un^ 
convegno, sul teatro promosso 
dal fVl, dribbUino il compito'* 
di sopperire alle macroscopi-\ 
che deficienze dello Stato. È 
una resa a chi, di questi tempP 
vuol mettere le gabbie alla cir-i 
colazione delle idee. Pérò la 
serrata operata da chi, in Par- * 
lamento, vorrebbe accentrare i 
definitivamente ipoteri al mi-. 
nìstero, sa di muffa; efrai fuo- \ 
chi incrociati questo teatro, ' 
popolato da una frangia di 
quelle compagnie che l ironia 
della sorte si ostina a chiamare 
•di giro», intanto si organiz- ; 
20 — 

Maria Serena Palieri 

(t - continua) . ' 
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Susanna Javicoli. Emilio Bo- 
nucci, Sergio Castellitto). Un 
laboratorio eccellente ma dif¬ 
ficile, solitario, condotto su un 
testo inaudito e straordinario, 
uno spettacolo a cui manca 1’ 
attenzione cordiale al gusto 
corrente del pubblico. Ed è 
curioèo che nell’epoca in cui 
quasi tutti riscoprono la prima 
maniera di Trionfo, proprio 
lui, scontroso e bizzarro, si tiri 
da parte, in convento. 

Siro Forrono 
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La politica clientelare dei quadripartito 


f ‘ • ^ V 

Cultura per loro 


è sottopotere 


E così la R^ione 
butta 4 miliardi 


Intervista a Gianni Borgna e Luigi Cancrini - Storia di un 
assessorato «smembrato» e di una delibera bloccata da mesi 


■La cultura? E’ potere, nel 
senso peggiore. E' occasione 
per accaparrare nuove fette 
di potere e maneggiare mi¬ 
liardi. E chi se ne importa 
dell’Estate romana, delle at¬ 
tività decentrate dei grandi 
enti culturali, della miriade 
di iniziative che tanti piccoli 
comuni e centinaia di coope¬ 
rative culturali hanno messo 
in piedi e possono mettere in 
piedi ancora. E poi, dietro al¬ 
la cultura, appunto, non ci 
sono forse proprio i comuni¬ 
sti, i Comuni e gli enti diretti 
dai comunisti? E allora, me¬ 
glio tagliare i fondi, bloccare 
tutto, e chi s’è visto s’è visto». 
Sarebbe proprio difficile ne¬ 
gare che più o meno l’idea 
che guida la «nuova» giunta 
regionale nel campo della 
promozione - culturale • sia 
proprio questa. E’ una de¬ 
nuncia di parte, esagerata? 
Mica tanto. Neanche tanto di 
parte. E’ stato l’assessore re¬ 
gionale alla cultura, la libe¬ 
rale Carla Martino a lanciare 
accuse pesanti ai suoi colle¬ 
ghi di giunta, in una recente 
intervista a «l’Unità». E' stata 
lei a dire che la DC vuole e- 
spropriarla dei suoi poteri. E 
non è forse vero che nel bi¬ 
lancio del 1982 l’assessore 
Gallenzi, de, propone di por¬ 
tare da 4 a 1 i miliardi da 
spendere per la promozione 
culturale? . 

Ma il problema è più gene¬ 
rale. Riguarda proprio lo spi¬ 
rilo. l’intento con il quale il 
quadripartito sta affrontan¬ 
do la questione cultura. Ne 
parliamo con Gianni Borgna, 
del comitato regionale e pre¬ 
sidente della commissiqne 
cultura della Regione, e con 
Luigi Cancrini. che dopo 
Tullio De Mauro è stato as¬ 
sessore alla - cultura - nella 
precedente giunta regionale 

•Adesso — dice Borgna — 
c’è un’emergenza da affron¬ 
tare. Il rischio è che la nuova 
maggioranza annulli con un 
colpo solo tutto quello che è 
stato fatto fn tanti anni. Mi 
spiego; prima che si aprisse la 
crisi regionale, nel ' marzo 
scorso, proprio Cancrini ave¬ 
va preparato e presentato in 
commissione la delibera di 
attuazione della legge “32". 
quella che dice in che modo, 
miliardo per miliardo, deb¬ 
bono essere spesi gli stanzia¬ 
menti per la promozione cul¬ 
turale. Appena si è costituita 
la nuova giunta, abbiamo ri¬ 
cordato ai partiti della mag¬ 
gioranza che quella delibera 
aspettava di essere approva¬ 
ta. che i 4 miliardi e i 200 mi¬ 
lioni stanziati (per il Comune 
di Roma e gli altri comuni, 
gli enti culturali, le coopera¬ 
tive. le associazioni) se non 
venivano spesi entro la' fine 
dell'anno, finivano nei resi¬ 
dui passivi, venivano pratica- 


, mente gettati via. e si sareb¬ 
bero paralizzati migliaia di i- 
niziative. Non c’è stato niente 
da fare. La maggioranza dice ' 
che vuole rivederla tutta, 
quella delibera. Ma come fa- , 
rà a rivederla e poi presen¬ 
tarla (per farla approvare) 
prima in giunta, poi in com- ■ 
missione e infine in Consi¬ 
glio? Alla fine dell’anno 
mancano ormai pochi giorni, 
e questo sarà impossibile. 
Senza coniare che noi non ce 
ne staremo zitti, non accette- . 
remo tutte le modifiche, le 
vorremo discutere». 

E allora, non c’è via d'usci¬ 
ta... 

«No, una via d’uscita c’è — 
dice Cancrini — la maggio¬ 
ranza accetti la delibera da 
noi presentata, magari pro- 
. ponendo suoi emendamenti. 
Ma si spicci». 

Ma qual è il motivo dell’ 
opposizione alla delibera? 

•Il motivo è evidente — di¬ 
ce Borgna —. non si vuole 
che i soldi per la cultura va¬ 
dano proprio a quei soggetti 
politici che per la cultura 
hanno dimostrato di sapersi 
organizzare;. il Comune di 
Roma, prima di tutto. Non è 
importante, poi, se tutti i sol¬ 
di resteranno inutilizzati». 

«Ma c’è altro da dire, non è 
solo su questa delibera che si 
gioca la partita, è su due mo- 
« di diversi di affrontare^ la 
questione cultura, il ruolo 
che in questo campo deve a- 
vere la Regione. La giunta di 
sinistra un apposito assesso¬ 
rato dovette inventarselo. In 
- campo culturale non esisto- ' 
vano deleghe dello Stato alle 
. Regioni. C.qs^ ..approvammo 
quella legge, la le^é “32" 

. ^r. la promq^cione culturale, 

' che descriverà un ambito en- 
.. tra il quale Ja Regione potes- 
• se muoversi anche su questo 
terreno. Ci aiutò anche, in 
questo un decreto presiden¬ 
ziale, il 616. All’assessorato 
alla cultura furono così asse- 
^ gnau più uffici: appunto la 
j promozione culturale, i mu-, 

; sei, le biblioteche, lo mtta- 
' colo, i teni ambientali, rassi- 
^ stenza scolastica e la forma- 
rione ' professionale. Erano 
■ settori di intervento diversi, 
ma strettamente collegati 1’ 
uno all’altro, secondo una 
concezione non restrittiva 
della promozione culturale». 

•I risultati non sono certo > 
mancati — aggiunge Cancri¬ 
ni — sono sotto gli occhi di 
tutti. L’attività culturale nel 
Lazio ha ricevuto in quegli 
anni un impulso prima sco¬ 
nosciuto». 

E adesso, invece, cosa suc¬ 
cederà? 

' «Succederà che tutte le ini¬ 
ziative avviate riceveranno 
un colpo durissimo, che gran 
parte delle attività si paraliz¬ 
zeranno. E’ emblematico 
proprio il modo come viene 
affrontata la questione dell' 


assessorato, mi riferisco alla 
denuncia di Carla Martino. 
Si è deciso di scorporarlo, la¬ 
sciando ad esso solo le attivi¬ 
tà minori, assegnando invece ■ 
agli altri assessorati quelle 
forse più importanti. Si tratta 
di una manovra inaccettabi¬ 
le: primo, perché del tutto di¬ 
scutibile sul piano della cor¬ 
rettezza politica e ammini- • 
strativa; secondo, perché è 
assolutamente insensata; ter¬ 
zo, perché risponde soltanto 
a esigenze spartitorie. E tut¬ 
to, naturalmente, a .«.pc^e del 
partito minore della coalizio¬ 
ne, il PLI. Certo, è un bel 
modo di affermare il princi¬ 
pio della pari dignità!,. ? > 

«Ma torniamo allo smem¬ 
bramento: che cosa significa 
separare la scuola dalla cul¬ 
tura? La scuola non è soprat¬ 
tutto cultura? E che senso ha 
separare la scuola dalla for¬ 
mazione professionale? La 
formazione professionale per 
la nuova maggioranza è solo 
“mestiere", o anche qualcos’ 
altro, cultura appunto? Ades¬ 
so, poi. l’assessore al turismo 
(che già ha voluto il controllo 
dell’ufficio spettacolo) ha 
fatto sapere che vuole anche 
la promozione culturale, la 
gestione della legge “32". di 
quella stessa legge, cioè, che 
in pratica ha permesso la 
creazione dell’assessorato al¬ 
la cultura. Ma allora alla li¬ 
berale Martino cosa rimane, 
quali saranno le sue compe¬ 
tenze? Aggiungo che tutto 
questo sta avvenendo senza 
consultazioni con i partiti 
dell’opposizione». 

«In sintesi — dice Borgna 
— questa storia dimostra tre , 
cose: primo, che la nuova 
i^ggioranza pensa soltanto^ 

‘ lottizzare", a spartirsi i pote- 
rf. calpestando non solo i di¬ 
ritti dell’opposizione (e i re¬ 
golamenti del Consiglio re¬ 
gionale), ma anche quelli 
della sua componente più de¬ 
bole. Questo, quando c’era la 
giunta di sinistra non era mai 
accaduto; secondo, che la li¬ 
nea che. si vuole seguire in, 
campo culturale è del tutto 
inaccettabile, anzi, della cui-. 
tura, della' sua promozione, a 
questa giunta non importa 
assolutamente nulla; terzo, 
che dobbiamo prepararci al 
caos e alla paralisi in un set¬ 
tore vitale, in un settore nel 
quale si erano fatti sforzi e- 
normi per razionalizzare. 
Gran parte delle cose che di¬ 
ciamo non le pensiamo solo 
noi. le pensa anche l'assesso¬ 
re Martino. Anzi, lo stesso 
presidente della giunta San¬ 
tarelli al recente convegno 
déll’Arci aveva detto che la 
delibera fatta dalla' giunta 
precedente andava difesa e 
approvata rapidamente. Per¬ 
ché adesso si sta rimangiando 
tutto?». 


g.pa. 



Pertini in visita oiTlfalcable 


Lltalcable, Tnieiida di Stato nH campo del¬ 
le comunicazioni, compie sessant’anni. A fe- 
staffare Tanniversark» ieri c'era il presidente 
Pertini che ha visitato il Centro interconti- 
•cntole di Acilia. 

A ricevere il capo dello Stato c’craiw I lavo» 
ratorì del centro e il pmMnite della a a c i cto , 
imgegiten Pantò c rammliiMratorc de lega to 
Giovanni finto. 

’ A Pertini sono stati Illustrati i pregrammi 
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San Giovanni e San Camillo: denuncia per quattro ostetriche 


. t 




Tangenti anche per partorire 


Le operatrici sanitarie avrebbero preteso somme dalle 200 alle 500 mila lire per assistere le donne «privatamente» - Il magistrato 
ha aperto un’inchiesta e le rispettive USL hanno deciso la sospensione cautelativa - L’«omertà» dopo la nascita del bambino - Una 
battaglia ancora da vincere è la possibilità della presenza in sala parto di una persona di fiducia estranea all’ospedale 


dcira iim ds che ncircvd- detto totomaika — 
nato dal commhtoira ri ii f snaia lUa e le totcca» 
municaztoni — sv si tos mm nmto di pri miz rima 
piano in campa wapfcwtoto e jnHmagisiiBh. ■ 
Ultimamente UtatoaMe è t ias cUa a colle- 
gafii in esclusiva «Mupsa a dne s s ci e to tra le 
più importanti d^ fiali VmtU, ' 



Continua l’emarginazione di Giovanni Alfonsi, alla scuola «Mancini» 


« 


È un bambino handicappato, 
se ne stia nel corridoio» 


Gruppi di genitori, insegnanti e direttore rifiutano il ragazzo nonostante la Usi lo ab¬ 
bia affidato ad un’operatrice di sostegno - Venerdì rincontro delle autorità 


■ Quattro ore nel corridoio, 
davanti alta sua classe, mentre 
tutti gli altri bambini faceva¬ 
no lezione. Questa è la «puni¬ 
zione* che è stata inflitta ieri 
mattina à Giovanni Alfonsi, di 
9 anni, per il suo handicap mo- 
toriò, dalla ma^tra^da alcuni 
genitori'' det suoi compagni, 
dàlie àùtòfltà^scolàihiche. Il 
vergognoso episodio è succes¬ 
so nellà scuoia'^ elementare 
«Mancini», a Torpignattara. 
Giovanni si era già trovato nei 
giorni scorsi al centro di una 
polemica, anzi addirittura di 
una specie di sciopero. I geni¬ 
tori, infatti, non mandavano 
più i figlila scuola, per prote¬ 
stare contro la sua presenza di 
«diverso» in una classe di «nor¬ 
mali». Disturbava la lezione, 
dava fastidio agli altri: queste 
erano le motivazioni della 
protesta, appoggiata anche dal 
direttore. Mario Quintierì. Il 
padre di Giovanni, Vito Al¬ 
fonsi. si era rivolto all’Unità 
territoriale di riabilitazione 
della RM6. cd al Provvedito¬ 
rato. perché si occupassero del 
caso. Il comitato di gestione 
della Usi sta confrontandosi 
da due mesi con situazioni a-, 
naloghe. scuola,per scuola, 
bambino per bambino, cer¬ 
cando di stabilire una priorità 
tra i disagi dei bambini, per 
poter assegnare l'insegnante 
di sostegno a chi ha più diffi¬ 
coltà. Non è facile. Giusta¬ 
mente le Usi tendono a che sia 
la collettività stessa il sostegno 
principale nella difficile bat¬ 
taglia del bambino per avere 


una vita come gli altri. Le Usi 
quindi devono spesso affidarsi 
al senso di responsabilità degli 
insegnanti, dei direttori, dei 
genitori. Ed è un bel guaio 
quando invece viene scaricata 
tutta la difficoltà e la sofferen¬ 
za sulle spalle di un bambino 
di nove anni. 11 Provveditora¬ 
to, interpeUato.dal padiresulr 
problema di Giovanni; ha of¬ 
ferto tre soluzioni. Il bàmbino ' 
poteva: A) essere allontanato 
dalla scuola, B) fr^uentare le 
lezioni ma ad orario ridotto, C) 
essere confinato nella vicina 
scuola s>eciale «De Sanctis», il 
ghetto. La RM6 invece, vista la 
situazione, sì era affrettata ad 
assegnare a Giovanni una ope¬ 
ratrice di sostegno, e così ieri 
Giovanni eT’operatrice se ne 
sono andati a scuola insieme. 
Ma non bastava, nemmeno co¬ 
si il bambino handicappato è 
stato giudicato accettabile. Li 
hanno messi in corridoio tutti 
e due, e lì hanno trascorso la 
mattinata. Questa volta, però, 
né i genitori di Giovanni né la 
Usi sono disposti ad accettare 
un cosi disumano comporta¬ 
mento. Hanno invitato con un 
telegramma il Ministero della 
sanità, il Provveditorato e gli 
Asséssorati alia scuola e alla 
sanità del Comune ad un in¬ 
contro, per venerdì mattina. 
Gli estremi per una denuncia 
del caso alle autorità giudizia¬ 
rie ci sono. Se non sarahno 
presi dei provvedimenti per 
far rispettare la legge per 1 in¬ 
serimento degli hapdics^pati 
nelle scuole, sia la famiglia Al¬ 
fonsi che La RM6 sono oetrise a 
dare battaglia. Giustamente. 


I lavoratori in corteo da Ariccia ad Albano 


«No ai tagi ala saoHà» 

“^'-OCKipeio 01 vasfOOi.-''' 


Con lo sciopero di oggi e il corteo da Ariccia ad Albano i 
lavoratori aderenti a CGIL-CISL-UIL dei (listelli intendono 
protestare contro la politica economica del governo e i tagli 
indiscriminati alla Sanità che stanno conducendo alla parali¬ 
si strutture, ospedali e USL. Nel pomeriggio A terrà un dibat¬ 
tito suU'emergenzaiA cui sono stati invitati il presidente della 
giunta regionale Santarelli, i capogruppo alla Regione, i 17 
sindaci dei Comuni della zona, i consigli dei delegati di case 
di cura private e convenzionate e i consigli di fabbrica. ■' .. . 

La mancanza di fondi e di programmazione sono in questo 
momento l'elemento di maggiore preoccupazione per il sin¬ 
dacato che vede in pericolo la stessa Riforma sanitaria. In 
molti ospedali (ce ne sono sei: a Frascati, a Velletri, a Albano, 
a Roccapriora, a Ariccia) ogni giorno è un'incognita. Spesso 
si è costretti a interrompere il calendario degli interventi in 
attesa di rifornimenti di garze, bende e via dicendo. I dipen¬ 
denti di molte USL (sono quattro; la RM 28, 29, 31, 34) sono 
senza stipendio e si profila concretamente la minaccia di non 
percepire neppure la tredicesima e la mensilità di dicembre. 
Particolarmente drammatica è la situazione della casa di 
cura «Villa delle Querce» di Nemi; 500 dipendenti rimasti sen¬ 
za la retribuzione di novembre continuano a prestare assi¬ 
stenza ai degenti in un clima pesante. Infatti su questo clini¬ 
ca (come sulle altre del circondario) pende la minacciata «re¬ 
visione» dei convenzionamenti. I lavoratori temono che im¬ 
provvisate e imprudenti decisioni mettano sulla strada centi¬ 
naia di anziani, senza offrire loro nessuna alternativa e au¬ 
spicano una programmazione sanitaria nel territorio dei Ca- 
stelIL . '• , ' .. • 


Ancora uno scandalo nella 
Sanità. Ancora tangenti versa¬ 
te in una struttura pubblica, in 
cambio di un'assistenza dovu¬ 
ta e gratuita. Questa volta sot¬ 
to accusa sono quattro ostetri¬ 
che del San Camillo e del San 
Giovanni che avrebbero pre¬ 
teso somme dalle 200 alle 500 
mila lire per assistere donne 
durante il parto. Le denunce. 
per quanto riguarda il San (Ca¬ 
millo sarebbero state più d’u- 
na e sono arrivate, in gran par¬ 
te anonime, al Centro di coor¬ 
dinamento per la «194». Da qui 
sono poi arrivate sul tavolo del 
comitato di gestione della USL 
Rm 16 che ha-avviato un’in¬ 
chiesta. Contemporaneamen¬ 
te è stato informato il giudice ^ 
Armati che si è visto costretto 
ad aprire un nuovo capitolo 
nel libro «nero» di corruzioni, 
connivenze e truffe già accer¬ 
tate nel mondo sanitario ro¬ 
mano. In particolare sarà il 
dottor Carnevale che attra¬ 
verso la testimonianza delle 
donne ricoverate dovrà rico- . 
struire la vicenda e accertare i 
fatti. Per ora, in attesa degli 
sviluppi giudiziari tre ostetri¬ 
che di cui non sono stati resi 
noti i nomi sono state sospese 
dal servizio al San Camillo e 
una. Assunta Collodoro, al San 
Giovanni. 

La USL Rml6 attraverso in¬ 
dagini sui cartellini di presen¬ 
za, ferie e turni ha potuto ac¬ 
certare che tre operatrici sani¬ 
tarie del reparto di Ostetricia e 
Ginecologia avevano firmato 
atti di nascita fuori deH'orario 
di lavoro e tanto è bastato per 
sospenderle dal servizio per¬ 
ché le ostetriche, secondo con¬ 
tratto, non possono essere pre¬ 
senti in sala parto se non nei 
turni stabiliti. Accertare ora se 
abbiano preteso tangenti per 
assistere le donne sarà più dif¬ 
ficile. «Purtroppo — dice un’ 
assistente del Centro di coor¬ 
dinamento — le puerpere stes¬ 
se una volta che la nascita è 
avvenuta regolarmente e che 
il bambino è bello e sano sono 
più. di^po^ ' a, testimoniare 
-^perché diòmobhe là nascita è' 
una festa che non si deve gua-. 
stare...».. Comunqué - anche 
questa volta il giudice Armati 
e il dottor Carnevale sono de- ■ 
cisi ad andare fino in fondo. 

' È intollerabile e inammissi¬ 
bile che episodi di corruzione 
continuino a verificarsi impu¬ 
nemente e sempre con lo stes¬ 
so meccanismo. La donna all’¬ 
inizio della gravidanza decide 
di farsi seguire da un’ostetrica, 
la quale la visita privatamen¬ 
te, assicurando la sua presenza 
al momento del parto.'Se tut¬ 
tavia questo si verifica fuori 
dell’orario di lavoro l’opera- 
trice sanitaria — secondo l’ac¬ 
cusa — pretende per il suo di¬ 
sturbo una somma che va dal¬ 
le 200 alle 500 mila lire. E an¬ 
che in questo caso si trova un 
terreno estremamente fertile 
al «ricatto». T\itte le donne che 
hanno partorito in ospedale 
sanno di cosa stiamo parlando: 
la possibilità diàvere un volto 
amico vicino, di avere un «oc¬ 
chio di riguardo», di sentirsi 
più protette e garantite indu¬ 
cono molti a lascia ré «mance» 
anche cospicue. - i 


Sarà questa un'occasione 
per accertare tante altre irre¬ 
golarità che si svolgerebbero 
nel reparto sulle quali si mor¬ 
mora ma che nessuno osa de¬ 
nunciare: tagli cesarei troppo 
frequenti, donne che vengono 
ricoverate solo quando è pre¬ 
sente «quel» determinato me¬ 
dico. s'. . 

Al San Giovanni le cose so¬ 
no andate diversamente. C’è 
stato infatti un esposto circo- 
stanziato da parte della signo¬ 
ra Nadia Sordi, che ha avuto 
un bambino il 23 novembre 
scorso, del marito - Giosuè 
Lombardi e della zia Lina Del- 
l’Armi che aveva partorito in 
ospedale con lo stesso «siste¬ 
ma» neH’aprile ’80. Sotto accu¬ 
sa l’ostetrica Assunta Collodo¬ 
ro che avrebbe assistito la si¬ 
gnora Sordi per un compenso 
di 200 mila lire, la stessa cifra 
pagata a suo tempo dalla zia. 

L,’ostetrica già allontanata 
dai turni di sala parto e incari¬ 
cata dei turni di corsia è stata 
sospesa cautelativamente dal 
servizio. 

È stalo fatto fino ad oggi po¬ 
chissimo per modificare le 
modalità del parto in ospeda¬ 
le. per permettere alle parto¬ 
rienti di avere vicino una per¬ 
sona di fiducia. In quasi nes¬ 
sun ospedale della città è pos¬ 
sibile assistere all’evento da 
parte del marito o di chiunque 
la donna indichi, mentre nelle 
cliniche private viene spesso 
consentito. È una battaglia di 
civiltà ancora tutta da combat¬ 
tere che se vinta avrebbe co¬ 
me conseguetiza indiretta an¬ 
che un controllo sociale sul 
trattamento riservato alle 
donne in momenti particola¬ 
rissimi della loro vita. 


1 medici 
continuano 
la polemica 
còn la UsL 


. Mentre vanno avanti le in¬ 
chieste sugli scandali della sa¬ 
nità. e. vengono fuori episodi 
nuovi di corruzioni, tangenti e 
ricatti, il sindacato dei medici 
non demorde nella sua perso¬ 
nale battaglia contro la USL 
RM 16, che è accusata addirit¬ 
tura di •atteggiamento intimi¬ 
datorio» verso i medici. L'A- 
NAAO arriva anche a questa 
facile equazione: attacco a noi, 
dunque comportamento anti¬ 
sindacale nei confronti di una 
intera categoria. E partendo 
da qui annuncia nuove inizia¬ 
tive. Un libro bianco, in primo 
luogo, per denunciare tutti i 
difetti di questa USL e del suo 
comitato di gestione. I conte¬ 
nuti di questo libro bianco, a 
qiiahtó pare, sarannò presen¬ 
tati in una conferenza stampa 
che si terrà lunedì prossimo. 
In quella sede i medici annun- 
ceranno anche la data del 
prossimo sciopero, già deciso. 
Si vedrà allora se c’è qualche 
denuncia concreta da fare o se 
si tratta solo di generica pole¬ 
mica. A. - - 


Per mezz’ora si è pensato che fosse stato catturato Pasquale Beisito, uccisore dei carabiniere Radici 


Fuga, spari, ma non era il killer nero 


Invece del pericoloso terrorista in galera è fìnito un giovane di 17 anni, già noto alla polizia per piccoli reati • L’operazione che ha 
portato al suo arresto è scattata in via Ludovico Micara, all’Àurelio, a poca distanza dall’abitazione del giudice D’Urso 


Ormai è certo: del com¬ 
mando di terroristi che ha 
ucciso l'agente di polizia Ci¬ 
ro Capobianco e il carabinie¬ 
re Romano Radici, faceva 
parte anche Pasquale Beisi¬ 
to, noto killer nero, amico di 
Alibrandi e del terzetto Vale- 
Mambro<<?avanini; già ricer¬ 
cato per altri omicidi, com¬ 
preso quello del «camerata» 
Luca Perucci. Polizia e cara¬ 
binieri sono sulle sue tracce, 
e ieri pomeriggio, per una 
mezzoretta, sì dava per oei;U 
la notizia che l'avessero pre¬ 
so. dopo una sparatoria. In¬ 
vece avevano catturato un 
giovane elemento della «ma¬ 
la», Luciano Gabriele che a 
quanto pare somiglia a Bei¬ 
sito. Oli inquirenti sostengo¬ 
no di avere contro 11 terrori¬ 
sta prove schiaccianti. Si 
tratterebbe di indizi certi, in¬ 
confutabili, sui quali viene 
ovviamente’ mantenuto il 
più stretto riserbo. Forse la 
conferma della sua parteci¬ 
pazione al due tragici aggua¬ 
ti è venuta proprio dal ritro¬ 
vamento della valigetta che i 


neo-fascisti hanno abbando¬ 
nato dtMnenica scorsa a Te¬ 
stacela Piena d’armi e di do¬ 
cumenti la borsa sarebbe la 
conferma sicura aU'ipotesi 
avanzata dopo i tragici ag¬ 
guati: che cioè i due sangui¬ 
nosi episodi sono legati l’uno 
aU'altro. 

Ed è sul filo di questa trac¬ 
cia che la Digos sta lavoran¬ 
do e sta cercando di cattura¬ 
re uno del gruppi più feroci 
dell'eversione di destra. Po¬ 
sti di blocco, pattuglie di po¬ 
lizia e carabinieri passano al 
setaccio e controllano interi 
quartieri. L'Aurelio è uno di 
questi, e )xz>prio qui ieri po¬ 
meriggio si è scatenato la fu¬ 
riosa caccia all'uomo alle 
quale sì accennava: insegui¬ 
menti e sparatorie, che sulle 
prime hanno fatto pensare 
che la polizia avesse messo le 
mani su almeno uno dei ter¬ 
roristi. In realtà al termine 
dell’operazione, che ha tenu¬ 
to con il fiato sospeso gli abi¬ 
tanti di via Gregorio VII e 
delie strade adiacenti, si è 


scoperto l’equivoco: in galera 
è finito un piccolo delin¬ 
quente, un giovane di 17 an¬ 
ni, sorpreso e catturato men¬ 
tre cercava di rubare un fur¬ 
gone Fiat. L’hanno scambia¬ 
to per un terrorista, si pensa¬ 
va che fosse proprio Pasqua¬ 
le Beisito, e invece si tratta di 
un ladruncolo meno fortu¬ 
nato dei suoi complici (alme¬ 
no due) che approfittando 
della confusione del momen¬ 
to e di una certa dose di ner¬ 
vosismo degli agenti, sono 
riusciti a scappare. 

Tutto è cominciato verso 
le 17 e trenta in via Ludovico 
Micara a poca distanza dall’ 
abitazione del giudice Gio¬ 
vanni D'Urso, dove la Digos 
e la squadra mobile sorve¬ 
gliano un pulmino Fiat con 
targa falsa parcheggiato da¬ 
vanti al numero civico 46. Ad 
un certo punto è arrivata 
una OT verde targata Torino 
con a bordo tre uomini. Uno 
di questi è sceso e si è avvici¬ 
nato al furgone. In un attimo 
gli agenti gli sono stati ad¬ 


dosso lo hanno immobilizza¬ 
to. Gli altri, dopo un attimo 
di incertezza, hanno ingra¬ 
nato la marcia e superato 1’ 
appostamento sono fuggiti. 
Immediatamente è stato da¬ 
to l’allarme: via radio la poli¬ 
zia segnalava a tutte le altre 
pattuglie della zona la pre¬ 
senza dei «killer» dando ini¬ 
zio ali’ins^uimento mentre 
il giovane fermato, che somi¬ 
glia a Beisita veniva portato 
per motivi di sicurezza nella 
caserma di Castro Pretorio. 

Intanto a sirene spiegate 
per le vie di Boccea e anche 
sull’Olimpica proseguiva 1’ 
inseguimento della OT: nel 
tentativo di fermarla sono 
stati esplosi anche parecchi 
colpi di pistola. Ma è stato 
tutto inutile, i malviventi 
presi per terroristi sono riu^ 
sciti a far perdere ogni trac¬ 
cia. L’allarme è rientrato più 
tardi. In questura il giovane 
arrestato ha confessato che 
Il furgone in realtà doveva 
servire per un furia una ra¬ 
pina, da compiere in nottata, 
in una tabaccheria. 
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Quale giudizio danno 
PdUP e DP delia linea ~ 
quella delle «giunte bilancin- 
te» — scelta dal PSI pél gli^ 
Enti locali? ^ ''' ^ 

VANZI — Il PdUP ne dà un 
giudizio negativo, r Per ! vari, 
motivi. Primo: rassetto di po¬ 
tere de è in: crisi profonda, ma 
è in crisi — perché è divisa 
anche la sinistra. SI, il PSI una. 
strategia ce l'ha: Talternanza. 
Ma, se è una linea chiara per 
gli schieramenti, è invece ytio-, 
ta per il programma, ^zi, P ^ 
alternanza rappresenta di per 
se stessa la fine del program- . 
ma, è solo logica di schiera- 
menti. 

Stava dicendo di una sini¬ 
stra in crisi... 

VANZI — E poi, c’è il PCI, 
agitato da un complesso pro¬ 
cesso di rifondazione, a volte 
con i toni dello scontro politi¬ 
co interno. La sinistra — ecco 
il punto — è' debole neU’eco- , 
nomia e nelle istituzioni, al 
contrario della DC che man¬ 
tiene centri decisivi del potè- ; 
re. Quindi, le giunte bilancia- ^ 
te, che sono un nuovo accordo 
con i de, contribuiscono ad ag- 
gravare la crisi della sinistra. 
Non solo. La linea del PSI ' 
svuota anche la funzione spe¬ 
cifica, il ruolo delle istituzioni. : 
Spjosta il peso deU'area laica 
tutto sul governo, a danno del 
rapporto diretto con la società. 

VENTURA — DP è contro, 
da sempre, a qualsiasi ipotesi 
di giunte bilanciate. Perché, 
consentono in ogni caso il ri¬ 
torno al potere dei de, dojx> la 
stagione delle amministrazio-, 
ni laiche e di sinistra. Ma io ^ 
voglio dire cosa c’è dietro, alla ' 
posizione del PSI. C’è, secondo " 
DP, la politica sbagliata del 
compromesso storico, sempre 
quella. Perché ha dato fiato e 
sp>cizio alla DC, e j}erché ha 
portato il PSI ad essere, co¬ 
munque, l’ago della bilancia. 

E così i socialisti hanno co¬ 
struito una linea politica che 
mira all’occupazione del piote- 
re, dovunque e in tutti i modi. 
Tutto ciò è stato piossibile pièr- 
che si è rilanciato il ruolo, pri¬ 
mario dei partiti, a danno dei ! 
movimenti popiolari. ^ ^ ••• - ' • ^ 

L’intesa istituzionale in 
Campidoglio e raccordo, sen-. 
za la DC, pier maggioranze 
laiche e di sinistra nelle circo- 
scrizioni, sono tra i fatti più 
importanti delle ultime vi-i 
cende pMlitiche romane. DP 
ha suoi eletti in quattro circo- 
scrizioni.. Al momento di no¬ 
minare i nuovi presidenti, i 
rappr^ntantt df DP'hànno 
votato scheda bianca o si sono, 
astenuti. Perché? Non avete 
colto il significato politico di 
quegli accordi? . M •;• • ••( > : 

VENTURA — Quegli ac¬ 
cordi li hanno firmati tutti. 
TXilti meno'due partiti: DC e 
DP. La DC pierchè in quei piatti 
non ci rientrava. DP invece 
non ha firmato pierché è stata 
esclusa. Nessuno ci ha chiama¬ 
to a discutere, anche se lo ave¬ 
vamo chiesto sia al PCI sia al 
PSI. Niente. Hanno fatto la 
scelta precisa di escluderci. 

Ma l’accordo pier le circo- 
scrizioni vi piace o no? .. 

VENTURA — Certo, che 
non governi la DC è sempre 
cosa piositiva. Ma resta il giudi¬ 
zio piolitico negativo, sul com¬ 
plesso della vicenda. E resta, 
soprattutto, un giudizio d’atte¬ 
sa riatto ai programmi che si 
daranno le circoscrìzionL Dal' 
PU al PCI e al PdUP. passan¬ 
do pier il FSDL sono maggio¬ 
ranze tn^piò variegate. Con¬ 
trastanti. Che cosa succederà, 
in concreto? Con i caratteri 
clientelari di certi pianiti, pmi... 

VANZI — L’accordo ha dei 
limiti, sicuro. Il più grt^so: 
hanno deciso i pianiti. Sono ri¬ 
maste escluse le varie espres¬ 
sioni, culturali sociali e pxiliti- 
che, che esistono nei quanieri. 
Invece, dovevano avere un 
ruolo prepxinderante. Il PdUP. 
pierò, ha firmato l'accordo pier 
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Ancora un'altra puntata della nostra Inchiesta su dove va la 
politica romana. L'Intervista che pubblichiamo oggi, è dop¬ 
pia: In redazione sono venuti Giuseppe Vanzì (PdUP) e Giu¬ 
liano Ventura (DP). Vanzì e Ventura hanno accettato dì ri¬ 
spondere insieme alle domande: ne è uscito fuori un contrad¬ 
dittorio-a tratti anche vivace e molto polemico, nel quale 
crediamo ambedue i partiti rappresentati hanno modo di 
accennare e sottolineare giudizi, proposte e battaglie che li 


vedono impegnati, in piena autonomia, nei panorama dei 
partiti della capitale. ■ ^ 

Giuseppe Vanzì è consigliere regionale. Invece Giuliano 
Ventura e stato eletto, alle recenti consultazioni del 21 giu¬ 
gno, cónslgliere di DP alla Provincia. L'intervista a Vanzi e 
Ventura segue quelle a Giulio Saniai elli(PSI), Raniero Bene¬ 
detto (DC), Piero Salvagnì (PCI), Angiolo BandinelU (PR), 
Carla Martino (PLI) e Oscar Mammì (PRI). 






GiaKppie Vanzì, consigliere' 
del PdUP alla Regione 
«Le ginnte bilanciate sono 
solo nn favore fatto al de» 


GhiUanoVentnra^ consigliere 
di DP alla Provincia 
«Ci hanno escinsi dall’accordo 
pier le circoscrizióni» 
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non prolungare ancora la fase 
di ingovernabilità delle circo- 
scrizioni. . . . '.tV : 

Ventura, le interessa che ci 
sia un «nuovo» PLI? 

VENTURA — Sì, il PLI ha 
fatto cambiamenti radicali. Se 
si piénsà a quello di Malagodi: 
reazionàrio, suddito della DC! 
Ma esprime sempre ceti diri¬ 
genti, non ha niente a che fare 
con gli strati piòpiolari. anche 
qui a Roma. 

Quale giudìzio dà DP fkll'e*. 
spierienla dèlie Sipiitè di.^ni- 
stra? La sente come .^<sua», in 
qualche modo? 4 ,, • i' v. ™ 

VENTURA ^ Hanno fatto 
solo buona amministrazione. 
Una gestione corretta, onesta, 
che certo dopio quella becera e 
assistenziale della DC è un fat¬ 
to piositivo. Ma si sono fermate 
qui. Hanno avuto un grande 
consenso elettorale, ma senza 
il consenso di lotte di massa, 
hanno sbattuto la testa contro 
le resistenze vere. Faccio due 
esempi: casa e centri sociali 
piolivalenti. Cosa ha fatto la 


giunta comunale a Roma? Ha 
. raso a zero quello di Via Cal- 
purnio Fiamma. Certo tu, 
Vanzi, della Giunta di sinistra 
. non puoi dire male. State nella 
maggioranza... 

VANZI — Sì, ci stiamo. E 
crediamo che bisogna supiera- 
re la normale amministrazio¬ 
ne, pier entrare nel vivo dei 
problemi. Serve un ruolo nuo¬ 
vo, più incisivo, degli Enti lo¬ 
cali. Il Comune deve pioter 
mettere i piedi nel piatto dei 
privati, in tanti campi:'casa, 
sanità, energia, ambiente. 

11 PdUP ha presentato in 
Campidoglio una '1 mozione 
per dichiarare il territorio di 
Roma «indtspionibiie» a qual* 
stari Insediamento nucleare. 
DP la fimie r efabe? 
i VENTURA — Forse si. se 
non è una posizione riduttiva. 
Noi riamo contro il nucleare in 
tutta Italia, non solo a Roma, 
ì VANZI — Ma al consiglio 
comunale. " presenterai una 
mozione solo per Roma, no? 

; VENTURA — Perchè non 


Tavete presentata al consiglio 
regionale?. 

VANZI — Guarda, che alla 
Regione il PdUP ne ha pre¬ 
sentate sette di interpellanze 
contro le centrali nucleari. 

Il PdUP cerne giudica i pri¬ 
mi mesi di lavoro della nuova 
maggioranza pientapiartito, e- 
gemonizzata dai de, alla Re¬ 
gione? 

VANZI — Il pentapartito 
regionale è uno schieramento 
senza programma. Non ha al¬ 
cuna priorità di intervento f>er 
i problemi, davvero di emer¬ 
genza. del Lazio. Non ha fatto 
nepqiure un censimento serio 
delle 150 fabbriche iti crisi. 
Non ha svolto un dibattito dico 
uno. ^la pace. L’amministra¬ 
zione militare vu<4e occupjare 
65 dei 120 Km di costa lasciati 
lìberi dalla speculazione edili¬ 
zia, e la Regione non fa, non 
dice nulla. Manca un pro- 
graaiùna energetico. E pxii, il 
conriglìo regionale ri sta «e- 
stinguendo». .Kon c'è più di¬ 
battilo. Alcune forze politiche 




i (PLI, PSI, PSDI) sono scom- 
, parse daU’assemblea. Stanno 
' in giunta e basta. ; - . 

VENTURA — Io alla Pro- 
: vincia ci sto da cinque mesi. 

! Non avevo molta fiducia, ma 
: certo rimpiatto è stato assai de¬ 
ludente. Per mantenere in vi¬ 
ta le giunte di sinistra, si piaga¬ 
no prezzi troppio alti. Si fanno 
favori ■ ingiustificabili. Un 
punto su cui dare battaglia è 
Fattuale legislazione: vecchia 
di un secolo, caotica, inservibi¬ 
le ormili. . - - . 

Vanzi, quale ruolo ha il 
PSDI nel mondo politico ro¬ 
mano? 

VANZI — Il PSDI punu a 
trasformare la giunta di sini¬ 
stra capiitolina in un ostaggio 
in campio nemico. E punta a 
far cadere, da destra, il gover¬ 
no ^ladolìni... 

. VENTURA — li piotere so¬ 
pra tutto, questo è il ruolo del 
PSDI. 

: VANZI — Noi siamo con¬ 
vinti che questa opierazione 
che dicevo, quella che ha in 
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testa il segretàrio del PSDI 
Longo, va e può essere battuta 
anche dentro il suo piartito. 

! VENTURA Ah. certo, 
che dici cosi, voi col PSDI'a 
Roma ci avete fatto un patto 
d’amicizia, che so, di non ag¬ 
gressione..... i 

ì VANZI — Non mi sembra 
pròprio che ^no stato tenero, 
prima, col PSDI. ' ' 

. VENTURA — Ma se fai ap¬ 
pello a una parte «sana* del 
PSDI... 

VANZI — Guarda che Di 
Giesi, socialdemocratico come 
Longo, vuole le giunte di sini¬ 
stra. 

‘ . VENTURA E tutti accon¬ 
tenti, errore. '• ■' ' ■ 

‘ VANZI I — Comunque. ' il ’ 
PSDI è il partito della ingo- ^ 
vernabilità negli Enti locali. 
Oltre a essere una loggia mas- - 
sonica e una macchina eletto-. 
ralistica. ' 

> VENTURA — Così sono d’ 
accordo. 

i Cosa ne è, esiste ancora a 
Roma la vecchia «nuova sini- ' 
stra»? • 

' VENTURA ^ La vecchia • 
nuova sinistra non esiste più. 
Quella, per capirci, che ha la- ' 
votato sul ’77, sì è frantumata , 
dopK} la sconfitta elettorale del 
’79. Perché? La responsabilità 
è un po' di tutti. Anche del ' 
PCI, che Oggi va in cerca degli • 
emarginati, ma che allora fa- • 
ceva un’altra politica. SI, ab-; 
biamo commesso molti errori,. 
anche noi. Il PdUP di Magri e : 
di Vanzi è voluto diventare un ; 
partitino a sinistra, tra virgo- 
lette. del PCI. E cosi ha dato . 
l’ultima spallata alla possibili- . 
tà di costruire movimenti nuo- ' 
vi. divedi: di partecipazione e ' 
di rifiuto della delega ai parti- ' 
ti. A questo disegno, invece, 
DP continua, con alterne for¬ 
tune, a lavorare. O si riesce, ; 
oppure la crisi della sinistra è 
senza sbocco. 

i VANZI — Una nuova sini- • 
stra di tipo partitico non c’è 
più. C’è invece un processo di ' 
sviluppo di una «nuovissima» 
sinistra, che percorre il PCI, il 
PdUP, DP. i radicali e settori 
del PSI. Chi è questa nuovissi¬ 
ma sinistra? Sono i diversi sog¬ 
getti sociali che lottano per la 
qualità della vita, sono i giova¬ 
ni é le donne del movimento 
per. la pace, sono tutti quelli 
■ che vogliono rifondare i parti-, 
ti. Il PdUP non va a caccia di 
voti. Sta dentro questo grande 
processo, anche qui a Roma; - 
Perché tutto ciò diventi una 
; forzai^otàgohisU^ pel governo 
•e’ nel càrnbiàmehto della città 
e della regióne. ~ ■ 

VENTURA — À me sembra 
che, a Roma, il movimento sì 
accorga poco della vostra esi- 
- sterna.- “'-s. -.-’V, -/'''i 

yAwZI Fammi parlare: 

' ^ qu^o movimento «nuovi^' 
simo» non si pone il problenia 
della rifondazione dei partiti 
della sinistra, va incontro a im 
vicolo cieco. Noi diciamo che il 
PdUP si colloca neir«area co¬ 
munista». Non ci interessa di¬ 
ventare un partito con la P 
maiuscola. Ci interessa essere 
una forza che pratica l’alter¬ 
nativa di sinistra e la fa cresce¬ 
re, come cultura della società 
e dei movimenti di massa, e 
che la indica anche agli altri 
partiti, per primo al PCI. . 

. Cesa chiedereste al prossi¬ 
mo congresso regionale dei 
comunisti del Lazio? 

' VANZI — Di indurire ulte¬ 
riormente l’opposizione veréo 
il governo Spadolini. Anche se 
è un governo laico, è un ostag¬ 
gio in mano al nemico. Biso¬ 
gna impedire ebe cada da de¬ 
stra. , 

VENTURA — Io chiedo al 
PCI un’altra cosa. Anche se 
non sarebbe male che il go¬ 
verno cascasse domani matti¬ 
na. Chiedo una mobilitazione 
di massa sui drammi, della ca¬ 
sa, del lavoro e della droga. . 

: Marco Sappino 


Processo per. direttissima per gli accusati di blòcco stradale filila Tlìairtina — ~ - - 


Scarcerati gli otto di SiBdsilio 

Gli abitanti della popolare borgata manifestavano perché Tlacp non provvedeva al gasolio per il riscaldamento -1 giudici della 6. 
sezione li hanno ritenuti colpevoli, ma li hanno condannati a pene assai miti - Uno assito, uno condannato a 10 mesi, gli altri a otto 


Sono stati tutti scarcerati 
gli inquilini delle case lacp di 
San Basilio che il 18 e 19 no¬ 
vembre scorso organizzaro¬ 
no una manifestazione di 
protesta e bloccarono U traf¬ 
fico stilla Tìburtina, perché, 
nonostante il freddo intenso, 
l’Istituto non aveva provve¬ 
duto né a mettere in funzio¬ 
ne le caldaie per il riscalda¬ 
mento, né alle forniture di 
gasolio. La sentenza dei giu¬ 
dici della 6. sezione penale 
del Tribunale di Roma; an> 
che se ha condannato a pene 
miti e ha concesso il benefi¬ 
cio della condizionale agli 
otto accusati di blocco stra¬ 
dale, dann^glamento e ma¬ 
nifestazione non autorizza¬ 
ta, ha tuttavia riconosciuto 
colpevoli 1 manifestanti. 

Aldo Santarelli è stato 
condannato a 10 mesi per 
blocco stradale, a un mese 
per manifestazione non au¬ 


torizzata e al pagamento di 
un’ammenda: Santarelli è 
stato considerato dai giudici 
l’organizzatore della manife¬ 
stazione degli inquilini lacp. 
Antonio Giuli, Tino a. ieri 
mattina latitante, si è costi¬ 
tuito, ed è stato assolto per 
non aver commesso il fatto. 
Marco Alessandró, Giancar¬ 
lo Befera, Augusto Di Patri¬ 
zi, Alfonso Siracusa, Antonio 
DI Santo, Angela Chioccioli- 
ni, la donna che durante la 
manifestazione a cui stava 
partecipando fu urtata da u- 
n’auto che cercava di forzare 
Il blocco, sono stati invece 
condannati a otto mesi per il 
solo blocco stradale. Tutti 
sono stati assolti per l’accusa 
di corteo non autorizzato. 

Ad assistere al processo 

C r direttissima; e ad aspet- 
re la sentenza nell'aula 
della 6. sezione Cerano Ieri 
centinaia di cittadini del po¬ 


polare quartiere di San Basi¬ 
lio, parenti, amici, coinquili¬ 
ni degli imputati, molte delle 
tre, quattrocento persone 
che parteciparono alle mani¬ 
festazioni di protesta del 18 e 
del 19. Oli otto imputati era¬ 
no tutti operai e lavoratori' 
della borgata sulla Tiburti- 
ha. II blocco stradale e la vi¬ 
vace protesta di tutti gli abi¬ 
tanti del quartiere scoppiò 
ne) primi giorni freddi di 
questa stagione invernale, 
non tanto per un occasionale 
ritardo nelle forniture dei 
combustibili e nella manu¬ 
tenzione degli impianti da 
parte dello lacp, ma perché 
sono anni che I ritardi e la 
incuria dell’istituto si ripeto¬ 
no. 

tOgnl volta — come ha ri¬ 
cordato ieri uno dei testimo¬ 
ni al processo. 11 compagno 
Emilio Pallotta, della segre¬ 
teria della sezione comuni¬ 


sta di San Basilio — abbia¬ 
mo dovuto sollecitare la Re¬ 
gione perchè stanziasae le 
somme necessarie alTac- 
quisto <M combustibile, e 
prtMealare con ITstituto per 
le case popolari. Quest’anno, 
a differenza dell’anno scor¬ 
so. al 15 novembre la Regio¬ 
ne non aréva nemmeno 
provveduto a stanziare i sol¬ 
di. e riacp non aveva mai in¬ 
viato nessuno a riparare le 
caldaie. C’era insorriina ten¬ 
sione ed esaqieraiione. ed il 
clima era di giorno In flomo 
più rigido*. ^ ' : 

II presidente del tr il w m a l e 
ha interrogato tutti gli Im¬ 
putati e quindi 1 funOonail 
del commissariato di San 
Basilio, che hanno assistito 
alla manifestazione e'con 1 
loro rapporti hanno tdsntifi- 
eato ed accusato I partaci- 
panti alla protesta. «La rico¬ 
struzione di quello che è ac- 
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caduto in via Tiburtina du- ■ 
rante la protesta, suscita di¬ 
versi interrogativi — ha de¬ 
nunciato nella sua arringa 
l'avvocato Bruno Andreozzi, 
difensore di uno degli impu¬ 
tati —. I rapporti dògli agen¬ 
ti sui fatU sono stati elaborar 
ti solo dopo che uh poliziotto^ 
il 19, fu ferito da un’automo¬ 
bile che tentò di forzare il 
blocco. Solo quando accadde 
questo fatto più grave fu sti¬ 
lata la ricostruzione poetu- : 
ma deirintera vicenda*. 

Solo allora 11 sostituto prò- ' 
curatore Siiverfo Ptro ordinò 
raiTcsto degli otto giudicati 
ieri c di altri due uomini. Ai- , 
berlo Ravagliolt, e Luciano 
Alessandrini . t conducenti \ I 
delle auto che forzarono il ì 
blocco, la cui posizione è sta¬ 
ta stralciata. Oli arrestlsem- 
brarono subito assoluta¬ 
mente Ingiustificati; la l^|ge 
non li rendeva obbligatori e 


tutti gli imputati avrebbero 
potuto essere tranquilla¬ 
mente processati a piede li¬ 
bero. Agli arrestati in questi 
giorni numerose forze sociali 
e politiche del quartiere han¬ 
no espresso solidarietà, 
i Con .soddiitazlone è stata 
accolta ieri dalla sezione PCI 
di San Basilio la immediata 
scarcerazione degli otto abi¬ 
tanti di Sàn Basilio. I comu¬ 
nisti fin dal primo momento 
hanno protestato per la par¬ 
ticolare durezza della miagi- 
stratura nei confronti del 
manifestanti. In un volanti¬ 
no sottolineano però che 
provvedimenti repressivi co¬ 
sì duri sono stati favoriti dal¬ 
la strumentalizzazione della 
manifestazione da parte di 
certe forze, che hanno spinto 
per far precipitare, in forme 
esasperate, la sacrasanta 
protesta della gente di San 
Basilio. t 
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La manifestazioneo indetta da CGIL-CISL-UIL 


Roimiiii Roma si fermo 
per chiedere una vera 




L’astensione daliavoro sarà di due ore - Il concentramento si 
terrà alle 15 a piazza Esedra - Corteo fino a SS. Apostoli 



Sciopero generale per la casa. Domani per. 
due ore il lavoro si fermerà ovunque e in quel¬ 
le ore un grande corteo marcerà da piazza Ese¬ 
dra a piazza SS. Apostoli. La manifestazione,', 
indetta dalla Federazione unitaria Cgil, CisI, 
Uil, è una testimonianza di come il problema 
della casa sia divéntàto drammatico a Roma. 

' Lo sfratto pende su quindicimila famiglie, 
manca contemporaneamente una legge-qua¬ 
dro governativa suU’edilizia, mentre il decreto 
Nicolazzi rischia di dare nuovo spazio alle ma¬ 
novre speculative con la clausola del silenzio- 
assenso. ... 


n(3amune: 
la strada d 


Per questo, intorno al problema-casa, si sta 
creando una forte mobilitazione popolare per 
chiedere impegni precisi e imm^iati. Anche 
la federazione romana del Pei ha preparato 
un documento che In nove punti avanza delle 
proposte per affrontare le questioni più urgen¬ 
ti. Ita l’altro si chiede la graduazione degli 
sfratti per gli alloggi e per gli esercizi commer¬ 
ciali e artigianali, Tacquisizione da parte del 
governo dell’ex patrimonio Caltagirone, il ri¬ 
spetto da parte degli enti previdenziali della 
legge 93, la pubblicazione da parte della Regio¬ 
ne del bando per i mutui-casa e l’approvaztone 
della variante per le borgate. 


del le occupazioni» 


Che le 100 famislie di via 
Contardo Ferrini, abbiano òc- 
ciipatò.óno stabile dèll’ex pa- 
irìihpniò.’Caltàgiróhé .àittiché 
una palazzina dell'IACP o del 
Comune non cambia la situa¬ 
zione. La giunta comunale, 
chiamata in causa dalle fami- 
Aglie cU Cinecittà, ha fatto Ieri 
:sapéTe_ di essefé decisamente 
-'contraria a qtudslasi ti^ di oc¬ 
cupazione. L’aminihistrazione 
comunale è profondamente 
consapevole della drammati¬ 
cità che ha assunto il proble¬ 
ma-casa. ma allo stesso lempo 
è convinta che non si risolve la 
questione dando ascolto alle 
singole e singolari iniziative. - - 
- L’occupazione di Cinecittà è 
certo diversa dalla altre. Qui 
gli occupanti vogliono costi¬ 
tuirsi in cooperativa e chiedo¬ 
no un intervento del Comune 
per poter accedere ad un mu¬ 
tuo. Il prestito verrebbe im¬ 
piegato per completare i lavori 
dello stabile é quindi prende¬ 
re possesso degli alloggi. Il 
prestito secondo la loro propo¬ 
sta potrebbe essere estinto con 
il pagamento in conto affitto 
per tutto il periodo del mutuo. 

Ma il Comune mentre è im- 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO 
REGIONALE 

È convocato per oggi aNs 9.30 a 
Comi tat o Direttivo Re^onaie. 0.(l.g.: 
«Andamanto deSa campagna cOn- 
ya it uala aia iuce degli attuaS svilup- 
p* defa situazione postica». Relatore 9 ' 
comparto Maurizio. Ferrara. 

ATTIVO CfTTÀIMNO CON 0. 
COMPAGNO IMMUCCt: Si concluda ^ 
oggi afa ore 17 in federaziorté Tettivo ■ 
au: eL'iniaiathra dai PO al Comune. - 
nefa Or cosci ì zì oni e nete città per 
modificare i decreti del governo aufa . 
inann iocaia. par oanUnima roper» 
ri nnov a me n to e di p aaf oimaa i ooe 
di Ronia». Devono pvtecàE)** • com¬ 
pagni dei CoinitBto Cittadmo, dai Co¬ 
mitali di Zona defa otti, i compegni 
eonaif^ieri oomunei. • conoiOMri «ir- 
co B c riaionaS. i membri dei CùG. dal¬ 
le UU.SS.LL. dafa diti. I iaéori a ar an - 
ne conclusi éd comp a io AdObaiUi 
Mìnucci, dafa ge yoiaria nozìonaia 
cMPanito. ' - ' ■ 

ASfCMW.CE: ALBANO afa 18 
manifastazione aufa caaa con i com¬ 
pagno Orasw Ma as olo. dal CC.; 
COlU ANIENE afa 18 (Sparanza): 
NUOVA TUSCOLANO ; iPà '17.30. 
(Soncài-Simana); VELLETRt afa 18 . 
aufa caaa (Fataaca); NUOVA MA- ] 
GUANA: Ma Ì8 (Labued); DONNA 
OLIMPIA: Me 18, i r 

COMITATI (N ZONA: SUOLA- 
CINSE afa 16 ad AraoS riunione dal 
Gruppo Gomuràii mon ia na W a fr ig a 


pegnato da una parte a co-, 
slruire case e dall’altra a rcpe-. 
rime altre, come nel caso dei 
palazzi’Caltàéiròhè,-hóh'può 
spendere altri soldi F«r simili 
' iniziàfivé'. E hòh'sr tfàtta «>lo ‘ 
di una questione finanziaria, 
ma soprattutto di riaffermare 
un principio valido per tutti.’ 
Intervenire in »>na vicenda cò- 
.róé.quella di Cinecittà signifi- ' 
cherebbe — secondo gli am- ’ 
ministratori comunali — crea- _ 
rè uh pericolóso precedente. 

■ Chiunque potrebbe sentirsi 
autorizzato a prendere inizia¬ 
tive delgénère, con il rischio 
che alcuni avrebbero, si, una 
casa ma a datmo di altri; senza 
cioè tenere conto delle effetti¬ 
ve esigenze delle sìngole fami¬ 
glie. Él poi anche se non ancora 
ultimato, lo stabile di via Con¬ 
tardo Ferrini, fa parte dell’ex 
patrimonio Caltagirone, per la 
cui acquisizione il Comune si . 
sta battendo dà tempo. Si trat¬ 
ta, come si sa, di 15()0 apparta¬ 
menti che una volta acquisiti 
serviranno, perlomeno, a dare 
un po’ di ossigeno al dramma 
della casa. 

La vicenda non sì è ancora 
conclusa e nel frattempo il Co¬ 


mune si è dovuto impegnare a 
fondo per respingere gli attac¬ 
chi degli speculatori che, at- 
tràver^ véndite all’àstà fra¬ 
zionate, cercano di mettere le 
mani sull’ingente patrimònio 
edilizio. . ^ 

Qualche tempo fa, quando 
ad una prima asta alcuni ap¬ 
partamenti rischiavano di fi¬ 
nire ai privati, Tamministra- 
zione comunale è intervenuta 
presso il Monte dei Paschi, che 
è creditore nei confonti delle 
società create dai fratelli Cal¬ 
tagirone, perché partecipasse 
alla successiva asta. Rilancian¬ 
do l’offerta si è riusciti ad im¬ 
pedire lo smembramento del 
patrimonio. • 

- Quindi, mentre la giunta 


tnmonio edilizio, da assegnare 
in seguito a chi, in base ad una 
graduatoria ne ha diritto, sa¬ 
rebbe' quantomeno contrad¬ 
dittorio che accettasse ili en¬ 
trare in iniziative che di fatto 
vanno nella direzione opposta. 
Per quanto riguarda la que¬ 
stione Caltagirone la giunta 
comunale farà il punto lunecn 
prossimo in una conferenza 
stampa. 


CONGOESM: CELLULA ELET¬ 
TRONICA afa 18a$MWuminilO'A- 
lMai«); CEUULA OLIVETTI «• 18 • 
S. SàbG (SimuiG): ATAC NORD Ma 

18A0 ■ INbA* WwRA: 6R1ULA 
EÌMM À17 •ròRNObN. CàDclM- 

18 • 

LlTRÒI’tfN Ì7 s RòrRafli fOrmem- 


zi): CEUULA FEAL SUD aBe 17 a 
Pomezia (Piccarreta): CEUULA IN- 
PDAI afa 17 in sade. viale dafa Pro- 
vinCG (U Cognata); CEUULA UNI- 
POL Me 18.30 a Ludoiriai (AZicrti). 

SEZKMa E CEUULE AZCNDA- 
Lb.CELLULA PP.TT. PACCHI A OO- 
MNCRJO afa 16 in Ndirazìonv (Ftf- 
aco); MP CEffrOO Ma 17.30 a Enti 
Lòcai tMammùcànl: ENEL PARIOU 
afa 17.30 a Parioii (Degni): CEUULA 
COMUNALI afa 17.30 a Laurentina 
(D'innocenzol. 

‘ FROSMONE: c/o satana Henry 
Hotel, via Piave, aa ea iw b l a a aperta sui 
Mute: aP a rtac i penone e fitoma dallo 
Stàio: aaparia nz e a co ntronioa (Bruni 
• A.L. De Sentis): PESCOSOUOO ore 
19 congreeee. 

LATMA: SEZ. GRAMSa ore 18 
C. Oàanivo ( b nbefan e - Di Resta). ' 

_ FGa 

OlOVEOr 100ICEIMBRE Itti: 
èooneoGÉieparoggiafaore 16.30in. 
FedNaOona raitivo provindale daga 
studmli. Odge aElatìoni dal 13(S- 

7';'; LUTTO,';. 

.* * -li . i V f -/• i \ . * ’ - • 

R RHMto il compagno Lucio 
Tèorttanarl, della cellula Atàc 
IVioiifale. A tutti i familiari le 
fratèrne condoglianze della 
cellula, della Federazione e 
deU’Unìtà. I funerali sì svolge- 
rannoogigialle 10.90alla bi¬ 
lica di sTLorenao alle Mura. 


cambra». Partecipa P. Fciena dafa 
Seis-Naz. FGCi. I segretari di cafala e 
di circolo sono lanuti a partecipare. 

INIZIATIVE SULLE 
ELEZIONI SCOLASTICNE 

SCUOLA MEDIA LOCATEUl Ma 
18.30. CBtf ett iAia t a dMa Zòna aèida- 


con Emanuela Mezzaiani; SCUOLA E- 
LEMENTARE DON RINALDI afa 17 
ass embl ea dai genitori con C iò fa Ro¬ 
dano: W CfteOLO DI MONTER O TON- 
OOafa 17 ata a n ibla e con i ca nd hi ai i 
al disaatto; SCUOLA ELEMENTARE 
DI S. LUCIA afa 17 asi a m blaa con i 
ca ndMòi i al tfòvetia: SCUOLA ÒE- 
MEN7ARE DI FORMBJLO afa 18 aa- 


oggà afa 9.30 asaamblae da^i atu- 
denii dd ioao Croce eul testo unK- 


le. Pjiiecipmu i dàpetati Stetano Ro¬ 
dotà. An g ela Bonari e <3azia Anàto 
daruOl. 
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Santino Picchetti sulle elezioni scolastiche 

. \ 

«Mantenere npofi 
tutti gli spari 
di partecipazione» 


ROMA-REGIONE 


QiewadI IO Dioambre 1081 


Le elezioni di domenica 
prossima per gli organi col* 
ieglali della scuola vedono . 
la COIL impegnata, come 
sempre, sul duplice fronte 
della rappresentanza dei la¬ 
voratori della scuola, che 
partecipano con apposite li¬ 
ste, e della rappresentanza 
del genitori democratici 
nell'ambito deile liste uni¬ 
tarie. ^ 

Su questo versante, ad e- 
semplo, nelle elezioni per il 
Consiglio scolastico provin¬ 
ciale è candidata nella lista 
n" 1 dei genitori la compa¬ 
gna Manuela Manganerò 
Mezzelanl, segretaria deiia . 
CdL di Roma. Ma decine 
sono i dirigenti sindacali 
candidati neile iiste dei ge¬ 
nitori per i consigli provin¬ 
ciali, di istituto e circoio in 
tutto il Lazio. 

Cosi operando ia CGIL, 
pur in presenza di seri feno¬ 
meni di crisi degii organi . 
collegiali della scuola, rin¬ 
nova un impegno che ha ra¬ 
dici profonde nella consa¬ 
pevolezza dell’esigenza, di 
tenere aperti tutti gli spazi 
di partecipazione conqui¬ 
stati negli anni scorsi. 

È veramente grande la 
responsabilità dei gover¬ 
nanti italiani che hanno 
impedito fino ad oggi l'af- 
fermazione e l’estensione . 
dei poteri degli organi col¬ 
legiali nel governo demo¬ 
cratico della scuola. Mal¬ 
grado ciò queste eiezioni re- 
. gistrano a livello di candi¬ 
dature e di liste presentate, > 
una ancora diffusa volontà 
di partecipazione dei geni¬ 
tori e dei lavoratori. Questo ; 


perché nell’animo di ogni 
cittadino sensibile e deside¬ 
roso di vivere in una società 
ordinata e democratica, la 
scuola è vista, giustamente, 
come la sede primaria dove 
educare i futuri cittadini a 
quei valori di solidarietà e 
giustizia che Invece sono 
respinti dal concreto essere 
della società in cui si vive, 
con i fenomeni di violenza 
che conosciamo, di diffu¬ 
sione della droga, le solleci¬ 
tazioni egoistiche imposte, 
dal consumismo, le oscure 
prospettive per una sicura 
occupazione. ' 

Se è vero che tanta parte 
della crisi di valori che de¬ 
nunciamo, in particolare 
tra i giovani, è anche il por¬ 
tato di una scuola distacca¬ 
ta dalla realtà, è altrettanto 
vero il fatto che alla scuola 
si guarda con ostinata de¬ 
terminazione perché rinno¬ 
vandosi e riformandosi as¬ 
solva pienamente le sue 
funzioni di centro decisivo 
per la formazione culturale, 
l’educazione civile e demo¬ 
cratica dei giovani, per un 
raccordo preciso e pro¬ 
grammato con le esigenze 
dell'economia nazionale 
(pensiamo al mercato del 
lavoro) e della società nel 
suo insieme. Ecco perché 
rimane forte la volontà par¬ 
tecipativa dei cittadini nel¬ 
la gestione democratica 
della scuola e questo ben al 
di là degli indici percentua¬ 
li che attesteranno domeni'* 
ca prossima l’affluenza nei 
seggi elettorali. 

Due questioni vorrei sot¬ 
tolineare in questo quadro. 


La prima riguarda il rap¬ 
porto negli organi collegia¬ 
li, tra 1 rappresentanti del 
personale - della scuola e 
quelli del genitori. Anche ! 
per esperienza personale so 
quante difficoltà : occorre 
combattere perché da parte 
degli insegnanti si superino 
posizioni di aristocratico , 
distacco dalle istanze dei ; 
genitori e dà parte dei geni- ^ 
tori si superino posizioni ri¬ 
nunciatarie e di eccessiva 
delega, nello stesso con¬ 
fronto sui contenuti dell’or- 
ganizzazlone scolastica al 
corpo docente. Pur nel ri¬ 
spetto delle rispettive fun¬ 
zioni c’è uno spazio enorme 
da coprire unitariamente se . 
ciascuna componente sa¬ 
prà intendere veramente il 
valore che ha il funziona¬ 
mento dell’organo collegia¬ 
le per la costruzione di una 
scuola ' rinnovata. Impor¬ 
tante è su questo terreno la 
funzione degli eletti COIL 
da parte del personale della 
scuola. CI auguriamo che le 
liste della CGIL siano so¬ 
stenute positivamente dai 
lavoratori della scuola di o- 
gni ordine e grado proprio , 
in nome di una volontà di 
operare nella scuola senza , 
steccati ideologici o inte¬ 
gralistici che danneggiano 
e non favoriscono lo svilup¬ 
po positivo della organizza¬ 
zione scolastica. 

. Ekl ecco la seconda que- ‘ 
stione. Ritornando alla e- 
sperlenza personale vissuta 
in una scuola media, dove è 
stato possibile raccogliere 
le grandi : potenzialità di 
concreta unificazione delle 


Vintervento 
dei segreiario 
regionale 
della CGIL 
alla vigilia 
delle elezioni 
per la scuola 
di domenica 
e lunedì 


volontà di diverse liste con- 

f . 

correnti, va affermato con 
forza che un organo colle¬ 
giale della scuola, a qual¬ 
siasi livello, non può carat¬ 
terizzarsi, nel suo funziona¬ 
mento. come un qualsiasi 
organismo, politico o rap¬ 
presentativo, con una mag¬ 
gioranza ed una opposizio-, 
ne. 

Quando ciò accade siamo 
agli steccati ideologici, cari 
al confessionalismo e al 
moderatismo che vogliono 
una scuola isolata e conser¬ 
vatrice. Ma questi nemici 
della scuola possono essere 
sconfitti se ad ogni livello 
degli organismi collegiali si 
opererà con precisi orienta¬ 
menti unitari tesi a pesare 
sulle scelte e a determinare 
gli indirizzi degli organi di 
potere centrale che sono i 
provveditorati e il ministe- 
ro. ^ ■■ 

C’è bisogno allora, una 
volta svolte le elezioni, del 
massimo sforzo di presenze 
e di coordinamento di 
quanti si riconoscono negli 
orientamenti democratici, 
che la COIL stessa deve af¬ 
frontare anche al suo inter¬ 
no. Essenziale intanto è che 
domenica i lavoratori vada¬ 
no a votare. Per le liste della 
COIL, i lavoratori della 
scuola, per le liste dei geni¬ 
tori democratici quanti 
vorranno ancora una volta 
esprimere una volontà di 
cambiamento nella suola e 
nella società. 

Santino Picchetti 

(Segr. 
regionale CGIL) 


Riscalda^ 
mento: 
polemica 
tra circo¬ 
scrizione 
elAGP 


, In merito alla vicenda sui 
riscaldamenti lacp (come si 
ricorderà alcuni cittadini fuo~ 
no addirittura arrestati per a- 
ver t?Mcenato una protesto), il 
presidente della V ctrcoscrt- 
ztone, compagno Walter Tocci. 
ha inviato questa lettera al 
presidènte lacp: ' ■ 

Ho letto con molto stupore, 
su «Paese Sera» di sàbato o di¬ 
cembre, la Sua risposta alla 
mia lettera ed a stupirmi è so¬ 
prattutto la sua capacità di 
continuare a cambiare le carte 
in tavola facendo confusione 
sulla dinamica dei fatti. I casi 
sono due: o Lei conosce come 
sono andate veramente le cose 
e quindi mente sapendo di 
mentire, oppure Lei non cono¬ 
sce! fatti. - i. V 

In ogni caso mi corre l’ob¬ 
bligo di rammentarglieli: 15 
novembre: • i riscaldamenti 
non vengono accesi per man¬ 
canza di fondi; 16 novembre: 
arrivano i finanziamenti con 
un intervento tardivo della 
Regione: 18-19 novembre: le 
caldaie continuano a rimanere 
ferme perché non sono state 
. revisionate. 

Su queste -inadempienze 
(successive, come vede, alla 
soluzione del problema fina- 
naziario) mi attendevo, e mi 
atteqdo ancora, una risposta. 
Riguardo alla morosità, è un 

E roblema troppo serio ^rché 
lei tenti, mmaestrénaente. di 
utilizzarlo a copertura delle 
Sue responsabilità. Accolgo 
comunque il suo invito ad in¬ 
tervenire . su questo annoso 
problema. So per esempio che 
ci sono delle proposte del Kn- 
dacato Inquilini per la soluzio¬ 
ne delle situazioni consolidate 
(Monti del - Pecoraro) che at¬ 
tendono da molto tempo una 
risposta. Le rivolgo quindi uh 
semplice invito: organizziamo 
un dibattito pubblico, indetto 
dalla Circoscrizione e dallo 
lacp, per discutere le proposte 
del Sindacato o altre che lei 
vorrà presentare rigiiardo al 
problema della morosità ed in 
generale alle difficoltà di ge¬ 
stione dell’istituto. . . • 


MovimentO'fémminile è pace: nàsce un coordlnainento ; - 


Se ben che siamo donne. 


Le donne non sono tran¬ 
quille. Nonostante la nuova 
di^xinibilità delle grandi po¬ 
tenze a sedersi intorno ad un 
tavolo e a discutere di smilita¬ 
rizzazione. La pace è sempre 
in pericolo. Del resto in questi 
36 anni che noi chiamiamo di 
pace non ci sono state sparse 
nei mondo 165 guerre e 20 mi¬ 
lioni di morti? 

Ecco, partendo da questo 
dato e dall’altro che riguarda 
l’aumento del 34% delle spese 
militari, le donne romane 
hanno deciso di costituirsi in 
coordinamento per la pace. 

Premessa per i loro futuri 
interventi è stato un incontro 
di lavoro svoltosi sabato e do¬ 
menica alla casa della cultura. 
Qui si sono riunite, hanno di¬ 
scusso e lavorato in gruppi di 
studio alcune decine di donne 
che nel coordinamento rap¬ 
presentano solo se stesse, an¬ 
che se molte militano contem¬ 
poraneamente in altre orga¬ 
nizzazioni politiche e femmi¬ 
niste. Intellettuali, politiche, 
insegnanti, casalinghe riunite 
dalla comune volontà di inter¬ 
venire su un terreno non fem¬ 
minile per tradizione, quello 
della guerra e della pace. 


TTPTT 


Non è stato semplice accor¬ 
dare tante voci e tante espe¬ 
rienze diverse. 'Ibttayia alcuni 
punti fermi sono stati raggiim- 
ti — e successivamente elabo¬ 
rati in tre documenti — a par¬ 
tire da un dato incontroverti¬ 
bile: che il movimento per la 
pace è una realtà viva e conti- - 
nua. Saprse per l’Europa le 
manifestazioni di questi ultimi 
mesi sono state solo un aspetto 
del movimento. Meno eclatan¬ 
ti. più sottili e ramificati sono 
venuti formandosi in mille si¬ 
tuazioni, in città piccole e 
grandi, collettivi e gruppi di 
lavoro che allo scoperto porta¬ 
no avanti la battaglia per il di¬ 
sarmo. È necessario, perciò, 
cominciare a collegarsi con 
tutte queste realtà, facendone 

un mappa. ‘ . 

Quindi sarà possibile trac¬ 
ciare il quadro «clinico» della 
situazione per daisi poi gli 
strumenti di intervento, ha 
suggerito Tavvocato Tina La- 
gostena Bassi. Che la situazio¬ 
ne sia grave è un dato di fatto. 
■Viviamo in una società che 
tende alla guerra — ha detto 
Lilli Horvatt. E questo signifi¬ 
ca che anche l’economia ne è 
subordinata». Si riducono le 


spese per i servizi sociali — 
una fondamentale conquista 
del movimento delle donne— 
e ‘ - contemporaneamente si 
riarma, e si soggiace alla logica 
delle superpotenze. . 

Per questo è di vitale impor¬ 
tanza per il nuovo coordina¬ 
mento intervenire nel merito 
dei ' problemi, cominciando 
con il disaggregare gli stessi 
dati del bilancio del ministero 
della Difesa e degli altri mini¬ 
steri per le voci che riguarda¬ 
no il riarmo, ha detto Lucia 
Borgia. E poi in merito fare 
precise richieste. Per esempio, 
in questa settimana sarà in di¬ 
scussione al Senato proprio il 
bilancio della difesa. Una peti¬ 
zione potrebbe essere inse¬ 
gnata ai senatori. 

.. È stata anche proposta una 
sorta di obiezione fiscale, lina 
proposta clamorosa per una 
protesta che comporta un va¬ 
lore di «provocazione»: le spese 
militari aumentano del 34 per 
cento? Bene, detraiamo questa 
cifra dalla dichiarazione dei 
redditi delle donne. 

Non si deve lasciare spazio 
— è stato detto — nemmeno a 
chi tenta di bloccare l’iniziati¬ 
va delle donne con argomenti 


LlMiluio lnMfn«icx<il« par la riaduca- 
liana dai «fanabi dal inguaggn VNXA 
KNM - Rapido IGEI dal Oon. V«Kan. 
a* Maavangai Iftafc up an t a 
aàioil iaanno)o n) an ma uicor»odi 
logalw ap ia a a ROMA dal 13 al 23 
dtoaMdra praaao ristituto «ASSUN- 
ZÙNCa • VJa Romania. 32 Tal. 
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■ Dan. Rada Gnapro Pwvio dare- 
PMpa tarapautica d Vda Bania «àiarà 
la canaultaaiani a la pranotaróni i 
9omo 12 c.m. nai prane pemar i ggo. 
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pretestuosi. Ad un gruppo di 
donne costituzionaliste po¬ 
trebbe essere affidato il com¬ 
pito di verificare se è costitu¬ 
zionale aver ceduto porzioni 
del territorio italiano, dei mari 
e dei cieli italiani, alle forze 
militari di altri paesi. 

Guardando soltanto a que¬ 
ste proposte ci si rende imme¬ 
diatamente conto che ciò che 
le donne chiedono a se stesse 
non è di poco conto. Ci si chie¬ 
de una capacità nuova di in¬ 
tervenire in materie ostiche se 
non ostili, c in modo spregiu¬ 
dicato. per «creare» problemi, 
per porre questioni nuove, in 
sostanza per rimettere in di¬ 
scussione tutto. Si vuole «ficca¬ 
re il naso» nel diritto costitu¬ 
zionale. nelle convenzioni in¬ 
temazionali, nei bilanci mini¬ 
steriali. 

Sul terreno della maternità, 
invece si sono registrate du¬ 
rante il convegno alcune per¬ 
plessità. E in particolare in 
merito alla proposta, avanzata 
e già di fatto attuata in altre 
nazioni. deir«obiezione alla 
maternità». .Perché fare figli 
per la guerra? Si è discusKi pa¬ 
recchio. anche perché la ma- 


10-12-1975 10-12-1961 

Del compagno 

On. Prof. Gorardo BRUNI 

i Cristiano-SociaB ricordano ranna 
postica a la tastunoniania fida. 


Renato Nicolai 
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Maksim Gorkij 
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Prefazione dì Gian Carlo 
Faictta. a cura di Luciana 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo Laghcvza. 

Un grande romanzo che 
contribui alla formazione di uni 
leva di rivoluzionari c 
' antifascisti europei. 

• Universale letteratura • 

L 6000. 
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temità come libera scelta è 
stata una conquista fondamen¬ 
tale del movimento di emanci¬ 
pazione femminile. Un inter¬ 
vento. di Lddia Menapace, ha 
precisato il terreno del dibatti¬ 
to: fare figli, per educarli all’ 
obiezione. Di qui si è poi arri¬ 
vati alla proposta del docu¬ 
mento - • finale - • per 

un’«obiezione limitata». Non è 
semplice dire se qu»ta propo¬ 
sta troverà adesione 1\ittavia è 
pur sempre una «provocazio¬ 
ne» efficace, che in alcuni pae¬ 
si ha già funzionatò. > 

:. Ultimo capitolo: per portare 
avanti questo discorso è indi¬ 
spensabile che le donne si con¬ 
quistino spazi consistenti nei 
mass-triedia. La stampa, le te¬ 
levisioni e le radio private de¬ 
vono essere conquistate come 
strumento per far divenire 
senso comune questa battaglia 
del movimento femminile. In 
tal senso ha già cominciato a 
funzionare qualcosa: da qual¬ 
che settimana. Radio Blu e al¬ 
tre emittenti collegate hanno 
messo degli ^>azi a disposizìo- 
ne delle donne. - . 

r. la. 



Renato Nicolai 


L'AUTOAROCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Una provocazione di gusto 
surrcaie c liberante: la casa del 
futuro costruita con pezzi di 
vecchie' automobili:^ 

• Libri d'arte ». L- 12.000 
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Pr^stionu di Gian Cario 
Faietta, a cura di Luciana 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo Laghezza. 

Un grande romanzo che 
contribuì alta formazione di uru 
leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. <. 

• Universale letteratura ». 
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Il capolavoro di Goethe in scena al Trastevere 


Faust e Mefistofcl^ due eroi 
dellu ÌKÌnngin» M pnssnto 
funno un viuggio nel presente 


Nella storia del teatro e del¬ 
la letteratura in genere, Faust 
di Goethé occupa un posto 
molto particolare. Un'opera 
troppo gonfia di fantasia, per¬ 
ché qualcuno possa aggiiìn- 
gercenó altra nel corso di una 
rappresentazione scenica. Pu¬ 
re un'opera da immaginare, 
costruire, scena per scena, qel- 
la testa del lettore. Riprodurla 
a teatro, insomma è più arduo ■ 
di quanto si possa pensare. Ci 
ha provato, però, il gruppo 
Trans teatro di Fano diretto da 
Massimo Puliani, che allesten¬ 
do il capolavoro di Goethe ha 
pensato di costruire un'atmo¬ 
sfera senza tempo: a metà stra¬ 
da fra il passato e il presente. > 
■V In una struttura di pratica¬ 
bili di ferro si muovono Faust. 
Mefistofele, Margherita e gli 
altri personaggi che si scontra¬ 
no con l'ansia di conoscenza 
che attanaglia il celebre prota¬ 
gonista. Il buio troneggia sulla 
scena, cosi come gran rilievo 
hanno, le musiche di Robert 
Fripp, ex-cervéllo dei King 
Crimson che da qualche tèm¬ 
po è passato a confezionare 
musica elettronica un po' «fu¬ 
turista» e un po' in odore di 
riunì rock più tradizionali. In 
questa ' ambientazione poco 
chiara si muove Faust, avido 


Dalle parti di San Giovanni, 
nascosta dietro una porticina 
eotorata,c’è. quasi una- città 
sotterranea, un po’ buia, e dal- 
Vaspetto decisamente torvo: 
non bastano i flippers e gli al¬ 
tri Giochi elettronici a ravvi¬ 
varla. Hibe, questo il nome, è 
una sorta ài luogo infernale 
che si sviluppa in decine di sa- . 
le e solette, tutte coHégate da 
cunicoli lunghissimi. Un gior¬ 
no è entrato li jter caso Bruno 
Mozzali (tra i più sicuri talen¬ 
ti, malgrado gii alti e bassi del 
suo lavoro, nella cerchia ri¬ 
stretta dei nuovi registi tea¬ 
trali) e non ha potuto fare a 
meno di costruirci dentro uno 
dpettùdòlo.'--r '• * • ■ '. : 

' B adesso énrvhkxW allm^tuee 
Winterreise, apologià finale di 
quanto è successo neVMondO’ 
automatizzato iti cui iHviamò, 
o comunque di quanto potrà 
succedere ih questo senso 
—di qui a poco. In un lunghis¬ 
simo corridóio (almeno una 
trentina di metri) ci sono un’ 
infinità di manichini neri, uno . 
senza testa, uno sema busto, 
uno senza gambe, uno senza 
braccia e cosi via. In mezzo a 
loro, due uomini, gli ultimi so¬ 
pravvissuti, oppure soltanto 
due «scienziati» di un centro 



di sapere, più che di piacere, 
neiropera originale, ma qui, 
più attratto dalle forme fem¬ 
minili in quanto tali, che non 
da altro. • ‘ ■ - ; • - v ^ 

. Faust è un testo monumen¬ 
tale, inventa situazioni e avve¬ 
nimenti anche lontanissimi 
tra loro: gli incontri «casti» e 
fugaci del = protagonista con 
Margherita, nella piccola casa 
della donna, non hanno quasi 
nulla in comune, per esempio, 
con il clima satanico e orgiasti¬ 


co della famosa notte di Vai- 
purga, la . notte deile streghe. 
Anche per questo risulta diffi¬ 
cile a teatro (soprattutto se la 
fantasia del regista rèsta impi¬ 
gliata nei canoni interpretati¬ 
vi più consumati) infilare le 
diverse situazioni nello stesso 
ambiente, affidandosi, per lo 
più, solo alle possibilità e- 
spressive delle luci e dei pochi 
veli che corrono per il palco¬ 
scenico. Gli attori (Fabrizio 


BartolUcci, Fausto Schermi, 
Marina Bragadin, Clelia Ros¬ 
sini, Denis F^encesvalle e Da¬ 
niele Berlutì) fanno di tutto 
per inventare qualcosa, ma 
tutti sfoderano, alla fine, una 
recitazione monocorda, osses¬ 
siva, che certo non combacia 
con lo spirito ^temo e ^bi- 
giio del grande origihalè. sot¬ 
teso com’è a mille particolari 
discordi e a mille scontri d' 
ambiente. 

n. fa. 


Luci gialle, blu, rosse. 


siamo vicini alla catastrofe? 


dove si creano èenxlli artifi¬ 
ciali. Luciano Obinó è Marino 
Bianchi, i due attori, arrivano 
in scena vestiti in modo un po’ 
fantascientifico: - stivaloni,: 
maschere antigas e tute erme- ] 
tiche. Entrambi lavorano sui 
manichini, cercando di perfe- '■ 
ziónare le loro caratteristiche 
pseudoumane. * ■ ■, • 

Ma al di là della storia vera 
e propria (che anche qui, come 
in tutti gli ultim' spèttacólidi 
Bruno Mozzali, ha un peso 
piuttosto rilevante) quello che 
più colpisce è l’atmosfera: luci 
gialle, blu o rosse, prospetttixi 
falsata dalla profondità dello 
spazio scenico, musica disgre¬ 
gata dei Tuxedomoon, eppoi 
tutto il contorno tai confini 
della realtà» offerto dal IHibe,, 
questa oscura cittò nella città. 

In pratica Winterreise de¬ 
scrive e concretizza la cata¬ 


strofe; qudla prossima ventu¬ 
ra dell’uomo sedótto dalle 
macchine, innamorato dell’e- : 
lettroniea fino a sperare dii 
trovare in essa la via per ri-1 
produrre artificialmente altri 
esseri umani. Il finale della '■ 
storia, però, resta ambiguo: i | 
manichini cominciano a paF- i 
Urié^ahzi qtiàsi à straparlare,/ • 
racepntandq'.te pròprie.paure, ; 
le proprie aim'e. Sono macchi- i 
ne tanto perfette da riuscire a [ 
maturare anche sensazioni u- 
mane? O sono macchine cosi . 
imperfetteda non sa^si sot¬ 
trarre alle leggi emotive di ehi 
le governa? Ogni soluzione è 
possibile: quélio che cónta non 
è la risoluzione, ma la causa, il 
procedimento sociale che ha 
portato a quel dubbio. 

Allora, se il problema, ajiche 
a teatro, è solo quello di rap¬ 


presentare la catastrofe, sicu- . 
ramente Bruno Mozzali può 
farlo meglio di altrv la sua 
sensibilità scenico, la suo ca¬ 
pacità e i suoi ritmi glielo con- 
. sentono facilmente. Ma forse 
sarebbe meglio, a questo pun¬ 
to, pensare di inventare qual¬ 
cosa di pii, un’idea seentca e ■ 
fnafrativa che vada oltre la ca^ 
tastrofe. Non pénhé questo ter 
ma non sia attuale, ma forse 
sarebbe il caso di scoprire e 
sperimentare un tema nuovo, 
una via, insomma, che riesca a 
superare la catastrofe. Non 
che sia compito del teatro tro¬ 
vare soluzioni ai •grandi temi» 
sociali e umani, ma anche que¬ 
sto, certamente, potrebbe of¬ 
frire indicazioni adatte al •su¬ 
peramento» dei fenomeni pre¬ 
senti. 

n. fa. 



Uno show natalizio di Scaglione 


colore? E un velo 


phmg w Kanibislib 

La ricerca d’uno «spazio», alle sue prime tappe, l’ha portato a 
bussare alle porte, addirittura, del Vicariato; intanto si parlava di 
una cointeressenza, in questo senso, d’un leader storico della 
ricerca romana, muto da tempo; i contatti l’hanno porUto anche 
a frugare fra le bande dei mustctsti-poliziotti: Masitno Scaglio¬ 
ne, sperimentatore teatrale, per il suo progetto «Goetbc-Lucre- 
zioB si é imbattuto in un mon^ dccisaniente eccentrica Ma non 
è nuovoaquestì itinerari: l'anno scorso aveva portato il pubblico 
sul tetto di casa sua. L’esito finale è più «regolare» e il suo spetta¬ 
colo debutterà sotto le feste di Natale, nel nuovo multUocale 
ricavato alla Sala Borromini. Resta, invece, un certo alone d’im¬ 
previsto. quanto alla messinscena: «Gli attori cammineranno in 
orizzontaleq>ieg8, attento a non perdere in Melense, Scaglio¬ 
ne — ma loro rappresentano solo la componente geriu^ d’uno 
^wttacolo die comporta anche tre voci recitanti, un filmato (i 
costi di qiuett'operazìone mi tengono sv^lio di notte) e una vera 
orchestra di quindici elementi, fra fiati e violini». 

Lucrezio ejGoethe: il trait-d'union? 

•I colori: ho lavorato sulla Teoria dei colori dt Goethe e sul De 
rerum maiùra di Lucrezia Dà Goethe ho colto la wgges U one 
filoaofica e scientifica: per lui i colori sono un’invenzione extra- 
naturalee infatti in scena opero con luci ed effetti spedali Da 
Lucrezia che rinviene tutto, già pronta nella madre-terra, mi 
sono fatto guidare in un'atnmsfera più lirica, qpiaà da canto 
mistico». 

Ti sei basato su spunti pittorici concreti? 

- «Certa Klee e KàndinslU: sono quattro atti composti secondo 
certe tinte. Rossa azzurro, giallo e grigio, come procede, nel suo 
cuore segreta una giornata. Mica potevo far l^^re Lucrezio 
nudo e cruda veniva fuori la D'Origlia-Palmi!». 

Lo spett a colo ha un nome breve e intenso, Vofa «Vorrei suQse- 
rire, ecca l'idea d’uno spiazzamento.. ». conclude, enigmatico. 
Massimo Scaglione. 


NEUAFOTO; 


w tra le 



Gruppo 
Sportivo: 
tra rock, 
blues, ska 
e new wave 


Dopo la poco esaltante tour¬ 
née degli Ultravox, messi da 
parte languori kitsch elettro- 
romantici, ecco ' arrivare il 
Gruppo Sportivo che, atten¬ 
zione, non è, come il nome po¬ 
trebbe far pensare, un gruppo 
musicale messo su da qualche 
associazione polisportiva ita¬ 
liana, bend una band di rock 
olandese. Come qualcuno ri¬ 
corderà . U Gruppo Sportivo 
venne in Italia per la prima 
volta la a corsa primavera, ri¬ 


scuotendo un certo successo. 

‘Grossi meriti musicali non 
ne hanna ma quel che è certo 
è che sono imperdibili dal vivo 
per le loro buone capadtà di 
showmen. I loro spettacoli sì 
svolgono seg u e n^ soprattutto 
la linea delfironia e «Mdiver- 
timento. Mischiano ska, olues, 
rock e new wave secondo una ' 
mistura daU’ascolto facile e 
piacevole ma non certo carat- 
terizsata dalla stupidità di 
gruppi come i Bad M a n nert . 


v. . 
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Lirica e Baiietto 


TKATRO DEU'OKRA 

AH* 20.30 (.Fuori Atobonwrmito). ftocKo 0: F«iMi 
mtlodramma in 2 atti. Rovisiòn* dì Savorio Durarla, 
musica di Gaotano Dcnixotti. Direttora d*orohaaira Da* 
ttiel Oren, maestro del coro Gianni Latzari, ragiata San^ 
Sequi, costumi Giuseppe Crisolini, acàné di G iov a rmi A* 
gostinucci. Interpreti prirwipaH: ftaina Kabaivansfca, Fran¬ 
co Sioii, Giuseppe Giacominl. Luigi Ronl. , 


Concerti 


ACCADEMIA SAROCCA 

(Largo Arrigo,VII. 5 • Tel. S72166) 

Alle 21.15. nesso la Chiesa dì S. Agnese (Piazza Navo-' 
na) Riccardo Brengola, Mariana Sirbu. Nihai Dancila e 
Maria Delle Cave interpretano le Sonato dì A. Vivaldi: 
ciclo completo in due concerti (secondo concerto). 
ACCADEMIA EILARMOMICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) : 

Riposo. / - , - ■ / V ^ 

ACCADEMIA NAZtONAU DI SANTA CECN4A - AT¬ 
TIVITÀ DECENTRATE 
(Via Vittoria, 6 • ToL 6790389-6783996) 

AHe 21. Presso il teatro Don Bosco (Via Publio Valerìo. 
63) rOrchoatra da Camera di S. CooSta ooogiiM 
muaicha cH Moxart a ClaikovaldJ. Interi L. 2500 • 
Rid. L. 1500. ^ 

A.OI.MUS. - ASSOC. GIOVANILE MUSICALS 

(Via dei Greci, 1? - Tei 6789258) 

Domani alle 17.30. Presso l'Auditorium dalla RAI: Con- 
«arto sinfònico' dal direttore lon Saeiu. Musiche, di 
- Enescu. •. , ' 

A.M.l..A.S'‘■-v'Cc . -/.v-r,., . 

(Via Tibullo, 32) ' ' >^ ' ‘ ' 

Sabato alle 18.15. (IV, Alunno Musicale Albanese).. 
Presso là Cattedrale cÀ Àlbàno Laziale Cord: «F.M. Sa-' 
raceni». Direttorè: Giuseppe Agostini. Musiche di Mon- 
teverdì, Des PreSj Jannequin. Ingresso IA>ero, 

ASSOC. AMICI DI CASTEL S. ANGELO > 

(Castel S. Angelo • Tel. 655036) - 
Sabato alle 17.30. Suaaniw BertucdoK: arpista. Mu- .■ 
siche di Zipoli,-Sphor, Viotti, Poèrtitz, Fauré, Salzedo. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis) . - 
Sabato alle 21. Concerto Sirifonico Pubblico in colla¬ 
borazione con l'Accademia di Romania nel centenario 
della nascita di George Enescu. Direttore: M* lon Baciu. 
Basso-baritono: Pompei Harasteanù. Musiche di G. Erte- 
scu. Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 

Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'IILA (Viale 
Civiltà del Lavoro, 52) Concerto n. 151 (in abbona¬ 
mento) della pianista Delia Castro. In programma musi¬ 
che di Mompou. Debussy. Castro. De Falla. Bartók. Bi¬ 
glietteria ore 21 presso Auditorium. ' 

DISCOTECA DI STATO - ACCADEMIA NAZ. DI S. 
CECiUA ' ^ i . . 

Alte 21. Presso l'Accademia dei Lincei (Via della Lunga- 
ra, 230) Concerto dot soprano E. Majoron a dal 
chitartìata Giuliano Balostra. Musiche di Giuliani e 
Paganini. Ingresso lìbero. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE 

(Galleria Rondanini - P.za Rondanini, 48) 

Alle 20.45. Concerto di musicha eontomporanao 
per più stniménti di Bussotti. Gorghi e Perrèro. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCER-H 
(Via Fracassinì, 46) ; 

Sabato alte 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853216) ThOftMS OoMsdanldl 
(violiniata). Musiche <6 J.S. Bach. Prenotazioni telefoni¬ 
che all'Istituzione. Vendita ai boneghino un'ora prima del - 
concerto. . - , . ,, 

ORATORIO DEL GONFALONE'~ 

(Via de) Gonfalone. 32/A - Tel. 635952) 

Alle 21.15. Cottccrto del «Gruppo di Roma» (séu- 
menti ad ancie e fiati). Musiche di Paisielio. Satieri, Sac- 
chini. Mayr, Donizetti. 

SCUOLA NUOVA EUROPA 
(Viale Adriatico, 140) ■ 

Oomani alle 18. Corteerto-MCoro potttonieew Luigi 
CoiociccM». Musica saaa, profana e popolare dal 500 
si giorni noatrì. Ingresso libero. 

TEATRO OUMPtCO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 3962635) 

Alle 16,30 e 21. Cr»zy Ooneo di Steve Mustafà. Musi¬ 
cal ItaTiano. Prenotazioni al botteghino del teatro ora 
16-19. f 

TZATRO'TRIANOM 

(Via Muflo Scevòla;* 101 103021'- r-Vr^T'-rt ' - 

Alle 21. Con cò l tó dol'òOruppo e p o i ti uò » . ingresso 

-1^6000.' : • V.--- \- 


Prosa e Rivista 


(Largo Brancaecie SE/A - Tel. 737277) 

Aie 21.30. Roberto Semi e Alsi amiò eCappwpinl 
^OrtHMP con Mola D'Incoronato, Cindy taodb 
L ed i i Rotfiwe i . M uai cl ia Maaa Broówr a . RaNadi 
aanOoCapona. 


ANACROCCOLO (ex Coloaaoo) 

(Via Capo d*Africs. 5 • Tel. 736255) 

Alle 21.15. La Compagnia Shdiespeare a Company pre¬ 
senta Fèsta di c o mp l ean n o <M caro o mic o HaroU 
di Crowley, con Gastone Pescucci. P, Càretto, G. Manet-; 
ti. G. Cassarti. Regia di S. Scandurra. 

ANFITRIONE 

(Via Marziale, 35 - Tel. 3598636) 

AOe 17.30. La Cc^. cLa Plautinas presenta Madtoo 
por forza di Molière, con S. Ammvata. P. Paris, E. 
Spitalm, I. Borki. M. Dì Franco. Regia ri S. Amicata. 
^LR.C.À.R. 

(Via F. Paolo Tosti, 16/E) 

Alle 21.15 «Prima». La Compagnia Teatro Stabèe Zona 
Due presenta B arber a ri Estella Gismondo. con Cinzie 
De Carofis. B. Toscani. G. Angiòni. L. %>ineB'. G. Oè Col. * 
Regia di Luciana Luciani. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520 • P.le Ponte Mivìò - TeL 
' 393269) • = 

AHe 17 (fam.). Sogno di una notte di mane aattMa 
(fi W. Shakespeare. Reg« (fi T. Riisso, con M. Merfi d . A. 
Pierfederìci. T. Russo. M. Sannoner e i mimi dai Parhaps: 
REAT72 

(Via G.G. Beffi. 72 - TeL 317715) • ' 

AHe 21.30. L'Associszione Culturale Beat 72 presenta 
Roberto Caporali e Ftoranza Mìcucci.in CbiRùa pfaoaB 
music al (fi Arturo Arlecchino e Siga MeM, con Carlo 
Momi e Tamara Trìffez. 

8ELU 

(Piazza S. Apolonia, 11/A • Tel. 5894875) 

Ale 21.15 (fam.). La Comp. Teatro (fi Brumaio presenta 
A zosBO (fi Giuseppe Liotta. Ragia (fi Micheie Orsi Barufi- 

ni. ■ ' 

BORGO B-SPNirTO 

(Via dai Panite n zief i n. 11 • TeL 84.52.674) , 

Ale 17.30. Le Comp. D'OrifAa-Pdmi presenta Cuòi 4 
(au ut para ) (fi L. Pira ndelo. Ragù di Arma Maria PaòiÌL 
BRANCACCIO 

(Via Merulana, 244 ’- TeL 7352S5) 

Ale 21. «The UrKtsey Kemp Comparty» presenta Fia- 
uiar a . Pantomima per Jean Genet: con Unóawf Kamp. 
Prenotazioni a verxfita presso i boneghino dal teatro. 
CENTRALE 

(Vie Gelsa, 6 - Tel. 6797270) ' 

Ale 17.30 (fam.). La Cooperativa Quarta Parete (fi Vitto¬ 
ria presenta: B banane a aunsMi «fi Luigi Pirandefio. 
Ragia di Costantino Carrozza. 

DELLE ARTI 

(Via Sicffia. 59 - Tel. 4758598) 

Ala 17 (fam.). La Compayfia Stòbie Araldo Turi. Giufia- 
rta Lojodice. Antonio FanorM in: H gMocu daBe parti 
(fi L. Pirandalo. Regd di Giancalo Sbragia. 

DB BATBU 

(Via (konapinta, 19 • TeL 6565352) 

Afie 17.30. Le (kop. Teatro Club Rigorista p r aa ant a 
Spunri (fi Rrsan. Re^ O Nnio Sanchra, con R. Cucchi¬ 
la e G. M o t ' meB. 

DHXE MUSE 
(Via Forfi. 43 - Td. 862948) 

Ale 21.30 (fam.). Qoeanna Marini in Quarteno vacala 
presenta C ant ata par òuid i piami {«Cantasa da 
òoua laa l aur a »), con LucB a Gateaz». Patrizia Nauni. 
M»ia Tommaso. 

OB.PRAOO 

(Via Sara. 28 - TeL 5421933) 

AHe 21.30. Teatro Spettacolo pr ea enra: PuasM di Luna 
Sanfffippo. 

DE* SERVI 

(Va dd Mortaro. 22 - Td. 6795130) 

Aia 17.15 . HOòodd_C antedkatiodòN. S c a rBoainTd 

con N. Scu-ifina. S. MarlÉnd, P. VivaW. JL Lai. L. Lengak 
Ragia di N. ScaiSna. 

EUBEO 

(Va Nationala. 183 • Td. 462114) 

A9i 17 (Abb. F/D2). La Comp. Taaòo Efioao praaanta 
Laa Massai a (Saatdia Mtaehin in Sardb Bartuuu d 
John DArrel. Ragia di Gaorgaa MNaon. 

R. CBMACOLO 

(VNCaroa. 106 • Td. 47597101 
Ala 21. La Comp. StabHa ■ Canacole praaanta Fauaio 
CeanmM a Watar Aapromonta in I RNÌaa (fi F. Coatar»- 
tM. Ragia dar autore. Prane tad ani nL 4799710 dada. 
16 ala 20. 


LAMAOOALENA 

. (Via deNaStellatta, 18 - Tel. 6569424) ' 

Amai 1.15. S« faaa) itau in Amarlea (fi a con Renata 
Zamengq. , 

LàPMAMlOE ■ 

. (ViaG.Benzoni. 45-Tel. 576162) 

AHe 21.15. La Compagnia Teatro La Maschera presenta 

■ ENogòbalo. Regìa (fi M. Parimi. Con G. Adezio, V. Andri, 
F. Baralà. V. Diamanti. 

UMONAIA - VILLA TORLONIA 
(Via Ubero Spailarusni) 

- làboraiorid Teatrale Odadèk 2 dretto de (ìisnfranco 
Veretto. OaNe 16 tu ducbèaaa tfl AmaHI di J. We¬ 
bster. Sonò in corso provini per attori. 

METATEATRO , 

(Via Marnali, 6) ' ■ . 

Alta 21.30, La Compa^ia (M Metsteetro presenta Vio¬ 
lar (Tamoraa crm V. Accardi, 0. Chierict. M.P. Regoli. 

, Regia dì Pippo Oi Marca. 

mongiovino 

(Vìe 'G^,-Génocchi 16, ang. Cristoforo Colombo' • T. 
5139405) ' . - ■ ' 

. Alle 17.15. ùi Compaia Teatro d'Aite dì Roma pfe- 
' àerita Nacqup al mondo un aolu (San Franaa ac a ) e 
:. Laudo di JacopOrta da Todi con G. Isidofl, G. Mongio- 
vino, G. Maestà,' M. Tempesta. Regia, di G. Maestà. 

■ Prenotazioni daHe 16. ■ . 

PICCOLO EUSEO ' 

(Via Nazionale, 183 - Tel. 465095) 

- Alle 17 (Abb. F/D1). Il Teatro di Gerrnva presenta DaR- 
. rio alla Fregoli di Filippo Crivelli. Attore solista: Eros 

Bagni. Regia di Filippo Crivelli. ~ , 

PICCOLO DI ROMA 

' (Via della Scala) ' : ‘ - ' 

'' Alle 21.15. La Cot^. Teatro de Poche presenta: R(Mny 
.\ a Gkily, pàrotfia di Pietro. Zardini, da Shakespeare; con 
M. Surace, P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per stucìenti. - 
POLITECNICO SALA A 
(Vìa G. B. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559) 

Alla 21.15. La Unea d'Ombra Intervento presenta La 
cittk dagli spacchi di G. Garcia Marquez. Regia di S. 
Mastini, con R. Capitani e R. Italia. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 

Riposo. 

SALA UMBERTO 

, (Va della Mercede, 50 - Tel. 67.94.753) 

Riposo. 

■ SISTINA 

(Via Sistina, 119 - Tei . 47568411 
. Alle 21. Rosséila Falk nella commedia musicale Appiau- 
aa, (xm Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

TEATRO.CLEMSON 

. (Via G.B. Bodonì, 59 - Tel, 576939 - Testaccio) 

' Dóma'ni alle 21. Il Gruppo Teatrale «L'Almanacco* pre¬ 
senta Lo amemorato, commedia in tre atti di Emilio 
Caglieri. - 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 

(Va dei Barbieri, 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

: Alle-17. La Compagnia del Teatro di Roma presenta: n 
Caitfinala Lambertini. Regia di Luigi Squarzina: con G. 
Tedeschi. M. MercataK, T. Bianchi, M. Eregichini. A. 
Rendina. > 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Va S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 

Alte 17. La Coop. Teatro IT presenta Mary a Linda 
. Poppine (fi Ida Bassignano. con Alessandra Dal Sasso e 
Federica Giulietti. Règia di Ravio Andreini. 

TEATRO ETI VALLE 

' (Va del Teatro Vatté. 23 • Tel. 6543794) ‘ 

AHe 17.(Abb. 2* fam. (fiuma). Nando MHazzo presenta 
Paolo Stoppa ne L'avaro di Molière. Regia di G. Patroni 
Griffi. 

TEATRO ETI QUIRINO 

(Via M. Minghetti, 1 - Tal. 6794585) 

Alle 17. In collaborazione con il Teatro (fi Roma, il Piccolo 

- Teatro di Milano presenta Tempora l e di J.A. Strin- 
ctierg. Regìa di G. Strehier.’ 

TEATRO GRIUO CESARE 
(Vale Giulio Cesare • Tel. 353360) 

Alle 17. Scena di caccia in Rasaa Baviera (fi Martin 
,.8p9errJt9gi».sfi .Walter Pagliaro, con Michele Placido.e 
, .-Anna .Mastri, AHè 2J.t'B Vunii ale di BRuea latto, da 
..FratKoGiacobinL « t.,.-,.™-.-.:-'.- 

Teatro IN TRASTEVERE 

:‘(VfCo|qMqrònÌ;3-Tel. 5895782 , - - * 

(sala A): ABe 21.15. La Coop- Transteatro presenta 
' Eanac (fi W. Goethe. Regia (fi M. PuKanì. (Interi L. 5000 
- filò. L. 3500). 

! (SALA B): Ale 18.30! La Coop. Teates presenta B Oab 
. Ména d A. Cechov. Regia (fi M, Perriera. (Interi L. 500Ó 
^.-Rid. U 3500). - 

- (S/UA C): AHe 21.15. «Prove aperte*: La Comp. Teatro 
. presenta Bbig (fi S. Beckett. Règia (fi M. NataK. (Interi L. 

' 4500 - Rkt L. 3000). 

- (SALA POZZO): Sono aperte le iscrizioni al seminario (fi 
' .YoshiOida. 

TEATRO NUOVO PARKHJ 

(Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 803523) 

Alle 17 (Tirno F/D1) e alle 20.45 fTumo B). La Coop. 
Teatrale Gli lp(xaiti presenta Uscita di amarpanza (fi 
^ ManKo Santaneffi. con Sergio Fantonì e NeHo Mascia. 
Regia (fi Bnmo Crino. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini - Tel. 393969) 

Alle 17. Mario BucràareDi presenta Salvo Bandone in 
. Ramaci O la c o m i n e di Luijp PèandeOo; con N. Naid, C. 

. Gherakfi, M. Guardabassì. G. Piatorw; Regia d NeHo. 

Rossali.' '' ■ ■ 

TEATRO TOROBUONA 
I (Va dègfi Acquasparta. 16 - Td. 6545890} 

- AHe 21. La Compagnia Camilla Migfiori presenta La not- 
. .N’ bianebu d Oostoieiarskij. Regìa d Camita Migliori. 

I c con AMÒ Mmandri e Michetta FarìneHi. 


Sperimentali 


H.aELO ^ 

(Via Natale ddGrandr. 27 - Tel. 5898111} 

-Alto'21.30. La Cornp..'La Giostra presenta «Gfi 
. A/Sociati» in: Eaparinièmi por u(»(»o solo di M. Pani¬ 
ci. Mn A. De Meo. C Mapeffi è M. Panici. (Prezzo L. 
4.000 compresa tessera). Sconti Arci e studenti del 
’ 25%. P(»tì fimitatL Renotazioni tei. 5898111. 


il 
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FHJMSTUOIO 

V I (Via Orti d'Alibèrt, 1/c • Trastevere - Td. 667378) 








CINEMA I : 

«La cruna deirago» (Aleyona) 

«Cristiana F., noi i ragazzi dallo Zoo di 
Berlino (Ariston n. 2« Qoldan, Holiday) 

«li postino siiona sarhpre due volte» (Etoi- 
le) 

«L'assoluzloiia» (Quirinatta) • ■ 
«Natisville (Africa d’assai) 

«Mean Straata (Astra) 

Mostra internazionala del film di fanta¬ 
scienza (Clodio) 


INSIEME PER FARE 

(P.za Rocciamdone, 9 - Td. 894006) " 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi d fotografia, falegnàme- 
ria, ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. Orario 
segreterìa dal lunedi al venerdì (ore 17-20). 

TEATRO porta PORTESE 

. (Va N. Bottoni. 7) i 

Alle 17.30-20.30. Aperto (ficombre Seminario studio 
teatrale con esercitaz'ioni d palcoscenico. . - . - - 


Prime visioni 


L 3000 


Adriano (P.zza cavour 22 - t. 352153 ) l. 40oo 
I fichisaiihi con D. Abaiantuono - Comico ... 
(16-22.30) / . 

ALCYONE 

(Va Lago di Lesina, 39 - Td. 8380930) L. 3500 
La cruna deirago con D. Sutherland - Giallo 
(16.30-22.30) . ; - 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Va Montebdk). 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Joy Perversirm 81 

(10-22.30) .. . , - r . , , 

AMBASSAOE 

(Va Acci degli Agiati, 57 - Arefeatino -- 
Td. 5408901) L. 3500 
I fiehiuimi con 0. Abatantuonò - Comico 
(16-22.30) . . • • ,-V ' 

AMERICA " 

(Va N. dd Oande. 6 - Td. 5816168) L 3000 . 
Nessuno è porfetto con R. Pozzetto - Comico - 
(16-22.30) 

ARISTON . 

(Va Cicerone, 19 - Td. 353230) L. 4000 

Prime elio sta troppo prosto con E. De Caro - Comico 
(16-22.30) 

ARiStON N. 2 

IG. Cdonna - T. 6793267) L. 4000 

Cristiana F. Noi, i ragazzi dello zoo di BerBno d U. 

Edel * Drammatico (VM 14) 

(15-22.30) ; 

RALOUmA 

(P.zza ddia Bakkiina, 52 • Td. 347592) L. 3500 
Pierino c on tr o tutti - Comico 
(16-22.30) ; ’ , . 

RARBERINI 

(Piazza Bdberini. 52 • Td. 4751707) L 4000 

Nessuno è porfè tto con R. Pozzetto - Com'ico 
(16-22.30) , , , 

BELsrro 

(Piazza deOe Medaglie d'Oro, 44 • Td. 340887) 

L 3000 

Miracoloni con N. Cassini - Comico 
(16-22.30) 

RUIE MOON • 

(Va dd 4 Cantoni 53 • Td. . 4743936) L 4000 


(16-22.30) ! • r . 

• roiOGNA' - 

(Via Stamka 7 (P.za Bologno-Td. 426778) L. 3500 
1prode*Bti d eB*a mo powluòacooH. Ford-Awanturo- 


■ (16-22.30) - ■ '■ - 

CAPITOL (Va G. Sacconi -'Flaminio - -- . 

Td. 393280) L. 3500 . - ' i 

OoBtto ai riaòsranSe dnoao con T. MBon - Comico 
(16-22.30) , , . .. 

CAPRAMCA 

(P.zza Capranica. 101 - TaL679246S) L. 4000 < 
M tempo doBe molo con S.- Marcasu - Sentimentato 
(16-22.30) . . 

CAPRAMCHETTA 

(P.zza Montadtorìo. 125 - TeL 6796957) L. 4000 

. Tho WOfW of OiMact and Oootgè (Ad inviti) 

(Ore 22) 

COLA DI Rmao 

(P.za CoU d Rienzo. 90 - Td. 350584) L. 4000 
lprodo t or l deB*orca p at dM t a conH. Ford-Awent u ro- 

SO 

(16-22.30) / ^ 


(P.za Cola d Rtonzo. 74 • Td: 380188) L. 4000 
19S7: fugo do New York con L. Van Ctoef • Avventi»-. 

• roso 

(16-22.30) ; - / / : - " 

EMBASSY 

(Via Stoppani.'7 - TeL 870245) U 4000 

1567: fugo do IBow.Vatli con L. Van Ctoef - Avmniu-. 

' roso ' 't: - 

(16.30-22.30) ^ 


(Via R. MviFwIta. 29 • Td. 857719) L 4000 ' 
I GeWssiud con D. Abatantuono - Comico ^ 

(16-22.30) . • 

ETDRE (P. in Lucina 41 - Td, 6797556) . L. 4000 

! . B poutbio suouo aou^m duo voNo con J. Nichotoon 
- Drammatico (VM 14) ' t _ 

, (16-22.30) ’ 


roerammi del le tv locai ì 


VTOEOUNO 


Ore 1 t.9DFftù, Lo «Na dio eomia- 
vo; 13 Cerumi animati: 13.30'Tèle- 
fRm. Gtomo por giamo;, 14.45 


16.30 Auto itafieno; 13.30 Csrteni 
animati; 10 Scacco UMPfle; 20 Car- 
tsui eeàmeti; 20.30 TlIlMei. Gtor- 
uo par Meme; 21.1B FMu. 0 mo- 
•PO di L eudr e ; 23 TaMBÌik, Una 
eepili geed nnrmeli; aUB Teta- 
Mm. INedtoal Center. 


CANALE 5 

Ore 9.30 Taleflbn. Pbyfito; IO Ru¬ 
briche: 10.30 Questo è Hogpuuud; 
11 Tatofòm, Levo boat; 12.30 Car- 
teni animati; 13 Popcorn; 14 FRm. 
DHande i mio amore: 10 ToMBm: 
16.R0 Talegini. Gi eroi di Hegan; 
17.16 TeIsNu». Furto; 17.46 Car¬ 
toni imbnu tL 16 TetoMm. Kong Fu 
20 udaRbu. PMto: 20R0 nfuT6e- 
queatro « peraona; 22.20 Oecu- 
mamsi i o; 23.30 C amp i o n ato di be- 
abot U.SJL/NRJL; 1 FMu. Tutti i 
puoi in oaperta. 


hlo; 20 Cartoni anìmud; 20.30 Tu-' _ .. ii,_ i-_i . _ 

léWm.CiiM«;21R0FNn,g m u t a r e TVR VOXSON 

deTieoiedei gMbtoni; 21.10 TOM- - - 

fton. Fantudtondto; 24 FBm, Tiup- Qm 7 Ce n eni a nl aiB li. 7R0 Fton. 
poto per uornM. VHe perduto, t Fton. Btood ttery; 

laOOleto ttampe. 11 TtURbn. La 
' etreno oeppb ^ 1 2 dtoveto 

-- OMO naOa protorto; 1A40 Firn, 0 

Oro 14 Cartoni anlmad; 14R0 iiBwi Dapi A 16.30 CattMd ani- 
Firn; 16 CortenI eidmetL 17 Tato- mode 16R0 TotoMm. La fMMMto 
Rbn; 17.30TraBars; IBFtou; ISRO AdÉmw; 19 Tetoffibn, QuòBe emto 
TtàeMai. g ro dm vanno dW Btdb ned» p r e terto; 20 Corteni dntomòfc 
20 trmiiMtit. Guarro o poaoe IQSO Firn, U gronde «agino di 
20.30 Fton; 22.30 Tetofton, 0 m Long totond; 22.16 TileMm. La 
che verme dd OmL 22.30 TetoMm; atoone seppia; 23.30 Tetoflbn, La 
23 TreB a ri; 23.30 Fton. tondMto Addune: 24 PIm. Arto « 


GBR 


Ore 12.20 Cartoni animati; 13 Mo¬ 
vie: 13.30 Tatafim. topattare 
Oliioy: 14 T delWm. Combat; 18 
TraBara; 16.30 Star a rnuaic; 16 
Aggautamaii iu GBR; 16.16 Firn, 
Lo opto ueddano a Beirut; 16.66 
Còttaui animat i ; 2030 Fibn.6ara- 
Rnae 22.30 TatoMm, Luoy a fiB of* 
ari* 23 Fton. «rada da; 0.20 fltoi. 


QUINTA RETE 

Ora 9.30 Joo TabncM: 9.66 Tato- 
ffm, I ragazzi ddto montagne di 
faa c e; 10.26 TatoMm. Daria Day; 
10.60 Cenoni anim a t i ; 11.10 Beo- 
naggtota. La tace dai gtoaffi; 12 In- 
otomo con Otaia; 12.26 Cartoni a- 
nimati: 13.16 TatoMm. OaaBa 
atrana ragama; 13.40 TatoMm. Lo 
otaria « ito. Ilamm A 14R6 Tala- 
Rbn. Oparaatana aattoaaato; 14R0 
FBm. U dgaaro dd Muta: IO Car¬ 
toni anima ti ; 20 T daMm. Opera- 
atona m y v a at a;^ 20.30 Flin. ■ 

ThaRo»Mas ; ^^£and Mia; 24 To- 
iaMm. Oert to on'a C anananda ; 0.30 


RTI 


PIN-EUROPA 


Oro 16 24 
matL'ITFI 
ll c autani 
toRbn. Lo 
Fton.ldMi 


16.30 Cartoni onl- 

aotod apio; 16.30 
•matto; 20.30Ta¬ 
to dd Ood: 2fR0 
23.00 Fair Play. 


TELETEVERE 


m; 12^ Ty im M 2R0 


14R0 


16.20 Ti 


Oro 7 Cartoni a nimati; 0.10 6co- 
ntgglata. Orahon Train; 11.60 Ta- 
toMm. Perry Meien; 12.40 6aa- 


to; 16.30 T foBer a; 20.30 Ls n 4 l 
adula; 22 VImtoiet todn 
22.46 Cto enaetiei to 22*20 Ti 
Mm; 1 FIm, Toaliava. 


LA UOMO TV 


&P.O.R. 


Gigd Zanaizo, 1 • Td. 6617413) 

21.30. B vamptou noloao con Céciia CaM a Fran- 


Da Rota. 


; 12 TatoMm, U 
I: 13 Cartoni ad- 
itoto. 6 aagoNa ol- 
fWto: lAiOFton, 
Ito; 1B.30 Ca noni 


13.30 Co n ani animati; 14 Tato- 
Rbn. CharRa'e Angel e ; 16 FRm. to 
M mtolii Stoddòrd; 16.30 T atoMm. 
Bonford and San; 17 Canoni ani¬ 
mati; 19Totoflm,PsrfyMBaoii;20 
Cartoni onimod; 20.30 FBm. Mani 
sdto alMe 22.16 Bona; 22.16 To- 
loMm. Sbag: 1.06 Canoni ò-dmad: 
1.16 FEme 2.46 TatoMm, tanfard 


Ora 12 

C R I 


12.36 


12.22 


e 21.20 Fton. ■ 
22Andtomad« 


«Storia di ordinaria follia» (Esparla) ' 
«AdammA compia cent'anni» (labirinto) 


TEATRO 

«Flowers» (Brancaccio) - 
«Cantata par tutti i giorni» (Dalla Musa) 
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda), 
«Mary p Linda Poppins» (Flaiano) 
«L'avaro» (Valle) 

«Temporale» (Quirino) ’ - 


EURCiNE '■ 

•: (Va Liszt, 32 • Td. 5910986) L. 4000 

’ Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
' (16.45-22.30) , 

EUROPA (C. Italia, 107 • Td. 865736) L 4000 
Il tanHK» della melo con S. Marceau - Sentimentale 
' (16-22.30) 

FIAMMA (Va Bissdatt. 47 • T. 4751100) L. 4000 
Amoro senza fine dì F. Zeffirelli • Sentimentale (VM 

, 14) ■ 

(16-22.30) . i . . 

FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000, 

H tempo della melo con S. Marceau • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

GARDEN (Vieto Traatevere, 246 - Tal. 882846) 

L. 3.500 ■ V ^ ^ ^ 

g tempo dolio melo con S. Marceau - Sentimentale 

116-22.30) 

GIARDINO! Piazza Vulture - Td. 894946) L. 3000 
Miracoloni con N. Cassini - Comico 
(16-22.30) • - . ; ; 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomineio da tra con M. Troisi - Comico 
, (18-22.3Ó) \ 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • T. 7596602) L. 3000 
. Criadaha F. Noi i ragazzi doRo zoo di Boriino di U. 
.i Edel • Drammat'ico (VM 14) . 

(15-22.30), , - 

GREGORY 

(Va &egario VI. 180 • Td. 6380600) L. 4000 
M tsiiipo doRo molo cort S. Marceau - Sentimentale 
116-22.30) 

HOUDAY (L.go 8. Marcdio • Td. 858326) 

L 4000 . ' 

Crtotiana P. Noi, i ragazzi ctoHo zoo cR Boriino ci U. 
Edd - Drammatico (VM 14) , ' 

(15-22.30) 

-KHifQ 

(Va Fogliano, 37 - Td- 8319541) L. 400Ò 

. ■ Nudo «R doiaw con N. Manfrerfi - Drammatico 
(16-22.30) ' . 

LE GBHESTRE 

. (CasabMlocco - Td. 6093638) . L. 3.000 

P ierino contoo tutti - Comico . . 

(16-22.30) . - 

MAESTOSO - Via Appia Nuova. 176 - Td. 786086 
L.4000 

. R tmnpo dolo moto con S. Marceau - Sentimentato 
(16-22.30) 

MAJESne - Va SS. Apostoli, 20 • Td. 6794908 
. L. 3500 

. ' EKc eBbu r con N. Terry - Storico-Mitologico 

(16-22.30) . 

METROPOLITAN 

(Va dd Corso, 7 - Td. 6789400) L. 4000 

Nudo di donno con N. Manfredi - Orammatico 
(15.45-22.30) 

MOOERNrrTA.,l';:;:..- :.^',i- .: 

(P.zza Repubblica, 44 - m 460285)' —L. '3500" 

■ • Lo mto evedese In c alò r B .. 

(16-22.30) • ' , . 

MODERNO 

(P.zza della Repubblica), 44 • Td. 460285 ! L. 3500 

. Pomo hd orotica lai 

11,6-22.30) , ; ' , 

NEW YORK^’ 

(Va deito Cave, 36 - Td. 780271) ' L. 3500. 

’ I fiditoaimi con 0. Abaiantuono • Comico 
(16-22.30) 

N.LR. ■- 

• (Va B.V. dd Carmelo - Tel 5982296) L 3000 
. B tompo deio m oie con S. Marceau - S entirnamato 

(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 7596568) L. 3500 
N ee eun o è perfett o con R. Pozzetto - Comied 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane. 23 - Td. 4743119 L. 3500 
Doffitto al rtotoranto cineao con T. Miiian - Comico 
(16-22.30) ' - 

OURÓNALE (Via Razionate - Td. 462653) U. 4000 
1 Stati di aBucinaziono con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

.OUBtINETTA (Va M. Mìngheni. 4 rTd.. 6790012) 
il: li 3500 . , 

j v LTasealuaienB con R. Da Nko - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

RAOIOCirv 

.(V» XX. Settambre.-96 - Tei. 464103) L:3000 

.>'H tango daRa gataoto con M. Vitti- Comico 
116-22.30)' - - 

REALE (P. Sonninol 7 - TeL ' 5810234) L. 3500 

- Daffitto ai Hatmwntm ei nm a m con T. Mifian - Comico 
(16-22.30) ■ , 

REX {C.SO Trieàie. 113 - TeL 864165) - L, 3500 
H aarupo daBo mala con S, Marceau - Sant i mentale 
(16-22.30) 

IHTZ 

. (Va Somalia, 109 - Tel. 837481) L. 3500 

' DaBlUi al rtoSeranto cbioso con 'T. MSan - Comico 

- (16-22.30) 

MVOU - 

(Via Lombarifia. 23 - Tei. 460883) L. 4000 

Belavo di C. Ldouch - Drammatico 

(16-22.30) 

ROUGEETNOM 

(Via Salaria. 31 TeL 864305) L, 4000 

> Stod di oBuciaaaiami con W. Hurt * Drammatico 
(16-22.30) 

ROYM. c, - 

(Via E. FMwrto, 179 • Tel. 7574549) L. 4000 

DeRtto al rtoaavanta cineao con T. Mffian - Comico 
(16-22.30) , . 


L.3500 


L. 3500 


L. 4000 


L, 4000 


Visioni successive 


AOUA (BorgKS Acffie - Td. 6050049) 

Bronao aatooBBM con B. LancaaMr - We et em 


1816 - Tal 6161806) 


WaJJètoJM^Tal. ^ 


7827163) 


(Via Rapatti. - 1 • Tal.295603) 

Btouonèb bfuatoto con J. Oaan - 

(16-22.30) 

MBBRA JBVBMm (P.zza 6. Pi 
Tal. 7313306 


L-IOdO 


L. 2000 


L. 2000 


L. 2000 


?^ooo’”* 


trito sl- 
R4Ta> 


18 - Tri. S60947 


AMTAMB (Vtoto ABIaiico. 21 • Tri. BSOtS?) 
L. 2000 

B «amo con V. Gaasman - Satirico 
(16-22.301 


NUOVO (Va AsdangN. 10 • Tal 588116) L 1500 
La paMa con M. Mastroianni - Drammatico MA 14) 
ODEON , (P.ZZC ddia Rapòbbfica, - Td. 464760) 

L 1500 -_ ■ ~ ^ 

PALLADIUM (P.ZZ8 B. Romano. 11 - 
, Td. 5110203) ’ 'L. 1600 

La Hoaala aodneo I otufaaaozl con G. Guida • Comico 
PASQUmO (Vicolo del Piada. 19 - Tel. 5803622) 

; L. 1500 

. Saturday night favor (La febbre dei sabato sera) con 
-'-J.'Tt'avòltò - Drammatico (VM.14) • 

:.'ni6-22.40) ' ' . 

PRIMA'MRTA . 

(P.zza Sana Rubra, 12 - 13,- Tri. 6910136) 

; , L- 1500. ■ 

Pomo a mento nòwumo . 

RIALTO ' . • 

' (Va IV Nòvambra. 156 - Tri.'6790763) L 1500 
Ci 4Mip eoo fi* nMfwfu • 98unco 
SPLEND» (Via Pier ddto Vigna, 8 - Tri.620206) 
i L 1500 ‘ z ^ 

' Ancora di plA ! 

ITRIANON- 

: (Ve Muzio Scevoia, 101 - TriL 7610302) L. 2000, 
Verfi rubrìca cConoerti» • - .. ^ 

UUSSE (Va Tiburtina, 354 - Tri. 433744) L. 2000 - 
Tamara R caldo soaao ' 

VOLTURNO IVia Vdttmo. 37 • TeL 4751557) 

L. 2500 : _ ^ 

Lo mogi auporaoxy e Rivista efi tpegfierrito 


Ostia 


CUCCIOLO (Via du PMtonW - TeL 6603166) / ' 

L. 3000 ■ 

1997 fuga do New York con L. Van Ctoef - Àwanturo- 

- so ■ 

(16-22.30) 

SISTO (Via dei Rornagnofi - TeL 561Ò750)L. 3500 \ 
Neeeu n e é par t am con R. Pozzetto - Corrwco 
(16-22.30) ' ^ 

SUPEROA (Via Marina. 44 • TeL 5696280) . 

L. 3500 

A g e nte Ó07 aalo por i tnai ocieW con R. Moora - 

Avventuroso 
(16-22.30) . ; 


Fiumicino : 


‘niAIANO (Td. 6440115) \ 

L. 1500 

Riposo 


Saie parroccbiaH 



Pur grazio ricovuto con N. Manbari - Saiirioo 
KURSAAL 

Ihi omarieanu • Nomo con A Sordi * Comico 


- (Via Sergamo. 21 • Tel. 865023) L 4000 

Da an poaao tentone - Giovanni Peata R ri K. Zanus- 

ei - Orammatico 

(15.30-22.30) 

SUPER CBMMA (Via Veninria - TeL 465498) 

• L. 4000 

BMuaalani con N. Caseini - Contioe 
(16-22.30) 

TVFANY (Via A De Pretto - TeL 462390 L. 3500 
Firn solo per adulti . 

(16-22.30) • 

INRVeiBAL (Via Bari, 16 - Tri. 656030) L. 3500 
Agouaa 607 aola por i woi occM con A Moora - 

Awentizoso 

(15.30-22.30) 

VERGANO (P.zza Verbeno. 5 - Td. 851195) 

L 3500 

(16-22.301T 


Cineclub 


CJLS. R. LABBBWTO 

(Via Pompeo Megho. 27 - Tri. 3122S3I 
AHe 16.30-18.30-20.30-22.30. INòmm 
c enrann l riC.Sei»a-Sarif»co 


Editori Riuniti 
UECONOMU-^ 
ITAUANA 
DAL DOTOGUEI 
AOGGI 


La ri e oatr we i 
ri boani dag 
Lo tolto dal 


darin- 


APOLLO 

(via CairoK, 98 - Tel. 7313300) ' - L 1300 < 

. ' Super pemè ghia in tot òoRaga avadaaa - ' 

AQURA (Viè L'Aquila, 74. - T. 7594951) L. 1000 
La vogria 
ARKL 

(via (fi Montaverde, 46 - Td.,530521) L. 1500 . 

Autoatopplete in colora -, 

ATLANTIC 

(Ve Tusedana. 745 - Td. 7610656) ' L. 2500 

Delitto al riatoranta cbtaaa con T. Miiian - Comico 
AUGUSlUS 

. (corso V. Emanuela. 203 • Tri. 655455) L 2500 
Mosco non erodo aio toc rlmo ri V. Mensov • Dram¬ 
màtico 

AVORIO EROnC MOVK 

,JVs Macerate, 10 - Td. 7SS3S27) . L. 2000 

Swaot pomo baby 
RRISTOL ' 

(vie Tusc(»lana, 950 • Td. 7615424) L 1500 . 
Sexy Job ■ ■ •> / 

BROADWÀY • ■ 

. (Va dd Narciei, 24 • Td. 2815740) > L. 1500 


(Studio 1): Alle 18.30-20.30-22.30 Radio en, ri Cri- 
stopher Petit. 

(Studio 2): Alle 18.30-20.30-22.30 U donna doTin- 
cubo di L. Lambert (in anteprima nazionato). 
ORAUCO-CINEMA 

(Va Perugia. 34 - TeL 7551785-7822311) 

: Cineclub Ragazzi: Alla 18.30. Alad to o o la tompada 
‘ . ntaravigiioso disegni animati (fi J. tmaga; M ata al, tua 
madre U chiama di I. Colombat. 

Cineclub Adulti: Alle 20.30 per i «(ÀiovedI francasi (M 
, Grauco»; Moitpamaasè 16 di J. Becker, con A. Aimèe: 
R glovaino a là matta béHat <9 R, Petit: Quadri di una 
• aa pea lzi ona. ìngraeeo L. 1000. • 

L'OFFICINA ■ - ■' • 

(Via Benaco, 3 - Td. 862530) 

«L'enigma di W. Herzog*: alle 18-21.15 Nel pae s e dal 
^ silenzio a daN'oaeurit è; alla 19.4S-22.45 Fata Mor¬ 
gana (V.I.). 

SADOUL i 

(Va Garibaldi. 2-A • Td. 5816379) 

. Alle 19-21-23 CarriAio aguorde di Satana con S. 
Spacek - Drammatico (VM 14) 


Cinema d^essai 


CASSIO (via Cwsia, 694 • Tel. 3661607) L. 2500 
Prinw pogiiui con J,‘Lemmon ^ Satirieò 
CLODIO. • ' ■ 

(via Riboty, 24 • Td. ,3595^7) ; - L. 2000 ' 
Mostra internazionale da) film ri fantaaeianza , 

DEI PICCOLI,(Vile Borghese) 'V L. 1000 

■ Riposo ^ ‘ , .. ■*'. '- . ■ , 

OELVA8CEUO ' ' ' 

s (p.za R. Pilo, 39 - Td. 588454) r L. 2000 
lie pantera rasa con DI Nivan • Satirico 
DIAMANTE ' : ‘ ‘ 

(Va Prenostina, 230 - Td. 295606) L. 2000 , 
Tommy con gli Who • Musicale ' ' . 

ELpORAOO . 

. (Vale ddl'Esefcitq. 38 • Td. S0106S2) L.'1Ó00 

■ Eitotie movie 

ESPERIA (P. Sónnino, 37 • Td. 582884) L. 2000 
Storia 41 òrdinarla foril a con O. Muti - Orammatico ' 
ESPÉRO - • •• 'Ul'ISOO 

Th# rocby horror picturò show con S. Saradoh • 

' Mus'icare (VM 18) - . . 

ETRURIA (Va Cassia, 1672 - Td. 6991078), 

/ L. 2000 ' 

Proibitisaimo 

HARLEM 

: (Va del Labaro, ^4 • Jd. 6910844) . ; L. 1500 . 
V Riposo ' ' '■ ' ' - V- 

INDUNO (Va Girolamo induno, 1 - Td. 582495} 

. L 2500 

: Agenta 007 Sale par i tuo) oocM c(m R.- Mtxxe -, 

Avventuroso 

; (15.30-22.30) ' ... 

MADISON (Va G. Chiabrara. 121 • td. >5126926) 

L 1500 ‘ - 

Picnic ad Hancing Rock ri P. Weir - Drammatico 
MERCURY (Va Porta Castdio. 44 - Td. 6561767) 
L;250O - ■ . - :;V: ■ ■ , 

Oràcuto ti succhia - 
METRO DRIVE R« 

(Va Cristoforo Colombo. Km 21 - Td. 6090243) 

; L 2500 ' > 

La facce dotto morto - H(xror (VM 18) 

(20.10-22.30) 

MISSOURI (V. Bombaffi 24 - T. 5562344) L. 1500 ' 
QuaHa vidoaadi Suaan 
MOUUN ROUGE 

(Va O.M. Corb'mo, 23 - Td. 5562360) . L. 1500 


AFRICA 

(Va Galla e Sidsma. 18 • Td. 5380718) L. 1500 
Naahvilia di R. Altman • Sat'rico 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

(Va Archimede. 71- Td.:87S.567) L. 2.600 
Quattro paesi sul lenzuola con J. Cobum - Comico . 
(16.45-22.30) - ■ = - 

AS-niA (Vale Jonio, 105 - Td. 8176256)1. 1500 
Maèh atraats con R. Da Niro - Drammatico (VM 14) 
DIANA (Va Appia Nuova. 427 • Td. 780.145) ' 

L. 1500 

La valla dolPEdan con J. Dean • Drammatico 
FARNESE 

. (P.za Campo de' Fiori, 56 - Td. 6564395) 

L. 1500 

AMagro non troppo - Disegni animati di B. Bozzeno 
MIGNON (Va Vterbo, 11 •;TeL 869493) L. 1500 
Gii ultimi fuocM c(m R. De N'ro • Drammatk» (VM 14) 
NOVOCINE (Va Merry dd Val • TeL 5816235) . 

L. 1600 

' A8 that Jazz lo apattacole c ominc i a (fi 8. Fosse - 

RUBRfO (Va San Saba. 24 • Td. 5750827 
- . Amerieon graffiti, con R. Dreyfuss • Orammatico 
tiBUR Via degli Etruschi, 40 • Td. 4957762 
; Da qui àn’otamitb con 8. Lancaster • Drammatico 


Jazz e folk 


FOLKSTUDIO ' 

(Va G. Sacchì; 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.3Ó. Per la serie delle musica antica ritornano 
Coletta o Colettò in un programma (fi antiche ballate 
francesi. -i . • : . ■- 

H. CENACOLO - ' , - 

(Va Cavour, 108 - Td. 4759710) ' 

Dopo lo spettacolo teatrale di F. Costantini I Rtoea. alle 
22.30‘Natroteca rock,(rap a cura di D. Bombasaro. Per 
ulteriore divertimento giochi di società: Monopoli, Ba- 
ckgammon. Scacchi. 

LA QUINTA 

• ■ (Va Lui^ Santini. 9 - Tel. 5892530) • ■ • - 

Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insòlito con musica 
a cucina sfiziosa*. Alle 22 Muirica Jou a rack. 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) ' 

. AH# 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 2 1: Cancello con te OM Thna 
- Jazz Band . Ingresso omaggio die donne. AUe 24: Pia¬ 
ne bar con Enzo Gamboni. 

HHUSICMN 

(Largo dei Fiorentini. 3 - Td. 6544934). 

'Alle 21.30. Cancarto da) aaaaafen iaia Jacquaa 
- Potato con E. Pieranunzi (piano), F. Di Castri (basso). Ri i 
Gatto (batteria). 

! TENDA STRISCE - ' >( 

(Va Cristoforo Colombo) > 'i 

Sabato aHa 21.30: La King Stava pratenta: riaucki ' 
^ Kuiparò a S ar pi a wt a '81 bi concerta. Intero L, 6000 < 
• Rkl L: 4(XX>. Prevendita Teatro Tenda e ORBIS. 


Cabaret 


: dDCEptinvE CLUR 

-(Va S. Saba 11/A ; Td. 5742022) 

Ala 22.30 tutti i mercoledì e venerdì i «Frutta Candha» in 

- ' RofR a C oBa wta . Ragia «fi VHo Donatone. Ale 23 »jtti 

i martedì i cabaret ri Dodo Gagliarde. Dopo to a pett a c o - 
loc musica ri Dauefio Casafini. > 

B BAOAOI rito 

(c/o Saiona Margherita - Va Due MaedS. 75 - fai 
6791439) 

AHe 21.30. Luci dal cabare t ri Castalacq a Piag i l o f a . 

: Musicha ri Gribanowsky. Ragia ri Pingitare, con Oreste 
LionaHo, L. Troschd, S. Leonardi. 

^LEOPARDO 

(Vedo dd Leopardo, 33 • Td. 5895540) 

Ala 21.15. Il cabaret degli Scapigfiati presenta: RMarà 
parridòrto con R. AaiùE e M. Orrinatì. 

lACUCARACHA 

(Va dei'Aréhetto. 26 - Fontana <fi Trevi) - ' 

Tutta la sera alte 22. Spattac a to di rtomanco con B 
O tu p poMadto a rranaeatobBBa gin aSatorMafane . 

Informazioni td. 6786509. 

YELLOW PLAG CLUB 
(Via ddto Purificaziona, 41 - Td. 465951) 

Ala 21.30. Hac ta l dal cantatila chUa rr tolu G aarga 

- ,-^NÌUBtoiig nd suoi revivds intdnazionafi. Tutti i giovedì 


Còncarto Rock. 


(Via Mario de' Fiori. 97 - TeL 6784938-6792856) 

Ale 22.30 e 0.30. Sex simbo) BaHÌn naia rivista gvi^na 
rauunina foM, nuove attrazioni intamezionafi. Pranota- 
Zioni tatefonicha: 865398-854459. 


Attività per ragazzi 


(Via dei Riari, 81-Td. 6568711) - 

Ale 10. La Nuova Opera dei Bizattini presenta C'ara 
■ua aalta. Regia diGiuseppina V olpi c a K . con Gianni 
Convorsano e Danìda Remidri. 


Va San Gdficano. 8 • TeL 5891877/6371097 
AHa 17. La Compagnia Teatro dei Pupi Sedani dai Fratdii 
Pasguatow presenta: La apoda di Orfauda. Ragia ri 
BèrtMra Olson. 

GRAUCQ-TEATRO ' 

Rposo. • ■ • ■ 

GRUPPO DO. SOLE 

(Viale dela Primavera. 317 - Td. 2776049 - 7314035) 
, ! Ale 18. Cooperativa ri servizi culturafi. Prova teabafi dd 
nuovo spettacolo ri teatro per ragwri. 

R.T0RCHN> 

■ (Via Morosmi. 16) ' 

Sabato aba 16.30. TranoBna spattacato con pupazzi e 
animazioni ri Aldo Giovannettì. Con Giovuina Lengo. 
Oaurio Saltatomacchia e la partadpaziona dd pubbfico. 


archi 


. (Via Conca d’Oro - TeL 8107609) 

ARa 16.30 a 21.30 due sptnacafi tutti • 
' zoo ddto 10 ala 15. 

LUNEUR (Luna Pari p a n n a nania - Via di 
EUR • TaL 5910606) 

H paolo i di d i par tr e a c orrara «ma piacs 


V ' è - 
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IN CROCIERA 
rtR LÀ FESTA DE 

L’«UNITA’» SUL AAARE 

,? ■ - . . - 

t 

UNITA VACANZE 

20142 MILANO '- Viilg Fulvio Ttsti, 75 
TsMoni 64.23.557 . 64.38.140 

0018S tOMA . VÌ6 dti Tourini, 19 
TslBf^ (06) 49.50.141 . 49.51.251 
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Giovedì 10 Dicembre 1981 


Toma il campionato sulla scia della squillante vittoria giallorossa 



Dalla 

questa Roma fa vorqinerite pàiira 




La squadra di Liedholm ha nuovamente dimostrato di poter puntare in alto - Domenica si attende una 
conferma a Catanzaro - Il Torino è in ripresa, ma in società è guerra aperta per la presidenza 








CONTI ha confermato anche in Coppa Italia di attraversare un periodo di fórma smagliante 


Dai «FISSO> di casa nostra 
alla boria americani 
il passo è toevissimo 


Qualcuno potrebbe pen¬ 
sare che il •Fisse» sia — 
in un racconto a fumetti 
— la trascrizione dei suo¬ 
no provocato da una frec¬ 
cia scagnata dai gran capo 
Zampa Storta; invece 
Fisse vuoi dire Federa¬ 
zione Italiana Sostenitori 
Squadre di ealcio, un or¬ 
ganismo che presumibil¬ 
mente coiiega i vari club 
ai fine di coordinarne inat¬ 
tività. L’altro ieri questo 
organismo, riunito a Fi- 
renzè, ha deciso di pro¬ 
muovere una raccolta di 
firme per una legge di ini¬ 
ziativa popolare contro la 
violenza negli stadi. Una 
proposta molto positiva 
anche se temiamo che 
nessun cretino divenga 
saggio per decreto legge. 
Comunque. l’iniziativa è 
positiva. 

Dopo averla promossa l 
rappresentanti fiorentini 
della Fisse si sono trasfe¬ 
riti allo stadio, dove la 
Fiorentina giocava contro 
il Torino in Coppa Italia e 
dove dal primo all’ultimo 
minuto di gioco, i tifosi 


hanno entusiasticamente 
fischiato Dossena, la cui 
colpa sta nel fatto che — 
giocando bene — conten¬ 
de il posto in Nazionale ad 
Antognoni. Sostenere una 
squadra va bene, è perfino " 
doveroso: fischiare un cal¬ 
ciatore perché è ■ troppo 
bravo : probabilmente . è , 
contrario ^li statuti della 
Fisse e comunque è certo 
contrario allo spirito delta 
raccolta di firme: da quei 
fischi al buio dei tempi è 
solo questione di centime¬ 
tri. — ■ s ■ = .'.‘V : - ;-v 

.-Ma la coerenza non ha , 
molti spazi , vitali, ' nel 
mondo dello sport, e se 
questo è in una certa mi¬ 
sura comprérisibile a llvìél- 
lo di tifosi lo è molto meno 
a livello di massimi diri¬ 
genti, anzi a livello dei più 
massimi fra i massimi di- ^ 
rigentl, se è consentito' I* ■ 
insulto alla lingua. Parlo 
dei dirigenti del paese in 
’ cùi l’atletica è al più alto . 
livello: gli i Stati Uniti. 
Questi signori si sono tro- ■ 
vati con un discobolo ^ 


Ben Plucknett — che in 
pochi giorni aveva lancia¬ 
to il disco a 71,20 che era 
primato americano, poi a 
72,34 che era primato 
mondiale; solo che si sco¬ 
prì chè il bravo giovane 
più che di bistecche si nu¬ 
trì va df anabolizzan ti. E la 
Féderazioné intemaziona¬ 
le di atletica annullò ipri¬ 
mati e squalificò a vita 
Plucknett. Questo, ricor¬ 
derete, è storia dei mesi 
scorsi. -, . ... 

■ Adesso i dirìgenti dell’a¬ 
tletica americana hanno 
fieramente stabilito che a 
nessuno è lecito mettere il 
naso nelle faccende inter¬ 
ne degli Stati lìhiti (vo¬ 
gliono mica un Cruìse in 
testa?}: il primato ameri¬ 
cano resta quello di Plu- 
cknett'per averlo stabilito, 
anabolizzanti o no, squa- 
Uficaono. B lo hanno pre¬ 
miato. 

' Conclusione: i fischi a 
Dossena, o la medàglia al 
grassone nascono . dalla 
stessa logica. 

: Kim 


Aperto il Convegno Umvì 


ROMA — Con attenta relazio¬ 
ne del sen. Enzo Mingozzi si è 
aperto ieri il convegno dell’U- 
NAVI su cCaccia degli anni 80* 
al quale partecipano insieme 
ai rappresentanti centrali e 
periferici delle Associazioni; 
venatorie raccolte nelTlTNA- 
VI, parlamentari, uomini di 
■ governo, dirìgenti delle regio¬ 
ni, e delle provincie e dei co¬ 
muni. rappresentanti dei par¬ 
titi, degli I^tuti scientifici e di 
altri enti ed associazioni appo¬ 
sitamente invitati. Aprendo i 
lavori, che proseguiranno oggi 
e domani, il sen. Mingozzi ha 
tracciato le linee fondamenta¬ 
li della politica unitaria dell’ 
Unione per una corretta orga¬ 
nizzazione e una giusta utiliz¬ 
zazione del territorio e per la 
salvaguardia della fauna. Ne è 
uscito un quadro razionale e 
incoraggiante per la caccia di 
domani con i cacciatori sem¬ 
pre più impegnati e protagoni¬ 
sti nella difesa della natura. 

Il prof. Giusej^ Corticelli. 
assessore alla cultura, ^x>rt e 
tempo libero dell’Emilia Ro¬ 
magna ha portato il saluto del¬ 
le Regioni d’Italia e Ada Scal¬ 
chi (assessore allo spmt, turi¬ 


smo, cacchi e pesca) quello ^1- 
la Provincia di Roma.'n sùpe- 
ramento dei numerosi e gravi 
próbtemilegati al rapporto uo¬ 
mo-ambiente, oirorpanizza- ^ 
rione e oUa salvaguàrdia di un • 
territorio sempre più compro¬ 
messo e degradato e ad una 
corretta gestione deWattimià' 
venatoria — ha détto tra l’al- 
tro Ada Scalchi — richiede 
uno sforzo comune e decisivo 
che tutti, organi centrali dello 
Stato, enti locali, associazioni 
protezionistiche e dei cacciato- 
Ti e singoli utenti debbono_^es- 
sere in grado di comptere». 
Dopo avere elencato tutta una 
serie di fattori che hanno im¬ 
pedito o ritardato la soluzimie 
dri problemi legati alla caccia 
e al territorio, e dopo aver ac¬ 
cennato •alla proposta del mi¬ 
nistero della Difesa di aumen¬ 
tare il nùmero delle aree desti¬ 
nate alle esercitazioni militari ,, 
che non favoriscono certo U. 
riaséetio del territorio asse¬ 
stando un duro colpo allo svi¬ 
luppo dei ' parchi naturali», 
Adsi Scalchi ha formulato una 
serie di proposte per la corre- 
zioae entro brevhsiino tempo 
di •errori e disfunzioni» nel 


territorio deUa provincia. E ha 
annunciato un piano program¬ 
matico per il recupero dell’ 
ambiente entrò cinque anni 
che prevede il coinvolgimento 
degli agricoltori. Tattivazione 
dei Comitati comunali previsti 
dalla c968>, l’abolizione delle 
riserve che non presentino ha¬ 
bitat particolari, e la trasfor¬ 
mazione in aziende faunisti¬ 
che delle altre, Tistituzione di 
oasi e zone di rifugio, protezio¬ 
ne eripopolamento, la lotta al- 
Ttnquinamento. il divieto di 
prodotti nocivi, ecc. Al conve¬ 
gno ha dato la sua adesione il 
Gruppo parlamentare dei de¬ 
putati comunisti con um lette¬ 
ra a firma delToii. Giorgio Na¬ 
politano ed una delegazione di 
parlamentari comunisti ne se¬ 
guirà i lavori Air«apertura* di 
ieri era presente anche il capo- 
gnqipo dei deputqti del FSI 
on. Sivano Labriola. I lavori 
proseguiranno oggi (ore 10) 
con relazioni del prof. Mario 
Spagnolesi del prof. Giuseppe 
Corticelli, del sig. Charles Co- 
les, del doti Camillo De Fa- 
britiis, del sig. Helmar Schenk 
e delTon. Arturo Pacini , 


; L’Inter che arrivando ai vertici della classifica riesce a 
strappare alia critica consensi e gratificazioni,'dopo tante 
perplessità, ha rimesso in discussione tutto sulla reale consir 
stenza tecnica e maturitài rimediando la batosta all’Ollmpi- 
co. Una sconfitta grave, soprattutto nel risultato. Una squa¬ 
dra del suo rango infatti, indipendèntemente dalla bella pro¬ 
va della Roma, non avrebbe dovuto Incorrere in uno scivolo¬ 
ne di tale portata. Per la Róma è Invece festa grande. Ancora 
una Volta, ammesso che ce ne fosse stato bisogno, 1 giallorossl 
di Liedholm hanno dato una dimostrazione di calcio di altis¬ 
simo livello, ottenendo una vittoria che li rilancia in grande 
stile in campionato. Inoltre si sono anche tolti la soddisfazio¬ 
ne di prendersi una bella rivincita nel confronti dei nerazzur¬ 
ri, che più di quindici giorni fa li hanno sconfitti al terihine di 
una partita che ha sollevato numerose polemiche. Intanto la 
sconfitta di Roma ha scatenato nel clan interista una valan¬ 
ga di polemiche. Bersellitii ha parlàtó a chiare note di scarso 
impegno da parte del giocatori, che a loro volta hanno repli¬ 
cato, non tanto sottovoce, parlando di formazione suicida. 

Per tutti loro resta la consolazione del campionato, che 
riprende domenica e che presenta la folle squadra nerazzurra 
in vetta alla classifica, anche se chiamata alla delicata prova 
di Napoli, contro una formazione che dà segni di ripresa. Ma 
non sono l soli a dover affrontare dure trasferte. La Roma va 
a Catanzaro, la Juventus ad Ascoli, mentre la Fiorentina è di 
scena a Bologna, nel derby delTAppennino. Torino e Mllan 
giocano in casa. I loro avversari sono Avellino e Genoa. Han¬ 
no l’obbligo di vincere per scacciare la crisi. Ma non sarà 
facile. ; - ... ,, , 

TORINO — Dopo aver sorpreso tutti nel girone eliminatorio di 
Coppa Italia, eliminando la Juve con un gol-favola di Dossena, 
ecco che il Torino si è rmreso, ancora in C^ppa Italia, dopo la lunga 
crisi, e ha eliminato la Fiorentina imponendosi come prima semifi¬ 
nalista. 

Il Tórino ha, dunque, superato la crisi? Diciamo che da alcune 
domeniche sta dando segni di risveglio. Giacomini in queste ultime 
settimane si è lamentato più dei risuitati che del gioco prodotto 
dalla sua quadra e martedì, al momento giùato, il Torino ha rac¬ 
colto il primo frutto della «cura Giacomini». • ^ ^ ^ . 

Purtroppo la crisi del Tonno ha due aspettirii primo, di càratte- ; 
re tecnico, e Giacomini sta tentando di véiìdemmiare in mezzo ai ' 
salici (troppi giovani in una volta sola, ma il convento non passa 
altro!), e il secondo aspetto rigtiarda la società. La decisione di 
Beppe Bonetto di lasciare do^ 18 anni il Torino per tentare una 
nuova avventura alla corte di Feriaino, a Napoli, ha sostanzial¬ 
mente aggravato la situazione e infine la cocciutaggine con la quale 


Basket: due sentenze per una sterìn seln 


Nel campionato di bnikec italiano t** 
dilettantìstico polo per il CIO c per re¬ 
golamento federale — i soldi contano e 
contano sempre di più. Negli ultimi an¬ 
ni, anzi, si son sentite fare cifre da otto 
zeri con facilità impras^nante. Eppu¬ 
re — P^e incredibile in questi tempi - 
di inflazione galoppante — il «soldo» 
che sta polarizzando l’attenzione della 
palla a spicchi è la moneta da 100 lire. 
S, propno lei. proprio quel dischetto di 
cromo e ferro che non basta più neppu¬ 
re a comprare un giornale, o un pac¬ 
chetto di gomme americane, o a pagare 
un caffè. In cambio basta — talvolta A 
e talvolta no — a decidere — o a non 
decidere — il risultato di una partita di 
pallacanestro. 

Sembra comunque che dai recenti 
casi verificatisi sui parquet derivi un’ 
importante scoperta fisica che può e- 
nunciani in qtiesU termini: «Scenden¬ 
do di latitudine il peso s pe c ifi co dello 


lega cromo-ferro (il cui nome tecnico e 
Acmoniul) diminuisce in maniera di- 
^tamente proporzionale ai chilome¬ 
tri; takhé. uno moneta da cento rice¬ 
vuta in testa a Roma, non impedisce a 
un giocatore di continuare a giocare, 
mentre, rkevuta in tesu a Venezia, 
causa un insuperabile suto di choc». 
QuesU importante teoria (che non è 
caciuso possa arricchire il nostro paese 
di un Memio Nobel), corredata da una 
serie di interessanti precisazioni sull’ 
incidenza di fattori quali temperatura 
e umidità (in un caso si giocava in lagu¬ 
na^ si scontra con l’altra — assai meno 
doetMoentata oltre che discutibile sul 
piano idcoki0co — di tipo razziale se¬ 
condo cui: ^n giocatore nero, cioè 
Griffin, ha la tesu più vulnerabile di 
un giocatere bianco, cioè Dino Boselli». 
Insomma. dalla materia meUlUca spo- 
su Tomervazione sulla materia grigia. 

Non csaendo esperti nè in fiuea, nè 


tantomeno—ci mancherebbe altro! — 
di razzismo, proviamo a commenure 
con due parole ispirate al buon senso la 
contraddizione presente nelle due sen¬ 
tenze relative alle jiartite Bancoroma- 
Csgiva e Cairera-Recoaro. Come noto 
nel primo caso i giudici federali hanno 
re^nto il reclamo della Cagiva, nel 
secondo — assoluumente analogo all’ 
altro — hanno accolto quello del Reo¬ 
cari). 

La cosa strana ~ secondo noi — non 
è tanto che la risposu nei due casi sia 
sUta diversa, quanto che ci si sia fer¬ 
mati qui. Se infatti — come pare — 
quella di Boselli è suu consìderau 
una pura «sceneggiau» non si capisce 
perené mai non si siano pmi provvedi¬ 
menti contro i responsabili della reci- 
U. Fin' dirla in soldoni, se — sempre 
come pare dalla sentenza — i giudici 
hanno creduto alte testimonianze del¬ 
l’entourage. del Bancoroma, secondo 


cui Gualco, generai manager della Ca- 

S va, ha vieuto a Boselli di riprendere 
gioco sebbene il giocatore fosse in 
grado di farlo, non si capisce come mai 
non si ria aperto un proced i me n to di¬ 
sciplinare contro il dirigente varesino. 

Limitarsi — come è suio fatto — a 
respingere il ricorso non serve ad altro 
che a dar forza a una campagna stampa 
da tempo inizìau che vorrebbe le 
squadre romane favorite in sede fede¬ 
rale su tutte le altre. 

I risuluti in sosunza potrebbero es¬ 
sere due: 1) preparare il terreno a nuo¬ 
vi — e comunque inammtsribiU — epi¬ 
sodi di reazione da parte dì chi si sente 
ingiustamente colato (sia Varese, o 
Venezia, o chiunque altro); 2) dar forza 
al discorso già ventilato dì una L^a 
profesrionisuca ìndipendente ' dalla 
Federazione. Per due monete da cento 
lire ci pare davvero un po’ troppo! ,, 

‘■'■‘f. dal.’ 


«S peciale» g Cam pig lio! trionfa PhiI IWuhre 




«Ingo» vittima 
della sfortuna 
nella seconda 

manche; 

dopo aver 
dominato la 
prima. 

Pierò Gros al 
quinto posto 
Buona prova 
del giovane 
Tonazzi ; 


PAOLO DE CHIESA ha con¬ 
quistato un bel terzo posto 



Stenmark ancora battuto 

sì riv^e De 




PianeUi intende rimanere al suo posto, malgrado la grave situazio¬ 
ne in cui versa la sua impresa, rende più difficile e problematica 
una qualsiasi altra alternativa. ' - r x- : ■ ' 

Nelle prossime ore il consiglio direttivo si riunirà per decidere 
l’atteggiamento da assumere il 17 dicembre.prossimo, nel corso 
deirassemblea ordinaria, trasformatasi in «straordinaria» e qual- 
cuno.aggiunge «storica», per quanto può interessare la storia (o la 
cronaca) una società dt calcio. It-gnippo che si appresterebbe a 
rilevare Pianelli intende affidare a Pìanelli, così come avvenne con 
il presidentissimo Ferruccio Novo, la carica di presidènte onorario, 
ma PianeUi insiste sulle sue richieste: chi vuol prendere il mio 
posto si faccia avanti ma con tre ìtnUiardi in contanti. Questo 
«braccio di ferro» è neU’ordine delle cose da alcune settimane e al 
momento nessuno è in grado di ipotizzare il futuro della società 
Torino. ;* • ^ ■ ' - • , • - • 

Più facile (e più diffìcile, forse) guardare alla squadra che dopo 
13 anni ha nuovamente subito l^nta di rotolare in fondo alla 
classifica e poco importa se è in compagnia del Milan di Gigi • 
Radice. In campionato, per il Torino, Tuitima' rete utile è stata 
quella di Pultci, in casa, contro la Roma ed eravamo alla quarta 
giornata. Nelle ultime sei domeniche il Torino ha racimolato due 
punti: uno in casa con il Napoli e uno a Osena. Ha segnato tre gol 
tutti e tre «inutili»: due di Bonesso a Udine (ha vìnto TUdinese 3 a 
2) e uno di Pulici a Firenze (ha vinto la Fiorentina 2 a 1). . 

A Firenze, in Coppa Italia, ha segnato Mariani che nel corso di 
questa statone aveva «trovato» una sola rete (in Coppa Italia 
contri) il mmini). Mariani, che si è sposato nei giorni scorsi, è 
tornato al gol (un gol di rapina) nel momento più utile, ma già a 
C!agliarì il «bocia» era stato tra i migliori. Il matnmonio ha fruttato 
una licenza al militar soldato Mariani e anche il potersi allenare 
assiduamente con la squadra può aver contribuito alla'ritrovata 
buonaforma. : .. 

! Nello Paci 


Righetti lascia temporaneamente la Lega 

Proventi del 
calcio: accade 
ancora rinviate 


MILANO — Attorno alTappetibile torta del finanziamento 
la gestione 81-82 le società di calcio di A e di B continuano la loro 
fxmtesa. Ieri sera a Milano si sono riunite le due commmìssioni 
che rappresentano i diversi interessi delle società di A e B, pre¬ 
sentando i documenti che riassumono lé posizioni delle due par¬ 
ti. Sul tavolo ci sono i 32 miliardi che arrivano dal finanziamento 
del Totocalcio, dal contributo della Rai-Tv e dalla pubblicità. 

Diversi sono gli interessi delle due partL . 

Le società di A chieda^ una fetta maggiore, circa i due terzi, 
mentre le società di B vorrebbero per loro il 50 per cento dell'in-. 
tera somma. Un accordo .comunque è vicino. Anche se le posizio¬ 
ni sono divergenti. E' probabile una mediazione sul 50 per cento. ' 
Le società di serie A erano rappresentate dal presidente del 
Napoli Feriaino, dal presidente del Como Beretta e dal {residen¬ 
te del Milan Morazzoni che sostituiva Bonipertì. Per le società di 
serie B erano presenti lurlano del Lecce, Casoni della Lazio, e 
Melani della Pistoiese. .1 • ' * 

Intanto ieri fier motivi di salute, il |)residente della l^a cal¬ 
cio. Enzo Righetti, ha deciso di lasciare per circa un mese la 
carica, facendosi tem{)oraneamente sostituire da Franco Cassina. 
La decisione è stata resa ufficiale dopo .una riunione delTesecuti- 
vo di Lega. La nomina è avvenuta su propo^ dello stesso Ri¬ 
ghetti, che lasciando la sede, dopo le sue «dimissioni tempora¬ 
nee». si è detto ottimista sulle soluzioni dei |)rob!emi che tràvà- 
gliano il calcio. . . 


Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO 

— Era dal 7 febbraio 1979 — 
cioè da quando lo sfortunato 
Leonardo David vinse lo «spe¬ 
ciale.» di Oslo-Holmenkollen 

— che un azzurro, non saliva 

sul podio dello slalom. L’im¬ 
presa è riuscita ieri al piemon¬ 
tese Paolo De Chiesa, terzo 
sulla bellissima pista Mira- 
monti a Madonna di Campi¬ 
glio alle spalle di Phil Mahre e 
Ingemar Stenmark. «Ho sciato 
come non avevo'mai scialo in 
vita mia», ha detto mentre la 
gente lo chiamava per nome e 
mentre cento mani cercavano 
di afferrarlo; - 

= La felice - giornata della 
squadra italiana — De Chiesa 
è stato pure il più rapido nella 
seconda discesa — è stala com¬ 
pletata dal quinto posto di Pie¬ 
ro Gros, dal ' sedicesimo ' di 
Marco Tonazzi e dal diciasset¬ 
tesimo di Ivano Edalini. Peter 
Mally, terzo, dopo là prima di¬ 
scesa, ha resistito 34” nella se¬ 
conda prima di mancare una 
porta. La seconda manche era 
cominciata assai male per noi 
perché Terrore dì Mally pote¬ 
va anche abbassare il morale 
degli altri o convincerli a non 
rischiare troppo. Non è andata 
*cod. Piero Gros, ottavoriopo la 
prima discesa, e Paolo De 
Chiesa, nono, sono riusciti a 
dar ragione ai tecnici, convinti 
che il lavoro prima opoipaga. 
Giova ricordare che Eie Cmiesa 
era salito sul pf>dio Tuitima 
volta nel ’78, quando fu terzo 
nello slalom di Chamonix. 

Piero Gros, con una barba 
lunga di due giorni, ha detto 
che non aveva niente da rim¬ 
proverarsi. *Contavo di arri¬ 


vare fra i primi cinque e sono 
arrivato quinto». Attorno a. 
Gros c’erano alcuni giornalisti 
svedesi curiosi di sapere cosa 
pensava il nostro campione 
del loro campionissimo ancora 
sconfitto. Ma curiosamente la 
cosa che li interessava di più 
non era di carattere tecnico: 
volevano sapere se, secondo 
lui, non fosse che Stenmark 
perdeva per colpa del sesso. Se. 
le sconfitte del campionissimo 
non fossero per caso da adde¬ 
bitare ad Anna Uvhagen, la fi¬ 
danzata. Gros. stupitissimo, ha 
fatto notare agii svedesi di es¬ 
sere sposato e che anche Phil 
Mahre è sposato. •Non pare 
che ci faccia male». ; 

Da quando Ingemar Sten¬ 
mark ha raggiunto Annama¬ 
ria Proell, nella classifica del¬ 
le vittorie — 62 successi in 
Coppa del mondo — non è più 
riuscito a vincere. Nello scorso 
gennaio vinse il «gigante» di 
Aare, Svezia, e da allora è stato 
sconfitto nove volte. II 62 per 


lui è un numero stregato. Ieri, 
•Ingo» ha sciato col pettorale 
numero 17, vittima di un mali¬ 
gno scherzo del computer. Il 
primo gruppo, come* sapete, è, 
comp<»to da quindici atleti, e 
quindi il pettorale più alto che 
aovrebbe toccare a uno di 
questi è il 15. Ma il computer 
la scorsa stagione a Bqrovetz, 
Bulgaria, ha fatto qualche pa¬ 
sticcio elevando il primo grup¬ 
po a 17 unità. Per rimettere le 
cose a posto bisognerà aspetta¬ 
re le nuove classifiche ai fine 
anno. • 

Ingemar è stato il più veloce 
nella prima discesa dove ha 
accumulato 36 centesimi-di 
vanta gg io su Phil Mahre. Nel¬ 
la seconda ha avuto sfortuna. 
Sembrava che avesse vinto 
perché il suo intermedio era 
uguale a quello del ' rivale 
(^”94). Ha però urtato contro 
un paletto e gli occhiali gli so¬ 
no scesi sulla bocca, impendo- 
gli di respirare bene. Un po’ 
più là è finito su una lastra di 


Gli arbitri di domenica 


SERIE «A» ;; 

Ascoli-Juventus: : Bergamo; 
Bologna-Fiorentina; Mattei; 
Cagliarì-Cesena: Agnolin; Ca- 
tanzaro-Roma; Redini; C!omo- 
Udinese: Menegali; Milan-Ge- 
noa: Ciulli; Napoli-Inter: Bar¬ 
baresco; Torino-Avellino: 
Prati. • -, : V 


• ' "SERIE-B. ■ l' v*; 

Bari-Cavese: Lanese; Brescia- 
Palermo: Bianciardi; C!atania- 
Lecce: Ballerini; Lazìo-Pisa: 
Lops; Pescara-Cremonese: E-' 
spositó; Pistoiese-Verona: AI- 
tobélU; Rimini-^>al; Polacco; 
Sambenedettese-Foggia: To¬ 
nolini; ' Sampdoria-Reggiana; 
Magni; Varese-Perugia: D’E¬ 
lia. t • . 


ghiaccio ' sciupando l’esiguo 
vantaggio che aveva accumu¬ 
lato nella prima discesa. 

Marco Tonazzi ha fatto il se¬ 
dicesimo posto e può solo rim¬ 
proverare sé stesso se non è 
entrato fra i primi dieci. Nella 
prima manche, dopo un rile¬ 
vamento intermedio migliore 
di quello di Gros è caduto nel¬ 
la porta n. 51 (ce n'erano in 
tutto 56) restando in pista per 
miracolo, ina sciupando tutto. 

Torniamo a De Chiesa. Pri¬ 
ma ■ della scorsa stagione, 
quando era molto indietro nel¬ 
la classifica dello slalom spe¬ 
ciale, disse che avrebbe conti¬ 
nuato a fare sci agonistico solo 
se gli riusciva di tornare nel 
gruppo dei migliori. Ha avuto 
una buona stagione, si è ritro¬ 
vato, scia come ai tempi felici 
quando sembrava che fosse il 
nuovo Piero Gros. Per Paolo 
ora due impegni: ottenere la 
laurea in odontoiatrìa e resta¬ 
re il campione che è. 

Remo Musumeci 


La classifica 

1) Phil Mahre (SUti Uniti) f 
.1*38'’89;. 2) Ingemar ■ Sten- 
marS (Svezia) a 15/100; 3) 
Paolo De Chiesa a 79; 4) Paul 
Frommeit (Liech.) a 96; 5) 
Piero Gres a 1”79; 6) Jarlo 
Halsnos (Norvergia) a 1”91; 7) 
Franz Gruber (Aus.) a P’94; 8) 
Stig Strand (Sve.) a 2”02; 9) 
Christian . Orlainsky .(Aut) a 
2”4^ 10) Marc Ghirardelli 
(Lux.) a 2”60; 16) Marco To¬ 
nazzi a 3"25; 17) Ivano Edali¬ 
ni a 3”3P; 25) Roberto Grigis a 
4’’51; 32) Riccardo Poppa a 
5’’65. 
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d lovofiba casa, 
Vin Viaggio 



la carica ilei caffè 
più lénev^ del cioccolalo 
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Questi i vantaggi 
per chi si abbon^ 

Ecco l*omaggÌ€m 

che riceverai^ 
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S IAMO oggi chiamati a misurarci,'nel 
mondo e in Italia, con problemi del tutto 
nuovi, alcuni dei quali mai esistiti prima 
d’ora, a cominciare da quello della sopravvivenza 
del genere umano, ma anche con possibilità fin’o- 
ra sconosciute di miglioramento dell’esistenza de¬ 
gli uomini. 

I L GRANDE interrogativo che riassume i sen¬ 
timenti e gli orientamenti degli esseri umani è 
questo: è possibile, o no, guidare razionalmente 
i processi in atto nella vita mondiale, nella vita 
economica, nella vita sociale e politica, gli stessi 
progressi della scienza verso fini di liberatone e 
di elevazione dell’umanità? . 

S TIAMO vivendo proprio oggi quel momento 
della storia umana nel quale (come Marx sep¬ 
pe intuire) proprio perché le energie materiali 
prodotte dall’uomo stanno sfuggendo al suo con¬ 
trollo razionale, fino al rischio di schiacciarlo e di 
travolgerlo in tutti i sensi, è giusto il momento di 
tendere lé forze non solo dei rivoluzionari, ma di 
tutti gli uomini di buona volontà perché l’umanità 
si associ per stabilire il dominio della ragione e ' 
della giustizia. ; . : v ; ^ ^ 

A lzare la bandiera dello sviluppo e della 
innovazione culturale spetta a noi, e spetta 
alle forze avanzate della democrazia e della 
scienza, con l’obiettivo di superare questa condi¬ 
zione degradata; ma non già in nome di un’autar¬ 
chia, che sarebbe proposito risibile e gretto, ma in 
nome del ^ntributo che ogni nazione può dare e 
che quindi l’Italia deve dare all’ihnal^mento e. 
all’estensione generale della cultura... 

^ Enrico Berlinguer 

'3 dicembre 1981 
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Marco Polo, cronista de! XUl secolo, ebbe un'idea 
modernissima: scoprire, capire, raccontare: Per que¬ 
sto affrontò uh viaggio di 7000 giorni al di là delle 
frontiere del mondo conosciuto. 

Noi de raUnità », cronisti di oggi, raccogliamo e 
applichiamo queir idea e ti proponiamo di affrontare 
insieme un viaggiò di 365 giorni attraverso le cose 
piccole o grandi, chiare o inedite ma sempre impor¬ 
tanti del mondo contemporaneo: un mondo che inizia 
nella tua casa e si espande fino a comprendere tutti 
gli uomini. i ^ ' 

L'abt^namento a TifUnità» è il biglietto di viaggio 
che ti associa alla carovana della conoscenza quoti¬ 
diana che parte il P gennaio, i 
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...Fabrizio Clerici ha fatto il suo viaggio nd Kathai e 
oltre sullo stimolo di Marco Polo e nelle terre più 
deserte e desolate ha visto ciottoli misteriosi, li ha 
aperti e ci ha visto imprigionate dentro le figure dì una 
grande storia dell'uomo.. 

Leggete il libro, guardate con calma le immagini: vi 
ritroverete un po' diversi e un po' più avanti... 
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Ora si punta a creare un clima di insicurezza paralizzante : ' 

Spagna: è il «golpe blando» 
il nuovo ricatto dei militari 

Dopo il fallito tentativo di Tejero, è stato avviato un rosario di provocazioni che corrodono la demo¬ 
crazia - A quattro giorni dal «manifesto dei 100», il governo non ha detto una parola di condanna 


Nostro servizio 

MADRID — Ieri mattina, 
quattro giorni dopo la pubbli¬ 
cazione del provocatorio •ma¬ 
nifesto dei 100“ ufficiali e sot¬ 
tufficiali contro le istituzioni 
democratiche, le Cortes hanno 
solennemente celebrato il terzo 
anniversario della Costituzio¬ 
ne con una seduta di carattere 
straordinario e in un certo sen¬ 
so espiatorio. Ma il discorso 
del presidente Landelino La- 
villa, nel quale molti ravvisano 
già un probabile successore di 
Calvo Sotelo alla testa di un 
governo sempre meno centri¬ 
sta, ha evitato ogni riferimento 
diretto al grave episodio di ri- 
■ beinone e di sedizione', se si ec¬ 
cettua una ferma denuncia 
delle -forze oscure- che con la 
forza delle armi cercano di so¬ 
stituire il proprio potere a 
quello popolare e civile che ha i 
suoi rappresentanti nel parla¬ 
mento democraticamente elet¬ 
to. » 

Questa silenziosa prudenza, 
approvata da tutti i gruppi, 
non ha sorpreso nessuno: che 
poteva in effetti dire Lavilla 
più di questo, se il governo in 
quattro giorni non ha avuto 
una sola parola ufficiale di 
condanna, palesando ancora 
una volta quella cronica man¬ 
canza di autorità che, unita al 
disgregamento del partito cen¬ 
trista, è alla base di ciò che un 
dirigente socialista ha definito 
•il nuovo trionfalismo golpi-- 
sta-? 

Dopo un pur rapido sguardo 
su questo 1981 spagnolo c’è da . 
chiedersi, in effetti — senza 
fare del pericoloso allarmismo, 
sul quale appunto giocano i 
complottatori per creare in 
Spagna un clima di permanen¬ 
te insicurezza che paralizzi il 
potere civile — perché nel giro 
di 12 mesi il -golpismo- abbia 
ritrovato un cosi grande vigore 
e, indubbiamente, una nuova 
capacità organizzativa. 

Ricordiamo alcune date: il 
29 gennaio, improvvisamente, 
il primo ministro Suarez rasse- 
■gnava le dimissioni aprendo 
un vuoto di potere che, in quel 
momento, rappresentava una 
porta aperta all’avventura e a 
'un avvenire pieno di rischi per 
la democrazia. Da allora non è 
mai stata data una sola spie¬ 
gazione politica valida di quel¬ 
le dimissioni che possono esse¬ 
re ormai considerate come il 
primo risultato di un lungo ri¬ 
catto del potere castrense con¬ 
tro quello civile. 

Meno di un mese dopo, su 
Madrid e sulla Spagna — spa¬ 
da di Damocle improvvisa¬ 
mente liberata — cadeva il 
•golpe di_ Tejero- che tenne 


1 per 17 ore nel mirino del mitra 
della Guardia Civil l’intero go¬ 
verno e l’intero parlamento. 
Andò bene perché il re disse di 
•no-, anche se oggi i congiurati 
cercano di compromettere 
Juan Carlos affermando che e- 
gli era al corrente di tutto. 

Ma — superata la grande 
paura di quei milioni e milioni 
di spagnoli manifestanti il 27 
febbraio per il re e la costitu¬ 
zione — il rosario delle provo¬ 
cazioni non si è più arrestato: 
collette per i golpisti imprigio¬ 
nati, minacce, manifestazioni, 
attentati e perfino una meda¬ 
glia al valore attribuita miste¬ 
riosamente al generale Milans 
Del Bosch in carcere. Fino al 
•manifesto dei 100- di sabato 
scorso che ha fatto correre un 
nuouo brivido di febbre alla de¬ 
mocrazia ' spagnola, perché 
quei -100- non erano alti uffi¬ 
ciali — appunto come il gene¬ 
rale Del Bosch per esempio — 
noti per il passato franchista, 
ma erano giovani capitani, te¬ 
nenti, sottufficiali, i rappre¬ 
sentanti della nuova genera¬ 
zione, i quadri militari che lo 
stesso Tierno . Galvan, nella 
prefazionead un libro famoso 
sul post-franchisrno, aveva in¬ 
dicato come garànzia del ri¬ 
cambio democratico nell’eser¬ 
cito e della fine della psicosi 
golpista. ' 

Oggi -El Pois- scrive, rife¬ 
rendo l’opinione degli esperti 
dello Stato Maggiore, che c’è 
stata urui -scelta politica- nel- 
l’evitare che la firma di ufficia¬ 
li superiori apparisse in calce 
al-manifesto- e ciò per due ra¬ 
gioni: per creare attorno ai gio¬ 
vani firmatari -una atmosfera 
populista capace di migliorare 
la sintonia tra essi e l’opinione 
pubblica- e per neutralizzare 
te critiche abituali di élitismo e 
di classismo che vengono fatte 
all’esercito. Insomma, si è vo¬ 
luto deliberatamente dimo¬ 
strare che non sono soltarito le 
■ alte gerarchie militari ma an¬ 
che la parte -genuinamente 
popolai- dell’esercito che ma¬ 
nifesta contro ciò che l’esercito 
considera intollerabile, e cioè 
l’ingerenza del civile nel mili¬ 
tare sia dal punto di vista -i- 
deologico- che dal punto di vi¬ 
sta amministrativo, dei compi¬ 
ti supremi e delle carriere. 

' È cosi che, confondendo in 
un solo blocco problemi del tut¬ 
to diversi, gli organizzatori di 
questa sorta di -colpo di Stato 
permanente- — che sono cer¬ 
tamente una ristretta mino¬ 
ranza — riescono a mobilitare 
forze militari larghissime per 
simpatia, per carrierismo, per 
opportunismo (-firmo anch’io 
o verso anch’io mille pesetas 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 

La Provincia di Torino ìndice una gara d'appalto mediante 
licitazione privata per la ristruttiffazione dei fabbricati dell'ex - 
IPIM di Superga — T lotto lavori. 

Importo a base di gara L. 452.172.47S, comprenden¬ 
te, in unico appalto, opere murarie ed affini, da falegname, 
da vetraio, da fabbro, da lattoniere, da decoratore.nonché 
gli impianti elettrico, idro-sanitario e termico. ■ 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14 
(con il metodo di cui aH'art. 73 lett. c) del R.O. 23 maggio 
1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo 
art. 76 - commi 1* Z e 3). 

Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del prece¬ 
dente avviso, le Imprese interessate all'appalto ed iscritte 
all'Albo dei Costruttori alla Categoria 2*. potranrx) far perve¬ 
nire la propria richiesta d'invito - in carta legale da L. 2.0CX) 
- alia Segreteria Generale - Divisione Contratti della 
Provìncia - Via Maria Vittoria n. 12 - Torino. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazìorte. ’ 


Torirx). 10 dicembre 1981 


. IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Dott. Eugenio Maccarì 
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per i golpisti in prigione: se va 
male non mi succede niente, se 
va bene sono garantito per il 
futuro-) o soltanto per intimi- 
dazione. 

Che cosa vuol dire tutto que¬ 
sto? Vuol dire — affermano 
ancorajquesti commentatori — 
che esiste -una organizzazione 
golpista con un preciso calen¬ 
dario di provocazioni di questo 
stesso tipo, che la prossima 
provocazione è prevista per il 6 
gennaio, festa dell’esercito, e 
che la timidezza delle reazioni 
governative non può che stimo¬ 
lare l’offensiva antidemocrati¬ 
ca. Non si tratterebbe insom¬ 
ma — come il 23 febbraio scor¬ 
so con il tenente colonnello Te¬ 
jero, che tutto sommato, forse, 
mandò a monte col suo brutale 
intervento un piano mo((o più 
sottile — di un -golpismo ar¬ 
mato-, mo di un terrorismo 
psicologico, di una pressione 
costante sul civile per paraliz¬ 


zarlo e paralizzare con esso la 
democrazia. E ciò allo scopo di 
ottenere, senza il ricorso delle . 
armi, gli stessi risultati, e cioè: 
nell’immediato la rinuncia al 
processo contro i golpisti del 23 
febbraio, previsto tra due mesi, 
e poi a scadenza più lunga il 
blocco del processo autonomi¬ 
sta, il deperimento costante 
delle istituzioni democratiche, 
dei partiti, del potere civile, e 
il divorzio definitivo da esso di 
una opinione pubblica final-, 
mente disorientata, sballotta¬ 
ta, delusa e desiderosa d’ordi¬ 
ne e di unità nazionale. 

Chiamatelo come volete: 
•Golpe blando-, com’è.corren¬ 
te qui, o -golpe molle-. L’arma 
assoluta di questa strategia di¬ 
struttrice è il terrorismo psico¬ 
logico che sembra avere ormai, 
come dicevamo, un cervello or¬ 
ganizzatore ed un calendario 
di manifestazioni in crescen¬ 
do, dalle provocazioni margi¬ 


nali ai manifesti, all’aggressio¬ 
ne aperta contro le istituzioni, 
la stampa democratica, i parti¬ 
ti: senza mai dimenticare che 
non è da escludere totalmente 
la -sbavatura-, l’operazione 
dell’ultrà che non sa aspettare, 
alta Tejero, se di -sbavatura- 
in quel caso si è trattato. 

‘ Per questo ieri, chiudendo il 
congresso della ghventù comu¬ 
nista, Santiago Carrillo chie¬ 
deva -non parole ma misure 
politiche- non solo per separa¬ 
re la minoranza golpista dagli 
altri ma per dare -una base più 
larga al governo-, una nuova 
credibilità al potere civile, oggi 
corrosa dalla crisi dell’UCD 
centrista. E con ciò il cerchio si 
chiude poiché abbiamo la ri¬ 
prova che -il trionfalismo gol¬ 
pista- trova alimento appunto 
nella debolezza del potere civi¬ 
le rappresentata dal partito 
centrista in crisi. 

Augusto Pancaldi 


In minoranza 
il governo 
del settore 
turco di Cipro 

NICOSIA — Il governo minoritario dello 
'•Stato federato turco-cipriota* presieduto da 
Cagatay, braccio destro del «presidente* 
Rauf Denktash. «leader* del Partito nazio¬ 
nalista e legato al regime militare di Anka¬ 
ra, è stato messo in minoranza. Ventuno de¬ 
putati su 40 hanno votato una mozione di 
sfiducia (i voti a favore del governo .sono 
stati 17, due deputati etano assenti). Questo 
voto è significativo: sia perchè è un primo 
pronunciamento — sia pure indiretto — 
contro il •golpe* capeggiato dal generale E- 
vren, che, il 12 settembre 1980,.ha insediato 
■al potere in IVrchia i militari; sia perchè 
conferma il malcontento che roccu{^ione 
di circa il 40 per cento dell’isola (cioè di tutta 
la sua parte settentrionale) da parte delle 
truppe turche (estate 1974) ed il processo di 
«colonizzazione* avviato da Ankara con il 
trasferimento di jnigliaia di.contadini e di 
disoccupati dalle zone più povere della Tur¬ 
chia hanno provocato ancne fra la popola¬ 
zione turco-cipriota (il 18 per cento circa 
della popolazione complessiva di Cipro). 

- Nel giugno scorso, tale malcontento si era 
manifestato con la notevole affermazione di 
tre partiti di sinistra (socialista, comunista e 
socialdemocratico), che hanno ora determi¬ 
nato la caduta del governo, aprendo una si¬ 
tuazione nuova che potrebbe avere positive 
ripercussioni anche per quanto riguarda lo 
sviluppo delle trattative in corso (ma da 
tempo bloccate soprattutto per l’intransi¬ 
genza di Denktash) fra le due comunità ci¬ 
priote. 


Vertice fra 
Kreisky e 
Yasser /ù’afat 
ad Abu Dhabì 


ABU DHABI — Imprevisto vertice fra il 
cancelliere austriaco Bruno Kreisky — noto 
per le sue coraggiose posizioni sulla crisi me¬ 
diorientale — e il leader palestinese Yasser 
Arafat ieri ad Abu Dhabi, capitale della Fe¬ 
derazione degli Emirati arabi uniti. Kreisky 
vi si trovava nel quadro di un giro nei Paesi 
arabi del Golfo (è già stato in Bahrein e Ku¬ 
wait ed è ripartito ieri stesso per il Qatar), 
mentre Arafat si è recato ad Abu Dhabi ap¬ 
posta per incontrare il cancelliere. 

All’incontro fra Arafat e Kreisky è segui¬ 
to un vertice a tre con il presidente della 
federazione degli Emirati, sceicco Zayed. 
Del duplice incontro ha dato notizia l’agen¬ 
zia degli Emirati WAM; secondo la stessa 
fonte il leader palestinese ha definito rin¬ 
contro con Kreisky «costruttivo, amichevole 
e molto franco*. 

Nel corso del colloquio sono stati discussi 
sia la situazione complessiva nel Medio O- 
riente, anche in relazione al piano di pace 
saudita in otto punti, che lo stato dei rapporti 
fra OLP e Austria. Vienna ha riconosciuto 
ufficialmente l’OLP fin dal 1979, ma quest’ 
anno il rappresentante dell’organizzazione 
(dopo un oscuro episodio di contrabbando 
d’armi) è stato richiamato a BeiruL Kreisky 
ha chiesto ad Arafat di mandare a Vienna 
«un uomo di prestigio e che occupi un allo 
grado* neirOLP. • 


Una zona cruciale per la pace 

Il sottosviluppo e il vero 
nodo in America centrale 

Crescono anche negli Stati Uniti le preoccupazioni per la strate¬ 
gia prospettata da Reagan nel Salvador e in tutta la regione 


L’America centrale è or¬ 
mai da tempo, sicuramente 
da quando Reagan è entrato 
nella Casa Bianca, uno dei 
punti caldi dello scenario 
mondiale. Ma seguendo la 
caotica moie di notizie che 
giungono sia dagli Stati Uni¬ 
ti che dai paesi della regione 
si ha ora limpressione che la 
situazione rischi di trasfor¬ 
marsi. in tempi rapidi, in 
una vera e propria minaccia 
per la pace mondiale. Si pone 
in primo luogo un quesito. 
Quali sono le vere intenzioni 
degli Stati Uniti che nelle ul¬ 
time settimane hanno inten¬ 
sificato le loro minacce con¬ 
tro Cuba e il Nicaragua? E* 
davvero possibile, comesi te¬ 
me da più parti, che Reagan 
scelga la strada della regio¬ 
nalizzazione del conflitto nel 
Salvador per sostenere la 
traballante Giunta Duarte? 

Recentemente Washin¬ 
gton ha affermato che non 
intende intervenire «militar¬ 
mente e in modo unilatera¬ 
le*. Ma Haig non ha escluso 
(lo sottolinea con toho preoc¬ 
cupato la rivista «Time») ini¬ 
ziative come il «blocco nava¬ 
le del Nicaragua o altre dra¬ 
stiche misure*. Per il mo¬ 
mento va segnalata la capar¬ 
bia insistenza con cui Rea¬ 
gan sostiene la «via elettora¬ 
le* proposta da Duarte come 
unica strada per «normaliz¬ 
zare* il Salvador. 

Due giorni fa i'(7SA (Orga¬ 
nizzazione degli stati ameri¬ 
cani) ha approvato una riso¬ 
luzione tri cui si esprime Tau- 
spicio che i salvadoregni 
•raggiungano un clima di 
pace e di armonia mediante 
un processo elettorale demo¬ 


cratico*. Ma è una ipotesi che 
ormai non convince'più nes¬ 
suno. n fatto cioè che in A- 
merica Latina esista una 
maggioranza di governi (in 
gran parte r^irii di estrema 
destra) che s^ue fedelmente 
le direttive degli StaU UniU 
non può infatti cancellare 
quello che appare ormai co¬ 
me un dato oggettivo: solo 
una soluzione politica e ne¬ 
goziata del conflitto (propo¬ 
sta dal Messico e dalla Fran¬ 
cia lo scorso settembre e fat¬ 
ta propria da molti altri go¬ 
verni) può arrestare il bagno 
di sangue e avviare una reale 
normalizzazione pacifica e 
democratica nd Salvador. 
Ma Haig ha già detto di no a 
questa proposta. 

La scelta americana a que¬ 
sto punto sembra chiara: im¬ 
pedire con la forza che il 
«fantasma* di Cuba e dei Ni¬ 
caragua si estenda a tutta la 
regione. Ed è assai signifi¬ 
cativo che adesso gran parte 
della stampa americana s'in¬ 
terroghi sulla possibilità che 
questa strategia sia la strada 
^usta per risolvere I dram¬ 
matici problemi che percor¬ 
rono tutta rAmerica centra¬ 
le. I fatti stanno in realtà di¬ 
mostrando proprio il contra¬ 
rio. In Guatemala la guerri¬ 
glia si estende. Nel Salvador 
l’esercito regolare (malgrado 
gli «esperti* americani) non 
riesce a modificare a suo 
vanUgglo lo scontro armato. 
E in'tutta la regione la situa¬ 
zione sociale si aggrava tra¬ 
gicamente. La caduta del 
prezzo del caffè nel mercato 
mondiale non ha danneggia¬ 
to soltanto la già critica eco¬ 
nomia del Nicaragua. Altri 


paesi, come il Costa Rica (lo 
ha affermato recentemente 
la conferenza episcopale) e 1’ 
Honduras sono ormai allo 
stremo, con livelli di disoc¬ 
cupazione e di miseria di 
massa che rischiano prima o 
poi di far maturare anche 
qui la prospettiva della rivol¬ 
ta armata. Perché il vero no¬ 
do di questa regione sta pro¬ 
prio nel terribile sottosvilup¬ 
po provocato da quella logi¬ 
ca di «libero mercato* che, 
come sottolineava due giorni 
fa lo stesso «New York n- 
mes*, è l’unica ricetta che 1’ 
amministrazione Reagan 
propone airAmeiica centra¬ 
le. «La stessa politica -sba¬ 
gliata-e pericolosa — scrive 
"Le Monde” — che veniva 
praticata da Eisenhower 
vent’anni fa*. E intanto la re¬ 
gione sta diventando, al di là 
delle esigenze e delle volontà 
dei paesi che la compongono, 
una zona di confronto tra le 
più inquietanti nel conten¬ 
zioso Est-Ovest. E* una logi¬ 
ca che prima o poi porterà a 
quella internazionalizzazio¬ 
ne del conflitto con pericoli 
drammatici per la pace mon¬ 
diale) che le forze della pace e 
del progresso stanno cercan¬ 
do in ogni modo di evitare. 

Contro questa logica si è 
mossa una parte dell’Europa 
in particolare i partiti della 
sinistra e alcuni governi co¬ 
me quelli di Francia, Irlanda 
e Olanda. Ma altri governi 
(tra questi quello italiano) 
non sembrano aver preso co¬ 
scienza della posta in gioco 
in questa zona cruciale del 
mondo. 

Marco CBlBmoi 
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il gigante da guardia 
che difende la tua porta. 

^ ^ . V ‘ ‘ 

Un gigante elettronico di piccolissime dimensioni, dotato di Microprocessore 
Un sistema anti-scasso per le porte, che racchiude tecnologia avanzata in 
minimo spazio. Con Microsaet la tua porta è inviolabilel . 

E* raefle da bnialara. MnoMet si instala in brevissimo tempo, senza rovinare nè muri, nè infissi! 

E* kiteBaattta. Mcrosaet nterviene solo in caso di effettivo pericolo: è dotalo di Microprocessore! 

E‘ bifaWte. Microsaet grazia ala sua ‘mente* elettionca. non commetto errori* 

E* insabotsbaa. Mcrosaet ddende e si aute-ddende! . ' 

E* autonomo. Mcrosaet si auto-aSmenta' 

E’ segreto. Mcrosaet è attivato da una combinazene inndtviduabae! . 

E' garanfalo. Mcrosaet si avvale defesperienza, deraffìdabèU. della completa assistenza SAET! ' 

0 primo passo nella sicurezza SAET; Microsaet può essere collegato 
agli altri sistemi di sicurezza SAET. 



lAeriofi infbrmazcni invia cpiesto 
taq^aido comptiato ala sede centrale 
SAET di Torino. 

Casella i\>siale nu 1313 


NOME. 
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! UNGIGANTE 
j INSICUREZZA. 

I PICCOLONEL 
I PREZZO: 
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I tutto compreso. 
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I ai «ostro elettricisia 
I oatnegoziodi 
I ate ttrodomestici 
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Per rinfrescare la gola 
perchè nuoci ai tuoi denti? 
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senza zuccheri cariogeni 




\ , A'' 0 

■è"""' 



pastiglie ricdie 
di sostanze balsamidie 
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ROSSO gola fresca 
GIALLO vpoce chiara 
VERDE respiro Ibcro 




BENTASILIN VENDRA SOLO IN lARMACIA 
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Contrasti alla riunione della NATO 


- 


L'Europa rosiste aHe 
prossioni USA per la 
task-force nel Golfo 

Grecia, Olanda, RFT e Italia chiedono chiarimenti e rifiutano di 
impegnarsi - Papandreu esige garanzie alle frontiere greco-turche 


Dal nostro eorlspondente 

BRUXELLES — L’Europa 
non vuole rilasciare una cam¬ 
biale in bianco agli Stati Uniti 
per la cosidetta «forza di pronto, 
intervento», ossia quel potente 
complesso di uomini e di mezzi 
che l’amministrazione Reagan 
sta costituendo per difendere, 
— come si sostiene — gli inte¬ 
ressi vitali degli USA e del 
mondo occidentale ovunque si 
presenti una improvvisa mi¬ 
naccia. La «forza di pronto in¬ 
tervento» ha bisogno, per essere 
efficace, di efficienti strutture 
logistiche in Europa: aeroporti, 
punti di rifornimento, comuni¬ 
cazioni, possibilità di sorvolo 
dei territori nazionali. Agli al¬ 
leati europei delia NATO, il 
ministro della Difesa america¬ 
no Weinberger ha chiesto ieri, 
nel corso della riunione del co¬ 
mitato dei piani di difesa, di 
dare il proprio assenso alia co¬ 
stituzione delli. «forza di pronto 
intervento» e di assumere l’im¬ 
pegno a renderne possibili.! 
compiti. Inoltre, i membri eu¬ 
ropei della NA'TO dovrebbero 
provvedere a mantenere inalte¬ 
rate le capacità militari delì'Al- 
leanza, rimpiazzando con le 
proprie forze gli effettivi ameri¬ 
cani distolti dallo scacchiere 
europeo per costituire la «forza 
di pronto intervento». . 

È stata questa pretesa ame¬ 
ricana uno degli scogli che han¬ 
no bloccato per tutta la giorna¬ 
ta di ieri la riunione del comita¬ 
to dei piani di difesa. Questa 
volta la opposizione alla richie¬ 
sta americana è stata ampia ed 
articolata. La Grecia, l’Olanda, 
la Germania Federale e anche 
l’Italia hanno espresso i propri 
timori, le perplessità, i pericoli 
insiti nell’iniziativa americana. 
Il ministro Lagorìo ha detto che 
occorre una attenta riflessione 
sulla materia, e che gli Stati U- 
niti dovranno fornire in merito 
ulteriori ■ precisazioni. Quello 


che vogliono gli europei è che 
sia definito con precisione quel¬ 
lo che gli USA intendono per 
«interessi vitali», e dove tali in¬ 
teressi si collocano, se si tratti 
del Medio Oriente, della zona 
del Golfo, dell’Africa, del Paci¬ 
fico o dell’Oceano Indiano. Ma 
comunque, l’impegno a soste¬ 
nere la forza di pronto inter¬ 
vento non deve essere dato una 
volta per tutte ma discusso di 
volta in volta: l’Europa non 
vuole essere coinvolta in opera- 
zoni più o meno legittime senza 
poter esprimere nel merito il 
proprio parere. 

Il secondo scoglio che ha co¬ 
stretto ad aggiornare per ben 
due volte la riunione, protrat¬ 
tasi fin nella tarda serata, è sta¬ 
to rappresentato dalla richiesta 
del primo ministro greco Pa¬ 
pandreu che alla Grecia venga¬ 
no date precise garanzie a dife¬ 
sa delle proprie frontiere orien¬ 
tali con la Turchia. La questio¬ 
ne era già stata sollevata lunedì 
e martedì, e Papandreu aveva 
ottenuto vaghe dichiarazioni di 
comprensione da parte di 
Weinberger. Ma ieri si trattava 
di fissare tali garanzie in un co¬ 
municato ufficiale e quindi in 
termini precisi e concreti. Ora 
ogni accenno al problema susci¬ 
tava la opposizione della Tur¬ 
chia. alla quale gli americani 
non intendono in alcun , modo 
dispiacere, ritenendola assolu¬ 
taménte decisiva per il fianco 
sud dell’alleanza. La richiesta 
greca fa parte di un pacchetto 
di rivendicazioni al quale è con¬ 
dizionata la permanenza di A- 
tene nella NATO. . * 

Quando la discussione sem¬ 
brava non dovesse sortire alcun 
risultato concreto, è stato deci¬ 
so di affìdare le redazione di 
quella parte del comunicato ad 
un comitato ristretto composto 
da un rappresentante italiano, 
da tino norvegese e da uno in- 

8 lese, che dovrebbero mediare 
t esigehsè di Papandreu con 


quelle turche ed americane. ' ‘ 

Oggi e domani 1^ riunione dei 
ministri degli esteri in sede di 
Consiglio Atlantico si presenta 
anch’essa tutt’altro che facile. 
Oggi ci sarà la firma dèi proto¬ 
collo per l'adesione della Spa¬ 
gna all’Alleanza atlantica, che 
verrà poi sottoposto alla appro¬ 
vazione dei singoli parlamenta¬ 
ri. «Un avvenimento storico per 
l’Alleanza e per il mondo libe¬ 
ro» lo ha definito il segretario 
generale della NATO Luna. Ma 
si sa che non pochi sono i dubbi 
e le perplessità fra gli europei. 
Poi ramericano Nitze, che è il 
negoziatore per gli USA a Gine¬ 
vra delle trattative per la ridu¬ 
zione deU’armamento nucleare 
a media portata, riferirà ai mi¬ 
nistri degli esteri pur «nel ri¬ 
spetto del carattere confiden¬ 
ziale dei negoziati» come ha 
promesso Luns. 

Negli ambienti della NATO 
si è moderatamente ottimisti in 
merito: si sottolinea con soddi¬ 
sfazione che non ci sono stati 
grossi inceppi iniziali e che la 
base di trattativa proposta da¬ 
gli USA è stata accettata dalia 
controparte sovietica. Ma già si 
parla del «dopo-Ginevra». Se si 
arrivasse alla opzione zero per i 
missili a media gittata basati a 
terra, allora, si dice. Insognerà 
rivedere tutto il capitolo degli 
armamenti convenzionali. El, 
per arrivare ad una trattativa 
con l’Unione Sovietica in que¬ 
sto settore in cui essa è giudica¬ 
ta notevolmente superiore, oc¬ 
correrà spingere, più in alto il 
livello di armamento conven¬ 
zionale della NATO. 

: Anche per il «dopo-Ginevra» 
gli Stati Uniti vogliono far pas¬ 
sare una «doppia decisione»: 
potenziare gli armamenti con¬ 
venzionali deU’Alleanza per ar¬ 
rivare ad una trattativa che 
porti alla loro riduzione. 

Arturo Barioli 
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Ampio confronto sui temi della pace 


Lnpwfantì convergoize 
nd colloqui ^ , 

con le f(wze polìtiche 
della Gdinania federale 


, Dal nostro inviato i 

BONNLe prospettive della sinistra euro¬ 
pea e le possibili — e necessarie iniziative ^ 
unitarie, le questioni decisive del disarmo e 
della ripresa della distensione, il movimento 
per la pace: sono i temi che hanno dominato 
gli incontri del compagno Gian Carlo Palet¬ 
ta con gli esponenti di diverse forze politiche 
a Bonn. 

Dopo Io straordinario interesse per le posi¬ 
zioni internazionali del PCI che ha accom¬ 
pagnato nei giorni scorsi i dibattiti a Colo¬ 
nia, al «Deutschland-Archiv» e nella sede 
dellTstltuto federale per gli studi economici 
e internazionali sull’Est (l’ente governativo 
che Io ha ufficialmente invitato), il confron¬ 
to si è articolato in una fitta serie di incontri 
bilaterali. L’altra sera Pajetta, dopo la con¬ 
clusione del suo colloquio con Horst Ehmke, 
vice-presidente del gruppo parlamentare so¬ 
cialdemocratico, del quale abbiamo riferito 
ieri, si è incontrato con Karsten Voigt, delta 
presidenza del gruppo parlamentare e presi¬ 
dente del gruppo socialdemocratico nella 
Commissione esteri del Bundestag, e con lo 
staff di collaboratori e ricercatori della stes¬ 
sa commissione. Ieri, gli incontri prima con 
Feldmann, parlamentare liberale (FOP). e 
poi con von Stauffenberg, deputato della 
eSU (Unione cristiano sociale, il partito di 
Franz Josef Strauss). In serata, c’è stato poi 
un colloquio con Dingets, direttore del Di¬ 
partimento intemazionale della SPD. 

Vediamo sinteticamente alcuni del punti 
trattati negli incontri. Cominciamo da quel¬ 
lo con Voigt e i rappresentanti della com¬ 
missione esteri del Bundestag. Per dare un! 
idea dell’ampiezza delle questioni trattate, 
basti dire che, iniziato poco dopo le otto di 
sera, i’incontro si è protratto fin quasi a 
mezzanotte. Incidentalmente, mentre le de¬ 
legazioni si vedevano in una sala dei Bunde¬ 
stag, nell’aula del gruppo socialdemocratico 
si s^‘oIgeva un infuocato dibattito sull’op¬ 
portunità di integrare nella SPD gruppi e- 
sterni.al partito, legati a posizioni -ecologi¬ 
che». È una discussione molto accesa in que¬ 
sti giorni all'interno della SPD (Brandt e la 
sinistra del partito sono favorevoli all’inte¬ 
grazione, contro il parere della destra e delle 
componenti più tradizionalmente -operai¬ 
ste» del partito) e da qui ha |»reso io spunto 
Voigt per abbozzare un’analisi delta situa¬ 
zione tedesca, della «presa» di una politica di 
sinistra sulle nuove i^nerazioni, degli aspet¬ 
ti di certe difficoltà in cui versa attualmente 
la sociaMemoefazia tedesca. 

In modo'del tutto naturale si è passati 


quindi a discorrere delle prospettive di una 
politica unitaria della sinistra europea in un 
momento in cui (e Pajetta ha espresso gravi 
preoccupazioni in questo senso) sembra che 
la crisi generale dei modelli di sviluppo capi¬ 
talistico nel diversi paesi apra preoccupanti 
prospettive di recessione e pericoli di involu¬ 
zione politica. Il massimo di unità airinter- 
r no della sinistra, nell’ambito di ciascun pae¬ 
se e nel Parlamento di Strasburgo •— hanno 
convenuto Pajetta e gli interlocutori tede¬ 
schi — èia condizione necessaria, si vedrà se 
sarà anche sufficiente, per opporsi a queste 
tendènze. Per questo occorrerà sforzarsi di 
superare gli ostacoli e le resistenze che anco¬ 
ra si oppongono alle prospettive unitarie, e 
intanto sarà utile mettere in cantiere inizia¬ 
tive che portino a convergenze da parte del- 
' le forze democratiche e di sinistra europee 
su alcuni obiettivi operativi. Su questi punti 
i rappresentanti della SPD hanno manife¬ 
stato un grande e concreto interesse. 

Dedicati prevalentemente alle questioni 
del disarmo é della pàce — dalle trattative di 
Ginevra sugli euromissili ai movimenti che 
scuotono in queste settimane l’Europa occi¬ 
dentale — invece, gli incontri con Fel¬ 
dmann e von Stauffenberg. Con l’esponente 
liberale si è manifestata una significativa 
convergenza di giudizi sulla estrema delica- 
. tezza di una situazione che vede le superpo- 
, tenze impegnate nella corsa agli armamen- 
,ti, sulla pericolosità di certe posizioni, e- 
spressé anche recentemente, e comunque 
implicite neirattualé strategia degli arma? 
menti nucleari -tattici», sulla possibilità di 
una guerra atomica -limitata». Feldmann, 

. tra l’altro, ha espresso una netta contrarietà 
aH’ipotesi dello stazionamento in Europa 
; della bomba «N». e si è trovato d’accordo con 
' Pajetta sulla necessità che le forze democra¬ 
tiche dell’Europa Occidentale si impegnino 
. a fondo, per quanto compete loro, perché i 
negoziati di Ginevra abbiano un esito positi- 
*' vo. 

'Minori — ma era scontato — le conver¬ 
genze registrate nell’incontro con von 
- Stauffenberg, figlio — e Pajetta ha voluto 
ricordarlo — di un eroe delia Resistenza an¬ 
tihitleriana. Comunque il colloquio con l’e¬ 
sponente della eSU non è stato un dialogo 
fra sordi. Tanto che, al termine, Pajetta (co¬ 
me già aveva fatto con Feldmann) ha pro¬ 
spettato l’opportunità di futuri contatti a li- 
. vello di delegazioni parlamentari e la propo¬ 
sta è stata definita utile dal rappresentante 
della CSU. . 

' . Paolo Soldini 


Serrato dibattito sul ruolo internazionale delPEuròpa 

Colombo evasivo alla 
sulla gravo crisi della CEE 

Anche Spini (vicesegretario del PSI) ha preso le distanze dalPesposizìone del ministrò 
degli Esteri > Fanti: la Comunità deve misurarsi con i problemi della pace e dello sviluppo 


ROMA — 11 fallimento del 
vertice di Londra e la crisi 
delle politiche comunitarie 
sono stati ieri al centro di un 
lungo e serrato dibattito dal¬ 
la Camera, che si concluderà 
la prossima settimana con la 
votazione di uno o più docu¬ 
menti sulla CEE e sul ruolo 
dell’Italia tra i partners euro¬ 
pei. Il rinvio del voto è stato 
chiesto e ottenuto (astenuti i 
comunisti) dal capogruppo 
socialista Balzamo per ve- 
liflcare le possibilità di «mi¬ 
gliorare il grado di conver¬ 
genza parlamentare su un 
tema di così evidente inte¬ 
resse nazionale». ^ 

Bisogna dire che il caute¬ 
loso rapporto introduttivo 
del ministro degli Esteri non 
ha consentito di aprire il di¬ 
battito sotto i migliori auspi¬ 
ci. tanto che dalle dichiara¬ 
zioni di Colombo Mrfino il 
vice segretario del PSI Vakto 
Spini ha sentito il bisogno di 
prender poi nettamente le 
distanze. Il ministro Colom¬ 
bo ha infatti invitato per pri¬ 
ma cosa a «non drammatiz¬ 
zare» il fatto che a Londra 
«non si sia riusciti àncora a 
trovare un accordo»; quasi 
che si trattasse di decidere su 
aspetti marginali o settoriali 
delle politiche CEE, e non in¬ 
vece di misurarsi sul proble¬ 
ma decisivo, di quali nuovi 
obiettivi assegnare all’Euro¬ 
pa dei dieci, di quali conte¬ 
nuti riempire le asfittiche 
sue strate^e, pena rarresto 
— anzi la decadenza, dirà 
più tardi il compagno Guido 
Fanti — di ogni prospettiva 
di integrazione economica e 
politica- 

A così evidente imbarazzo 
circa 11 disastroso esito del 
Consiglio europeo del 29-27 
novembre, il ministro degli 
Esteri ha sommato estrema 
genericità di accenti sul ne¬ 
goziato Est-Ovest, mentre ha 
voluto ribadire la giustezza 
delie improvvide decisioni a- 
tlantlche (sino alla scelta di 
Comiso) del tutto ignorando 
I temi e le forme del grandi 
movimenti paelfisU che si 
sono sviluppati e ancora cre¬ 
scono proprio in Europa. 

Neppure una parola, nel 
rapporto di Cmombo, sul 
molo di questi movimenti 
per consentire una ripresa 
del dialogo tra le massime 


potenze; ma la rivendicazio¬ 
ne ad una Europa «forte» di 
qualche merito nell’avvio del 
negoziato di Genevra. 

Proprio da qui, dall’inca¬ 
pacità invece dell’Europa co¬ 
munitaria di esprimere una 
posizione univoca e ferma 
sulle più allarmanti dichia¬ 
razioni dei dirigenti USA 
(che hanno previsto la possi¬ 
bilità di guerre nucleari limi¬ 
tate all’Europa), è partito 
Guido Fanti per den uncia re 
la gravità della crisi CEE, e 
per rilevare come solo misu¬ 
randoti sui grandi problemi 
che scuotono l’Europa la Co¬ 
munità può ritrovare un mo¬ 
lo e una funzione importanti 
che possano peitnetterle non 
solo di combattere m^lio la 
crisi ma di recuperare com¬ 
petitività rispetto alle grandi 
aree economiche, e di stabili¬ 
re nuovi rapporti con il Terzo 
e con il Quiùto mondo. 

In questo senso i comuni¬ 
sti ha ribadito Fanti — va¬ 
lutano con interesse, anche 


se awertòno la necessità di 
approfondimenti, il memo¬ 
randum jNresentato dal go¬ 
verno fràncese per il rilancio 
della Comunità. Meno con¬ 
vincente appare invece l'im¬ 
postazione puramente politi¬ 
ca e istituzionale espressa 
dal piano italo-tedesco, su 
cui invece Colombo era stato 
prodigo di elogi: se esso resta 
disgiunto dai contenuti eco¬ 
nomici e sociali del processo 
di integrazione, questo atto 
finirebbe per apparire solo 
come un ennesimo ^ogram- 
ma di belle parole destinate 
al dimenticatoio. 

L’ultima parte dell’inter¬ 
vento Guido Fanti ha dedi¬ 
cato ad un punto cruciale, 
praticamente ignorato da 
Colombo: come l’Italia ha 
vissuto e vive nel!a CEE. I 
dati portati dal presidente 
del gmppo comunista al Par¬ 
lamento europeo sono im¬ 
pressionanti e tutti conver¬ 
genti nel testimoniare che il 


Ora SODO cinque i candidati 
per la segreterìa dell’ONU 

Le candidature alla segreteria generale dell’ONU di Kurt 
Waldhèim (A\istria) e di Salim Ahmed Salim (Tanzania) sono 
state ritirate. L’elezione del nuovo segretario generale, come 
è noto, era stata bloccata come conseguenza del veto incro¬ 
ciato degli Stati Uniti e della Cina (1 primi favorevoli alla 
rielezione di Waldheim. la seconda favorevole a Ahmed Sa- 
Um>. Ora sono in lizza cinque nuovi candidati: l’argentino 
Ortiz de Rozas, l’iraniano principe Agha Khan, il peruviano 
Perez de Cucllar, il panamense tllueca e Ram|Mial, della 
Ouayana. . ; 


Brandt spera in rapporti 
più stabili fra RDT e RFT 

BONN ~ Secondo Willy Brandt, il risultato delllmminen- 
te incontro tra il cancelliere tedesco federale Helmut 
Schmidt ed il presidente del consiglio di stato della RDT 
Erich Honecker potrebbe trascendere la soluzione dei mol¬ 
ti problemi pratici pendenti fra i due stati per investire la 
postibilttà di stabilire 1 rapporti bilaterali su una base di 
continuità che non sla infirmata dagli episodi di crisi tra le 
due massime potenze mondiali. 


nostro Paese ha U triste pri¬ 
mato negativo,-fra tutti i 
paesi comunitari, circa l’uti¬ 
lizzazione dei fondi: sociale, 
regionale, Feoga-orlenta- 
mento. Di più e di peggio, l'I¬ 
talia non ha saputo utilizza¬ 
re convenientemente e tem¬ 
pestivamente neppjue la ri¬ 
levante linea di credito aper¬ 
ta dalla CEE dopo il terremo¬ 
to in Campania e In Basilica¬ 
ta. Dopo un anno, il nostro 
governo ha infatti acceso 
mutui per appena 140 del 
1.300 miliardi messi a dispo¬ 
sizione. con eccetionale rapi¬ 
dità. dalla Comunità. Sem¬ 
bra insommà che l’Italia non 
abbia bisogno di qumti sol¬ 
di.,. Senza parlare dell’incre- 
dibile ritardo con cui vengo^ 
no emanate le norme di at¬ 
tuazione dtile direttive co¬ 
munitarie. , 

À questa situazione occor- 
re por flne assicurando un 
mij^ior fuiukMUùnento dell’ 
amministrazione centrale, 
un raccordo organico con le 
Regioni, un efficace e coiitlr 
nuativo intervento di con¬ 
trollo del parlamento. E que¬ 
sto non solo — ha ccoiciuso 
Fanti — ' per trarr e dal lo 
sforzo solidale della CEE 1* 
aiuto necessario per vincere 
la recessione economica, ma 
anche per assicurare un con¬ 
tributo di idee, di lavoro, di 
cultura, per l’avanzamento 
di quel processo di integra¬ 
zione economica e politica 
da cui dipende la possibilità 
di fare assolvere all’Europa 
il ruolo che le compete nti 
mondo per l’affermsione di 
un nuovo ordine Internazio¬ 
nale fondato sulla pace, il di¬ 
sarmo, Io sviluppo. 

Anche per il socialista Val¬ 
do Spini «non vanno sottova¬ 
lutati» I ritardi del proocmo 
di integrazione europea, pro¬ 
prio perché ti risolvono con¬ 
tro l'Europa e i paesi comu¬ 
nitari meno avvantaggiati. 
Per questo, •nonostante le 
affermazioni tranquillanti di 
Colombo», Il fallimento del 
vertice di Londra va preso 
come un segnale allarmante. 
Toni motto critici ha usato 
anche il de Loblanco, in par¬ 
ticolare per la politica agri¬ 
cola della Comunità. 

9* P- 
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conferito un nuovo incarico a Joergensen 

a Forte travaso iK voti 
- dai MciaMemocrirtid 
pi sotialpopqlail m 

Tenuta complessiva delle forze di sinistra - Successo del Centro 
democratico - La situazione diviene ora più complicata 


f Dal nostro inviato ^ 

COPENAGHEN — Morto il 
re, viva il re: ad Anker Joer¬ 
gensen che aveva appena ras¬ 
segnato le dimissioni per la du¬ 
ra sconfitta subita dai social- 
democratici nelle elezióni di 
martedì, Marghrete II ha im- . 
mediatamente conferito l’in- ; 
carico di formare il nuovo go¬ 
verno. Oggi stesso il primo mi¬ 
nistro comincerà a consultare i 
leader dei mOvC partiti che fan¬ 
no parte del Folketing (il par¬ 
lamento danese). Ma sarà una 
impresa poco meno che, dispe¬ 
rata: tutte, nessuna esclusa, le 
ipotesi di coalizioni o di gover¬ 
ni fondati su maggioranza con¬ 
trattata — comprese quelle 
che prevedevano una esclusio¬ 
ne dei socialdemocratici — so¬ 
no per il momento considerate 
irrealizzabili. La sola prospet¬ 
tiva sembra ancora una volta 
quella di un governo di mino¬ 
ranza che ricerchi di volta in 
volta i consensi necessari in 
parlaménto. Piccolo cabotag- 
' già, insomma, e stato perma¬ 
nente di semiparalisi. 

Gli altri elementi caratteriz¬ 
zanti di questo risultato sono il 
successo del Partito socialista 
popolare (di dimensioni pari 
all'arretramento sòcialdemo- 
cratico) che ha garantito la te- 
' nuta complessiva della sini¬ 
stra, nonostante la lieve fles¬ 
sione dei socialisti di sinistra. 
In terzo luogo va considerato il 
successo del centro democrati- 
\ co e la avanzata dèi conserva- 
tori, che si sono nutriti delle 
perdite subite dagli altri parti¬ 
ti di centro (cristiano-popola¬ 
ri, radicali e liberali) e soprat- 
. tutto dei qualunquisti dell'av¬ 
vocato Glistrup. 

^ Per una corretta valutazio¬ 
ne del successo socialista-po¬ 
polare va ricordato che si trat¬ 
ta di una formazione che al 
Parìamehto di Strasburgo ade¬ 
risce aigrufi^ parlamentare 
comunista, e che deriva da una 
scissione., del Partito comuni¬ 
sta danese (che anche questa 
vólto non è riuscito a superare 


Socialdemocratici 32,9 % (—6,4); seggi 69 (—9) - 

Socialisti popolari 11,3 (4-5,4); seggi 20 (“èS) ' 

Socialisti di sinistra 2,6 (—1,1);seggi6(—1) ' 

Centro democratico 8.3 ('è5,1); seggi 16 (-f 9) 
Cristiaho-popòlari 2,3 (—0,3); seggi 4 (—1) 

Liberali 11.3 (—1.2), seggi 21 (—1) 

Conservatori 14,4 (4-1,9); seggi 26 (4-4) 

Radicali 6.1 (—0,3); saggi 9 (—1) 

Partito del progresso (qualunquisti) 8,9 (—2,1): seggi 16* 
i—AÌ ^ 

Il Folketing danese è composto da 179 seggi, dei quali 175 
sono attribuiti ai partiti che si presentano neirarea metropo¬ 
litana: i rimanenti 4 sono attribuiti agli elettori delta Groen¬ 
landia e delle isole Faroer. 


il quorum del 2 per cento per 
riavere una rappresentanza 
parlamentare) avvenuta dopo 
i fatti di Ungheria, nella se¬ 
conda metà degli anni 50. I 
centro-democratici invece pro¬ 
vengono da una scissione a de¬ 
stra della socialdemocrazia av¬ 
venuta nei primi anni 70 come 
conseguenza negativa di una 
breve esperienza di' governo 
fondato su una maggiorùma di 
sinistra, f- > ' ■ ' 

. Uipotesi più probabile è an¬ 
cora quella che Anker Joergen¬ 
sen, net corso della consulta¬ 
zione, lavori alla ricerca di ap¬ 
poggi nell'area di centri». Ma si 
troverà subito dinanzi a un du¬ 
plice ordine di difficoltà: il 
centro democratico, vincitore, 
è stato proprio la forza che de¬ 
terminò la fine anticipata del¬ 
la passata legislatura votaruió 
contro la politica economica 
del premier (che faceva perno 
attorno alVutilizzo dei ‘fondi 
delle assicurazioni e delle jien- 
sioni- per rilanciare l'agricol¬ 
tura e l'edilizia): e le oltre due 
forze, minori, dovranno invece 
riflettere sulle ragioni dell'ar¬ 
retramento. ejsaranno di con- 
séguenza assai caute nel form- 
' re subito un appogpo. ■ " 

- La seconda ipotesi è che i so¬ 
cialdemocratici volgano infine 
gli ofchi olla propria sinistro. 
VLsoho masse dilàvóriitori; di 


giovani, di donne che premono 
in tal senso. Ma vi sono forti 
ostacoli nel Partito socialde¬ 
mocratico, tradizionalmente il 
più restio,, nell’area nordica, 
ad aprirsi alle nuove istanze (e 
sempre fortemente influenza¬ 
to dalla parte più retriva della 
socialdemocrazia tedesca). Og¬ 
gettivamente persistono tra 
socialdemocratici e socialisti 
popolari forti divergenze sulla 
NATO e sulla CEE. E in ogni 
caso anche sommando i seggi 
socialdemocratici, socialisti 
popolari e socialisti di sinistra 
si raggiungerebbe appena 84 
seggi, ancora lontani dai 90 (su 
179} occorrenti per formare 
una maggioranza. — ■ 

• Quali le possibilità, per un 
governo formato da forze ‘non 
socialiste^? Poche. Conserva- 
tori, centristi democratici, cri¬ 
stiano-popolari e liberati, am¬ 
messo che raggiungano tra loro 
una intesa, dovrebbero,imbar¬ 
care i voti determinanti dei 
qualunquisti di Glistrup che 
invece hanno sempre affer- 
manio di voler respingere. La 
situazione politica danese ap¬ 
pare quindi ancor più compli¬ 
cata di prima: con ogni probq- 
bilUà là aeor^tta condanna 
Anker JoerjBensen a governare 
da solo e in condizioni estre¬ 
mamente più difficili. 

Angelo Ntetacchioni 
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una tazzina di caffè 
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È fmiu b paniu ed eoootì qui, nd tuo bar, 
davanti a una buora tazzina di caffè espresso, pronto 
- a meoontare; adire b tua. Eoooti qui, trasformato rn 
poniere ddb nazionale, in direttore tecnico delb nazionale, 
. _ , 'pccniiavamid^ nazionale. Eccoti qui, come ogni 
, giorno a iìb:»artt un po’, discuteiKlo, chiaicchierando. 
. Tu bevi HcafR e lui ti ascolta, pKienie e cordale: 
A lui puoi tarlare di sport, ma puoiànche confìdare progetti 
c desideri e, se vuoi, racconure b storb deUa tua vita. 
Li^ quelTuomo nel tuo bar che, a poco a poco, è diventato così 
impor^ie|queiruomotutti igiomi sa mettere simpatia, 
«>mprensione e un pìzzico di ottimismo neRa tua tazzina di 
caffè... queiruomo è il tuo barista. É un amico, te n'eri accorto? 

A TUTTI I BARISTI D’tTAUA 


I ! 






■ ;l * 










i' ; “•»' . . « C* . - > • 


\ v 


























PAGI 20 rUnità 



MONDO 


Dopo tre giorni di ansia per la sorte degli ostaggi 


Si è conclusa a Beirut l'odissea 
del Jet libiro dnoHdfo 

Oltre dieci ore di sosta e di trattativa neU’aeroporto della capitale iraniana, poi Tinattesa decisione 
del decollo - Drammatico ritorno nello scalo libanese presiaiato dai militari - Trattativa segreta 


BEIRUT — Si è conclusa ieri 
sera a Beirut poco dopo la 
mezzanotte (ora locale), la 
drammatica odissea degli o* 
staggi degli ostaggi del jet libi¬ 
co dirottato lunedì da tre ter¬ 
roristi sciiti. I dirottatori si so¬ 
no arresi ai soldati siriani d^l- 
la «forza di dissuasione* ara¬ 
ba. L’equipaggio e i 38 passeg¬ 
geri rimasti a bordo hanno de¬ 
ciso di ripartire immediata¬ 
mente: forse la prima tappa 
sarà Damasco. 

L’aereo era ripartito da Te¬ 
heran nel pomeriggio per de¬ 
stinazione ignota, e per qual¬ 
che ora è regnata la massima 
incertezza sui possibili svilup¬ 
pi. Dapprima infatti il jet è 
stato segnalato nel cielo della 
Turchia, poi si è ipotizzato 
che fosse diretto ad Amman o 
a Damasco, infine si è parlato 
di un ritorno a Beirut, dove 
però già l’atterraggio di mar¬ 
tedì sera era stato assai movi¬ 
mentato. Infine il Boeing 727 
è sceso proprio nella capitale 
libanese, atterrandovi ' alle 
19.35 locali (pari alle 18.35 ita- 
Uane). 

Anche questa volta le cose 
non sono andate del tutto li¬ 
sce. La torre di controllo ave¬ 
va negato il diritto di scendere 
e lo scalo era stato presidiato e 
isolato dai soldati siriani della 
«Forza araba di dissuasione», 
per evitare un nuovo inter¬ 
vento (dopo quello di marte¬ 
dì) della milizia del movimen¬ 
to sciita Amai in appoggio ai 
dirottatori. Alia fine, di fronte 
all’annuncio dei pilota di ave-, 
re ormai carburante per pochi 



La cartina riproduce le varie fasi del dirottamento 


. minuti e alla minaccia dei pi¬ 
rati di provocare «un disa¬ 
stro», le autorità hanno cedu¬ 
to. Toccando terra, i dirotta- 
^ tori hanno preannunciato una 
conferènza stampa e hanno 
detto di voler concludere nella 
capitale libanese la vicenda, 
che era «programmata per ses¬ 
santa ore», liberando gli ostag¬ 
gi e «senza far male a nessu¬ 
no». Essi hanno chiesto l’in¬ 
tervento di ambulanze perché 
«molte persone sono svenute». 

^ Dopo aver toccato terra e 
aver aperto il portello di prua, 
però, uno dei dirottatori ha 
sparato dei colpi d’arma da 
fuoco in aria gridando ai sol¬ 


dati: «Questo è un avverti¬ 
mento, non cercate di avvici¬ 
narvi». A tarda sera, la situa¬ 
zione era rimasta immutata. 

Come si è detto, la partenza 
da Teheran nel pomeriggio, 
quando sembrava che la vi¬ 
cenda stesse concludendosi, 
aveva colto tutti di sorpresa. 
La sosta nella capitale irania¬ 
na è durata dieci ore e mezza 
ed è stata in gran parte occu¬ 
pata dalle trattative fra i di¬ 
rottatori e i rappresentanti 
del governo rivoluzionario i- 
slamico. Fino a questo mo¬ 
mento non si sa su che cosa 
queste trattative si siano are¬ 
nate, giacché non tutte le ri¬ 


chieste dei dirottatori erano 
state rese pubbliche. Va ricor¬ 
dato che il regime di Khomei- 
ni ha ottimi rapporti con la 
Libia del colonnello Ghedda- > 
fi, e che al tempo stesso lo 
scomparso Imam Mussa Sadr 
— nel cui nome i dirottatori 
hanno agito — è . stato uno 
stretto collaboratore . dello 
stesso Khomeini'ed era poi di¬ 
venuto il capo della comunità 
sciita del Libano. Quel che è 
certo è che alle trattative han¬ 
no partecipato (o assistito) al¬ 
meno due diplomatici libici e 
che fra le richieste dei dirotta- 
tori figurava un appello a 


Khomeini a farsi «mediatore» 
con la Libia per accertare la 
sorte dell’Imam scomparso. 

. Il Boeing 727 era atterrato 
a Teheran alle 4,05 ora italia¬ 
na (le 6,35 ora locale) dopo un 
fortunoso volo da Beirut. Si è 
appreso fra l’altro che il pilota 
— Renè Bobe, di nazionalità 
cilena — si rifiutava di partire 
senza aver ricevuto una map¬ 
pa dello spazio aereo iraniano, 
e dopo la partenza minaccia- 
.va, per la stessa ragione, di far 
rotta su Damasco. ' ~ 

Le trattative all’aeroporto 
dì Teheran sono iniziate poco 
dopo le 9 (ora locale); da parte 
iraniana esse erano condotte 
dal vice-ministro degli esteri 
Rezà Tabatabai. Il portavoce 
del governo, Beza Nabavi, ha 
chiarito che l’atterraggio è ; 
stato consentito «per ragionj 
umanitarie»,. ' riaffermando 
che l’Iran condanna azioni co¬ 
me la pirateria aerea. ■ 

Nel primo pomeriggio si è 
' avuto il colpo di scena. Prima 
è stato annunciato che le au- 
’ torità avevano accolto la ri- 
' chiesta di rifornire l’aereo di 
viveri e carburante, poi che il 
jet si preparava al decollo. In 
effetti il decollo è avvenuto ali 
le 17.15 locali (le 14.45 ora ita-, 
liana). • ■ • ■ - ^ ' , 

. / Subito prima di partire, i 
dirottatori ^ hanno rilasciato 
tre ostaggi: un uomo di 26 an¬ 
ni. la moglie di 22 (subito rico¬ 
verata in infermeria) e il figliò 
di cinque anni. A quel punto 
restavano in mano ai pirati 
deU’aria 38 persone. 


Dal nostro inviato 


• VARSAVIA — Una serie di in- 
dizi concomitanti lascia com- 

. prendere che il governo accan- 
_.tonereblK il suo proposito di 
chiedere alla Dieta •mezzi 
straordinari di azione nell’in' 
teresse della protezione dei 
: cittadini e dello Stato», come 
. deciso dall'ultimo plenum del 
' comitàio centrale del POUF. 
La Dieta prima della fine dell' 
anno terrà tre sedute, una il 15 
e 16, là seconda il 21 dicembre 
e la terza dopo Natale. L’ordi¬ 
ne del giorno delle prime due 
sedute, pubblicato ieri in det¬ 
taglio dai giornali, prevede tra 
, l'altro un dibattito sulla nuova , 
legge sui sindacati, ’ ma non 
contiene alcun riferimento ai 
•poteri straordinari». 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, il presi¬ 
dente del Partito Democratico 

• (formazione politica minore 
legata u al • POUF), Edward 
Kwalczyk, che è anche vice pri¬ 
mo ministro, alla domanda del 
cronista su quando la Dieta af- 

■ ■ fronterà la {questione, ha lette¬ 
ralmente risposto: •Se verrà 
. approvata la nuova legge sui 
sindacati, gli strumenti straor- 
^dinari al governo non saranno 
più necessari». Un concetto a- 
. nalogo è stato espresso da Mi- 
roslaw Krupinski, vice presi- 
. dente di Solidarnosc in una in¬ 
tervista a •Zycie Warszawy». 
•Il fattore che deciderà la ca¬ 
duta della minaccia dello scon¬ 
tro — egli ha detto — èia legge 

■ sui sindacati. Perché tale legge 
' in primo luogo escluderebbe 

quella sugli strumenti straor¬ 
dinari il cui preannuncio ha 
cosi turbato il sindacato». 

. - Krupinski si è quindi e- 
. spresso in termini sostanzial¬ 
mente positivi sulla prepara¬ 
zione della legge sui sindacati 
; affermando: •Lo stato dei la- 
. vori e i colloqui alla Dieta con¬ 
vincono che la legge può essere 
. adottata in una formulazione 
che soddisferà la società e il 
sindacato». . 

■. Già abbiamo avuto occasio¬ 
ne di segnalare giorni fa che la 
competente commissione della 
']■ Dieta, nell'approvare il testo 
del progetto da sottoporre alla 
assemblea plenaria, ' ha fatto 
sensibili concessioni a Solidar- 

■ nosc. Essa ha tra l'altro stabili¬ 
to che la facoltà di sospendere 

, il.diritto di sciopero vale per 
: un periodo massimo di tre mesi 


Il governo accantona il progetto 

La Dieta 
non varerà 


I « 


straordinari» 

; Martedì la seduta del Parlamento - A Var¬ 
savia nuovo incontro tra Glemp e Walesa 


nel giro di un anno. Il sindaca¬ 
to per la verità aveva chiesto 
due mesi, ma questa differenza 
non sembra costituire un osta¬ 
colo. L'unico punto veramente ' 
controverso della legge è quello 
relativo al diritto della magi¬ 
stratura, in caso di •attività 
chiaramente contraria alla 
legge», di sciogliere organi diri¬ 
genti dei sindacati e di impor¬ 
re nuove elezioni. Solidarnosc 
respinge questo punto come 
una ingerenza negli affari in¬ 
terni del sindacato. 

Un peso non indifferente 
sulla svolta che si preannuncio 
a proposito dei •poteri straor¬ 
dinari» l'ha indubbiamente a- 
vuto la lettera inviata alla Die¬ 
ta dal primate monsignor Jo- 
zef Glemp. Non a caso, ha fatto 
notare una fonte vicina alla 
chiesa cattolica, la lettera é 
stata resa nota dopo che si era 
profilata la disponibilità del 
governo a modificare il suo at¬ 
teggiamento. E non a caso ieri 
monsignor Glemp ha ricevuto 
ancora una volta Lech Walesa, 
questa volta accompagnato da 
alcuni tra i più estremisti e- 
sponenti di Solidarnosc tra i ■ 
quali Seweryn Jaworski che a 
Radom, come si ricorderà, lo a- 
veva minacciato di •tagliargli 
la testa» se avesse •ceduto sol¬ 
tanto di un passo». 

’ Il messaggio ai parlamenta¬ 
ri affermava tra l'altro: -Da¬ 
vanti all'inverno che si avvici¬ 


na e alla prospettiva di restri¬ 
zioni alla soddisfazione di bi¬ 
sogni normali della società, la [ 
calma interna, la comprensio¬ 
ne reciproca e l'impegno ad e- 
vitare con forza ogni conflitto 
sono una necessità urgente»; 
•è necessario prendere atto 
che da lungo tempo già le orga¬ 
nizzazioni professionali . del 
mondo del lavoro e prima di 
tutte le più importanti fra es¬ 
se, Solidarnosc, combattono le 
azioni di sciopero che esplodo¬ 
no spontaneamente»; l'adozio¬ 
ne, nel momento attuale, di 
misure che interdicono le pro¬ 
teste -minaccia di infiammare 
gli spiriti, di provocare una e- 
norme pressione della base sul¬ 
la direzione sindacale in favore 
dello sciopero ■ generale»: e 
•provocherebbe una ondata di 
scioperi la cui estensione e 
conseguenze sono difficili dà 
prevedere». ■ • ' ' . - • ' 

Di qui la conclusione: -La ‘ 
Chiesa, sensibile al bene dei la¬ 
voratori e dello Stato, condivi- • 
dendo da un millennio la buo¬ 
na e la cattiva sorte della no¬ 
stra patria comune, mette in 
guardia la Dieta contro iado-, 
zione di una decisione che pe¬ 
serebbe tragicamente sul desti¬ 
no del paese». La Ietterà, fir¬ 
mata, a nome dell'episcopato 
polacco, oltre che da monsi¬ 
gnor Glemp, anche da Broni- 
slcw Dabrowski, segretario del¬ 
la conferenza episcopale, por- 
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ta la data del 6 dicembre, vale^ 
a dire del giorno successivo ai 
due incontri di sabato di 
Glemp e Dabrowski con Wale¬ 
sa. Parallelamente il primate 
ha scritto altre due lettere, una 
al primo ministro generale Ja- 
rUzelski e la seconda a Lech 
Walesa, cioè ai suoi interlocu¬ 
tori del •vertice a tre» del 4 no¬ 
vembre, ed ha rivolto un appel¬ 
lo agli studenti a cessare lo 
sciopero e l'occupazione delle 
università e delle scuole supe¬ 
riori. ' . - ? i I 

, ' La lettera a Walesa, si affer¬ 
ma, potrebbe essere letta alla 
seduta della commissione na¬ 
zionale di Solidarnosc che si a- 
prifà domani, venerdì, a Dan- 
zica. La parola passa ora al ■ 
massimo organo del sindacato. 
Sarà esso capace di mostrare 
lo stesso spirito di moderazio- ■ 
ne e lo stesso rispetto per l'au¬ 
torità morale del primate della 
Chiesa cattolica che il governo 
e la Dieta si apprestano ad e- 
sprimere? Le risposte che si 
danno a Varsavia tendono al 
pessimismo, masi rileva anche 
che se alla riunione di Danzica 
prevarranno le spinte più'e- 
stremiste e radicali, la posizio¬ 
ne del governo potrebbe mo¬ 
dificarsi. Lo scontro diverrebbe 
allora inevitabile, malgrado V 
impegno dell'episcopato che 
ha messo sulla bilancia tutto il 
suo prestigio. 

Ha dichiarato Krupinski 
nella citata intervista a Zicie 
Warzawy: -Il sindacato pensa 
che bisogna tendere all'intesa, 
ma questa deve essere raggiun¬ 
ta... prendendo in considera¬ 
zione gli argomenti di entram- . 
be le parti. Il modo di procede¬ 
re del governo è stato molto. 
sdegnoso verso il sindacato e 
nessun argomento di Solidar¬ 
nosc è .stato preso in considera¬ 
zione. In questa situazione ul¬ 
teriori colloqui non hanno sco¬ 
po». Commenta il quotidiano 
non certo ostile a Solidarnosc: 
•La. posizione di Krupinski è - 
ambigua... Le informazioni che 
giungono da diverse organizza- ■ 
zioni regionali di Solidanosc : 
non suscitano speranze. D’al¬ 
tra parte, le stesse domande 
poste dal sindacato nelle sue 
consultazioni nelle fabbriche 
non permettono di prendere 
posizione sull'intesa, perché 
non prevedono tale possibili¬ 
tà». 


Romolo Caccavaie 
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Dopo aver rivolto un «avvertimento» a Gheddafì 


Reagan preannuncia misure 
((punitive» contro la libiu 

Washington insiste nella tesi del conjplotto contro personalità 
USA - Lo scandalo degli ex-berretti verdi che agiscono in proprio 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Washih^on 
sta alzando il tiro contro IVipo- 
li. Reagan ammonisce Ghedda¬ 
fì che saranno possibili «le più 
serie conseguenze» se l'asserito 
complotto libico per assassina¬ 
re alte personalità americane 
non sarà cancellato. L’awerti- 
mento è stato spedito alla Libia 
attraverso un paese interme¬ 
diario (l’ambasciata di Tripoli a 
Washington è stata chiusa da 
mesi) in un messaggio che con¬ 
terrebbe alcuni particolari del¬ 
le prove che l’amministrazione 
dice di possedere sull’introdu¬ 
zione clandestina negli Stati U- 
nìti di «squadre della morte» 
addestrate nel paese governato 
da Gheddafì. 

- Secondo la rete televisiva 
AB(^ il documento americano 
comprenderebbe qualche bra¬ 
no delle «vanterie private» di 
Gheddafì sul come i suoi agenti 
potrebbero assassinare Reagan 
e altri perstmaggi autorevoli, 
nonché le confessioni di ex a- 
genti libici, passati al soldo de¬ 
gli americani, sui compiti che 
sarebbero stati loro assegnati. 

Gli uomini di Reagan stanno 
facendo tutto il possibile ptt 
dare (a sensazione chiara che si 
sta passando dalla fase delle 
bordate polemiche agli atti po¬ 
litici e alle rappresaglie econo¬ 
miche contro la republdica libi¬ 
ca. Entro oggi, o al massimo en¬ 
tro 48 ore, il presidente R^an 
in persona si rivolgerà ai lea- 
ders del partito repubblicano e 
del partito democratico per an¬ 
nunciare le «misure punitive» 
cbe gli Stati Uniti po^no a- 
doCtare contro IVipoli. Lo ha 
detto il 'portavoce della Casa 
Bianca David Gergen, mentre 
da fonti anonime provenivano 
atntomatiche indiscrezioni: ta- 
0 io delle importazioni ameri¬ 
cane di petrolio libico (che am¬ 
montano a 14 milioni di dollari 
al giono), ordine alle compa¬ 
gnie petrolifere americane ope¬ 
ranti in Libia di cessare ogni 
attività e di ritirare tutto il per¬ 
sonale, espulsione degli stu¬ 


denti Ubici iscritti nelle scuole e. 
nelle università americane (al¬ 
cuni dei quali sono peraltro o- 
stili a Gheddafì). Per due volte 
in sole 24 ore Reagan ha convo¬ 
cato il Consiglio di sicurezza 
nazionale (orbo del suo capo 
Richard Alien, che si è impia¬ 
stricciato le mani con regalini 
giapponesi) - appunto contro 
Trìpoli. E va poi detto che non 
sono state smentite le indiscre¬ 
zioni, fomite lunedì da «Ne-, 
wsweek», su veri e propri atti di 
guerra che sarebbero allo stu- ' 
dio: il blocco navale per inter¬ 
rompere le esportazioni di pe¬ 
trolio e le.importazionldì viveri 
da e per la Libia ò addirittura il 
bombardamento dei càmpi do¬ 
ve, a sentire gli americani, i li¬ 
bici addestrerebbero terroristi. 
E non è stato neanche detto se, 
nel mettere ih bilancio queste 
ipotesi, sono stati preventiva¬ 
mente consultati gU alleati (tra 
cui l’Italia) che ricevono buona 
parte dei loro approvvigiona¬ 
menti petroliferi proprio dalla 
Libia. 

Mentre a Washington riaf¬ 
fiorano antiche professioni ad 
usare, come si dice qui, «il gros¬ 
so bastone», la stampa fornisce 
informazioni non si sa se più¬ 
preoccupanti o più gustose sul-. 
le attività terroristiche e sov¬ 
versive di agenti americani all’ 
estero. Non si tratta, beninteso, 
di atti compiuti, come è stato 
più volte rivelato, per eseguire 
ordini della CIA o del Pentago¬ 
no, bensì di un altro fenomeno 
che sta prendendo [uede, quel¬ 
lo degli esperti in «arti le^i» 
(cioè assassinii, colpi di mano, 
aggrt^ioni mortali, uso di e- 
splosivì, ecc.) i quali, dopo aver 
imparato questa professione 
nei campi di addestramento 
degli apparati governativi ame¬ 
ricani, sì mettono in proprio. 
Le ultime rivelazioni sono del. 
«New York Times» e riguarda¬ 
no i «berretti verdi», un corpo 
spedale dell’eserdto america¬ 
no che fu largamente impiegato 
nel Vietnam. Ora sembra che 
più di una dozzina di questi 


berretti verdi siano in Libia e 
operino agli ordini di un famo¬ 
so ex-ageiìte della CIA, Edwìn 
Wilson, che è stato accusato di 
aver esportato illegalmente in 
Libia esplosivi e di essere un 
addestratore di terroristL . ■ 

La colpa che si imputa a que¬ 
sti berretti verdi è di applicare 
il mestiere, appreso negli USA, 
a favore di Stati stranieri che 
non sono in buoni rapporti con 
gli Stati Uniti o contro paesi 
che sono invece amici dell’A- 
merica. Si diano, ad esempio, 
l’Egitto, il Nicaragua, il Cile. 1’ 
Honduras, il Messico, l’Argen¬ 
tina e lo Zaire. A parte la dozzi¬ 
na di berretti verdi che opere¬ 
rebbero in Libia ce ne sarebbe¬ 
ro altre centinaia che si dedi¬ 
cherebbero alle stesse attività 
in altre zone del terzo mondo. 
IVitti sarebbero stati reclutati 
da commilitoni veterani che 
hanno spierimentato i vantaggi 
derivanti da qiiesto, didarào 
così, lavoro in proprio. Ma il 
bello è che queste attività non 
sono penalmente perseguibili 
dalle autorità americane e, per 
di più, gettano una luce grotte- 
' sca su un capitolo quantomai 
inquietante della politica ame¬ 
ricana all’estero. E infatti diffì¬ 
cile sostenere che i berretti ver¬ 
di sono dei bravi americani 
quando, per dtare ano dei casi 
di cui parla il quotidiano ne¬ 
wyorkese, lavorano al soldo di 
Soraoza, il tiranno rovesdato 
dalla rivcduzìooe sandinista o 
quando ammazzano o insegna¬ 
no ad ammazzare i guerriglieri 
salvadoregni, solo perché lo 
fanno per conto del governo a- 
mericano, e diventano invece 
gente de^orevole quando agi¬ 
scono per conto proprio o di 
terzi. 

Ciò che comui^ue si desume 
da queste rivelazioni è che il go¬ 
verno flegli USA è tra i meno, 
indicati a salire sul pulpito per 
fare'le prediche antiterroristi¬ 
che che sono un motivo domi- 
liante di questa gestione reaga- 
niana. 

Aniello Copfiolu 


Tkenta milioni i poveri nella CEE 


BRUXELLES - La CEE con¬ 
ta trenta milioni di dttodini 
sotto la soglia della povertà: 
una persona su nove, secondo 
U definizione ufìidole, «dizio¬ 
ne di risorse tanto modeste da 
essere esclusa dai modi di vìt* 
minimi accettabili nel paese ih 
cui vive». E la conclusione di un 
documento preparato dall'ese- 
cutivo comunitario sulla base 
di un’indjyine avviata quattro 
anni addietro, che rileva come 
lo sviluppo economico d^li ul¬ 
timi trcnt’anni non abbia eli- 
asinaio il fenomeno, e conw 1’ 


ampliamento dei servìzi di pre¬ 
videnza e assistenza sociale non 
abbia avuto apprezzabili effetti 
di ridistribuzione delle risone 
ai più poveri. 

Le differenze di qualità e di 
durata di vita tra i poveri e «gli 
altri» tton sembra siaiw calate: 
la crisi degli ultimi armi ha ag¬ 
giunto ai povéri «atorid» un 
gruppo crescente di nuovi po¬ 
veri, privati dell’accesso al la¬ 
voro. Ne riserttono soprattutto 
i giovani, i meno qualificati, gli 
emigrati, i minorati. 

Nsll’illustrare il documento 


alla stampa, il commissario del¬ 
la Comunità per gli affari socia¬ 
li, Ivor Rkhards, ha definito la 
cifra «sconvolgente». «Il peso 
della crisi economica — ha ag¬ 
giunto Rkhards — è caduto in 
modo sproporzionato sui giova¬ 
ni, sui t>on spe^izzati, sugli 
emigrati e sugli handicappati 
fiski e mentali». 

La rilevazione non ha inte¬ 
ressato la Grecia che è entrata 
nella CEE il 1* gennaio scorso. 
La popolazione totale dei nove 
paesi oggetto della ricerca è di 
circa 260 milioni di unità. 
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Dopo tre giorni di ansia per la sorte degli ostaggi 


Si è conclusa a Beirut rodissed 
del jet libico dirottato lunedì 

I **-'■%' . 

Oltre dieci ore di sosta e di trattativa neiraeroporto della capitale iraniana, poi Tinattesa decisione 
del decollo - Drammatico ritorno nello scalo libanese presidiato dai militari - Trattativa segreta 


BEIRUT — Si è conclusa ieri 
sera a Beirut poco dopo la 
mezzanotte (ora locale), la 
drammatica odissea degli o- 
staggi degli ostaggi del jet libi¬ 
co dirottato lunedì da tre ter¬ 
roristi sciiti. I dirottatori si so¬ 
no arresi ai soldati siriani del* 
la tforza di dissuasionei ara¬ 
ba. L'equipaggio e i 38 passeg¬ 
geri rimasti a bordo hanno de¬ 
ciso di ripartire immediata¬ 
mente: forse la prima tappa 
sarà Damasco. 

L’aereo era ripartito da Te¬ 
heran ne! pomeriggio per de¬ 
stinazione ignota, e per qual¬ 
che ora è regnata la massima 
incertezza sui possibili svilup¬ 
pi. Dapprima infatti il jet è 
stato segnalato nel cielo della 
Turchia, poi si è ipotizzato 
che fosse diretto ad Amman o 
a Damasco, infine si è parlato 
di un ritorno a Beirut, dove 
però già l’atterraggio di mar¬ 
tedì sera era stato assai movi¬ 
mentato. Infine il Boeing 727 
è sceso proprio nella capitale 
libanese, atterrandovi ' alle 
19.35 locali (pari alle 18.35 ita¬ 
liane). 

Anche questa volta le cose 
non sono andate del tutto li¬ 
sce. La torre di controllo ave¬ 
va negato il diritto di scendere 
e lo scalo era stato presidiato e 
isolato dai soldati siriani della 
«Forza araba di dissuasione», 
per evitare un nuovo inter¬ 
vento (dopo quello di marte¬ 
dì) della milizia del movimen¬ 
to sciita Amai in appoggio ai 
dirottatori. Alla fine, di fronte 
all’annuncio del pilota di ave¬ 
re ormai carburante per pochi 


ZURIGO 




TEHERAN 


rRiROLI 


iSiV-V’ 




La cartina riproduce le varie fasi del dirottamento 


minuti e alla minaccia dei pi¬ 
rati di provocare «un disa¬ 
stro», le autorità hanno cedu¬ 
to. Toccando terra, i dirotta- 
^ tori hanno preannunciato una 
conferenza stampa e hanno 
detto di voler concludere nella 
capitale libanese la vicenda, 
che era «programmata per ses¬ 
santa ore», liberando gli ostag¬ 
gi e «senza far male a nessu¬ 
no». Fissi hanno chiesto l’in¬ 
tervento di ambulanze perché 
•molte persone sono svenute». 

• Dopo aver toccato terra e 
aver aperto il portello di prua, 
però, uno dei dirottatori ha 
sparato dei colpi d’arma da 
fuoco in aria gridando ai sol¬ 


dati: «Questo è un avverti¬ 
mento, non cercate di avvici¬ 
narvi». A tarda sera, la situa¬ 
zione era rimasta immutata. 

Come si è detto, la partenza 
da Teheran nel pomeriggio, 
quando sembrava che la vi¬ 
cenda stesse concludendosi, 
aveva colto tutti di sorpresa. 
La sosta nella capitale irania¬ 
na è durata dieci ore e mezza 
ed è stata in gran parte occu¬ 
pata dalle trattative fra t di¬ 
rottatori e i rappresentanti 
del governo rivoluzionario i- 
slamico. Fino a questo mo¬ 
mento non si sa su che cosa 
queste trattative si siano are¬ 
nate, giacché non tutte le ri¬ 



chieste dei dirottatori erano 
state rese pubbliche. Va ricor¬ 
dato che il regime di Khomei- 
ni ha ottimi rapporti con la 
Libia del colonnello Ghedda- 
fì, e che al tempo stesso lo 
scomparso Imam Mussa Sadr 
— nel cui nome i dirottatori 
hanno agito — è stato uno 
stretto collaboratore , dello 
stesso Khomeini ed era poi di¬ 
venuto il capo della comunità 
sciita del Libano. Quel che è 
certo è che alle trattative han¬ 
no partecipato (o assistito) al¬ 
meno due diplomatici libici e 
che fra le richieste dei dirotta- 
tori figurava un appello a 


Khomeini a farsi «mediatore» 
con la Libia per accertare la 
sorte dell’Imam scomparso. 

Il Boeing 727 era atterrato 
a Teheran alle 4,05 ora italia¬ 
na (le 6.35 ora locale) dopo un 
fortunoso volo da Beirut. Si è 
appreso fra l’altro che il pilota 
— René Bobe, di nazionalità 
cilena — si rifiutava di partire 
senza aver ricevuto una map¬ 
pa dello spazio aereo iraniano, 
e dopo la partenza minaccia- 
.va, per la stessa ragione, di far 
rotta su Damasco. • ' * 

Le trattative all’aeroporto 
di Teheran sono iniziate poco 
dopo le 9 (ora locale); da parte 
iraniana esse erano condotte 
dal vice-ministro degli esteri 
Reza Tabatabai. Il portavoce 
del governo, Beza Nabavi, ha 
chiarito che l’atterraggio è, 
stato consentito «per ragionji 
umanitarie», riaffermando 
che l’Iran condanna azioni co¬ 
me la pirateria aerea. 

Nel primo pomeriggio si è 
avuto il colpo di scena. Prima 
è stato annunciato che le au¬ 
torità avevano accolto la rì- 
' chiesta di rifornire l’aereo di 
viveri e carburante, poi che il 
jet si preparava al decollo. In 
effetti il decollo è avvenuto aU 
le 17.15 locali (le 14.45 ora ita¬ 
liana). . ,. , 

Subito prima di partire, i 
dirottatori hanno rilasciato 
tre ostaggi: un uomo di 26 an¬ 
ni, la moglie di 22 (subito rico¬ 
verata in infermeria) e il figlio 
di cinque anni. A quel punto 
restavano in mano ai pirati 
dell’aria 38 persone. 


I ' Dal nostro inviato 

* VARSAVIA - Una serie di in¬ 
dizi concomitanti lascia com¬ 
prendere che il governo accan¬ 
tonerebbe il suo proposito di 
chiedere '' alla Dieta •mezzi 
straòrdinari di azione nell’in¬ 
teresse della protezione dei 
cittadini e detto Stato», come 
, deciso dall’ultimo plenum del 
comitaìo centrale del POUF. 
La Dieta prima della fine dell’ 
anno terrà tre sedute, una il 15 
e 16. la seconda il 21 dicembre 
e la terza dopo Natale. L’ordi¬ 
ne del giorno delle prime due 
sedute, pubblicato ieri in det¬ 
taglio dai giornali, prevede tra 
. l’altro un dibattito sulla nuova , 
legge sui sindacati, ma non 
contiene alcun riferimento ai 
•poteri straordinari». 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, il presi¬ 
dente del Partito Democratico 
' (formazione politica minore 
legata ) al F^UP). Edward 
Kwalczyk, che è anche vice pri¬ 
mo ministro, alla domanda del 
cronista su quando la Dieta af¬ 
fronterà la questione, ha lette¬ 
ralmente risposto: •Se verrà 
approvata la nuova legge sui 
sindacati, gli strumenti straor- 
^dinari al governo non saranno 
più necessari». Un concetto a- 
natogo è stato espresso da Mi- 
roslaw Krupinski, vice presi¬ 
dente di Solidarnosc in una in¬ 
tervista a •Zycie Warszawy». 
•Il fattore che deciderà la ca¬ 
duta della minaccia dello scon¬ 
tro — egli ha detto — èia legge 
sui sindacati. Perché tale legge 
' in primo luogo ' escluderebbe 
quella sugli strumenti straor¬ 
dinari il cui preannuncio ha 
così turbato il sindacato», t 
> Krupinski si è quindi e- 
spresso in termini sostanzial¬ 
mente positivi sulla prepara¬ 
zione della legge sui sindacati 
affermando: •Lo stato dei la- 
. vori e i colloqui alla Dieta con¬ 
vincono che la legge può essere 
adottata in una formulazione 
che soddisferà la società e il 
sindacato». 

Già abbiamo avuto occasio¬ 
ne di segnalare giorni fa che la 
competente commissione della 
Dieta, nell'approvare il testo 
del progetto da sottoporre alla 
assemblea plenaria,'ha fatto 
sensibili concessioni a Solidar¬ 
nosc. Essa ha tra l’altro stabili¬ 
to che lo facoltà di sospendere 
il.diritto di sciopero vale per 
un periodo massimo di tre mesi 


Il governo accantona il progetto 

La Dieta 
non varerà 
i «poteri 
straordinari» 


Martedì la seduta del 
savia nuovo incontro 


nel giro di un anno. Il sindaca¬ 
to per la verità aveva chiesto 
due mesi, ma questa differenza 
non sembra costituire un osta¬ 
colo. L’unico punto veramente 
controverso della legge è quello 
relativo al diritto della magi¬ 
stratura, in caso di •attività 
chiaramente contraria alla 
legge», di sciogliere organi diri¬ 
genti dei sindacati e di impor¬ 
re nuove elezioni. Solidarnosc 
respinge questo punto come 
una ingerenza negli affari in¬ 
terni del sindacato. 

' Un peso non • indifferente 
sulla svolta che si preannuncio 
a proposito dei ^poteri straor¬ 
dinari» l'ha indubbiamente a- 
vuto la lettera inviata alla Die¬ 
ta dal primate monsignor Jo- 
zef Glemp. Non a caso, ha fatto 
notare una fonte vicina alla 
chiesa cattolica, la lettera è 
stata resa nota dopo che si era 
profilata la disponibilità del 
governo a modificare il suo at¬ 
teggiamento. E non a caso ieri 
monsignor Glemp ha ricevuto 
ancora una volta Lech Walesa, 
questa volta accompagnato da 
alcuni tra i più estremisti e- 
sponenti di Solidarnosc tra i 
quali Seweryn Jaworski che a 
Radom. come si ricorderà, lo a- 
veva minacciato di ‘tagliargli 
la testa» se avesse ‘Ceduto sol¬ 
tanto di un passo». 

• Il messaggio ai parlamenta¬ 
ri affermava tra l’altro: ‘Da¬ 
vanti all'inverno che si avvici- 


Parlamento - A Var- 
tra Glemp e Walesa 


na e alla prospettiva di restri¬ 
zioni alla soddisfazione di bi¬ 
sogni normali della società, la 
calma interna, la comprensio¬ 
ne reciproca e l’impegno ad e- 
vitare con forza ogni conflitto 
sono una necessità urgente»; 
‘è necessario prendere atto 
che da lungo tempo già le orga¬ 
nizzazioni professionali del 
mondo del lavoro e prima di 
tutte le più importanti fra es¬ 
se, Solidarnosc, combattono le 
azioni di sciopero che esplodo¬ 
no spontaneamente»; l'adozio¬ 
ne, nel momento attuale, di 
misure che interdicono le pro¬ 
teste ‘minaccia di infiammare 
gli spiriti, di provocare una e- 
norme pressione della base sul¬ 
la direzione sindacale in favore 
dello sciopero generate» e 
•provocherebbe una ondata di 
scioperi la cui estensione e 
conseguenze sono difficili da 
prevedere». ■ • ' * 

Di qui la conclusione: ‘La ■ 
Chiesa, sensibile al bene dei la¬ 
voratori e dello Stato, condivi¬ 
dendo da un millennio la buo¬ 
na e la cattiva sorte della no¬ 
stra patria comune, mette in 
guardia la Dieta contro l'ado¬ 
zione di una decisione che pe¬ 
serebbe tragicamente sul desti¬ 
no del paese». La lettera, fir¬ 
mata, a nome dell’episcopato 
polacco, oltre che da monsi¬ 
gnor Glemp, anche da Broni- 
slaw Dabrowski, segretario del¬ 
la conferenza episcopale, por¬ 


ta la data del 6 dicembre, vale 
a dire del giorno successivo ai 
due incontri di sabato di 
Glemp e Dabrowski con Wale¬ 
sa. Parallelamente il primate 
ha scritto altré due lettere, una 
al primo ministro generale Ja- 
ruzelski e la seconda a Lech 
Walesa, cioè ai suoi interlocu¬ 
tori del ‘Vertice a tre» del 4 no¬ 
vembre, ed ha rivolto un appel¬ 
lo agli studenti a cessare lo 
sciopero e l’occupazione delle 
università e delle scuole supe¬ 
riori. ‘ 

' La lettera a Walesa, si affer¬ 
ma, potrebbe essere letta alla 
seduta della commissione na¬ 
zionale di Solidarnosc che si a- 
prifà domani, venerdì, a Dan- 
zica. La parola passa ora al 
massimo organo del sindacato. 
Sarà esso capace di mostrare 
lo stesso spirito di moderazio¬ 
ne e lo stesso rispetto per l’au¬ 
torità morale del primate della 
Chiesa cattolica che il governo 
e la Dieta si apprestano ad e- 
sprimere? Le risposte che si 
danno a Varsavia tendono al 
pessimismo, ma si rileva anche 
che se alla riunione di Danzica 
prevarranno le spinte più'e- 
stremiste e radicali, la posizio¬ 
ne del governo potrebbe mo¬ 
dificarsi. Lo scontro diverrebbe 
allora inevitabile, malgrado l’ 
impegno dell’episcopato che 
ha messo sulla bilancia tutto il 
suo prestigio. 

Ha dichiarato Krupinski 
nella citata intervista a Zicie 
Warzawy: «// sindacato pensa 
che bisogna tendere all’intesa, 
ma questa deve essere raggiun¬ 
ta... prendendo in considera¬ 
zione gli argomenti di entram¬ 
be le parti. Il modo di procede¬ 
re del governo è stato molto 
sdegnoso verso il sindacato e 
nessun argomento di Solidar¬ 
nosc è stato preso in considera¬ 
zione. In questa situazione ul¬ 
teriori colloqui non hanno sco¬ 
po». Commenta il quotidiano 
non certo ostile a Solidarnosc: 
•La posizione di Krupinski è 
ambigua... Le informazioni che 
giungono da diverse organizza¬ 
zioni regionali di Solidanosc 
non suscitano speranze. D’al¬ 
tra parte, le stesse domande 
poste dal sindacato nelle sue 
consultazioni nelle fabbriche 
non permettono di prendere 
posizione sull’intesa, perché 
non prevedono tale possibili- 
tà». 

Romolo Caccavaie 


Dopo aver rivolto un «avvertimento» a Gheddafi 


Reogon preonnunchi miswe 
«punHive» contro la Libia 

Washington insiste nella tesi del contplotto contro personalità 
USA - Lo scandalo degli ex-berretti verdi che agiscono in proprio 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Washin^n 
sta alzando il tiro contro IVipo- 
li. Reagan ammonisce Ghedda¬ 
fi che saranno possibili «le più 
serie conseguenze» se l’asserito 
complotto libico per assassina¬ 
re alte personalità americane 
non sarà cancellato. L’avverti¬ 
mento è stato spedito alla Libia 
attraverso un paese interme¬ 
diario (l’ambasciata di IVipoli a 
Washington è stata chiusa da 
mesi) in un messaggio che con¬ 
terrebbe alcuni particolari del¬ 
le prove che Tamministrazione 
dice di possedere sull’introdu¬ 
zione clandestina negli Stati U- 
niti di «squadre della morte» 
addestrate nel paese governato 
da Gheddafi. 

Secondo la rete televisiva 
ABC il documento americano 
comprenderebbe qualche bra¬ 
no delle «vanterie private» di 
Gheddafi sul come i suoi agenti 
potrebbero assassinare Rc^an 
e altri personaggi autorevoli, 
nonché le confessioni di ex a- 
genti lilxci, passati al soldo de¬ 
gli americani, sui compiti che 
sarebbero stati loro assegnaU. 

Gli uomini di Reagan stanix> 
facendo tutto il possibile per 
dare la sensazione chiara che si 
sta passando dalla fase delle 
bordate polemiche agli atti po¬ 
litici e alle rappresaglie econo¬ 
miche contro la repubUica libi¬ 
ca. Entro oggi, o al massimo en¬ 
tro 48 ore, il presidente R^an 
in persona si rivolgerà ai lea- 
ders del partito repubblicano e 
del partito democratico per an¬ 
nunciare le «misure punitive» 
die gli Stati Uniti po^no a- 
dott^ contro lYipoli. Lo ha 
detto il portavoce della Casa 
Bianca David Gergen, mentre 
da fonti anonime provenivano 
aintoniatiche indiscrezioni: ta¬ 
glio delle importazioni ameri¬ 
cane di petrolio libico (che am¬ 
montano a 14 milioni di dollari 
al pomo), ordine alle compa¬ 
gnie petrolifere americane ope¬ 
ranti in Libia di cessare ogni 
attività e di ritirare tutto il per¬ 
sonale, eqiulsione degli stu¬ 


denti libici iscritti nelle scuole e 
nelle università americane (al¬ 
cuni dei quali sono peraltro o- 
stili a Gheddafì). Per due volte 
in sole 24 ore Reagan ha convo¬ 
cato il Consiglio di sicurezza 
nazionale (orbo del suo capo 
Richard Alien, che si è impia¬ 
stricciato le mani con regalini 
giapponesi) appunto contro 
Tripoli. E va poi detto che non 
sono state smentite le indiscre¬ 
zioni, fomite lunedì da «Ne¬ 
wsweek», su veri e propri atti di 
guerra che sarebbero allo stu- ' 
dio; U blocco navale per inter¬ 
rompere le esportazioni di pe¬ 
trolio e le importazionidi vìveri 
da e per la Libia o addinttura il 
bombardamento dei campi do¬ 
ve, a sentire gli americani, i li¬ 
bici addestrerebbero terroristi. 
E non è stato neanche detto se, 
nel mettere in bilancio queste 
ipotesi, sono stati preventiva¬ 
mente consultati gli alleati (tra 
cui l’Italia) che ricevono buona 
parte dei loro approwi^ona- 
menti petroliferi proprio dalla 
Libia. 

Mentre a Washington riaf¬ 
fiorano antiche professioni ad 
usare, come si dice qui, «il gros¬ 
so bastone», la stampa fornisce 
tnformadoni non si sa se più- 
preoccupanti o più gustose sul-, 
le attività terroristiche e sov¬ 
versive di agenti americani all’ 
estero. Non si tratta, beninteso, 
di atti compiuti, come è stato 
più volte rivelato, per eseguire 
ordini della CIA o del Pentago¬ 
no, bensì di un altro fenomeno 
che sta prendendo piede, quel¬ 
lo degli esperti in «arti letali» 
(cioè assassinii, colpi di mano, 
aggressioni mortali, uso di e- 
splosivi, ecc.) i quali, dopo aver 
imparato questa professione 
nei campi di addestramento 
degli apparati governativi ame¬ 
ricani, si mettono in pcoprio. 
Le ultime rivelazioni sono del 
■New York Times» e riguarda¬ 
no i «berretti verdi», un corpo 
speciale deU’esercito america¬ 
no die fu largamente impiegato 
nel Vietnam. Ora sembra che 
più di una dozzina di questi 


berretti verdi siano in Libia e 
operino agli ordini dì un famo¬ 
so ex-ageiìte della CIA, Edwin 
Wilson, che è stato accusato di 
aver esportato illegalmente in 
Libia esplosivi e di essere un 
addestratore di terroristi. " 

La colpa che si imputa a que¬ 
sti berretti verdi è di applicare 
il mestiere, appreso negli USA, 
a favore di Stati stranieri che 
non sono in buoni rapporti con 
gli Stati Uniti o contro paesi 
che sono invece amici dell’A- 
merica. Si citano, ad esempio, 
l’Egitto, il Nicaragua, il Cile, 1’ 
Honduras, il Messico, l’Argen¬ 
tina e lo Zaire. A parte la dozzi¬ 
na di berretti verdi che opere¬ 
rebbero in Libia ce ne sarebbe¬ 
ro altre centinaia che si dedi¬ 
cherebbero alle stesse attività 
in altre zone del terzo mondo. 
T\itti sarebbero stati reclutati 
da commilitoni veterani che 
hanno sperimentato i vantaggi 
derivanti da questo, diciamo 
cosi, lavoro in proprio. Ma il 
bello è che queste attività non 
sono penalmente perseguibili 
dalle autorità americane e, per 
di più, gettano una luce grotte¬ 
sca su un capitolo quantomai 
inquietante della politica ame¬ 
ricana all’estero. E infatti diRi- 
cile sostenere che i berretti ver¬ 
di sono dei bravi americani 
quando, per citare ano dei casi 
fli cui parla il quotidiano ne- 
wyoriiese, lavorano al soldo di 
Somoza, il tiranno rovesciato 
dalla rivoluzione sandinista o 
quando ammazzano o insegna¬ 
no ad ammazzare i guerriglieri 
salvador^ni, solo perché lo 
fanno per conto del governo a- 
mericano, e diventano invece 
gente deplorevole quando agi¬ 
scono per conto proprio o di 
terzi. 

Ciò che comui^ue si desume 
da queste rivelazioni è che il go¬ 
verno degli USA è tra i meno 
indicati a salire sul pulpito per 
fare'le prediche antiterroristi¬ 
che che sono un moitivo domi¬ 
nante di questa gestione reaga- 
niana. 

r f 

Aniullo Coppolu 


TVenta milioni i poveri nella CEE 


BRUXELLES — U CEE con¬ 
ta trenta milioni di cittadini 
sotto la soglia della povertà: 
una persona su nove, secondo 
la defìnizione uRìdale, «dispo- 
ns di risorse tanto modeste da 
casere esclusa dai modi dì vita^ 
minimi accettabili nel paese in 
cut vìve». E la concluoione di un 
documento preparato daH’cse- 
cutìvo comunitario sulla base 
di un’indjuine avviata quattro 
anni addietro, che rileva come 
lo eruppe economico d^li ul¬ 
timi tient’onni non abbia eli- 
miiiBto il f enom e no, e come 1’ 


ampliamento dei servìzi di pre- 
videnza e assistenza sociale non 
abbia avuto apprezzabili effetti 
di ridistribuzione delle risorse 
ai più poveri. 

Le differenze di qualità e di 
durata di vita tra ì poveri e «gli 
altri» non sembra siano calate: 
la crisi degli ultimi anni Im ag¬ 
giunto ai pove ri «otovìci» un- 
gruppo ctcacente di nuovi po¬ 
veri, privati dell’accesso al la¬ 
voro. Ne risentono soprattutto 


i giovani, i meno qualificati, gli 
emigrati, i minorati. 

NeH’ilioatraie il documento 


alla stampa, il commissario del¬ 
la Comunità per gli affari socia¬ 
li, Ivor Richards, ha definito la 
cifra «sconvolgente». «Il peso 
della crisi economica — ha ag¬ 
giunto Richards — è caduto in 
modo sproporzionato sui giova¬ 
ni. sui non specializzati, sugli 
emigrati e sugli handicappati 
fisici e mentali». 

La rilevazione non ha inte¬ 
ressato la Grecia die è entrata 
nella CEE il 1* gennaio scorso. 
La popolazione totale dei nove 
paesi oggetto della ricerca è di 
circa 260 milioni di unità. ■ 
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Le sfide d^lì anni ’80 
e le proposte del PO 


un giornalista — che ci Im¬ 
pegniamo in modo così dif¬ 
fuso a definire che cos’è la 
nuova qualità dello svilup¬ 
po». ' ' 

Ma. tra l'analisi della cri¬ 
si come decadenza dell’Ita- 
lia e quella della crisi come 
ristrutturazione, cosa sce¬ 
glie il PCI?, ha chiesto Va¬ 
lentino Parlato del «Mani¬ 
festo». «Noi vediamo la crisi 
— ha replicato Reichlln — 
come crisi complessiva, 
non solo economica, ma so¬ 
ciale e politica; come crisi 
dello stato sociale, come li¬ 
mite ormai raggiunto dello 
sviluppo quantitativo. Non 
è possibile affrontarla e u- 
scirne, dunque, senza un 
cambiamento di fondo». 

Un cambiamento che re¬ 
sti dentro le compatibilità 
del sistema?, è la domanda 
di un altro giornalista. Oggi 
dobbiamo fare i conti con 
uue realtà — risponde Cola- 
janni — .Da un lato non è 


possibile affrontare le nuo¬ 
ve domande sociali in un 
quadro di crescita zero. 
Dall'altro, non è pensabile 
un serio rilanciò dello svi¬ 
luppo, di un nuovo svilup¬ 
po, restando sotto il vecchiQ ^ 
ombrello capitalistico, un 
ombrello che non copre più 
nessuno. E il senso della 
nostra alternativa si capi¬ 
sce proprio analizzando da 
vicino la natura dei proces¬ 
si in atto — spiega ancora 
Reichlln —. Alternativa ad 
una crisi che ha le nuove 
caratteristiche di cui abbia¬ 
mo detto. . ■ ' 

Ma, in definitiva, di che si 
tratta, di una specie di pro¬ 
gramma comune della sini¬ 
stra?, insiste ancora Parla¬ 
to. Senza dubbio, si tratta 
di avviare un confronto in¬ 
nanzitutto tra le forze di si¬ 
nistra •— hanno spiegato 
Chiaromonte, Reichlln e 
Natta — che dell'alternati¬ 
va democratica rappresen- 


L’Italia rischia 
un regresso storico 


zazione della società, accanto 
alle nuove tecnologie energe¬ 
tiche e alle biotecnologie». 
Tutto ciò. ha portato muta¬ 
menti significativi nella divi¬ 
sione internazionale del lavo¬ 
ro ed è destinato ad avere 
conseguenze non inferiori a 
quelle che hanno caratteriz¬ 
zato l’avvento della mecca¬ 
nizzazione e del taylorismo? 
Anche la società, così, muta 
rapidamente. Perde peso re¬ 
lativo l’industria e aumenta 
il terziario. Si riducono gli o- 
perai e crescono i tecnici. Il 
segno di questa rivoluzione 
industriale è ambiguo: «può 
aprire la via ad un nuovo svi¬ 
luppo deirumanità, ma può 
anche alimentare spinte auto¬ 
ritarie e produrre una nuova 
concentrazione del potere». 

A tutto ciò l’Italia si è acco¬ 
stata mentre nella sua lea¬ 
dership politica prevaleva Vi- ■ 
dea che il processo di aggiu¬ 
stamento del nostro appara¬ 
to produttivo potesse avveni¬ 
re spontaneamente. «Ma un 
paese che galleggia è destina-.-.; 
to a perpetuare le proprie pia¬ 
ghe sociali e i propri squilibri 
territoriali». - . • ' * 

/ comunisti, invece, respin- ' 
gono questa prospettiva. Ed è 
qui anche il senso della pro¬ 
posta di alternativa demo¬ 
cratica, che «significa lavora¬ 
re per unire le forze politiche 
e culturali che intendono op¬ 
porsi attivamente alla deca¬ 
denza del Paese; significa che 
sono venuti al pettine alcuni 
nodi che non riguardano solo 
l'economia, ma lo Stato, l’or¬ 
ganizzazione del potere, i rap¬ 
porti sociali. Anche la que¬ 
stione morale nasce da qui». Il 
programma del PCI, dunque, 
vuole e.'isere un contributo a 
dare contenuti e a sostanzia¬ 
re di proposte la svolta e l'al¬ 
ternativa. Ala quali proposte? 

La strada principale da ri¬ 
scoprire e rilanciare è la pro¬ 
grammazione democratica, 
facendo te.soro delle espe¬ 
rienze compiute, degli errori 
e dei fallimenti in Italia, dal 
centro-sinistra in poi. ma an¬ 
che negli altri pae.si europei e 
in quelli del socialismo reale. 
Cosa significa, oggi, program¬ 
mazione? Innanzitutto «Con¬ 
quistare alla collettività e allo 
stato una capacità di control¬ 
lo sugli indirizzi dei processi 
economici e sociali in una so¬ 
cietà sempre più complessa». 
Occorre «rifuggire da vincoli 
troppo rigidi», utilizzando le 
leve economiche in mano allo 
Stato «per indirizzare e coor¬ 
dinare, in un quadro di nuove 
convenienze, l'attività delie 
imprese, che devono comun¬ 
que misurare la loro efficienza 
sul mercato». Unimpostazio- 


CONTINUAZIONI 


Per Crax! il governo 
è destinato a vita breve 


tano il perno; ma non solo. 
Particolare attenzione va 
data all'insieme del movi¬ 
mento ‘ operaio (dunque i 
sindacati e le altre struttu- ; 
re e organizzazioni di mas¬ 
sa); e alle forzè e Istituzioni 
della cultura. Ieri, per e- 
sempio, a Modena si e svol¬ 
to il primo dibattito sulle 
proposte del PCI con gli e- 
conomlstl, i docenti e gli 
studenti di quella universi¬ 
tà. Non si tratta, comun¬ 
que, di materiali per cerca¬ 
re un incontro immediato 
con le tendenze presenti 
nelle attuali forze governa¬ 
tive. Né ora si vuole aprire 
una serie di incontri uffi¬ 
ciali tra i partiti, né una 
sorta di trattativa sulle sin¬ 
gole proposte. L'obiettivo è 
di piu vasto respiro: deter¬ 
minare una maggiore con¬ 
sapevolezza, dare strumen¬ 
ti e idee al movimento, co¬ 
struire, appunto, un pro¬ 
gramma per l'alternativa. 


ne, dunque, nient’affatto bu¬ 
rocratica. 

I tentativi finora fatti in I- 
talia, d’altra parte, hanno 
trovato i loro limiti intrinse¬ 
ci. nel periodo del centro-si¬ 
nistra, nell'eccessiva fiducia 
nella capacità del capitali¬ 
smo di razionalizzarsi e, du¬ 
rante la solidarietà democra¬ 
tica, non solo nel sabotaggio e 
nell’opposizione delle forze 
conservatrici, ma nella man- ‘ 
canza di una riforma della 
macchina dello stato. Ecco 
perché acquista un ruolo cen- • 
troie nel programma del PCI 
la complessa proposta di ri¬ 
forma delle istituzioni demo¬ 
cratiche (Parlamento, esecu¬ 
tivo, strurrienti per il governo 
dell'economia). . 

Obiettivi essenziali della 
programmazione sono: la pie¬ 
na occupazione, il rientro dal- 
Tinflazione, lo sviluppo delle 
forze produttive, materiali e 
umane, rimuovendo gli osta-. 
coli che li frenano. La piena 
•occùpaiione é più che mai 
.decisiva, ma oggindh bastano 
più,.per raggiungerla, mano¬ 
vre dèlia domanda globale: 
occorrono, invece, interventi 
più diretti sull'organizzazio¬ 
ne del lavoro e della società 
(di qui le proposte sul servi¬ 
zio nazionale del lavoro, per i 
giovani disoccupati, per mu¬ 
tare il rapporto scuola-lavo¬ 
ro, per stimolare l'innovazio¬ 
ne e il cambiamento in fabbri¬ 
ca e in ufficio). '' * 

Così, per il rientro dell’in¬ 
flazione, la politica moneta¬ 
ria non solo non è .sufficiente, 
ma si è rivelata sempre più 
pericolosa. C'è bisogno, senza 
dubbio, di una serie di misure 
congiunturali, ma debbono 
essere attente alla qualità 
degli interventi e usate in 
modo selettivo (niente strette 
indiscriminate, dunque). Ma, 
soprattutto, occorre interve¬ 
nire con politiche che allenti¬ 
no i vincoli strutturali (dall' 
energia all'agricoltura). 

Lo Stato deve sempre di 
più ragionare in termini di 
■apparato produttivo nazio¬ 
nale-. Il rapporto tra imprese . 
pubbliche e private va ridefi- ^ 
nitoalla luce di queste neces¬ 
sità e deve avere -come fine 
di accrescere la competitività 
delie imprese italiane e non di 
pubblicizzare le perdite e pri¬ 
vatizzare i profitti». 

Dal lato dei con.sumi e del¬ 
l'uso delle risorse, il PCI ri¬ 
lancia l'idea di -sobrietà e au¬ 
sterità». ma ciò -non significa 
e non può significare in alcun 
modo che il costo della crisi 
venga fatto pagare ai lavora¬ 
tori e ai ceti più deboli». Inve¬ 
ce, «significa lotta agli spre¬ 
chi, alle forme più dissennate 


di consumismo, all’abnorme 
distorsione nella scala dei bi¬ 
sogni: risanamento della vita 
pubblica, nuove priorità nella 
soddisfazione dei consumi, 
maggiore eguaglianza». 

E cosa vuol dire una pro¬ 
grammazione che favorisca lo 
sviluppo delle forze produtti¬ 
ve? Vuol dire che «spetta al 
movimento dei lavoratori sti¬ 
molare e contribuire a dirige¬ 
re, in prima persona, i proces¬ 
si di risrutturazione e di ri- 
conversione ' dell’apparato 
produttivo e misurarsi sino in 
fondo con i problemi dell’in¬ 
novazione tecnologica». Non 
ci sono alternative: oggi, di 
fronte a quel che sta accaden¬ 
do, «il movimento operaio può 
scegliere solo tra un atteggia¬ 
mento di passività, che porte¬ 
rebbe a subire i nuovi processi 
o un atteggiainento di aperta 
rivendicazione del loro avvio, 
dirìgendoli verso nuove mete 
di progresso, di avanzamento 
democratico e di giustizia so¬ 
ciale». Le conseguenze di que¬ 
sta scelta non sotw-pache né . 
di poco conto: infatti, coni- 
porta di «rivedere con corag¬ 
gio le strategie salariali e rì- 
vendicative»; di sperimentare 
nuove forme di democrazia e- 
conomica e di partecipazione 
in fabbrica; ma a'nche, più in 
generale, «un 'eambiimento 
nelle forme del potere politico 
e deU’organizzazione della so¬ 
cietà». ; y ^ 

Esistono -'y. naturalmente ' 
vincoli da rispettare e compa- ' 
tibilità. Il primo vincolo è 
quello estero ed è anche una 
conseguenza della scelta eu¬ 
ropeista che il PCI non rinne¬ 
ga; anzi, la spinge ancora più 
avanti chiedendo nuove for¬ 
me di integrazione economi¬ 
ca e finanziaria (per esempio 
la costituzione di una moneta 
europea, al di là del sistema 
monetario • attuale). Anche 
perché i comunisti sono con¬ 
sapevoli che alle sfide degli 
anni 80 non si può rispondere 
su una scala limitatamente i- 
taliana. L'identità nazionale 
è un presupposto indispensa¬ 
bile non per chiudersi in se 
stessi e per praticare un im- 
possiMe protezionismo, ma 
per collocarsi in modo nuovo 
e non subalterno sull’arena 
mondiale. 

Ci sono, poi, le compatibili¬ 
tà interne (bilancio dello sta¬ 
to. Mancia dei pagamenti, le 
risorse disponibili, ecc.). Tut¬ 
tavia, i loro confini «non sono 
mai un dato immutabije. pos¬ 
sono es^re spoetati in 
avanti-. È questo un compito 
delle scelte programmatiche 
da compiere e delle «alleanze 
rinnovatrici» che si riusciran¬ 
no a coagulare attorno ad es¬ 


si,' cosi, in una situazione 
singolare; da un lato viene 
stimolato a fare qualcosa, e 
dall’auro si riapre alle sue 
spalle la discussióne sul do- 
po-Spadolini, sul governo 
che dovrebbe succedere all* 
attuale. ‘ . 

' La polemica craxiana nel 
confronti del governo è stata 
condotta su due piani: in pri¬ 
mo luogo, qualificando nella 
sostanza l’attuale pentapar¬ 
tito come un governo a ter¬ 
mine (c quando dovrebbe 
scadere questo termine? A 
primavera, o subito dopo 
Natale?); e poi bersagliando 
palazzo Chigi per la condotta 
di tutta la fase della discus¬ 
sione della legge finanziaria. 
«All'atto della formazione 
del governo — ha ricordato 
Craxl — noi concludemmo 
un negoziato che si riferiva a 
un governo che doveva af¬ 
frontare delle questioni d’ur¬ 
genza. Gli accordi che stan- * 
no alla base di questo gover¬ 
no non coprono gli impegni 
necessari per giungere al ter¬ 
mine della legislatura». Il 
problema di portare a termi¬ 
ne questa legislatura, secon¬ 
do il segretario socialista, e- 
siste, «e non si aggira con e- 
spedienti, e con presunzioni, 
o con la speranza che qual¬ 
cuno ci^iuti; una riflessione 
deve essere fatta, il mio par¬ 
tito la farà, e noi. per quanto 
ci riguarda, prenderemo al 
momento giusto le decisioni 
che riterremo di poter pren¬ 
dere». Che cosa vuol dire «al 
momento giusto? Nel corso 
del vertice di sabato? Oppure 
nei mesi prossimi? 

Craxi ha messo insieme. 



con la confernza stampa te¬ 
levisiva, una quantità di mo¬ 
tivi polemici. Alla DC egli 
rimprovera di non - aver 
«cambiato i protagonisti del 
proprio passato» nel corso 
deH’Assemblea nazionale. E 
come può verificarsi l'even¬ 
tualità di nuove eiezioni? «Le 
elezioni anticimate — sostie¬ 
ne Craxi — possono scaturi¬ 
re da una situazione di para¬ 
lisi, situazione In cui è bene 
che il giudizio sia affidato al 
popolo. Noi non siamo sordi 
e le nòstre orecchie cì fi¬ 
schiano quando leggiamo in¬ 
terventi, soprattutto di casa 
do. da cui trasuda ostilità nel 
confronti dela PSI». • - 

Quanto alle vicissitudini 
della legge finanziarla — per 
la quale ieri Spadolini ha 
riuniti i ministri finanziari, 
cercando di metterli d’accor¬ 
do —, Craxi ha usato un tono 
pesantemente critico; «In un 
governo a cinque la coabita¬ 
zione è difficile — ha detto - 
ma lo diventa ancora di più 
se c’è confusione di voci. Ad 
esempio, in politica econo- ' 
mica la situazione e sgrade¬ 
vole, perché non è possibile 
che un ministro dica una co¬ 
sa e un altro ministro de dica 
un'altra» (nei giorni scorsi, 
in modo particolare sul fa¬ 
moso tetto del cinquantami¬ 
la miliardi di disavanzo, tan¬ 
to Andreatta, quanto Marco- 
ra e Formica, hanno espres¬ 
so giudizi contrastanti e for¬ 
nito cifre diverse). 

La politica economica, se¬ 
condo Craxi, sarebbe condi¬ 
zionata da «umori capriccio¬ 
si» dando così l'impressione 
«che si proceda a strappi, nel¬ 


l’incertezza»: «Bisogna dare 
direttive chiare, talvolta la 
mediazione è corrosiva. Si 
parla di linea del Piave dei , 
cinquantamila miliardi per 
poi scoprire che in realtà è ' 
una linea Maginot aggirata 
con altri sfondamenti di spe¬ 
sa». Il coinvolgimento del 
PCI? Craxi ha detto che tra l 
comunisti sono emersi 
«qualche elemento di inte¬ 
resse» e delle «novità». Ha ag¬ 
giunto però di non ritenere 
che il PCI possa essere Inte¬ 
ressato a mutare il proprio 
indirizzo poitico, e si è chie¬ 
sto — evidentemente in pole¬ 
mica con Spadolini — per 
quali ragioni si debba «coin¬ 
volgere un partito di opposi¬ 
zione in responsabilità che 
spettano alla maggioranza». 

Il segretario del PSI ha 
soggiunto a questo proposi¬ 
to: «Non penso che si possa 
prefigurare in questa legisla¬ 
tura una maggioranza che 
comprenda il PCI. È una l- 
dea poco fondata quella che 
nella legislatura possiamo 
assistere a un rovesciamento 
della posizione del PCI». Qui, 
Craxi sembra dichiararsi 
convinto di una sorta di au- 
toescluslone dei comunisti 
dal governo. Sorvola, insom¬ 
ma, sulla questione-chiave 
della persistente preclusione 
anti-PCI. E lega quindi (così 
pare) la prosecuzione della 
legislatura al pentapartito, 
piu o meno ferreo. 

Sul fronte democristiano, 
frattanto, Piccoli ha ripreso 
ieri sera le consultazióni con 
i segretari del partiti sui temi 
istituzionali. Ha visto Z<^no- 
ne, Longo e Biasini. 


Berlinguer: si può allaigare 
la coUaborazione con l’Algeria 


proposito per quale motivo, 
dopo il successo della visita di 
Pertini in Algeria nel maggio 
dello scorso anno, le relazioni 
italo-algerine conoscano le at¬ 
tuali difficoltà e a quale livel¬ 
lo si situino le responsabilità. 

-Non voglio muovere di qui 
critiche al governo italiano, 
al quale ci opponiamo sia per 
la politica interna che per 
quella estera; ma si tratta 
sempre del governo del mio 
paese. Non è tanto il caso di 
discutére sulle responsabilità * 
?«—'h® poi «ggittnto Berlinguer- 
— ma occorre piuttosto guar-. 
dare all'avvenire con la vo¬ 
lontà di risolvere i problemi 
in una visione globale, con 
una cooperazione che non si 
limiti soltanto a semplici 
rapporti di acquisto e vendi¬ 
ta di materie prime ma che 
comprenda una partecipa¬ 
zione italiana, con le sue in -. 
idustrie e la sua tecnologia, al- 
j lo sviluppo dell’Algeria. Ed è 
questo anche un problema 
che tocca quello dei livelli di 
occupazione nel nostro pae¬ 
se-. 

-Essenziale — ha aggiunto 


Berlinguer — èia volontà po¬ 
litica per arrivare a una solu¬ 
zione dei problemi aperti. Da 
parte nostra, come partito di 
opposizione, faremo il possi¬ 
bile perché possano essere ri¬ 
solti al più presto-. 

Riferendosi poi alla propo¬ 
sta del PCI per una «Carta 
della pace e dello sviluppo e 
per un nuovo ordine economi¬ 
co internazionale», Berlinguer 
ha detto che tra le proposte 
del PCI e quelle dei paesi del 
tèrzo mondo che si sono dedf- ! 
-cati-etm maggiore attenzione 
all’elaborazione di una linea 
per un nuovo ordine economi-- 
co intemazionale esiste ^ 
una larga piattaforma comu¬ 
ne. ' 

-La nostra carta — ha ag-' 
giunto — vuole'.fssere un con¬ 
tributo ^l'elt^razione . di 
questa piattafórma. Noi ab- ' 
Siamo illustrato le linee es¬ 
senziali agli algerini e lo fare¬ 
mo anche con rappresentanti 
di forze progrèsstste di altri 
paesi del terzo mondo; abbia¬ 
mo chiesto agli algerini di 
leggere con la massima atten¬ 
zione possibile il nostro docu¬ 


mento e di farci avere le loro 
osservazioni e le loro propo¬ 
ste affinché noi stessi ne pos¬ 
siamo tener conto-. 

Martedì sera, in onore della 
delegazione del PCI è stato 
offerto dal FLN un ricevi¬ 
mento all'Hotel Aurassi. Vi 
hanno partecipato, oltre ai di¬ 
rigenti de) partito algerino, 
sei membri del governo, il se¬ 
gretario generale dei sindaca¬ 
ti algerini, i massimi respon¬ 
sabili delle organizzazioni di ' 
massa (della ' giovèiìtùT 'dei 
contadini, delle-donne)—Era 
anch® presente ramb^ìa|p' 
re italiano ad Àlgeri, Ricca^o 
Pignatelli. ‘ . ' ' - 

Al termine dei colloqui con 
l’FLN è stato infine approva-" 
to \m comunicato' congiunto 
(che verrà pubblicato doma¬ 
ni) e un protocollo di collabo- 
razione tra i due puniti. A!' 
suo arrivo a Roma la delega¬ 
tone del PCI è stata ricevuta 
dal responsabile della sezione 
esteri del PCI, Antonio Rub- 
bi, e da altri dirigenti del par¬ 
tito. Era anche presente l’am¬ 
basciatore algerino in Italia, 
Omar Oussedik. 


Per i soldi ai Comuni 
altri litigi pentapartiti 


munali per 900 miliardi di li¬ 
re. Questa prima risposta 
fornita alle richieste unani¬ 
mi deirAssociazione dei Co¬ 
muni (presieduta dal senato¬ 
re de Ripamonti) ha accre¬ 
sciuto i malumori c le tensio¬ 
ni interne al governo e al 
pentapartito, inducendo so¬ 
cialdemocratici e democri¬ 
stiani a parlare di presunti 
cedimenti ai comunisti. 

In nottata il ministro An¬ 
dreatta — rispondendo ai 
Compaq:-'! Bonazzi e Calice 
— ha riconfermato, davanti 
alla assemblea, gli impegni 
assunti sin da settembre con 
l’ANCI ed ha ribadito l’im¬ 
minente emanazione di un 
decreto sulla formazione dei 
bilanci degli enti locali. I se¬ 
natori comunisti, a questo 


punto, non hanno insistito 
sugli emendamenti già pre¬ 
sentati. 

Spadolini si è esposto alla 
richiesta del rinvio dei lavo¬ 
ri, promettendo comunque' 
che fino a sabato il Consiglio 
dei ministri non varerà al¬ 
cun decreto sulla finanza lo¬ 
cale. Tutto risolto?. No, sol¬ 
tanto tutto rinviato a questo 
vertice con i segretari della 
maggioranza. Nel frattempo 

— si dice entro venerdì sera 

— il Senato dovrebbe aver 
concluso le votazioni sulla 
legge finanziaria che passerà 
quindi alla Camera. 

Nel primo pomeriggio il 
presidente del Consiglio ave¬ 
va incontrato i ministri del 
tesoro Andreatta, delle Fi¬ 
nanze Formica, del Bilancio 


La Malfa, " dell’Industria 
Marcora, del Lavoro Di Giesi 
e della Sanità Altissimo (co¬ 
me si vede tutti i partiti al 
governo avevano il loro rap¬ 
presentante). Per tenere la 
riunione — dopo le contra¬ 
stanti interviste sui temi e- 
conomici di Marcora, An¬ 
dreatta e Formica — Spado¬ 
lini ha scelto l’appartata Vil¬ 
la Madama, dove è. precluso 
l’ingresso ai giornalisti. Bi¬ 
sogna quindi affidarsi al co¬ 
municato ufficiale diramato 
da Palazzo Chigi e ad una di¬ 
chiarazione dello stèsso Spa¬ 
dolini. «Da parte nostra — ha 
detto il presidente del Consi¬ 
glio riferendosi • probabil¬ 
mente al disco rosso che 
t^no tentato di imporgli 
settori delia maggioranza — 
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c’è la volontà' assoluta di 
chiudere al più presto l^esa- 
me al Senato della legge fi¬ 
nanziaria». Nella nota uffi¬ 
ciale si conferma «la coeren¬ 
za e la validità della mano¬ 
vra di politica economica 
complessiva centrata sulla 
legge finanziaria. Il tetto im¬ 
posto al disavanzo del setto¬ 
re pubblico-allargato costi-, 
tulsce li présupposto di una 
politica monètaria sana, vol¬ 
ta a consentire 11 finanzia¬ 
mento ' non inflazionistico 
del fabbisogno pubblico per. 
una discesa del tassi di Inte¬ 
resse mano a mano, che sa¬ 
ranno conseguiti 1 progressi 
nella lotta all'inflazione». 

La conclusione tocca an¬ 
cora il tasto dell’intesa rag¬ 
giunta in Parlamento, cioè 
con la maggioranza: «Entro i 
limitati margini di manovra 
concessi dalla finanza pub¬ 
blica, massimo sarà lo sforzo 
del governo per favorire il 
consenso delle parti sociali, 
nel pieno rispetto delle intese 
programmatiche codificate 
dai Parlamento». Ma tanta 
serenità non ha riscontro 
nelle dichiarazioni di Pietro 
Longo; «Non ho molto com¬ 
preso — ha detto — il comu¬ 
nicato diramato oggi sulla 
i riunione finanziaria; fino ad 


oggi io sapevo che due più 
due faceva quattro, mentre 
mi sembra che due più tre 
faccia lo stesso quattro, e ciò 
mi crea qualche dubbio». An¬ 
che il liberale Zanone ha de¬ 
finito «non chiarificatrice» la 
riunione dei ministri. 

Mentre avevano luogo 
questi incontri, l’assemblea 
del Senato discuteva uno dei 
capitoli più importanti flella 
legge finaniSlaria: gli oltre 2 
mil% miliardi di imposte in¬ 
dirette addizionali'che do-• 
vrebbero ^cattare, il primo 
gennaio. S.- ' - 

Gli incrementi di imposta 
riguardano: l’addizionale 

deir8% su IRPEG e ILOR 
per 1071 miliardi; aumento 
dei bolli per 140; 125 miliardi 
di aumento delle concessioi 
governative; 448 miliardi in 
più dalle tasse di circolazio¬ 
ne del veicoli; l’auto-tassa- 
zlone Irpef, Irpeg e Ilor del 
novembre 82 sale dal 90 al 
92% con un gettito di quasi 
300 miliardi di lire. 

Era necessaria questa 
raffica di imposte? Come in 
commissione, anche in aula i 
senatori comunisti (hanno 
preso la parola i compagni 
Pollastrelli e De Sabata) 
hanno dimostrato che si 
tratta di incrementi di impo¬ 


ste inutili e dannosi: duemila 
miliardi — per coprire le 
nuove spese — si possono re¬ 
perire semplicemente mo¬ 
dificando, con una migliore e 
più giusta valutazione, le en¬ 
trate tributarie (Irpef esclu¬ 
sa) ed extra-tributarie, recu¬ 
perando cioè la vasta area 
della evasione contributiva, 
per esempio, nel settore della 
sanità, ■ 

. A maggioranza ie proposte 
comuniste sono state respin¬ 
te. dopo una dichiarazione 
de} ministro delle Finanze 
Formica che — a nome del 
governo — si è impegnato ad 
utilizzare le eventuali mag¬ 
giori entrate tributarie per 
alleggerire la pressione fisca¬ 
le sul redditi da lavoro di¬ 
pendente e per aumentare la 
dotazione finanziaria del 
fondo antinflazione per in¬ 
vestimenti. 

Nei pomeriggio intanto la 
maggioranza di Palazzo Ma¬ 
dama aveva respinto un e- 
mendamento comunista, so¬ 
stenuto dal compagno Ple- 
ralll, che autorizzava il mini¬ 
stro del Tesoro a stipulare 
convenzioni per la contrazio¬ 
ne di prestiti esteri fino a 
1500 miliardi di lire per ga¬ 
rantire così gli aiuti ai paesi 
in via di sviluppo. 


Oggi a Roma l’addìo a Farri 
Commosso omaggio popolare 


ga colleganza di vita e di lot- ' 
te». Con lacomettl. Dal Pont 
e Mammucarl, Terracini ha 
firmato un messaggio dell’ 
ANPPIA (Associazione dei 
perseguitati politici) in cui si 
esprime il dolore per la mor¬ 
te di «Maurizio». Anche i gio¬ 
vani comunisti della FGCI e 
la CGIL hanno espresso il lo¬ 
ro cordoglio. ‘ - 

I senatori dellaSinistra in¬ 
dipendente, colleghi di Parrl, 
sono presenti di continuo 
nella camera ardente (man¬ 
ca solo il presidente Anderli¬ 
ni, ammalato). Al familiari è 
stata rìservata una saletta 
tra l’ingresso e la sala dov’è 
esposto il feretro (la stessa 
dove fu portata la salma di 
Nenni). 

Non c’è la nuora di Parrl, 
la signora Luisa. «Mamma 1’ 
abbiamo lasciata a casa, non 


ce l’avrebbe fatta a stare qui. 
Non si sente troppo bene». Il 
giovane Ferruccio, uno del 
due gemelli nipoti di Farri, è 
rimasto per ore in piedi in un 
angolo della camera ardente. 
Era molto legato al nonno, 
parla e gli occhi gli luccica¬ 
no: «Era un uomo dolcissi¬ 
mo, quando era ancora in sa¬ 
lute trovava sempre il tempo 
per stare con me è France¬ 
sca. Poi si è ammalato e mia 
madre gli è stata più vicina». 
Fino aH’ultimo. La signora 
Luisa è l’ultima persona che 
Farri ha riconosciuto, le ha 
baciato le mani dopo averle 
tenute tra le sue. 

La gente continua a sfilare 
davanti alla bara. Arrivano 
altri fiori. Ce ne sono dapper¬ 
tutto: mazzi intorno alla ba¬ 
ra di legno chiaro, vasi lungo 
le pareti, cuscini per terra. 


corone. I più belli sono quelli 
di campo che Farri stringe 
tra le dita. 

Anche stamani la salma 
del comandante «Maurizio» 
sarà esposta in Senato all’o¬ 
maggio della gente; oggi po¬ 
meriggio i funerali di Stato. 
La delegazione del PCI sarà 
composta da Berlinguer, 
Natta, Napolitano, Boldrini, 
Pecchioli e Perna. Nel cortile 
del palazzo della Sapienza 
Valiani commemorero l’a¬ 
mico partigiano, lo statista, 
il senatore. Poi una messa 
sarà celebrata nella chiesa di 
Sant’Ivo. La salma sarà tu¬ 
mulata a Genova. 

. In segno di lutto la Came¬ 
ra e il Senato ieri hanno so¬ 
speso per alcuni minuti il lo¬ 
ro lavoro; Panri è stato com¬ 
memorato anche durante i 
lavori dellq Corte Costituzio- 
. naie. 


Sakharov e la mogtie hanno 
sospeso lo sciopero della fame 


■ La ragazza — che appari¬ 
va molto tesa — vi era latra¬ 
ta un decina di minuti prima 
tenendo in mano una convcH 
cazione, firmata oa un alto 
funzionarlo,-Alexei Sòkolov, 
giunta inaspettatamente e 
consegnata a mano d’urgen¬ 
za nella stessa mattinata di 
Ieri. ^ ' ‘ 

Sempre secondo il raccon- ' 
to della protagonista, Bara- 
nov avrebbe fatto sapere che 
la decisione di concederle il 
permesso di andarsene era 
stata presa il giorno prece¬ 
dente e che i coniugi Sakha¬ 
rov avevano accettato di so¬ 
spendere lo sciopero della fa¬ 
me soltanto quando era stato 
loro assicurato che la Ale- 
xeeva avrebbe ottenuto il vi¬ 
sto di u.scita definitiva dall’ 
URSS. ' ' 

Nel breve colloquio — co¬ 
me s’è detto, non più di una 
ventina di minuti — il fun¬ 
zionario ha anche detto alla 
signora Alexeeva che la so¬ 
spensione della protesta di 
Andrej Sakharov ed Elena 
Bonner era venuta al 17° 
giorno dell’inizio (cioè pro¬ 
prio ieri, essendo stato reso 
noto in precedenza dalla Ale- 
xeeva che lo sciopero della 
fame era iniziato a Gorki do¬ 
menica 22 novembre) e che i 
due «stavano già meglio». 

Secondo quanto riferisco¬ 
no I corrispondenti a Mosca 
di diverse agenzie di stampa 
-occidentali, Elisabetta Aie- 
xeeva. avrebbe successiva¬ 
mente riferito di aver chia¬ 
mato l’ufficio emigrazione e 
di essersi sentita rispondere 
che nulla risultava a quell’ 
ufficio circa una decisione 
riguardante la sua sorte fu¬ 


tura. Ma, pur tra interrogati¬ 
vi ed'incertezze, la vicenda 
sembra avviarsi ad una con¬ 
clusione meno drammatica 
di quanto non apiMUisse an¬ 
cora nella giornata di marte¬ 
dì. ' . - 

La notÌ^‘— diffusa in 

S nella serata — che il presi- 
ente déll’Accademia delle 
Scienze, Alexandrov, aveva 
nuovamente avuto un collo¬ 
quio con la Alexeeva in cui 
era emerso che la salute di 
Sakharov era seriamente 
compromessa, aveva fatto 
supporre un precipitare de¬ 
gli eventi e, insieme, che le 
autorità sovietiche stessero 
per prendere delle decisioni j 
in un certo qual senso del i 
tutto nuove. I 

L’orientamento emerso ie^ 
ri rappresenta infatti una ve¬ 
ra e propria svolta rispetto a 
precedenti episodi in cui le 
autorità sovietiche avevano j 
rifiutato di modificare il prò- j 
prio atteggiamento di dinle- - 
go, anche di fronte a forme 
di protesta altrettanto radi¬ 
cali di quella adottata questa 
volta dai coniugi Sakharov. 

Se, come sembra, il visto di 
emigrazione sarà concesso 
alla moglie per procura del 
figlio di Eiena Bonner. ciò 
costituirà senza alcun dub¬ 
bio un precedente assai rile¬ 
vante sìa per l’aspetto giuri¬ 
dico sia per quello più spe¬ 
cificatamente politico della 
vicenda. 

Poiché è da escludere che 
le autorità sovietiche abbia¬ 
no ' trascurato di valutare 
questi elementi non vi è dub¬ 
bio che l’intero episodio vie¬ 
ne ad assumere un'aspetto 
' politicamente eccezionale. .. 


Appelli per 
I coniugi 
Sakharo? e per 
la nuora Liza ^ 

ROMÀ — Prima che arrivasse 
la notizia che i coniugi Sakha- - 
rov avevano interrotto il di¬ 
giuno altri appelli sono stati 
inviati alle autorità sovietiche 
in solidarietà con i due intel¬ 
lettuali e la nuora Liza. TTa 
questi il telegramma del sin¬ 
daco di Bologna, Zangherì, e 
del vicesindaco Gherardi nel 
quale tra l’altro, si afferma 
che «Bologna, da sempre im¬ 
pegnata a consolidare ramici- 
zia tra i popoli, ritiene di fare . 
appello al senso umanitario 
delle autorità governative so- ' 
vìetìche e ai princìpi della '' 
convivenza affinché i Sakha¬ 
rov siano messi in condizione 
di porre fine al loro digiuno. 
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